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Il dirigente del Pds aveva 68 anni 
Oggi al Senato (ore 15) i funerali 

È morto 
Chiaromonte 
Una vita 
per l'Italia 

Un militante 
della democrazia 

WALTER VELTRONI 

C J è una cosa impor
tante che sta scritta 
nel codice geneti- > 

co della esperienza del co- ' 
munisti italiani e poi del : 
Pds. È la tenace volontà di ^ 
non sottrarsi mai all'esercì- ; 
zio di quella responsabilità 
nazionale che è stata tanta 
parte del radicamento so- r 

ciale e politico della sinistra •> 
di opposizione in Italia. -
Quella ispirazione, : quella 
scelta di identità è stata in-
carnata in modo intenso, ; 

quasi rappresentata da Ge
rardo Chiaromonte. Gli inte- •••: 
ressi della nazione erano il ;

; 
bene supremo che doveva y 
ispirare il comportamento 
anche di una grande forza •'.'• 
di opposizione. E ad essa i 
spettava il dovere dell'as-,: 

sunzione delle responsabi- V 
lità di decisione e di propo-,-.'. 
sta alternativa. Chiaromon
te non sopportava i discorsi ì 
generici, chiedeva concre- ':-
tezza e coraggio, riteneva 
inaccettabile ogni sovrap
posizione dell'interesse di :: 
partito a quello generale. Il • 
suo orizzonte era il gover
no, non come ricerca del 
potere ma come forma alta '•" 
della politica, come lo stru- :. 
mento capace di orientare il V 
corso di una nazione. Chia- : 
romonte era un uomo di 
Stato, cosi ha vissuto, dal- ;'" 
l'opposizione, i suoi incari- ',-
chi pubblici ma anche il suo 
lavoro di dirigente di parti- : 
to. La sua stessa formazione ,' 
culturale porta il segno di ;, 
questa ider.tità. In lui convi- :•; 
vevano le suggestioni dello ; • 
storicismo idealistico meri- :: 
dionale e quelle del marxi- "• 
smo ' non dogmatico. In '.'-
questo senso si può dire . 
che era un togliattiano libe
rale, il che lo ha reso, fino 
all'ultimo, capace di convi- ' 
vere con le diverse tradizio- -
ni che attraversano la ricer- -
ca della sinistra italiana. In- \ 
tellettuale curioso, aperto, 
non r- integralista, Chiaro- » 
monte tomi una delle sue V: 
prove migliori da direttore "" 
di Rinascila, che trasformò 'i 
ir. un giornale aperto, in un ?.' 
luogo di incontro per cultu-t 
re diverse, una frontiera di -\' 
ricerca del nuovo. Fu tra i •',' 
sostenitori della svolta, pur : 
non condividendo l'indiriz- ], 
zo del giovane gruppo diri- in
gente del Partito. Vi fu tra p 
noi una discussione, anche J* 
aspra, sul carattere del nuo
vo partito, sulla sua autono-
mia politica, sul suo rappor-
to con il Psi e la prospettiva .-•' 
dell'unità socialista Chiaro-
monte ha sempre sostenuto . 
con schiettezza le sue posi

zioni, ingaggiando battaglie 
politiche, sfidando gli «spiri
ti del tempo» di volta in vol
ta prevalenti. Mi tornano al
la mente due momenti, la 
discussione con Asor Rosa 
sulle «due società» come 
chiave interpretativa del set
tantasette e, in questi ultimi 
mesi, la tenace difesa di 
una certa concezione del 
«garantismo» di fronte alla 
piena di «Tangentopoli». Ho 
detto di Chiaromonte uomo 
di Stato, condizione nella 
quale è realmente venuto a 
trovarsi, anche formalmen
te, da presidente della com
missione Antimafia e poi. 
del Comitato di controllo 
sui servizi segreti. Sparsi sul 
mio tavolo ci sono i ritagli di 
giornale che raccontano di : 
quel tempo della battaglia 
civile di Chiaromonte. Un 
anno e mezzo fa in una in
tervista su La Stampa con il 
titolo «Ecco come compra
no i voti dai boss» disse: «Fra 
Napoli e Caserta è peggio 
che in Sicilia». E contro la 
mafia, i candidati sospetti. 
gli intrecci con la finanza e 
la politica Chiaromonte 
condusse una severa batta
glia. Cosi come ora si era 
appassionato alla possibili
tà di contribuire ad assicu
rare al paese servizi di sicu
rezza totalmente affidabili. 

Q uando fui nominato 
direttore de t'Unita 
una delle prime tele

fonate che ricevetti fu quel
la di Gerardo. Venne a tro
varmi e mi parlò come se 
volesse trasferirmi il patri
monio di esperienze vissute 
a via dei Taurini quando, 
per due anni, fu direttore 
del giornale. Nella sua me
moria quel tempo gli sem
brava paragonabile ad un 
difficile rodeo, quando bi
sogna stare in sella resisten
do a tante scosse che pro
vengono contemporanea
mente da tante parti diver
se. E da allora molte volte ci 
ha telefonato per proporci 
articoli o è venuto in reda
zione a discutere, anche vi
vacemente, delle nostre po
sizioni di sostegno al lavoro 
dei giudici. Chi lavora in -
questo giornale ha nutrito 
un grande affetto per lui, un ; 
grande rispetto, che Chiaro-
monte si era conquistato in 
quegli anni difficili di conti
nui rodei. A noi, che abbia
mo • tante volte • discusso, 
mancherà ; molto. Perché 
era un uomo simpatico e 
ironico, perché aveva idee e 
passione, perché amava la 
sinistra e il suo paese 
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Ancora clamorosi sviluppi sul fronte tangenti. Andreotti interrogato per un'ora da Di Pietro 
Spiccato un ordine di cattura per Giorgio Garuzzo, uomo di punta dell'azienda torinese 

«Dissi tutto a Forlani » 
Ha confessato il segretario dell'ex leader de 
Fiat nella bufera, un altro arresto eccellente 

Mancino: 
in Calabria 

si è sbagliato 
«I teoremi non servo
no alla causa della 
giustizia». Lo ha detto 
il ministro Mancino 
prendendo come 
esempio la recente 
sentenza della Cassa
zione che ha cancel
lato - gli arresti per 
quattro politici cala
bresi accusati di ma
novrare la criminalità 
per gestire gli appalti. 

A. VARANO A PAGINA 12 

«Sì, Arnaldo sapeva dei soldi». Il segretario di Forlani 
ammette le mazzette Anas: il leader de gli chiese di 
darne una parte agli «amici» e di usare il resto per la 
sua campagna elettorale. Ascoltati anche Andreotti 
e Ciarrapic.o per i 250 milioni dati al Psdi: re Giulio 
smentisce un suo ruolo, il finanziere invece ammet
te di aver pagato, ma chiama fuori Andreotti. A Mila
no, ordine di custodia per un dirigente Fiat. 

NINNI ANDRIOLO MARCO BRANDO 

M «Arnaldo mi ordinò di da
re una parte dei soldi agli ami
ci e di usare il resto per la sua 
campagna elettorale». Il segre
tario di Forlani ha ammesso ie
ri, «in carcere, di aver ricevuto 
un «contributo» dall'Anas di 
150 milioni. Sempre nella ca
pitale, sono stati ascoltati Giu
lio Andreotti e Giuseppe Ciar-
rapico, accusati di aver solleci
tato e versato 250 milioni al 
partito socialdemocratico. An
dreotti aveva chiesto lui stesso 

di incontrare i magistrati mila
nesi, e ha negato categorica
mente un suo coinvolgimento. 
Ciarrapico ha invece ammesso 
di averversato, nel '92, un con
tributo per la campagna eletto-, 
rale, ma ha escluso ogni inter
vento sia di Andreotti che di 
Cariglia. A Milano, un ordine di 
custodia cautelare scuote la 
Fiat: colpito Giorgio Garuzzo, 
direttore generale per le attività 
industriali del gruppo, attual
mente in Germania per lavoro. 
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Referendum a quota 8 
La Cassazione annulla 
quello sul Mezzogiorno 

ALESSANDRO GALIANI A PAGINA 8 

Valerio Orrida: se vince il No 
non ci sarà riforma 

FABIO INWINKL A PAGINA 2 

Michele Salvati: la sinistra 
utilizzi la risorsa Mani pulite 
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La riconversione produttiva dell'ex sedicente capo del
lo Stato Francesco Cossiga, è un esempio per tutta l'e
conomia italiana. Si dimostra come, usando la stessa 
materia prima (cioè lo stesso Cossiga completo di so
prabito e cappello) e il medesimo macchinario (gior
nali, radio e televisione) si possa facilmente trasforma
re un uomo politico ormai inutilizzabile in un efficace 
caratterista: e senza buttare via niente. 

Praticamente a costo zero, il Cossiga che minacciava 
di fare come De Gaulle pur avendo, piuttosto, la retorica 
patriottarda e la lunga esperienza collaborazionista di 
un Petain, oggi è restituito all'affezionato pubblico in 
qualità di ospite di talk-show, dispensatore di interviste 
tutto-pepe (in concorrenza con il regista-soprano Fran
co Zeffirelli), futurologo jettatore, politologo da caser
ma. Nel filone splatter, con ìe sue funeree allusioni a 
stragi, trame, sangue e polvere da sparo, è imbattibile. 
Più credibile, non c'è dubbio, che come leader politico. 

M1CHELESERRA 

Governo e leggi 
elettorali: 
incontro Dc-Pds 
Lungo incontro a quattr'occhi, ieri, fra Martinazzoli 
e Occhetto. Oggetto: il governo del dopo-referen-
dum. Fra Botteghe Oscure e piazza del Gesù ripren
de il dialogo: ma le conclusioni appaiono ancora 
lontane. Martinazzoli chiede al Pds di non porre 
«diktat», Occhetto saluta positivamente la decisione 
de di approvare la relazione Violante all'Antimafia. 
E il Pri respinge ogni «riedizione del pentapartito». 

FABRIZIO RONDOLINO 

IM ROMA. Per tre quarti d'ora 
Occhetto e Martinazzoli hanno . 
discusso ieri, a tu per tu e in 
forma riservata, del possibile 
accordo che dovrebbe dar vita 
ad un nuovo governo, subito 
dopo il referendum del 18 
aprile. Riprende cosi il dialogo 
fra De e Pds, bruscamente in
terrotto nei giorni scorsi: meri
to, anche, della decisione di 
piazza del Gesù di votare la re
lazione di Violante all'Antima
fia. Per Occhetto si tratta di 
•una decisione positiva, segno 
di un confronto aperto nella 
De in cui le forze del rinnova
mento possono prevalere» Re

plica Martinazzoli: «Mi auguro 
che i segnali di apertura del 
Pds siano reali e concreti, per
ché altrimenti non si possono 
fare le cose insieme». Il segre
tario del Pri. Bogi, ha escluso 
una •riedizione del pentaparti
to», cioè un coinvolgimento al 
governo del Pri senza il Pds. E 
l'indisponibilità repubblicana 
rilancia la necessità di un ac
cordo più ampio. Martinazzoli 
ha chiesto ad Occhetto di non 
porre «diktat» sulla formula del 
futuro governo e su chi lo do
vrà guidare. Occhetto ha spro
nato il segretario della De a «fa
vorire il rinnovamento». 
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Primo giorno di semilibertà per il capo delle Brigate rosse dopo 17 anni di carcere 
«L'Italia è profondamente cambiata ma quella nuova io devo ancora trovarla» 

: «Finita un'epoca» 
Concessa 
la grazia 

a Carlotta 

M SARTORI A PAGINA 10 

Ieri mattina, alle 12,40, Renato Curcio, il fondatore 
e capo delle Brigate rosse, è uscito dal carcere di 
Rebibbia in condizione di semi-libertà. «È finita 
un'epoca, l'Italia che ho conosciuto non esiste 
più. Ma quella nuova la devo ancora trovare». Ha 
trascorso diciassette anni in carcere e ne dovrà 
scontare altri dieci. La folla di cameramen e foto
grafi, l'inseguimento per le caserme. 

FABRIZIO RONCONE 

Hi ROMA. «Stiamo vivendo 
un passaggio della società 
che rende necessario, utile e 
auspicabile la chiusura dei re
sti di un periodo che riguarda 
un'Italia che non esiste più, né 
socialmente né politicamen
te. È finita un'epoca». Sono 
state le prime parole di Rana-
to Curcio, 52 anni, di cui 17 
trascorsi in carcere, capo sto
rico delle Br da ieri in semili
bertà. Il cancello del carcere 
di Rebibbia s'è spalancato per 
lui alle 12,40. Era in auto, af
facciato al finestrino e ha salu
tato la folla di di cameramen e 
fotografi che volevano imma-

UN ARTICOLO DI UGO* 

gini e sorrisi del suo primo 
' giorno di semi-libertà. Le ore 

successive, sono stato un in
seguire Curcio nel giro dei ' 
commissariati e delle stazioni 
di polizia che dovranno vigila
re sulla sua semi-libertà. Fin
ché, pochi minuti prima delle 
15, non è giunto a Testacelo, : 
dove ha sede la cooperativa 
editoriale «Sensibili > alle fo
glie», il suo nuovo luogo di la
voro. LI ha tenuto una confe
renza stampa. Curcio ha poi 
parlato telefonicamente con 
la madre che vive a Londra. 
Alle 22, il ritomo a Rebibbia. 
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Incidente nucleare, il più grave dopo quello dell'86, a Tomsk (Siberia): nube radioattiva alta 3 km 
Non ci sarebbero vittime. Notizie contraddittorie sul rischio di contaminazione nella zona 

Russia, torna lo spettro di Chernobyl 

Goteborg ko 
Milan 

in finale 

NELLO SPORT 

PIETRO GRECO 

• • Un'esplosione al com
plesso chimico per il tratta-, 
mento delle scorie nucleari 
alle pòrte di Tomsk, in Sibe
ria. Una nube radioattiva alta 
tre chilometri si eleva nel eie- • 
lo e viene trasportata dai ven
ti lontano dalla città. Non ci 
sarebbero vittime. E la zona 
contaminata, per ora, è este
sa «solo» dieci chilometri. 
quadrati. Ma in Russia torna 
la paura del nucleare. Perchè ' 
anche se l'incidente è stato 
classificato al terzo dei sette ' 
livelli di pericolosità ricono
sciuti a livello internazionale, 
si tratta pur sempre, per am
missione delle autorità russe, 
del «più grave incidente nu
cleare nell'ex Unione Sovieti
ca dopo Chernobyl». Le noti
zie che continuano a giunge

re da Tomsk, città da cinque
centomila abitanti, non sono 
ancora del tutto chiare. Se
condo le prime dichiarazioni 
i vigili del fuoco hanno avuto 
presto ragione dell'incendio 
causato dall'esplosione di 
una cisterna di scorie nuclea
ri al penultimo stadio di puri
ficazione, quindi non parti
colarmente pericolose. Dopo 
l'immediata evacuazione di 
martedì, ieri i 400 lavoratori 
del complesso sarebbero ri
tornati al loro posto. Si parla 
di siti contaminati anche fuo
ri dal complesso, in un'area 
di oltre mille ettari, dove la 
radioattività avrebbe - rag
giunto i 3 o 4 milliroetgen. Un 
livello piuttosto basso. E tale 
da non creare pericolo acuto 
per la popolazione. 
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Eccolo, è lui 
SANDRO VERONESI 

S i trova in un palazzo un 
po' scrostato di Testac

elo la redazione della coo
perativa editoriale «Sensibili 
alle toglie», dove Renato 
Curcio impiegherà le sue ' 
giornate di semilibertà. Al 
pianterreno c'è la bottega di 
un tappezziere, dalla quale 
provengono incessanti raffi
che di quelle pistole ad aria 
compressa per cucire la stof
fa che fanno un baccano ter
ribile. Dopo diciassette anni 
di prigione sarà quello, pro
babilmente, il primo rumore 
del mondo libero con cui 
Curcio dovrà imparare a 
convivere; poi ci saranno i 
clacson, le sgassate, le grida 
dei ragazzini. Quello che gli 
è toccato, nel suo primo po
meriggio di libertà, è il trau
ma della scoperta di un 
aspetto della nostra società • 
che prima non conosceva 
affatto. Doveva essere una 
conferenza stampa, ed era 
fissata per le sedici: ma già 
alle due e mezzo, quando 
Curcio è arrivato, la calca di 
giornalisti e paparazzi lo ha 
schiacciato in un angoletto 
del suo ufficio, in un balugi-
nio di flash. Ed è un bel dire 
che c'era da aspettarselo, 
che è normale e. in fondo, 
anche giusto: vederla acca
dere, questa sarabanda, e 
soprattutto vederla durare 
ore. fa impressione: stavo 11, 
guardavo Curcio sopra le 
spalle dei fotografi - «A Re
na, mettile de profilo». «Met
tile seduto», «Alzale in piedi», , 
«Pija in mano sto libbra» -
ascoltavo le domande dei 
cronisti, e come ti senti, e 
qual è la prima cosa che hai 
pensato, e qual è il cambia
mento che t'ha colpito di 
più, e pensavo che l'altra se
ra ho rivisto «La dolce vita» in 
televisione ma non immagi
navo che mi sarei ritrovato a 
viverne una scena cosi pre
sto. Curcio rispondeva a tut
ti, era cortese, disponibile:' 
ma ciò che rendeva ancor 
più grottesca tutta la scena 
rispetto al film di Fellini era il 
suo commovente tentativo 
di dire cose serie. Non ri
spondeva per frasi fatte, co
me fanno le star, come fa 
Anita Ekberg, per l'appunto, 
ne «La dolce vita». Parlava 
seriamente, spiegava tutto, 
come se davvero conside

rasse quel girone d'inferno 
un rapporto umano. E cosi 
capitava che con un orec
chio lo si sentiva spiegare, 
per esempio, come ha vissu
to dal carcere il lungo tira e 
molla di due estati fa sulla 
proposta di grazia avanzata 
da Cossiga, e con l'altro 
orecchio si udisse la giorna
lista di Gbr che chiedeva po
sto per girare un «piano d'a
scolto»; oppure lo si sentiva 
esprimere la sua opinione -
molto sensat::, tra parentesi 
- sulla pagina dedicata dal 
«Giornale» di Montanelli ai 
morti del terrorismo, e con
temporaneamente si sentiva 
una voce dalle retrovie che 
domandava un po' a lutti, 
anche a me: «Ahò. che dice 
de li morti? Nun se sente». È 
durata cosi fino alle quattro, 
quando altri giornalisti si so
no presentati perché era 
quella, in fondo, l'ora (issata 
per la conferenza stampa. 

A llora Curcio ha pregato 
chi aveva già disposto 

di lui di lasciare il posto ai 
nuovi, ma i paparazzi lo 
hanno trasportato davanti 
alla tinestra e 11 lo hanno tra
fitto di scatti, e guarda fòri, e 
grazie Rena, sei n'amico, e 
ne fàmo n'antra: e poi tutto è 
ricominciato daccapo per 
altre due ore. Me ne sono 
andato che lo azzannavano 
ancora, quest'uomo che del 
mondo ha conosciuto il tor
to, la sconfitta, la colpa, ia 
prigione, ma non sapeva an
cora cosa sono i media e 
l'ha scoperto ieri tutto insie
me. Fuori era ancora chiaro, 
ma erano le sei. Risentire i 
colpi di cucitrice del tappez
ziere è stato un sollievo. Pen
so che ritornerò a trovare 
Curcio, tra qualche mese, in 
questo suo ufficio a due pas
si da casa mia. Lo porterò a 
visitare il quartiere, se vorrà. 
Ai giornalisti ha detto che i 
due posti dove desidera an
dare sono due tombe, quella 
di sua moglie a Trento e 
quella di Rostagno. a Trapa
ni: io potrò portarlo a man
giare un panino dentro al ci
mitero acattolico, tra i ci
pressi, davanti alle ceneri di 
Gramsci. Quando si sarà ria
bituato ai rumori della liber
tà, gli farà piacere quel silen
zio. 
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Valerio Onida 
ordinario di diritto costituzionale all'università di Milano 

«Se vince il No non ci sarà riforma» 
«Se vince il Sì, il Parlamento resta libero di modifica
re la legge elettorale per il Senato in tutte le direzioni 
m e n o una- il ri tomo a un sistema proporzionale Ad 
esempio , può scegliere il dopp io turno con ballot
taggio» Il costituzionalista Valerio Onida, che ha 
patrocinato il comitato promotore davanti all'Alta 
corte, contesta le argomentazioni degli oltranzisti 
referendari e dei sostenitori del No 

FABIO INWINKL 

M ROMA A dicci giorni dal 
voto sui referendum, un da
to emerge con certezza, nei 
sondaggi e nei dibattiti C'è 
molta confusione, si sa poco 
di quel quesito sulla legge 
elettorale del Senato su cui 
si dovrà rispondere si o no 
La campagna elettorale tut
ta dentro la vicenda tormen
tata che il paese attraversa 
carica la consultazione del 
18 aprile di implicazioni gra
vi e complesse sulle sorti 
della Repubblica E l'oggetto 
del contendere - le "«nuove 
regole» - rischia di sfumare 
manipolato e distorto a van
taggio dello scontro politico 
generale Allora, cerchiamo 
di ndefinire i termini e le 
prospettive di questo refe
rendum, che approda al vo
to dopo tre anni di contra
stati andirivieni, dalle piazze 
alla Corte costituzionale Ne 
parliamo con Valerio Onida, 
ordinario di diritto costitu
zionale all'Università statale 
di Milano, uno dei patroni 
del comitato promotore nei 
giudizi davanti all'Alta corte 

Professore, questa volta 
le posizioni in campo so
no molto articolate. Oltre 
ai favorevoli e al contrari 
c'è persino il "no per la ri
forma". Che ne pensa? 

Dico che e un assurdo II re
ferendum, per la sua stessa 
natura, e una scelta secca 
Non si può votare una cosa 
e pensarne un'altra Se vince 
il no, non si fa nessuna rifor
ma Resta il sistema vigente 
ovvero la proporzionale Ca
pisco, quindi, la posizione di 
chi difende la proporziona
le, ritenendolo un sistema 
più vantaggioso È il caso di 
chi nticne la sinistra inguari
bilmente minoritaria 

Ma si continua a sostene
re, da più parti, che con U 
maggioritario si favorisce 
il predominio della De... 

Per quali ragioni' Non è cor
retto trasferire sulla normati
va postrcfercndaria i dati del 
voto del 5 aprile '92.1 com
portamenti degli cletton 
cambiano col cambiare dei 
sistemi elettorali Pensiamo, 
ad esempio, a quel che può 
significare il secondo turno, 
con il meccanismo delle ag
gregazioni 

Già, ma il quesito del Se
nato prevede il turno uni
co. 

Certo, e non poteva essere 
diversamente Per via refe
rendaria si possono elimina
re norme esistenti non in
trodurne di nuove Spetta 
poi al Parlamento di legife
rare 

Un momento. Il presiden
te Scalfaro ha detto che il 
Parlamento dovrà limitar

si a fare il notaio, "sotto 
dettatura" rispetto al voto 
popolare. 

11 Parlamento resta libero di 
modificare la legge per il Se
nato in tutte le direzioni me
no una il ritorno a un siste
ma proporzionale 11 refe
rendum, non dimentichia
molo ha un carattere abro
gativo Anche se in questo 
caso lascia in vita un sistema 
di per so applicabile la co
siddetta 'normativa di risul
ta' I promotori però, non 
hanno scelto proprio quel si
stema elettorale esso e solo 
la risultante della parziale 
abrogazione In caso di vit
toria del s!, insomma, si sce
glie un principio ispiratore, 
non un sistema definito nei 
dettagli II voto degli elettori 
non può avere la portata e il 
significato di una delibera
zione positiva Essa è negati
va, nel senso che fa venir 
meno i "pezzi' della legge 
che il quesito si propone di 
abrogare Se cosi non fosse, 
andremmo a votare un refe
rendum prepositivo proprio 
quello che denunciavano gli 
oppositori dell'ammissibilità 
del quesito 

La Corte costituzionale, 
però, nella sentenza pub
blicata a febbraio sostie
ne che, in caso di succes
so dell'iniziativa referen
daria, resterà in campo 
una legislazione in grado 
di attivare subito, senza 
bisogno di altri interventi, 
le procedure elettorali. 

Si Ad avviso dei giudici non 
e ammissibile un referen
dum che produca un vuoto 
legislativo Una tesi che non 
condivido, ma che fa parte 
della giurisprudenza della 
Consulta ormai dall'87. Ma il 
fatto che si possa andare a 
votare per il Senato con la 
normativa di risulta (unino
minale, tre quarti di maggio
ritario, un quarto di recupe
ro proporzionale) non signi
fica affatto che il Parlamento 
non possa intervenire. Altri
menti, i promotori verrebbe
ro a disporre di un potere 
eccessivo di condiziona
mento delle Camere Che in
vece restano libere di confi
gurare il muovo sistema 
maggioritario in un modo o 
in un altro Ad esempio di 
scegliere il doppio turno con 
ballottaggio I sistemi, e le 
loro varianti sono infiniti. 

In ogni caso, per il Senato 
si porrebbe la rldefinizio-
ne dei collegi-

Mi pare una conseguenza 
inevitabile del successo del 
sì Gli attuali collegi non so
no omogenei tra di loro Ri
salgono al '48, costruiti sulla 
base della popolazione di 

Un momento 
della raccolta 
di firme per la 
presentazione 
dei 
referendum 
uno dei classici 
banchetti che 
per mesi hanno 
animato le vie 
e le piazze 
delle città 
italiane Si 
voterà il 18 
aprile, e finora 
sono otto i 
quesiti cui i 
cittadini sono 
chiamati ad 
esprimersi con 
il Si o con il No 

allora Occorre considerare 
tutti gli spostamenti che si 
sono determinati da quel
l'anno, per ovviare a dispari
ta che, se non risolte po
trebbero produrre effetti al 
limite delia costituzionalità 
Così per il problema della 
distribuzione dei seggi ecce
denti quei 77 senatori cioè, 
che si eleggono con la quota 
proporzionale, su base re
gionale Attualmente la 
Lombardia ne avrebbe 17, 
l'Umbria uno A questo mo
do non si realizzerebbe, nei 
fatti, quella correzione che si 
vuol garantire nel quesito 

Operazione tutt'altro che 
semplice e breve. A chi af
fidarla? 

Sicuramente ad un organo 
imparziale, una commissio
ne di'esperti, di personalità 
autorevoli che operino sulla 
base di criteri generali In
dubbiamente, è un'opera
zione'delicata Con un 'di
segno' invece di un altro si 
possono predeterminare i ri
sultati Sui tempi non sarei 
pessimista si può fare in 
uno o due mesi 

E la legge elettorale della 
Camera? Qui non c'è al
cun vincolo? 

Da un punto di vista costitu
zionale no, non essendo sot
toposta a referendum Ma il 
discorso è diverso sotto il 
profilo politico Ricordiamo 
intanto che questa legge 

non venne fatta oggetto di 
un quesito referendario 
(salvo quello già votato 
sulla preferenza unica) per
chè il suo testo non si presta
va c o m e quello del Senato 
ad un operazione di abroga
zione parziale senza c h e si 
provocasse un vuoto funzio
nale Ma è chiaro che un ri 
sultato positivo della consul
tazione del 18 aprile assume 
il peso di un indirizzo politi
co anche per la Camera Si 
tratta poi dell assemblea 
più «politica» e compiuta
mente rappresentativa 
(pensiamo ali elettorato più 
esteso) mi sembra logico 
quindi che sia soggetta a 
sua volta alle nuove regole 

Lei ha citato prima il dop
pio turno. Lo valuta essen
ziale nella prospettiva di 
una democrazia dell'al
ternanza? 

Nella situazione italiana di 
oggi favorisce molto di più le 
aggregazioni II turno unico 
può dar luogo a maggioran
ze diverse nelle diverse aree 
del paese Ma il senso del 
maggioritario e quello di far 
emergere subito un vincito
re uno schieramento c h e va 
ad assumersi le responsabi-
lita di governo 11 voto al pri
mo turno, allora ha il valore 
di un indicazione di orienta
mento il secondo sceglie tra 
le candidature per il gover
no 

L'anticapitalismo, ultimo tabù 
di una sinistra che non vuole 
rinunciare a vecchie categorie 

MICHELE SALVATI 

Q uesto giornale i benemerito pi r 
l iltenzioii" chi- dedica alla crisi 
della sinistra nei paesi di capila 
lismo maturo il meglio della ri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ flessione democralna e liÌH'rat 
le poche voci innovative Ira i 

marxisti sono condensati sulle pagine de 111 
mudagli arinoli e soprattutto dalle straordi 
nane interviste di Giancarlo Bosetti Che ran 
porto hanno - tutti questi discorsi sulla e risi 
della sinistra nel mondo - con le dilficolla 
specifiche della sinistra italiana'' E vero che 
I angentopoli fa dell Italia un taso sui n< nens 
ma la reazione del paese contro I angentopo-
li e anche una straordinaria risorsa che con 
sentirebbe Ji sperimentare da noi sviluppi 
che sono altrove (renati dalla spontanei teli 
deii/a conservatrice di partiti e istituzioni an 
cora ben saldi in sella Per ora non sembra 
che la sinistra italiana sia entusiasta di avva
lersi di questa risorsa di illudila e di potenzia 
le cambiamento quando in essa non si mani 
lestano reazioni apertamente conservatrici 
prevale uno sperimentalismo cauto piuttosto 
attento a non tagliare! ponti con il passato 

Vorrei illustrare questa mia impressione 
lon un solo esempio si tratta però dell esem 
pio cruciale l-i riflessione internazionale do 
vreblx' aver messo in chi irò che con I X') per 
la sinislra e cambiato tutto Strutturalmente 
tulio era già cambiato il comunismo (reale) 
,ivevtì perso da lungo tem|x> ogni spinta pro
pulsiva 1 analisi e la visione marxiste non 
mordevano più la complessità e le dinamii he 
del capitalismo maturo la classe operaia tor 
nava ad essere una minoranza sociale e il 
complesso dei lavoratori dipenderli! frangi iti 
per interessi e culture non poteva prendere il 
suo posto come soggetto portatore di un nuo 
vo ordine sociale anche nei pochi paesi dove 
le organizzazioni politiche e sindacali del 
movimento operaio avevano creato I assetto 
socule più democratico ed egualitario i h e la 
storia abbn conosciuto i sintomi della crisi 
erano da lempoevidenti Ma politicami Me il 
19SD ha fatto vedere a tutti quanto era nolo i 
molti ma i pili non volevaiioveden Non solo 
che il comunismo (quello storicamente spe 
nmentdto) era fallito m a d i e tutta la sinistra 
era in crisi crisi di base sociale di consenso 
di idee E dunque che per la sinistra si apriva 
una nuova difficile fase di transizione di ri 
definizione di obiettivi di ricerca di nuove 
fomie organizzative di creazione di nuove 
basi di consenso Una fase nuova e difficile 
come era stata quella che Mevn condotto 
dalla sinistra repubblicana democratica e 
cosirntTttinale di mota Ottocento alla sinistri 
socule - radicata nel conflitto di classe - c h e 
troveta la stia forni i nei grandi p irtiti e nei 
grandi sindacati di fine secolo 

C e un patrimonio straordinario - di lealtà 
e di affetti ancor prima che di analisi e di mo 
delli organizzativi - nella visione classista nei 
partiti e nei sindacati del movimento operaio 
quelli che hanno storicamente delinito «che 
cos è» (stata) la sinistra per più di un secolo 
F dunque sono comprensibili le cautele e 
scusabili le resistenze di fronte a un futuro 
ancora largamente ignoto ma muoversi biso
gna Bisogna soprattutto fare ipire fino in fon
do che in un mondo in cui il mercato rimarrà 
chissà per quanto tempo il meccanismo di 
base che coordina la divisione del lavoro il 
conflitto destra contro sinistra non e più equi 
valenle al conflitto capitale contro lavoro 
Che dunque nella sinistra del luluro ci sa 
ranno insieme lavoratori dipendenti e capi
talisti proprio come capitalisti e lavoratori ci 
saranno nella destra Ovviamente costoro si 
contrapporranno su altre basi i capitalisti 
della sinistra saranno capitalisti che fanno 
bene il loro mestiere che pagano le tasse 
che sostengono progetti di solidarietà per i 
più svantaggiati che si impegnano nelle loro 
aziende a far rispettare le pan opportunità e 
le regole di salvaguardia ambientali insom
ma che vivono secondo i valori di un etica de 
mocratica solidaristica e il più possibile 
egualitaria C i lavoratori dipendenti della de 
stra saranno corporativi razzisti insensibili al 
bene pubblico purtroppo non è il caso di di
lungarci perche ne conosciamo già tanti 
(N B È proprio I opposto del messaggio che 
ci dà Bertolt Brecht nell Anima buona di Sze 
chuan per Brecht un capitalista anche «buo
no» personalmente e necessariamente "Catti
vo» per il ruolo che svolge) Riconoscere fino 
in fondo in tutte le sue conseguenze quanto 
ho appena ricordalo costituisce rottura gran
de con il passato con un passato glorioso e 
ricco di risultati k una rottura difficile Gran 

p irle dell efk Itiv i sinistra di oggi si e tomi it i 
su un ideologia per la quale il di la dei casi 
personali i lavoratori sono stmttur ilmenie» 
progressisti di sinistra e i capitalisti «strutti! 
ralmenti'" conservatori di destra Inni"», di 
fatto capitalisti e imprenditori vii ini al nio 
dello positivo che ho descritto prima non ce 
ne sono molti nel nostro paese di 'ronte ili e 
spenenza ripetuta di tapilalisti «lattivi» di 
vinta difficile resistere ali inganni voli ma 
poderosa didattica dell Anima buona di Sze 
dinari F infine open 'a questa grande dilli 
Cile rottura che covi ci resta dove andiamo 
1 lineamenti di una nuova lronticra pi r la sini 
stra non sono per nulla ihian Certo accanto 
il sempre presenti problemi di democrazia e 

di giustizia six lale tri i n i di impiglio sol o 
già i| parse con chiarezza quella ri lativa al 
genere quella relativa ali ambiente quella 
relativa ali estensione intemazionale dei din! 
ti Ma ia prima - un effettiva eguaglian/a di 
uomini e donne nel loro diritto alla diversità 
sarà il tea'ro di una lunga guerra di ixjsizione 
mai definitivamente vinta l-i seconda e la 
terza ci proiettano in uno-scenario internazio 
naie quando sono ancora nazionali gli stru 
menti dell associazione politica su quali 
gambe possono marciare le idee della siili 
stra' 

Il Pdse nato come progetto politico ne olio 
scendocon sufficientecluarezz i sia la neies 
sita di una rottura con il passalo sia il difficile 
orizzonte del nuovo impegno della sinistra 
Di più £ nato mettendo in discussione se 
stesso come (orma partito come strumento 
organizzativo costruito in una fase ormai tra 
scorsa Poi evenuto il ciclone di langentopo 
li che conferma ! analisi dei guasti de1 conso 
e lativisnio fatta da Ocihello in tempi Ioni mi 
anni luce quando ancora sembrava che Ali 
dreotti Craxi e Korlani fossero destinati a co 
mandare in etemo Un ciclone che olire 
str'Ordinarie occasioni per rimodellare la si 
lustra secondo linee che abbiamo già Incela 
to Stiamo veramente cogliendo queste ocia 
stoni7 0 invece il pass i'o ci opprime mior t 
i on il suo peso di memorie di appartei" a/e 
di abitudini d categorie' 

P oliamoci una semplice domali 
da qual e I origine delle resistili 
ze che il Pds semb'a provare nei 
confronti dei Popolari pf r 11 rilor 

_ _ _ _ ma e di Alleanza democratica'' 
Che Mano Segni e un -uomo di 

destra ' Che in Alleanza democratica milita 
Aldo Fumagalli il presidente del giovani im 
prenditori della Confindusina ' Ma v I<I' Chi ha 
oggi una bussola t h e consenta di uidnuri 
senza esitazioni la stella polare dell i sinisin 
lutìinp ijuesti scino uomini i h e ballili capito 
che il problema principale oggi in Italii e 
quello di sconvolgere 1 assetto dei vecchi par 
ti'a Che hanno capito che uno Stato naziona 
le di piccola media grandezza non e più so 
vrano sulle principali scelte macroeconomi 
che ed e sovrano soltanto (ma ciò e fonda 
mentale) sui grandi impegni stmtturali di lun 
go periodo come costruire un buon sistema 
di istruzione e formazione professionale una 
sanila equa ed efficace una pubblica animi 
nitrazione degna di questo nome II conte
nuto di sinistra che la formazione politica re
ferendaria verrà ad avere dipende mollo dal 
nostro contributo dal nostro impegno e p o s 
sibileche evsa rimanga confinata a un picco 
lo gruppo centrista Ma non " per nuli i nix es 
sano 

F visto clic parliamo di Mario Segni vorrei 
concludere prendendolo a esempio di una 
scelta costosa che laeeia lealtà prolonda 
mente sentite una scelta che noi esitiamo a 
fare fino in fondo Certo le leal'a le apparte
nenze espresse dal binomio laici-caltolici so 
r o un problema storicamente minore rispetto 
a quelle che si impennano sul binomio de 
stra sinistra come definito dalla tradizione 
del movimento operaio essi riguardano so 
prattutto I Italia e in minor misura ise si ec 
cettuano I Irlanda e la Polonia) pochi altri 
paesi cattolici Ma si tratta di lealtà profonde e 
radicate nel nostro paese alimentate da forti 
sospetti reciproci spesso giustificati nei fatti 
(laici insensibili al problema religioso catto 
liei con una forte propensione ali integrali 
smo) Tardi forse ma con forza Segni ha 
tratto le necessarie conseguenze dal sempli 
ce latto storico che oggi nel nostro paese 
non ha senso la presenza di un partito tenuto 
insieme da un collante confessionale Quan 
do riusciremo noi a capire (ino in fondo che 
non ha senso un partito di sinistra tenuto in 
sieme dal collante dell anticapitalismo7 
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Apologia del tempo debito e del buongusto 
. H Penso o meglio mi augu
ro, che nessuno voglia mettere 
in dubbio la nostra sincera 
convinzione che la slampa 
debba essere assolutamente li
bera E non solo la stampa, ma 
tutta 1 informazione qualsiasi 
sia la forma con la quale essa 
viene propiosta Niente deve 
fermare la libera circolazione 
di un'idea o di una notizia au
tentica 

Niente se non il buongusto 
Che non è censura, ma scelta 
di sensibilità e civiltà La carta 
stampata fa delle eccezioni 
con certe riviste che pur re
cando sotto la testala la dizio
ne «settimanale di politica cul
tura e attualità- ( ') si occupa
no di pettegolezzi risvolti pru
riginosi ostetrico-sentimentali, 
insinuazioni lesive non tanto 
della morale quanto dell intel
ligenza Tutte le cose che que
sta informazione settoriale 
scandaglia senza remore per 
la gioia di at'ncette personag
gi del video e consumatori in 

cerca di alternative di basso 
profilo Ma la Tv a parte le 
concessioni della "fiction» 
(Beautiful Quando si ama 
Sentieri Anche t ricchi piango
no Manuelac simili) deve tra
scurare certi temi privilegiando 
le notizie con uno spessore un 
pò più rilevante o almeno rile
vatale Il servizio pubblico poi 
dovrebbe mantenere il tiro un 
pò più alto, andiamo 

Invece in questi giorni evi
dentemente sull onda del rilie 
vo dato dai quotidiani più au
torevoli alla vicenda (pagine 
intere per giorni) anche i tg 
Rai hanno offerto spazio ai 
•caso Marramao» Con un cer
to imbarazzo lo riassumiamo 
per quanti (ma ci saranno 
poi7) si fossero distratti 11 pro
fessore citato nei notiziari fra 
un inquisito e un concussore 
sarebbe stato protagonista di 
un episodio sconcertante invi
tata nella sua abitazine una 

ENRICO VAIME 

scrittrici non proprio sulla ere 
sta dell onda ne delle classili 
che dei best sellers Marramao 
avrebbe cercato un approdici 
non di genere culturale pur 
essendo egli riferiscono li ero 
nache con piglio grottesco 
cattedratico di filosofia socio 
logo e studioso del pensiero 
germanico 

L ultimo libro del professore 
s intitola Apologia del tempo 
debito e a tempo debito se ne 
doveva parlare non adesso a 
causa della denuncia della 
scrittrice che s e detta molest i 
ta ma i maggiori quotidiani so 
no arrivati a dedicargli intere 
pagine in occasione di questo 
presunto attacco di maschi 
smo assai retro Cos e succes 
so nell abitazione del Marni 
mao non lo sappiamo F silice 
ramente di saperlo ce ne frega 
poco F. interessante invece se 
giure I agitazione dei mezzi di 
comunicazione di massa che 

si sono fiondati sulla vicenda 
che sta tra la possibile esalta 
zione mitomane e I eventuale 
satinasi pecoreccia Che imba
razzo Con tutto quello che sta 
succedendo e è chi si va ad in
teressare delle pulsioni ipoteti
che di uno studioso in pausa 
ricreativa Curiosità da condo
minio periferico chiacchiere 
da mercatino rionale insinua 
ziom O peggio dichiarazioni 
di solidarietà beffarda da parte 
di Luciano De Crescenzo che 
dopoavereitatoSoerate (forse 
per paura di venir confuso col 
cantante Eduardo De Crescen
zo quasi omonimo) accenna 
alle difficolta dei pensatori d o 
gin livello nello schivare ninfe 
e nmfette troppo audaci Nello 
stesso giorno (martedì) c'era 
no da trattare le seguenti noti
zie avvisi di garanzia per An-
dreotti Ciarrapico Leone De 
Michclis Forlani arresti eccel
lenti la sanguinosa questione 

jugoslava la verminosa crisi in 
Campidoglio F.lLsin e Clinton 
gli scandali del Psoe di helipe 
Gonzalez, il suicidio del gene 
ro di Chirac e decine e decine 
di fatti gravi e urgenti 

E invece persino Manolina 
Saltanino al Tg3 sparava il «ca
so Marramao» fra le notizie 
dell edizione principale una 
rincorsa al peggio che dovreb
be indignare Come il fiorire di 
frasi a negare imbarazzanti e a 
rischio di tipo «Èunamonlatu 
ra» Forse sarebbe meglio dire 
un tentativo di montatura C e 
qualcuno che vuole distoglier 
ci dagli argomenti vei per foia 
di popolarità vuole dimentica 
re le regole non scritte del 
buongusto Cd qualcuno che 
vuole Marramao morto Per 
poi forse intonare I oscena pa 
rodia -Marramao perche sei 
morto ' Max Welter non ti 
mancava ' la cultura era nel 
I orto / e a Capalbio andavi 
tu » Come siamo caduti in 
basso 

Renato ( ii't io 

La finestra sul mondo può essere coperta 
anche con un giornale 
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Il top manager torinese, responsabile di tutte le attività 
industriali del gruppo, accusato a Milano di corruzione 
La risposta del dirigente : «Avevo già offerto collaborazione» 
Agli arresti da ieri anche un ex carabiniere anti-Br 

Tangenti: nuovo colpo al cuore Fiat 
Mandato di cattura per il direttore generale Giorgio Garuzzo 
L'ennesimo colpo al cuore della Fiat dai magistrati 
di Mani Pulite. Mandato di cattura per il direttore ge
nerale Giorgio Garuzzo. È accusato di aver versato 
tangenti ai partiti in cambio di commesse per il si
stema dei trasporti milanesi quando era presidente 
della Fiat Iveco. Tra gli arrestati di ieri anche un ex 
carabiniere che partecipò all'irruzione nel covo br 
di via Montenevoso a Milano. 

MARCOBRANDO 

• 1 MILANO. La Rat ha perso 
un'altra ruota lungo le strade 
dissestate di Tangentopoli. Ieri 
la magistratura milanese ha 
emesso sette ordini di custodia -
cautelare. Tre sono noti. E uno 
di questi, per corruzione e fi
nanziamento illecito dei parti
ti, ha raggiunto il comandante '. 
in capo di tutte le industrie del ' 
gruppo Agnelli, Giorgio Garuz- > 
7.0. Un solido piemontese di 55 ' 
anni che contende a France
sco Paolo Mattioli, direttore fi
nanziario della Fiat, lo scettro 
di numero 3 nell'impero 
Agnelli. L'ordine non è ancora 
stato eseguito perche il mana
ger e in Germania; ma, a quan
to pare, ha già assicurato che 
si presenterà ai magistrati. • • 

Giorgio Garuzzo e finito sot
to inchiesta per le tangenti ver
sate dalla Fiat-lveco, di cui 6 
stato presidente, al sistema po
litico della corruzione in cam
bio di commesse per il sistema 
dei trasporti milanesi. Di lui 
agli inquirenti hanno parlato 
altri uomini Fiat inquisiti. Ric
cardo Ruggeri. responsabile 
della Fiat New Holland a Lon
dra ed ex direttore dell'lveco ai 

tempi di Garuzzo. Poi Luigi Ca
proni, concessionario dell'lve
co per la Lombardia. Ha parla
to di Garuzzo persino Mattioli, 
che ha vuotato il sacco con il 
pm Antonio Di Pietro dopo 55 
giorni di resistenza in una cella 
di San Vittore. 

• Le tangenti (1/100 milioni) 
versate da Luigi Caproni scatu
rirono grazie a un ingegnoso 
sistema. Nel 1986 Caproni con
cordò con il responsabile Fiat 
del settore autobus, Riccardo 
Ruggeri. un aumento del 4% 
dello sconto ufficiale dell'I 1% 
praticatogli come concessio
nario. Insomma, uno sconto in 
nero: il denaro corrispondente 
gli veniva versato sii un suo 
conto aperto presso la Banca 
Unione di Credito di Lugano. È 
un istituto controllato dalla In
ternazionale Holding Fiat Sa. 
roccaforte in terra elvetica del
la finanza Fiat. Fiat Iveco, se
condo Caprotti. si occupava 
direttamente dei versamenti, 
visto che poteva operare «este
ro su estero» avendo sede in 
Belgio. Gli inquirenti ritengono 
che Garuzzo la sappia lunga in 
materia. L'alto dirigente Rat. 

dalla Germania, si difende con 
una dichiarazione all'autore
vole Financial Tinta: «È una 
decisione molto dannosa per 
me e per il gruppo —dice— visto 
che avevo chiesto per iscritto il 
6 aprile di essere ascoltato dai 
giudici ma mi fu dettoche que
sti non erano interessati». Inol
tre Garuzzo sottolinea che per 
l'Iveco «le vendite di autobus 
alle aziende pubbliche sono 
marginali rispetto al giro d'af
fari con il settore privato in tut
to il mondo». 

Ieri il suo avvocato, il profes
sor Luigi Pedrazzi, ha già avuto 
un colloquio col pm Picrcamil-
lo Davigo. Non è un avvocalo 
Fiat. E questo sembra un se
gnale a proposito della dispo
nibilità di Garuzzo. 
La mazzetta Enel 
dell'ex capitano antl-Br. 
A Roberto Arlati, irreperibile, è 

stato destinato un ordine di cu
stodia cautelare per concorso 
in corruzione e finanziamento 
illecito del Psi. Era un uomo 
agli ordini del generale Carlo 
Alberto dalla Chiesa quando, 
nell'ottobre del 1978, fece irru
zione nel covo di via Monte 
Nevoso, dove furono arrestati i 
capi delle Br Lauro Azzolini, 
Nadia Mantovani e Francesco 
Bonisoli. Poi il capitano dei ca
rabinieri si dimise dall'Arma e 
decise di mettere a frutto la 
propria esperienza fondando 
la Bear Agency srl, società di 
consulenza e investigazione. 
Secondo l'accusa, Arlati passò 
a Mauro Giallombardo, uomo 
di fiducia della segreteria cra-
xiana, una busta ottenuta dal 
consigliere socialista dell'Enel 
Valerio Bitetto e destinata al-
l'allora tesoriere del partito 
Vincenzo Balzarne Vi erano 

contenuti 200 milioni, frutto di 
mazzette Enel. Gli inquirenti ri
tengono che l'ex capitano ne 
fosse consapevole. Lui nega. Il 
suo difensore, l'avvocato Fran
cesco Locurcto, ha detto che 
«già da alcuni giorni Arlati ave
va chiesto di essere sentito» 
perchè aveva saputo di essere 
stato chiamato in causa da Bi
tetto. Sembra che Arlati sia ti
tolare di 11 società di consu
lenza in Italia, Svizzera e Gran 
Bretagna. Anche Giallombar
do, già ricercato dal 9 febbraio 
scorso per una tangente rice
vuta dall'impresa mantovana 
Bclleli, e stato raggiunto da un 
analogo provvedimento. 
Nuovo interrogatorio 
per Zorzoll. Giovambattista 
Zorzoli, ex consigliere di am
ministrazione dell'Enel (Pci-
Pds), indagato per corruzione 
e poi liberato, 0 stato interro

gato dalla pm Tiziana Parenti. 
A Zorzoli sono state esposte 
dichiarazioni che, più o meno 
direttamente, lo riguardano. 
Appartengono agli imprendi
tori Lorenzo Panzavolta, Otta
vio Pisante (che a suo tempo 
ne determinò l'arresto) e Bar
tolomeo De Toma, olire che 
all'ex consigliere socialista Va
lerio Bitetto. 
Arias e Pli. Un confronto fra il 
vicesegretario nazionale del , 
Pli, Attilio Bastianini, e l'ex di
rettore generale dell'Anas An
tonio Crespo, si è svolto in car
cere. Oggetto del confronto, 
una tangente di 500 milioni 
pagata da Bruno Binasco, am
ministratore delegato della so
cietà «Itinera», per ottenere ap
palti Anas, e giunta al Pli trami
le Crespo. I due imputati sa
rebbero rimasti fermi sulle loro 
posizioni. Bastianini era già 

stato arrestato il 19 marzo 
scorso (250 milioni dall'«ltine-
ra» per appalti Anas). Crespo 
nell'ambito dell'inchiesta ro
mana sull'Anas. 
Le tangenti - • 
dell'Imprenditore Todlnl. 
Carlo Todini, imprenditore di 
Perugia arrestato il 27 marzo 
scorso (120 milioni di mazzet
te per appalti Anas) e rilascia
to, avrebbe ammesso di aver 
versato tangenti per quasi 2 
miliardi a De e Psi, e 200 milio
ni al Psdi. tra il 1987 e il 1992. 
Nello stesso periodo avrebbe 
dato in modo legale altri 600 
milioni alla De e 500 al Psi, ol
tre a pagare fatture regolari -
per partecipazioni a feste di 
partito e inserzioni pubblicita
rie - a De (320 milioni), Psi 
(470), Pei (43), Pri (82), Pli 
(6)eMsi(6). 
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Un montanaro 
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Nel grafico a 
fianco 
l'organigram
ma del gruppo 
Fiat Nella foto 
in basso il 
direttore 
generale " 
Giorgio 
Garuzzo, 
responsabile di 
tutte le attività 
industriali del, 
gruppo 
torinese 

• 1 A Paesana sono in lutto. In questo 
villaggio alpino della provincia di Cu
neo, attraversato da un limpido torren
tello che e il fiume Po appena sgorgalo 
dalle pendici del Monviso, era andato a 
ruba un paio di anni fa il quindicinale 
locale che portava un titolo enorme in ' 
prima pagina. «È di Paesana il nuovo , 
direttore generale della Fiat». Ed ora l'il
lustre compaesano ingegner Garuzzo e 
caduto anche lui sotto gli strali dei giu
dici di Tangentopoli. - '•• ->- . 

Forse i montanari della valle del Po 
sono i soli a poter dire di conoscere be
ne Giorgio Garuzzo. Per gli altri è ancor 
oggi una sorta di Cameade. Si narra 
che nel febbraio 1990, quando fresco 
di nomina sali per la prima volta ai pia
ni alti di corso Marconi, un fattorino lo 
scambiò per Vittorio Ghidella: «Inge
gnere, è tornato? Ha fatto pace con Ro
miti?». L'unica aneddotica che fiorisce j 
su di lui riguarda il suo stile «vecchio 
Piemonte». Uomo di poche parole, alie
no da discorsi (è l'unico alto dirigente 
di cui l'ufficio stampa Fiat non diffonda 
mai i memorabili detti). Rigoroso sul 
lavoro (6 capace di trattenersi in ufficio 
anche nelle feste comandate, come fa
ceva Valletta) e nella vita privata (si di
ce che non perda nemmeno una riu
nione di condominio della sua casa). 

Quasi impossibile incontrarlo a teatro, 
nei salotti alla moda. Più facile vederlo 
sui campi da sci del Sestriere. A cena 
fuori va solo con amici di vecchia data, 
alla «Cooperativa degli imbianchini», 
un locale frequentato da artisti e can
tautori. 

Ma oltre alla riservatezza, tenacia e 
scontrosità, Garuzzo possiede un'altra 
caratteristica tipica dei montanari pie
montesi: il buon senso di chi sa metter
si sempre dalla parte giusta al momen
to giusto. Laureatosi in ingegneria elet
tronica nel 1961, a 23 anni, fece come 
molti giovani tecnici che collezionano 
esperienze lavorative utili ai fini della 
carriera. Passò dal centro ricerche Oli
vetti alla General Electric e poi alla Ho-
nevwcll. Nel 1973 approdò alla Guardi
ni, piccolo gruppo di aziende produttri
ci di componenti per autoveicoli, il cui 
titolare, l'ingegner Carlo De Benedetti, 
era presidente degli industriali torinesi 
e non nascondeva l'ambizione di mira
re ancora più in alto. Quando tre anni 
dopo De Benedetti diventò uno degli 
amministratori delegati della Fiat, por
tando in dote ad Agnelli il gruppo Guar
dini, il giovane Garuzzo lo segui come 
suo assistente personale. 

Ma non segui più De Benedetti un 
paio di anni dopo: mentre l'Ingegnere 
se ne andava dalla Fiat sbattendo la 

porta, lui rimase. All'inizio sembrò che 
questo lealismo non fosse ricompensa
lo: Garuzzo fu confinato al settore 
«nuove iniziative industriali» che produ
ceva poche novità. Poi qualcuno si ri
cordò che aveva maturato alla Giardini 
esperienza nei componenti automobi
listici e nel 1979 fu nominato responsa
bile del relativo settore. A questa si 
sommarono via via le responsabilità ' 
della Gcotech, della Teksid, del Co-
mau. Nel 1982 venne la consacrazione 
a direttore centrale per quel dirigente 
schivo e poco appariscente, che però 
sapeva lavorare sodo ed alla fine riusci
va sempre a cavare fuori qualche risul
tato. 

La grande occasione per Giorgio Ga
ruzzo si presentò nel 1984, quando gli 
proposero di diventare amministratore 
delegato dell'lveco. Nata a metà degli 
anni '70, quando il gruppo industriale 
tedesco Klokner Humboldt Deutz ave
va rifilato alla Fiat le sue fabbriche di 
autocarri Magirus che non erano più 
competitive. l'Iveco macinava 150 mi
liardi di deficit all'anno e non vendeva 
nemmeno metà dei camion del primo 
produttore europeo Daimler-Benz. Ga
ruzzo chiese aiuto a Vittorio Ghidella 
che aveva già risanato la Fiat-Auto: «lo 
posso rimettere in sesto i conti econo
mici e finanziari - gli disse • ma non ho 

progettisti capaci di fare autocarri vali
di». Ghidella fiulò la possibilità di assu
mere un controllo di fatto sull'lveco e 
nel volgere di 24 ore mandò a Garuzzo i 
migliori tecnici di cui disponeva. In po
chi anni l'Iveco lanciò 590 nuovi mo
delli di camion, produsse utili per oltre 
500 miliardi all'anno e conquistò quote 
di mercato in tutta Europa. 

Ma quando Ghidella. nel novembre 
'88, fu cacciato dalla Fiat, non potè 
contare sulla gratitudine di Garuzzo, 
che si schierò con Romiti. Ed ancora 
una volta la scelta di campo fu premia
ta a tempo opportuno. Dopo aver ten
tato per oltre un anno di dirigere con
temporaneamente sia la Fiat capogrup
po che la Fiat-Auto, Romiti dovette ri
conoscere che il suo imperialismo ma
nageriale produceva gravi danni. Cosi, 
nel febbraio '90, si procedette ad un 
primo riassetto del gruppo dirigente. 
Garuzzo diventò direttore generale, pe
rò di serie B, perchè coordinava solo le 
•attività diesclistiche» (trattori e auto
carri) , mentre Carlo Callieri dominava 
tutte le altre attività industriali e France
sco Paolo Mattioli quelle finanziarie e 
diversificate. Otto mesi dopo, in vista 
del passaggio di Callieri alla Conlindu
stria, venne per Garuzzo la nomina a 
direttore di tutte le industrie Fiat. Il resto 
è storia recente. 

Ma là Confindustria insiste: «Siamo innocenti» 

E per le imprese 
tutto iniziò 
da quel Zamorani... 

GIUSEPPE CERETTI 

• i «1 giudici sanno tutto, ne 
arresteranno altri mille». È lui. 
Alberto Mario Zamorani, 48 
anni, ex vicedirettore dell'Ital-
stat, «il profeta» di Tangentopo
li: profeta di sventura, certo, 
ma sapeva quel che diceva, 
eccome. 

Ecco perchè merita di esse
re ricordato, d ingenti Fiat a 
parte, come il vero e autentico 
leader del piccolo esercito di 
industriali coinvolti nell'inchie
sta di Mani Pulite. Altri, in 
quanto a patrimoni, sono di si
curo assai più ragguardevoli, 
da Salvatore Ligresti ai Pisante, 
da Pizzarotti ai Lodigiani: ma 
lui è il crocevia, una sorta di 
coordinatore, diciamolo pure, 
un amministratore delegato 
della tangente, che oggi, è solo 
l'ultimo capitolo, sta facendo 
tremare Torino. 

Zamorani viene arrestato l'8 
giugno dello scorso anno per 
concorso in corruzione aggra
vata: le accuse riguardano gli 
appalti della Sea e in generale 
il ruolo delle Partecipazioni 
statali. Viene rilasciato il 7 ago
sto. Due mesi di conversazioni 
a ruota libera con i magistrati. 
Racconta del meccanismo de
gli appalti Anas, che scatene
ranno la tempesta intomo al
l'ex ministro dei lavori pubblici 
Gianni Prandini. È il padre-
confessore di altri grandi indu
striali «costretti» alla mazzetta: 
•Vincenzo Lodigiani-racconta 
Zamorani ai magistrati- diceva 
che era obbligatorio passare 
attraverso la tagliola delle Un
genti, ma che chi riceveva i pa
gamenti non si preoccupava 
più nemmeno di conservare 
una scala di valori che si ba
sasse sulla capacità tecnica». 
Analogo discorso gli fa Paolo 
Pizzarotti, finanziatore della 
De. Taglieggiati, vittime, ma 
guai a denunciare un sistema 
da socialismo reale per i cam
pioni del libero mercato. 

Ma che non siano solo vitti
me sono prima o poi loro stes
si ad ammetterlo. Lo (a proprio 
Vincenzo Lodigiani, più volte 
arrestato con il cugino Mario, 
titolari dell'omonima azienda. 
Hanno pagato mazzette per 

dighe, discanche, Anas. Vin
cenzo, il 5 ottobre del 92, fa i 
nomi dei parlamentari che 
erano a libro paga. Nomi co
me quelli di Baizamo e Citari
sti, che ormai non fanno più 
notizia. Ma fa di più. Racconta 
come il metodo delle tangenti 
fosse istituzionalizzato fin dal 
dopoguerra. Negli anni 50 era 
la stessa Confindustria ad elar
gire direttamente contributi 
utili per affari. Quando l'orga
nizzazione degli industriali 
non fu più in grado di gestire le 
elargizioni ai partiti di governo, 
le industrie, secondo Lodigia
ni, scelsero, di volta in volta, gli 
uomini politici locali o i partiti 
che potevano direttamente ga
rantire gli appalti. Con un fred
do liguaggio burocratico Vin
cenzo Lodigiani disegna un 
ruolo per le imprese pnma an
cora che da vittime, da compli
ci. Dice: «In tale ottica la Lodi
giani spa ha ritenuto imprendi
torialmente conetto seguire la 
cosiddetta via istituzionale e 
quindi avere rapporti diretta
mente con i segretari ammini
strativi della De e del Psi Fin 
dai primi anni 80 è stata di fat
to pnvilegiata la De nella quan
tificazione delle elargizioni, 
ma da tale data i due predetti 
partiti sono stati da noi trattati 
alla pari». Bontà sua. 

Del resto pare assai difficile 
potere dipingere Salvatore Li
gresti, finito in carcere il 16 lu
glio del 92, come un libero im
prenditore vessato dal sistema 
politico e costretto a versare 
miliardi per lavori alla metro
politana. Analogo discorso va
le per Ottavio e Giuseppe Pi-
sante, gestori di un traffico di 
mazzette da un capo all'altro 
della penisola. 

Disse Zamorani nell'anni
versario di tangentopoli inter
vistato dall'Unità: «L'impresa 
pubblica è oggi delegittimata 
...l'impresa privata trae forza 
dalle commesse che ora si 
stanno esaurendo e quindi 
opta per strategie di arrocca
mento». E aggiunse ironica
mente: «Tutti a casa». In quel 
tutti c'erano politici e ammini
stratori, ma non solo. 
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Tutti gli uomini 
di Corso Marconi 
sotto inchiesta 
• i MILANO. Sono 11 ì dm-
genti o ex dirigenti della Fiat 
raggiunti da ordini di custodia 
cautelare nell'ambito dell'in
chiesta milanese sulla maz
zette. Tutti sono sotto accusa 
per concorso in corruzione e 
finanziamento illecito dei par
liti. La lista fu aperta il 5 mag
gio, con l'arresto di Roberto 
Schellino, ex direttore tecnico 
della Cogefar-lmpresit, la pri
ma società edile italiana. Il 6 
maggio varcò il portone di 
San Vittore Enso Papi, ammi
nistratore delegato della Co-
gefar. Fu liberalo il 30 luglio. 
Era stato tirato in ballo da An
gelo Simontacchi, padrone 
dell'impresa edile «Tomo», 
coinvolta con la Cogefar hel 
sistema delle tangenti. L'ac
cusa: 12 miliardi di mazzette 
per gli appalti della metropo
litana milanese, del il passan
te ferroviario, degli ospedali 
di Pavia e Bergamo. Il 29 mag
gio fu raggiunto dai carabinie
ri Luigi orando, assistente di 
Papi. Il 12 giugno fu arrestato 
Vittorio Del Monte, direttore 
generale della Cogefar. 

Il 24 luglio tcxxo ad altri 
due pezzi grossi: Luigi Caprot
ti, concessionario Iveco in 
Lombardia, (1400 milioni di 
mazzette) e Giancarlo Cozza, 

amministratore delegato Fiat 
ferroviaria (tangenti per ma
teriale rotabile). Un altro tuo
no, ormai, dell'indagine, quel
lo che porterà alla scoperta 
dei fondi esteri usati da im
prese Fiat per pagare le stec
che in Italia. Il 22 febbraio '93 
la bordata più potente: finiro
no in cella Francesco Paolo 
Mattioli, numero 3 e direttore 
finanziario della Fiat, coinvol
to per i suoi trascorsi ai vertici 
della Fiat-impresiL Con lui fu 
an-estato Antonio Mosconi, ex 
vicepresidente della stessa so
cietà e attuale amministratore 
delegato della Toro Assicura
zioni. 

E cosi si è giunti alle ultime 
settimane. Il 22 marzo è stato 
raggiunto da un ordine di cu
stodia cautelare Riccardo 
Ruggen, attuale presidente 
della Fiat New Holland ed ex 
direttore Iveco. Poco dopo è 
stato il turno di Mauro Berlini, 
ex responsabile del settore 
turbogas della Fiat-Avio, coin
volto nelle indagini sulle tan
genti frutto degli appalti Enel. 
Infine, ieri, l'ordine di custo
dia per il «gemello», a livello 
gerarchico, di Mattioli, il diret
tore del settore industriale 
Giorgio Garuzzo. OM.B. 

Ad un anno da Tangentopoli gli industriali conti
nuano a dire che loro non c'entrano niente con la 
corruzione. Anche quando gli scandali coinvolgono 
i maggiori gruppi del paese parlano di casi singoli e 
isolati. Storia di un'autodifesa ad oltranza che co
mincia nel giugno scorso e prosegue fino a oggi, di 
un'autocritica che non accenna a venire e di una ri
bellione che inizia a serpeggiare.. 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. All'inizio la colpa 
era solo dei politici. Anzi della 
politica: corrotta e inefficiente., 
Contrapposta all'industria: effi
ciente, competitiva e pulita. E 
Tangentopoli non era che la 
conferma di quanto gli indu
striali andavanmo dicendo da ' 
alcuni anni. Poi qualche indù- , 
striale fu chiamato in causa dai ] 
giudici milanesi. Nomi minori . 
e qualcuno più grande. E si co

minciò a capire che c'erano i 
corruttori, c'erano i corrotti, 
ma non era ben chiaro chi fos- • 
se l'uno echi fosse l'altro. Era il 
politico che chiedeva denaro o 
era l'industriale che lo offriva? 

•Il mondo industriale toccato 
da Tangentopoli ha cercato di 
schivare il colpo finché ha po
tuto. E ha potuto fino al giugno 
del 92 quando il pubblico mi
nistero Antonio Di Pietro andò 

dai giovani industriali, riuniti a 
S. Margherita Ligure, e accusò 
ed ammoni gli imprenditori: 
non sono solo i partiti la causa 
della corruzione, ci sono an
che gli industriali e un sistema 
complesso e intrecciato di af-
lari e politica che ha al suo 
centro l'assegnazione degli 
appalti e delle commesse pub
bliche. Comincia 11 a S. Mar
gherita nel giugno del 1992 la 
lunga autodifesa della Confin
dustria. Che prosegue, con 
qualche contraddizione inter
na, parecchi salti mortali e al
cune differenze, fino ad oggi. 
LI a S. Margherita, mentre il 
pubblico dei giovani industriali 
applaudiva il giudice milane
se, Abete e Romiti tracciarono 
le linee di difesa dell'organlz-. 
zaione degli industriali. 1 casi 
di corruzione, questa la tesi di 
fondo toccavano l'industria so
lo di striscio; si trattava proba
bilmente di qualche mela mar

cia in un cesto di mele sane. Le 
responsabilità erano indivi
duali e limitate. Romiti insiste 
particolarmente e quasi am
monisce Di Pietro. Non si può 
giudicare un sistema partendo 
da comportamenti individuali, 
dice. 

Diverso già dal giugno del 
'92 l'atteggiamento dei giovani 
industriali. Aldo Fumagalli lan
cia una proposta che viene la
sciata cadere. Sospendiamo 
dalla Conlindustria, dice, gli 
industnali inquisiti. 

Nei mesi successivi il pieno 
coinvolgimento degli impren
ditori diventa evidente. E non 
si tratta di casi isolati. In Tan
gentopoli sono coinvolti i prin
cipali gruppi industriali italiani, 
dalla Fiat all'Iri, dall'Eni alla 
Montedison. E per un attimo 
pare che il grande mondo del
l'industria abbia un ripensa
mento. Cesare Romiti in un in

contro a Milano con il cardina
le Martini fa una clamorosa af
fermazione su Tangentopoli: 
•Come cittadini e come im-
prendiotri non ci si può non 
vergognare di fronte alla socie
tà per quanto è successo. Ed io 
sono il primo a farlo». Gli indu
striali cambiano linea? Diven
tano più riflessivi e più autocri
tici? Niente affatto. La posizio
ne di Romiti dura il tempo di 
un dibattito pubblico. L'atteg
giamento di Confindustria n-
mane identico. Anzi l'autodife
sa si fa ancora più appassiona
ta. Non solo gli industriali coin
volti non accusano l'intero si
stema delle imprese, ma biso
gna distinguere - dice - Ira 
corruttori e concussi. I primi 
naturalmente vanno condona
ti, i secondo difesi. E poi - ag
giunge Abete in un Forum al-
l'I/'mtó-non bisogna chiedere 
agli imprenditori di fare gli 
eroi. La filosofia della Confin

dustria si chiarisce: gli indu
striali per fare il loro mestiere 
sono costretti a subire i ricatti 
dei politici. Se lo fanno è per il 
bene dell'azienda e dei loro di
pendenti. È una tesi che mo
stra qualche crepa quando i ri
cattati sono industnali impor
tanti e diventa incredibile 
quando il «ricattato» è niente
dimeno che Francesco Mattio
li, numero Ire della Fiat, re
sponsabile del settore finan
ziario della più grande indu
stria del paese, braccio destro 
di Cesare Romiti. E tuttavia la 
Confindustria non demorde. 
Nessuna autocritica dal siste
ma delle imprese e dalla sua 
organizzazione. Anzi si comin
cia a notare qualche aggressi
vità. 

Quando i giudici del tribu
nale della libertà respingono la 
richiesta di scarcerazione di 
Mattioli e Mosconi parlando di 
fondi neri della Fiat all'estero 

Romiti scende di nuovo in 
campo. Quelle dei giudici so
no solo illazioni, dice, e accu
sa i giudici milanesi di valuta
zioni «gravi e arbitrarie». 

Solo di pochi giorni fa la «ri
bellione» dei giovani industria
li. Hanno accusalo la Confin
dustria di scarso ' coraggio, 
hanno proposto la sospensio
ne dalla Confindustria degli in
quisiti, hanno promosso un 
sondaggio fra 7300 giovani im
prenditori per verificare se an
che dopo Tangentopoli prose
guono i casi di corruzione, 
hanno difeso senza remore i 
giudici milanesi. E il giorno do
po la risposta di Abete. La 
Confindustria non ha nulla da 
rimproverarsi, sui casi di corru
zione giudicano i probiviri. Gli 
industnali hanno sempre fatto 
il loro dovere. L'autodifesa 
continua. L'autocritica non ar
riva. 
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Droga: liberate 
quel giovane! 

Colombe pasquali: 
quali scegliere? 

E una Guida al servizio militare con 

Settimanale da sfovedì in edteola 
a 1.800 lire 
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Il segretario dell'ex leader della Democrazia cristiana 
ammette di aver avuto da Crespo (Arias) un «contributo» 
«Arnaldo mi ordinò di darne una parte agli "amici" 
e di usare il resto per la sua campagna elettorale» 

«Sì, ho preso dei soldi per Forlani» 
Gaetano Amendola dice di aver ricevuto «solo» 150 milioni 
Gaetano Amendola ammette di aver ricevuto sol
di dall'ex direttore generale dell'Anas, Antonio 
Crespo. «Lo stesso Forlani mi indicò come utiliz
zarli», confessa ai magistrati: una parte per la sua 
campagna elettorale, l'altra da dividere tra gli 
«amici». Un miliardo e duecento milioni? «No, 
centocinquanta, molti di meno. So solo che veni
vano da Prandini». 

NINNI ANDRIOLO 

M ROMA. 'Arnaldo, quei sol
di sono arrivati». Prima ha ne
gato, poi ha fatto marcia indie
tro. Ammette. Gaetano Amen- ' 
dola, segretario particolare d i . 
Forlani. Ammette di aver ri
scosso denari da Gaetano Cre
spo, l'ex direttore generale del
l'Anas. Un miliardo e duecento 
milioni? No, molto meno: 150 
milioni. Fu Forlani a indicargli 
come usare quel denaro. «Una 
parte dividila tra gli amici, l'al
tra spendila per la mia propa
ganda elettorale»: > cosi gli 
avrebbe suggerito l'ex leader 
democristiano. Ieri Gaetano 
Amendola è stato interrogato ' 
per ore nel carcere di Regina 
coeli dai giudici romaniche in

dagano sull'Anas, Armati, Mar
tellino, Spinaci e Castellucci. 

Martedì mattina era stato ar
restato a Salerno, accusato de
gli stessi reati per i quali il gior
no prima aveva ricevuto il suo 
primo avviso di garanzia Ar
naldo Forlani: ricettazione e 
violazione della legge sul fi-
nannaziamento pubblico dei 
partiti. Amendola era stato tira
to in ballo da Antonio Crespo, 
ex direttore generale dell'Anas 
ed ex fedelissimo dell'allora 
ministro dei Lavori pubblici, il 
forlaniano Giovanni Prandini. 
Crespo raccontò ai giudici di 
aver versato una tangente di 
un miliardo e duecento milioni 
proprio ad Amendola e di aver 

portato quei soldi fin dentro gli 
uffici della segreteria particola
re di Forlani, in via Uffici del Vi
cario. Soldi ricevuti da Mario 
Gregoratti, amministratore de
legato della «Co.e.stra". Una 
«mazzetta» per un appalto da 
trenta miliardi di lire. 

«È in atto una manovra con
tro Forlani», aveva sentenziato 
Amendola dopo l'arresto, mar
tedì sera. Crespo? «L'ho visto 
una volta sola, e non certo per 
parlare di denari». Poi, ieri, il 
colpo di scena: «I soldi sì li ho 
ricevuti - ha ammesso - , ma 
non certo la cifra di cui va par
lando l'ex direttore generale 
dell'Anas. Molto meno: un 
"contributo" di 150 milioni». 

Da chi arrivavano quei de
nari? Amendola ha detto di 
non saperlo, sapeva solo che 
arrivavano da Prandini. Ma da 
dove li tirasse fuori l'ex mini
stro dei Lavori pubblici questo 
proprio non lo immaginava. In 
quelle stanze ne arrivavano 
tanti di «contributi»: cosi ha 
confidato placidamente ai ma
gistrati. 

Torniamo a quel giorno. La 
fine del 1991: vigilia delle eie-

Gaetano Amendola, segretario di Arnaldo Forlani 

Il senatore nega ogni coinvolgimento. L'imprenditore: «Era un contributo volontario» 

Il pool di Mani Pulite vola a Roma 
Interrogatori per Andreotti e Ciarrapico 
Andreotti nega di aver avuto alcun ruolo nella vicen
da dei 250 milioni versati da Ciarrapico al Psdi. Ieri 
pomeriggio, l'ex presidente del Consiglio, si è pre
sentato spontaneamente davanti ai magistrati del 
pool Mani pulite Di Pietro, Colombo e Ghitti, che 
erano volati a Roma. L'imprenditore: «Si trattava di 
un contributo volontario, non ho ricevuto alcuna 
pressione da Andreotti e da Cariglia». 

• • ROMA. La mattina Ciarra
pico. Poi Andreotti, nel pome
riggio, a sorpresa. L'uno inter
rogato nel carcere di Regina 
coeli, l'altro sentito su sua ri
chiesta dentro una caserma 
dei carabinieri, in viale Aventi
no. Ciarrapico cerca di scagio
nare Andreotti. E l'ex presiden
te del Consiglio fa capire che 
non e nel suo lo stile scaricare 
un amico finito nei guai. Nei 
•guai», però, ci sono finiti in 
due. Ognuno per proprio con
to, a Palermo e a Roma. Poi. in
sieme, a Milano. Ciarrapico ha 
infatti ricevuto, nei giorni scor
si, un nuovo ordine di custodia 
cautelare dal pool di «mani pu
lite». Andreotti un avviso di ga
ranzia richiesto dagli stessi 
magistrati. 

E ieri, Antonio Di Pietro e 
Gherardo Colombo, hanno 
trascorso la giornata a Roma 
assieme al gip, Italo Ghitti. Una 
giornata di interrogatori, vertici 
operativi con i carabinieri e in

contri con i magistrati romani. 
La mattina alle 8,30 a Regina 
Coeli per interrogare Giuseppe 
Ciarrapico. Nel primo pome
riggio a viale Aventino per sen
tire Giulio Andreotti. Sia l'uno 
che l'altro sono entrati, assie
me all'ex segretario nazionale 
del Psdi, Antonio Cariglia (rag
giunto anche lui nei giorni 
scorsi da un avviso di garan
zia), nell'inchiesta «mani puli
te» dopo il racconto fatto ai 
giudici milanesi da Roberto 
Buzio. un socialdemocratico 
«pentito». 

Parlo di un versamento di 
250 milioni fatto da Ciarrapico 
ad un emissario del Psdi. Disse 
che quel «contributo» era il 
frutto di un accordo raggiunto 
da Andreotti e Cariglia. Il se
gretario psdi - aveva detto Bu
zio riferendo quanto sentito da 
quell'«emissario» - aveva pro
testato per il passaggio ai so
cialisti della presidenza dell'E-
firn, considerandolo uno 
schiaffo preso in faccia dal suo 

partito. E Andreotti, per tran
quillizzarlo, aveva fatto versare 
nelle casse del Sole nascente 
quella cifra miliardaria facen
dola sborsare al suo imprendi
tore di fiducia, Giuseppe Ciar
rapico. 

L'«emissario» ha conferma
to. Poi sono partiti da Milano, 
per violazione della legge sul 
finanziamento dei partiti, gli 
avvisi di garanzia per Andreotti 
e Cariglia e un nuovo ordine di 
custodia cautelare per «il re 
delle acque minerali», già in 
carcere a Roma per la vicenda 
Italsanità-Safim. E ieri, il volo 
di Di Pietro, Colombo e Ghitti 
da Milano a Roma e - per tutta 
la mattinata e nel primo pome
riggio - gli interrogatori di Ciar
rapico. 

L'imprenditore è rimasto 
quattro ore davanti ai giudici 
del pool di «mani pulite». Ma 
ammesso di aver versato quel
la somma al Psdi, ma ha nega
to pressioni di Andreotti o di 
Cariglia. «Era un contributo vo
lontario», ha affermato il Ciar-
ra. A consegnare materialmen
te quei 170 milioni (e non 
250) fu la sua segretaria parti
colare, perche lui non si trova
va a Roma. Nessun intervento, 
e nessun accordo tra lui An
dreotti e Cariglia. quindi. Solo 
soldi consegnati in occasione 
di un festival socialdemocrati
co. 

Comunque: per i suoi avvo
cati Ciarrapico ha dato «chiari-

L'uccisione di André Cools 

L'Agùsta: «Dietro il delitto 
ci sono i servizi israeliani» 

M MILANO. I giudici belgi stanno indagando su un even
tuale coinvolgimento del Mossad, il servizio segreto israelia
no, nell'omicidio del ministro belga André Cools. A dirlo, in 
un'intervista ad Avvenire, è Amedeo Caporaletti, ammini
stratore delegato dell'Agusta, l'azienda produttrice di elicot
teri del gruppo Iri che nel 1988 firmò un contratto con il go
verno belga per la fornitura di <16 velivoli militari sul quale i 
magistrati belgi sospettano sia stata pagata una tangente da 
40 miliardi. ,, 

Il legamé'tra il Mossad e l'omicidio dell 'uomo politico 
sarebbe costituito da Cywie, rappresentante d'affari dell'A
gusta in Belgio, la cui moglie è un'ex generale delle forze ar
mate israeliane. Per questo lo stesso Cywie è stato per molto 
tempo il punto di riferimento in Belgio per le imprese belli
che di Tel Aviv. «Mi risulta - ha detto Caporaletti ad Avvenire 
- che ci siano sette magistrati belgi a indagare sull'omicidio 
Cools, e che uno di questi stia battendo la pista del Mossad». 

menti» tanto esaurienti da giu
stificare la richiesta di revoca 
del provvedimento di custodia 
cautelare giustificata anche 
dal fatto che l'imprenditore si 
trova «in precarie condizioni di 
salute». Secondo uno sei duoi 
difensori. Carlo Taormina. «La 
posizione di Ciarrapico rispet
to alle contestazioni fatte dai 
giudici di Milano è stata chiari

ta sotto ogni aspetto. Attendia
mo ora dai magistrati romani 
un accoglimento delle nostre 
istanze, non essendoci più esi
genze istruttorie per continua
re lo stato di detenzione in car
cere». II pm, Antonino Vinci, 
che ieri mattina aveva parteci
pato all'intcrogatorio dei giudi
ci milanesi, si 6 detto contrario 
alla scarcerazione. Il gip Augu-

zioni politiche anticipate. Arri
vò Crespo, lasciò quel denaro 
e andò via. Amendola, entrò 
nella stanza di Forlani. «Sono 
arrivati quei soldi, che cosa ne 
dobbiamo fare7», chiese. «In 
porte dividilo tra gli amici im
pegnati nelle elezioni, in parte 
usalo per le mie spese di pro
paganda»; così gli avrebbe ri
sposto l'ex segretario democri
stiano. Poi - sostiene Amendo
la - gli passò un elenco di no
mi. «Amici», naturalmente, di 
fedcforlaniana. 

Gaetano Amendola, quindi, 
conferma, anche se in parte, le 
confessioni rese ai magistrati 
già da Anlonio Crespo e Mario 
Gregoratti. L'ex direttore gene
rale dell'Anas e l'amministra
tore delegalo della «Co.e.stra» 
hanno parlato di una tangente 
di un miliardo e duecento mi
lioni. Il segretario di Forlani in
vece dice di aver ricevuto una 
cilra molto inferiore. Mente lui 
o mentono gli altri due? 

Gregoratti, in particolare, 
dopo una serie di contraddi
zioni ha parlato di quella cifra 
di recente, Era stato arrestato 
per ordine dei giudici di Firen

ze in tebbraio e messo agli ar
resti domiciliari. Quando, nei 
giorni scorsi, i carabinieri di 
Roma si sono presentati nella 
sua casa di Fiesole e gli hanno 
fatto notare che c'erano alcu
ne diversità tra la versione data 
da lui di quei versamenti e 
quella data da Antonio Cre
spo, ventilandogli anche la 
possibilità di un ritorno in car
cere, Gregoratti si è disperato e 
ha minacciato perfino di ucci
dersi. Poi ha confermato che la 
tangente versata era di un mi
liardo e duecento milioni, pa
gati all'ex direttore dell'Anas in 
due successive rate di seicento 
milioni. 

Sapeva a chi dovevano an
dare quei soldi? Difficile che 
non lo sapesse, dicono gli in
quirenti. I rapporti tra lui e l'ex 
direttore generale dell'Anas 
erano diventali strettissimi: di 
amicizia, e non solo di lavoro. 
Si vedevano spesso, partivano 
anche con le mogli per viaggi 
di piacere. Improbabile, quin
di, che Crespo non abbia con
fidato a Gregoratti che quel de
naro doveva essere versato 
proprio a Forlani. 

Antonio Di Pietro lascia Regina Coeli dopo l'interrogatorio di Ciarrapico 

sta lannini, alla quale e stata 
consegnata la relazione di un 
cardiologo che noi giorni scor
si ha visitato Ciarrapico, dovrà 
esprimersi nelle prossime ore. 

Andreotti aveva chiesto 
spontaneamente di essere 
ascoltato. Si e presentato alle 
16 nella caserma di viale Aven
tino e II e slato raggiunto qual
che minuto dopo'da Di Pietro. 

Il colloquio è durato circa 
un'ora. L'ex presidente del 
Consiglio ha negato di aver 
avulo alcun ruolo nella vicen
da per la quale è stato «avvisa
to». «Siamo tranquilli e abbia
mo risposto a tutte le doman
de - ha dichiarato l'avvocato 
Edoardo Ascani, il suo difenso
re - adesso attendiamo sereni 
l'esito delle indagini». UNA. 

Pronte le richieste 
per procedere 
contro Pomicino & C. 
11 plico è partito ieri per Roma, contiene duecento 
pagine e riguarda la richiesta di autorizzazione a 
procedere per Antonio Gava, Alfredo Vito, Paolo Ci
rino Pomicino, Vincenzo Meo, tutti de, e Raffaele 
Mastrantuono per il reato di concorso in associazio
ne per deliquere. Ieri si è costituito al carcere l'im
prenditore Nicola D'Abundo; e sono cominciati gli 
interrogatori dei 16 arrestati nel blitz dell'altra notte. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAENZA 

M NAPOLI. Il plico più atte
so, le notizie più agognate so
no partiti ieri alla volta di Ro
ma. Le autorizzazioni a proce
dere avanzate dai magistrati 
partenopei per Antonio Gava, 
Alfredo Vito, Vincenzo Meo. 
Paolo Cirino Pomicino, tutti de, 
per il socialista Raffaele Ma
strantuono contengono due
cento pagine in cui sono sinte
tizzate le dichiarazioni rese dal 
pentito Pasquale Galasso. Sto
rie di «ordinaria camorra», ma 
anche di mega-appalti, dei 
rapporti fra esponenti politici e 
malavita. Qualcuno ventila 
che possano essere descritti 
anche i grandi affari, da Mon-
teruscello alle opere del terre
moto, (orse anche il patto che 
lega la camorra e una parte 
della politica nel corso delle 
consultazioni elettorali. Ed an
cora i riflessi di Tangentopoli, 
storie di omicidi e forse anche 
qualche «barlume» su caso Ci-
nllo. 

Il plico dei giudici, una volta 
passato per la Corte di Appel
lo, e stato inviato al ministero 
di Grazia e Giustizia che prov-
vederà a smistarlo alla Came
ra, per i tre deputati (Vito, Ma
strantuono, Pomicino) ed al 
Senato (per Gava e Meo), Tra 
un paio di giorni, Pasqua per
mettendo, i documenti do
vrebbero essere sui tavoli dei 
commissari delle due giunte 
per le autorizzazioni a proce
dere. 

Andando alla ricerca delle 
«indiscrezioni» sui dossier in
viati al Guardasigilli, si cozza 
contro un muro di gomma, si 
rimbalza su quanto e stato già, 
sommariamente, scritto un 
paio di settimane fa, quando in 
un venerdì denso di avveni
menti scoppiò la bomba: ben 
cinque parlamentari campani 
coinvolti • nell'inchiesta del 
pentito Galasso. «Mazzettopo-
li», grandi lavori, appalti, finan
ziamenti, si disse allora, i capi
toli su cui si snodavano le de
posizioni del pentito, e tutto si 
ripete oggi. 

E ieri mattina si è costituito 
l'imprenditore Nicola D'Abun
do che si è presentato di buo

n'ora presso il carcere di Pog-
gioreale. Il suo inlerTOgalono è 
stato fissato nel pomeriggio in
sieme con quelli di altri arre
stati nel blitz di ieri e che ri
guarda non solo la privatizza
zione della nettezza urbana, 
ma anche i lavori dei mondiali. 
C'era molta animazione, ieri 
mattina, nello studio del giudi
ce per le indagini preliminari. 
Gennaro Costagliola, per stabi
lire il calendario delle audizio
ni. C e stata una richiesta di ef
fettuare tutto entro oggi. Il lun
go fine-settimana di Pasqua e 
alle porte e non pochi avvocati 
vorrebbero andar via dopo 
aver assistito gli arrestati. 

E c'ò Francesco Patriarca, 
che in una dichiarazione fa sa
pere di avere l'intenzione di 
presentarsi; e sostiene di aver 
saputo del provvedimento a 
suo carico solo leggendo i 
giornali. L'ex senatore della 
De, uomo di Gava messo da 
parte nel collegio per far posto 
a Flaminio'Piccoli, quindi non 
si ritiene tecnicamente «latitan
te», in quanto si troverebbe al
l'estero per ragioni di salute. 

Per tante inchieste che si 
aprono una che si chiude. Ri
guarda la Usi 35. quella di Ca
stellammare di Stabia, dove la
vorerà Sebastiano Corrado. Il 
Gip ha rinviato a giudizio tem-
laquattro persone che dovran
no rispondere di vari reati dalla 
concussione alla corruzione, 
dall'abuso d'ufficio, al falso, 
all'associazione per delinque
re. Il processo si svolgerà il 14 
luglio davanti alla quinta sezio
ne penale. 

Naturalmente si resta in atte
sa del blitz contro la camorra. 
Tutto e giocato sulla base della 
logica: se sono partite le auto
rizzazioni dovrebbero anche 
partire gli arresti, che però ven
gono smentiti. Non c'ò nulla di 
imminente, dicono inquirenti 
e investigatori, ma è proprio la 
verità? E se non arriva il blitz 
sulla camorra potrebbe arriva
re quello su camorra, immon
dizia e massoneria. Se dovesse 
essere vera questa voce, la Pa
squa sarebbe, comunque, di 
fuoco. 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: per le imminenti feste pa
squali le condizioni climatiche rimangono orien
tate verso una spiccata variabilità. Da una parte 
potremmo pensare ad indossare abbigliamenti 
primaverili ma dall'altra sarà bene non dimenti
care l'ombrello Questo si deve alla permanenza 
di un flusso di correnti nord-occidentali in seno 
al quale si muovono veloci perturbazioni che at
traversano la nostra penisola da nordo-ovest 
verso sud-est. Bisogna però rilevare che queste 
perturbazioni, prima di raggiungere le nostre re
gioni, trovano il baluardo alpino che tende a fre
narle e a scaricare il loro contenuto di umidità 
nelle regioni a nord del bastione montuoso. Sic
come le Alpi sono più alte nella parte occidenta
le, il Piemonte e la Lombardia risultano essere 
più protette rispetto alle Tre Venezie cosi come 
la fascia tirrenica rispetto a quella adriatica. 
TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni della peni
sola e sulle isole si avranno formazioni nuvolose 
irregolari a tratti accentuate a tratte alternate da 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente 
sul settore nord-orientale e la fascia adriatica 
compresi i relativi settori alpino ed appenninico. 
Durante il corso della giornata sono possibili 
piovaschi isolati specie in prossimità dei rilievi: 
sulle Alpi Orientali oltre 11.800 metri si potranno 
avere nevicate. 
VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o mo
derati da levante, su quelle centrali e quelle me
ridionali moderati da occidente. 
MARI: mossi il Tirreno e in particolare al mare di 
Sardegna, leggermente mossi gli altri mari. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Amsterdam 
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Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
HelsinKi 
Lisbona 

7 

9 

6 

7 

4 

10 

2 

11 

10 

14 

13 

11 

9 

12 

C, 

22 

L'Aquila 
Roma Urbe 
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Campobasso 
Bari 
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Programmi 

6.30 Buongiorno Italia . 
7.10 Rassegna stampa 
8.15 Dentro I fatti Un ricordo di Gerardo 

Chiaromonte. Con F. De Martino, 
N. Mancino, G.Spadoli. 

8 30 Ultimora. Intervista a Renato Cur-
cioeBrunoTrentin, 

9.10 Vollapagina. Cinque minuti con D. 
Siamone; Pagine di terza 

10,10 Filo diretto. Referendum: perchè 
SU, perché No. Faccia a faccia. In 
studio M. D'Alema e L. Orlando. 

11.10 Cronache italiane. Storie delle pe
riferie. 

12.30 Camera con vista. Settimanale di 
informazioni parlamentari. 

13.10 Consumando. 
13.30 Saranno radiosi. 
15.45 Diario di bordo. Viaggio nella «me

moria» con Nuto Rovelli. 
16.10 Filo diretto. L'Italia non è cosa lo

ro, in studio Luciano Violante 
Pres. Commissione Antimafia. 

17.10 Verso sera. Con C. Bonivento, F. 
Colombo, V. Vita. A. Roccuzzo. 

18.30 Notizie dal mondo. Con S. Sergi da 
Mosca e S. Cossu da New York. 

20.15 Parlo dopo II Tg. -
21.05 Una radio per cantare. 
21.30 Radiobox. 
23.05 Week end Italia. Idee e consigli per 

vostro tempo libero. 
24.05 I giornali del giorno dopo. 
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polìtico 

Politica 
?rrrfTif Un lungo incontro a quattr'occhi ieri tra i due leader 

§111? ì favorito dal sì della De alia relazione Violante all'Antimafia 
Il segretario dello Scudocrociato chiede di non porre diktat 
e ha un colloquio anche con Bogi. Il Pri: no al pentapartito 

5 TU 

Con un documento molti de 
appoggiano il segretario 
Bindi: «Martinazzoli resta 
il nostro interlocutore» 

Disgelo tra Occhetto e Martinazzoli Fracanzani 

Ma sul governo del dopo referendum restano le distanze 
Incontro ieri fra Marttna//oli e Occhetto Oggetto il 
governo del clopo-rofcrcnduni Fra Botteghe Oscure 
e piazza del Gesù riprende il dialogo ma le conc lu-
siom appaiono ancora lontane Martinazzoli chiede 
al PcLs di non porre «diktat» Occhetto saluta positiva
mente la decisione de di approvare la relazione Vio
lante alt Antimafia Martinazzoli incontra anche Bo
gi Il Pri no a riedizioni del pentapartito 

FABRIZIO RONDO'.INO 
• • ROMA lorn.t il servi lo fra 
PX e Pds Ieri pon i en imio Min > 
Martma/zol i t Vinili» Ocche t 
to si som) incontrati per tr.1 

cenarti ti O M nella s e d e del 
g r u p p o [>ICIR'SSMIO .1 Moriteci 
Iorio D o p o le dure polemic he 
de i giorni s tors i I incont ro di 
ieri per il fatto s tesso t i e «i\ 
\ e n n t o segna la un inversione 
di t e n d e n z a noi rapporti fra i 
d u e iiiaiitiion parliti italiani 
Merito a tu he di.Il a c c o r d o rat; 
tinnito al! Anlmiafi i sulla rela 
/ i o n e ili Violanti 4 n positive1» 
r i p e n s a m e n t o s e c o n d o \1 is 
s imo D Mema II Mi;nn a^ 
m u n ^ e O c c h i tto di un con 
tronto a p e r t o nella IX in cui li 
forze del r i n n o v a m e n t o p o s s o 
n o prevali re- «Mi a u g u r o - e Li 
replica di Martinazzoli - d i o i 
sognali di aper tu ra e fio w n n o 
n o dal Pds s i ano ri ali e c o n 
e n t i p e r c h e altrimenti non M 
p o s s o n o tati lt i osi ins ieme 
[ ' cor to arie hi di q u t sto h a n n o 
discuvso i due soLjri I in della 

necessi ta c i o è di siglare u n a 
sorta di t regua d a qui al 18 
iprile 

I due li a d i r e he nei; li ultimi 
mesi si s o n o cisti e sentiti s p e s 
so ii ri h a n n o d i scusso a lu 11140 
ilei governo possibile cut d a r 
vit i ali i n d o m a n i dei referen 
cium r i p r e n d e n d o il filo di un 
confronto e di un d i .dono c h e 
il b r u s i o afidi Martuuizzoli al 
l ipotesi di un governo istitu 
r i o n a l e i l ludalo d a Napol i t ano 
aveva interrotto 1. incont ro 
c h e e s c r u t o soprat tu t to a ras 
se rei ut re i;li an imi e a consen t i 
re una disc uss ione libera e di 
rotta n o n fu» por ta to conc lu 
sioni definitive « le quest ioni 
iU atfrontaro - spiega c a u t o 
Martinazzoli - s o n o tan te non 
r igua rdano so l tan to te ques t io 
ni l'è onor ine he» l,e posizioni 
dello ' X i de l Pds s o n o tuttora 
re la t ivamente lon tane al di la 
della d i spu ta su! possibile (ulti 
ro inquil ino di pa l azzo Chii»i 

Mino Martinaz/oli Achille Occhetto 

Martma/zol i chiodi c h i ali i 
b i s e d i 1 nuovo i s i e ut ivoi i si i 
un (orto a c i o r d o pollili o fr i i 
p a l i t i Oci IK tto u d ì itici» a r e 
la strad i di l co * rtio jsti tu/io 
na ie sot tol inea invei i 1 tspet 
to innovativo i sganci tto dal le 
m e d i a / i o n i polliti I» d* I co 
veri o e IH dos rebb i vt derc i i 
pa r t i i ip i / iont del Pds Non 
lio inai avuti* nuli i da > i cep i r t 

sulla possibilitii di rag ionare 
a t to rno a d un governo istitu 
zionali - nkvt i Martin iz /oh al 
ter l ime dell i ncon t ro m a h o 
«mchi rilevalo c o m e non si 
d e b b a n o camuffare diktat di 
ali un g e n e r e dietro le formi! 
lo I d u e le ider s e m b r a n o in 
somt la il1 i r icerca di un o l io 
r ivolo c o m p r o m e s s o per en 
t r a n b i c h e permet ta tra I altro 

di v incere le resis tenze interne 
ai rispettivi partiti ad un ai i or 
d o di gove rno 

M i e e un p u n t o d a c c o r d o 
l o n d a m t nlali ira O c c h e t t o e 
M ir tmaz/ol i ed e la necessi ta 
di evitare un volo an t ic ipa to 
pr ima del varo della n u o \ i le q 
^c e lettor..le I a riforma ele t to 
mie del n-sto difficilmente p ò 
tra essere app rova ta dal Parla 

un nto senza un ì io rn i 1 i di 
para l i / la olterta a p p u n t o il i 
un nuovo esecut ivo I Marti 
nazzoli ni i suoi contat t i h i 
pollilo verificar! c h e ni il Pri 
IK t a u t o m i no la I-ei; i s o n o di 
sposti ad I p p o l i t a ri un i si 
i ulivo eoi Pds ali oppos i z ion i 
Li necessi ta di riprendere il 
e l idono c o n Botteghe Oscure 
nasce d a qui «Secondo m e un 
i cco rdo lo si troverà Ma biso 

l in i lasciar p issare il re ' c ren 
cium perche Ocche t to n n m a 
de I 1S apri le non nevato! s a p e 
r< diceva l altro giorno Nicola 
M ine ino 

I (apport i fra IX e Pds som 
b r a n o d u n q u e migliorare prò 
v i ne e il d i scorso e he* lo s tesso 
Ocche t to lui t enu to u ri sera a 
Siena Nella IX d ice il l eader 
p id tessmo - e in at to un vero e 
propr io conf ron to tra le forze 
del r i n n o v a m e n t o e quan t i in 
t e n d o n o con t r a s t a rne 1 az io 
ne- L o p i n i o n e di Ocche t to e 
pe ro c h e -le forze del r innova 
mel i lo p o s s a n o prevalere le 
ste sse cri t iche del Pds alla IX 
conclude Ocche t to - - h a n n o 
i n c o r a t a l o e 1 ivonto chi 
o p e r a por il r i n n o v a m e n t o II 
li a d e r di Bot teghe O s c u r e 
smorza i n s o m m a i toni della 
po lemica c o m e tjia liceva (al 
to uell intervista pubbl ica ta ieri 
d ili Unita e . i n d i o por ques t a 
via segna la c h e un d ia logo fra i 
diiM partiti e riprese D Alcuiu 
e ho dehniscf -mol to difficile e 
a n c h e un p ò confusa la situa 

zione i pi iz, i del l ii su i hu 
d e i Martinazzoli di nnboci i 
re col ie or I I ^ I O 1 i line a del mi 
nov iiiiento si e osi s.ir i o s 
si rv.i il numi ro dui di I Pds 
noti i i d u b b i o .. In SI apri I i 

prnspi ilici di un di titubo pili 
e ostruttivo Ira noi i la IX 

Mi nin M irti iazzoh i i \ 
e hel lo s incon t rami tlla C une 
r t pc r r iprendi r< il disi orso sul 
governo secret tuo di I Pn 
d io r^ io titilli boec la I lpol< si 
tuli altro e hi t r amonta ta di 
un i riedizione de 1 pi n 'apar t i 
to magari ali ire; ito ine fic a 
P IIIIH Ila II Pri i insiitum i in 
disponibile id un twi ntur i 
governativa senza il Pds ma 
inviUi Martin iz/oli e Occh i tto 
ti desistere d il tentativo eli in 
teporre il loro intere sse d p ir 
te Li propos la di Boi»i e un 
governo di t ransiz ione ch i 
1 ice la la rifornì i e le t torale e in 
lerv cucia su II i e risi e c o n o m i e i 
e soci ile e la richiesta ili t De 
* al Pds perei e «privilegino 14I1 
inkress i del p a e s e e ioli i 
propri suona c o m e un imphci 
la e md ida tu ra di Spadolini a 
pa lazzo C I11141 1- infatti il presi 
d e n t o del Sen ito ilio stato di 1 
( itti 1 u o m o ch i poi ri b b e 
sbloccare 1 intpaw Ma 1 t str 1 
I\LÌ pi r il d o p o A m a t u o incora 
'urlila e irta di ostacoli e que
sta I 11 onc lusione inti rloc uto 
ria e ui s o n o iiiunti 1011 V ilfaro 
1 Napol i t ano ( marte di il presi 
de lite ^1%^ ne ovulo Spadoli 
ni) 

«Rinnovare, 
ma senza rotture» 

ROSANNA LAMPUCNANI 

I vescovi sollecitano Martinazzoli a presentare alle prossime elezioni «donne e uomini nuovi, di specchiata onestà e idee chiare» 
II cardinale Piovanelli definisce Giuda i «traditori dei valori cristiani». Monsignor Bettazzi: «La Chiesa si è mossa tardi» 

Ultimatum Cei alla De: cambia tutti i candidati 
Crescono le preoccupazioni in Vaticano e nella 
Chiesa perchè la De non imbocca il nuovo La Cei 
sollecita Martma/zoh a «selezionare mille candidati» 
per le prossime elezioni II card Piovanelli ha asso
ciato a Giuda i «traditori» dei valori cristiani Mons. 
Bettazzi critica 1 vescovi per non aver denunciato in 
tempo il malcostume «Non si può affidare ad un 
partito la testimonianza del Vangelo» 

ALCESTE SANTINI 

• • C U * ! A DM \ A l l c A V ) Sta 
c r e s c e n d o no tevo lmente la 
p r e o c c u p a z i o n e ai vortici vati 
can i nella Chiesa ne'l asso
c i a z i o n i s m o ca t to l ico per il 
d r a m m a in cui si sta d iba t ten 
d o la De incalzata d a una pa r 
te, da l f e n o m e n o del la corru
z ione e dall altra da i c o n d ì 
z ionarncnt i de l vecch io c h e 
os taco la il nuovo Se e v e r o - s i 
osserva in Va t i cano - c h e il Pa 
pa r i cevendo ! on Mar t ina / 
/ol i qli aveva de t to c h e Dio 
n o n volta le spal le a n e s s u n o 
pe r r incuorar lo rispetto ai ti 
mori di essere state) a b b a n d o 
n a t o e e o ra d a dire -Aiutati 
c h e Dio ti aiuta» per far c o n i 
p r e n d e r e a Ini ed a tutti e he di 
fronte a^li eventi c h e incalza 
n o non ci si p u ò a t t a rda re a 
d a r e seimali nuovi s u b e n d o 
atti c o m e I i n o p p o r t u n o e s p o 

sto alla Procura di R o m a c h e 
l ic i tano o m b r e negat ive 

Lt IX - ha fatto s a p e r e ieri 
la p res idenza del la Cei t ramite 
I agenz ia Sir - ha il dove re di 
affrontare tre t>randi ques t ioni 
ripensare la forma part i to in 
re laz ione alle novità strutturali 
di questi a n n i e l a b o r a r e un 
p r o q t a m m a prec iso e convin
c e n t e per far uscire 1 Italia dal
le s e c c h e e p ropor lo c o n ch ia 
rezza se lez ionare mille c and ì 
dati d a p r o p o r r e al Pae>e alle 
p ross ime elezioni politiche» 
O c c o r r o n o «uomini e d o n n e 
nuovi c a p a c i uoc> di ^ l a r d a r e 
al futuro uomin i e dejnne e o e 
renti prepara t i di specch i a t a 
o n e s t a e di idee chiare» e e e 
<\d p red ispor re «uno s caden 
ziario cer to «illudendo MÌ un 
compresso s t raordinar io c h e 
d o v r e b b e essere u n a tase c o 

st i tuente per il nuovo parti to 
d a fondare Nini va d iment ica 
to - sot tol inea I «me tizia della 
Cei - e l i c o i d i s i p^esent m o di 
fronte aila pos ta in g iuoco c h e 
e di por ta ta s tor ic i c o m e av 
v e n n e d o p o la pr ima 1 la se 
concia guerra m o n d i a l e «due 
possibilità la via dell irrigidì 
mento» tra cjli attori di ques t a 
"transizione vale a d in le for 
ze scxiali e poli t iche ira cui la 
De o p p u r e ciucila più respon 
sa bile dell a c c o r d o della rie e 1 
ca del c o n s e n s o sulle redole 
sui t empi e sui eon tenu t i di 
ques t a transizione I«a Chiesa 
si a u q u r a clic -non p reva lqano 
le raqioni dell irrigidimento e 
d u n q u e della t r a m m e n t a z i o n c 
e di I conflitto m a qut Ita della 
r icostruzione del c o n s e n s o 
t x x o p e r c h e la C blesa e per il 
si- al re ferendum ritetu n d o 

pur nella dis t inzione d< 1 ruoli 
de l la n 'a i ta ecclesi ile e di 
quel la politica che d o p o il vo 
to referendario «il p r o b l e m a di 
tutti sarà q u e l ' o di costruire 
c o n c o e r e n z a 1 1 o r a r i o il 
nuovo vo l t ando p a c i u a c o n 
reqole nuove di fronte ad 
un e p o c a storica nuova 

Incalzati (.U\ p rob lemi eli 
svolta epocale - ha du Inaiato 
il ca rd Silvano Piovanelli arci 
vescovo di I irenze e vice presi 
d e n t e della Cei non possia 
ino ri stari ne Ila p a l u d e . |Aj 

Chies«i c h e -non può identifi 
carsi con nessun parti to ha il 
dovere di indicare alla qente 
c h e «e e a n c o r a spaz io pi r la 
spe ranza propr io in n o m e di 
quei valori t r o p p o spes so tradì 
ti riferendosi alla De e c h e 
invece d e v o n o por ta re a fare 
in tendere c o m e diceva Li Pira 
- h a s o t t o l i n e a t o - c h e «l 1 poli 
tic a e la più alta del le attività 
te r rene- Non ha esi ta to per 
c iò a d assoc ia re 1 •traditori 
deqli ideali cristiani a Giuda 
per «la par ìe r ipugnan te c h e 
questi fa nella s tona della sai 
ve / za e c h e p u r t r o p p o e faci 
le ritrovarla nelle v icende della 
nostra vita- Il ca rd Piovanelli 
ha c o n c l u s o a f fe rmando c h e 
•desider io della Chiesa e di ve
dersi s e m p r e in un con te s to 
polit ico nel q u a l e si p o s s o n o 
scegliere diversi partila a ceni 
d iz ione c h e 1 cristiani si ritrovi 
n o «intorno ai valori che a c o 
m m c i a r e dal la vita f o n d a n o la 
dignità dell non o- Ad ascol ta 
re il ca rd ina l ' 1 che parlava dal 
pulpi to del Battistero di I iren 
ze in ques t a se t t imana di pas 
s ione religiosa e politica per LI 
Chiesa e e n i n o 1 on Casini 1 
segretar io provinciale del la De 
Bianchi e qh ex par lamenta r i 
Spe ranza Pezzati Pennello e d 
altri ed il loro silenzio e stato 
mol to di più di un qrave imba 
razzo 

Luigi 
Bettazzi 

• • Ut iM\ Av 11 lituani isti noi ' 
M i si I iute rloc ulort della riu 
moni* ili Modi na er 1 e ri st 1 
\1 ir tmaz/oli1 kos \ Binili in 
un iute rvist.i tll Nwenire 
pree isa il si u so de II inizi itiva 
d» ijli mloconvoc ali respinge 
!«• a ie use di esse re 1 mir ice del 
11 sp uc.i t i ir i della De v* nlan 
ci 1 'a sua idi 1 di r innovamel i 
io del parlilo Due c o s e devo 
n o essi re chi ire p r imo n o n 
tutto e 10 e lie si imo p u ò entr 1 
ri nel nostro luturo Molte so 
no li cose' d 1 lasciare nel p a s 
sa lo pi re h e v o m p r o m e t t o n o il 
nost ro 1 ti t u ro Sin. o n d o n o n 
lutto c iò 1 h e si i m o e sufficien 
te a costruire il nuovo a b b i a 
1110 b i sogno di altri Di quelli 
1 he si ne s o n o anda t i e di 
qut III c h e ve r rebbero e e l le 
non vt limono A chi si rivolte
la Hindi e e hi.irò il m o n d o e al 
lolic o sp irso tra a s soc ia / ion i 
re.ilt 1 di base* e iltn partiti Per 
c h e iLiummje nell intervista 

Non e e altra in tenz ione c h e 
L»at«u tire un futuro nel p a e s e 
il la preseli A I de! cattolicesimo 

democ r itteo 
Ni 1 fiorili scorsi il s e c r e t a n o 

si e ra lasc iato a n d a r e a ba t tu te 
e notazioni di non a p p r e z z a 
tu*, nto per i;li au toconvoc iti di 
M o d e n a anzi ^.W^Ó manifesta 
to un giudizio p r e o c c u p a t o e 
critico su un iniziativa c h e a 
pa re re suo e eii altri dirigenti 
c o m e G e r a r d o Bianco offri 
r e b b e il des t ro al n e m i c o a e hi 
si au t jur j la fine della IX A 
Mart ina/zol i infatti 1 ricalzali 
te Hindi - c h e a Lavaronefu tra 
le più s t r enue sostenitric 1 della 
sua c a n d i d ìtuta ul1 1 si î re l ena 
di piazza del Gesù cominc i a 
a p o r i seri p rob lemi II scure 
l a n o infatti n o n o s t a n t e la 
svolta del volo positivo alla re 
I iziorie dell antimafia deve 
c o m u n q u e a n c o r a fare 1 cont i 
con par te della vecch ia IX 
Cosi Martinazzoli d e v e ÌÌMJT ti 
rato un sospi ro di sollievo ieri 
q u a n d o ha letto il d o c u m e n t o 
de^li amici di h rancazan i Bla 
sutli Aerasti Zanfcrrari Berni 
Gelpi e altri s o s t e n g o n o c h e 
«un at to di rottura nei confronti 
del parti to n o n cost i tu isce un 

con t r ibu to ali nidispt 1 s ìbtlt 
ni me 10 dell i m p e n n o p o l l i n o 
di 1 < inolici dee* -vi idi 1 \n 
c;iimmollo c h e sarebbe sb n̂ |11 1 
to ispett ire* pie ssnec hi U>I IK 
saet tatori passivi 1 In t ili nlan 
ciò i w e n n a solo per la n e n e t o 
sa i / i onesvo l l a a i \oma d il si 
nature Martinazzoli e quindi 
[ane lano I 1 propos t 1 di scoine 
ri convenz ion i di e il 'oln 1 di 
moc ralle 1 delle* vani aie e pi r 
iniziative c h e -non dovre bbe m 
conlinur irsi c o m i ì l todi rotlu 
ra rispetto ili * IX ti izion ile 
ma dovrebbe* costi tuire un 
con t r ibu to mequ v oc abile tni 
una precisa inversione d ti 11 
edenza alla cost ruzione di un 
parti to nuovo di un movimeli 
to polit ico naz ion ile In que
ste» s e n s o d o v r e b b e n » anelale 1 
connress , lenionali costi tuenti 
di cui un m o m e n t o p r o p e d e u 
tic o s ir 1 costituiti) eia un t nu 
mone di c o o r d m mie nto e he si 
•e rra a Koma d o p o il !S aprili 

I r a n u i n / a m prò De c o m r o 
Bindi ariti De ' \ o n e propri 1 
metile cosi I„e d u e inzialive n 
realta s o n o eonvernenl t pun 
t a n n a i r i nnovamen to del parti 
to Ma men t i i 'a segretari 1 re 
nionale de 1 Vene jto insiste 1 10I 
to sul m o n d o e at'olie o di l luso 
ali e s t e rno sul m o n d o ihl l i 
voro e p reme anche perche si 
arrivi pres to ad un vero e prò 
p n o c o n c e s s o e os t i tuenle i 'a 
cui pe ro d o v r a n n o esse re 
esclusi 1 settori c o m p r o m e s s i 
(Jell a t tuale parti to 1 I r ìc jn / . i 
ni e 1 suoi amici invece nuarda 
n o soprat tu t to ali in terno della 
IX c o s t i t u e n d o di fatto un 
ponte su e ui pò tre bbe ro esse ri 
traghettati i n d i e 1 settori pm 
conservator i del parti to 

Intanto sulla v icenda d e l l e 
spos to alla magis t ra tura riler 
v iene Lumi Granelli il qua l e 
p r e m e s s o e he I e q u a z i o n e ma 
fui De e d a ricettare sostiene 
c h e I offesa va affrrntata sul ter 
reno polit ico e non su quel lo 
n i u d i / i a n o II s ena to re i iulane 
se ann iunne c h e 1 rie inquisiti 
d e v o n o istenersi da ruoli ri le 
vanti e d e v o n o esse re d isponi 
bili a c o n c e d e r e 1 a u t o n / z a z i o 
ne a p r o c e d e r e 

A n c h e il vescovo di Ivrea 
m o n s Lumi Bettazzi afferma 
in un art icolo c h e appar i rà sul 
niornale di Pax Christi c h e «e 
t e m p o di cambiare» r i levando 
al t e m p o s tesso c h e la Chiesa 
n o n a v r e b b e dovu to a spe t t a re 

di mettersi 1 r imorchio della 
manistratura» per cn t ica re la 
co r ruz ione della vita pubbl ica 
Forse un r i conosc imen to del 

le nostre c o l p e o q u a n t o m e n o 
del le nost re inavvertenze od 
omiss ioni ci d a r e b b e forza e 
co rann io pei rioffnre or ienta 
ment i e spe ranza alla nen ie 

c h e aspetta» Mons Bettazzi la 
cut v o c e critica nel pas sa to 
non era m a n c a t a ha p reso at
to c h e -f inalmente h a n n o par
lato 1 vescovi ed a n c h e il cardi 
n a l K u i n i ' c h e pe rò av rebbe 
ro dovu to « c o n d a n n a r e più 
t e m p e s t i v a m e n t e q u e s t o disor
d ine così diffuso cosi esiziale 
per la vita della società^ c o m e 
d.i t e m p o molti cattolici solle 
c i t avano Ha tuttavia rilevato 
c h e lui indot to ad esitazioni 
ed a m b i n o l a I aver affidato a d 
un parti to la t e s t imonianza 
pubbl ica del Vange lo 

Un gruppo di imprenditori e professionisti cattolici, guidati da Alberto Falk, dà l'addio allo Scudocrociato 

E a Milano i grandi elettori scelgono Segni 

I ladri della 
Repubblica 
li stiamo 
prendendo 
P.zza tonfano, P.iza della 
Italkus, Ustica, Stazione di Bologna, 
Rapido 904. 

ORA MANCANO GLI 

m. 

A Milano un gruppo di professionisti e imprenditori 
cattolici invita la De a non presentarsi alle prossime 
elezioni comunali col proprio simbolo e annuncia 
che da! 18 aprile in poi lavorerà per il nuovo Partito 
Popolare assieme ai pallisti di Segni La De invece 
sembra detcrminata a presentarsi comunque con 
una propria lista ma potrebbe avere un simbolo di
verso «Libcrtas-Partito popolare europeo» 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO Lo stile e d imes 
s o ma ha il torio dell «iddio II 
foglietto distribuito dall Asso 
e i a / i o n e ' P e r s o n a e Stato h a 
tutta 1 aria di un benservi to alla 
De anzi alla nuova De e alle 
p r o m e s s e di Martinazzoli pe r 
g u a r d a r e ad un p ros s imo Parti
to Popo la r e Dietro I a n o n i m a 
sitala dell a s soc i az ione si ce la
n o q u a l c h e c e n t i n a i o di vec
chi amici» c o m e d i ce u n o di 
loro imprenditor i professioni
sti s p e s s o c o n un p i ede d e n t r o 

e uno fuori da l ventre della b a 
lena Bianca Ira di loro Alber
to \ alck p res iden te det>h un 
prenditori cattolici un indi 
p e n d e n t e influente nel m o n d o 
al conf ine tr.i pa r rocch ie e im 
p rese fino a p o c h e s e t t imane 
fa indica to c o m e u n o dei pos 
sibili c and ida t i del la De mila
nese pe r le He/10111 c o m u n a l i 
[ poi 1 e \ consigl iere c o n n i n a 
le Giann ino lestori usci to dal 
la De ins ieme ai pattisti di Se-
tini P. il no ta io Paolo De Mar 

Alberto Falk 

chi iscritto da ann i c h e pure 
ha ader i to al manifesto marti 
nazzediano Adesso a p p r o d i 
lancio della s c a d e n z a elet tora 
le m i l anese d i c o n o c h e la De 
non si d e v e p resen ta re c o n il 
suo simlxilo si a l l e ano ai patti 
sii e p r o p o n g o n o di lavorare 
d o p o il 18 apri le per costruire 
a s s i e m e il nuovo Partito P o p ò 
lare «che sia e rede di q u a n t o 
s to r i camente val ido real izzato 
dalla De 111 tjrado di definire 
u n o s c h i e r a m e n t o del cen t ro 
liberale d e m o c r a t i c o cat tol ico 
e laico Interlocutori principali 
l a s soc i az ion i smo cat tol ico e 
I e le t torato mi l anese m a i ^ i o n 
t a r i o e c e n l n s t a 

Insoiiim.i si vor rebbe chiù 
d e r e un e p o c a quel la de l 
Biancohore pe r apr i rne un al 
tra c o n altri nomi e altre facce 
I" per le elezioni di Milano 1 a s 
socMZione -Persona e s tato- si 
d ice d isponibi le «a lavora re
nella prossinui c a m p a g n a elei 
torale c o n 1 popolar i per la ri 

forma e c o n altre c o m p o n e n t i 
per la fo rmazione di una lista 
di c en t ro e he presti a t t enz ione 
alle forze poli t iche e sociali 
e sp ress ione della cultura della 
solidarietà e dell a u t o n o m i 
s m o l*a p r e m e s s a e il giudizio 
negativo su c o m e v a n n o le c o 
se nella De tna r t ina /zo l i ana le 
recenti n o m i n e in d i r e / i o n e la 
fu na dei referendari le v i cende 
giudiziarie Sul p i ano locale-
poi Ita funzionato d.i acce le ra 
tore del d i s tacco la dec i s ione 
eli indire a Milano e in I o m b a r 
dia compressi orcjani/zati c o n 
le vecchie rettole coni '*-senni 
la fosse a c c a d u t o «Net|li anni 
passat i l«i guerra nella De I ab 
tu . imo fatta ai Prada e 1 Montai 
m al parti to del le tessere e d e 
Hh appa ra l i L a b b i a m o persa 
e s i a m o stati emargina t i - d i ce 
De Marchi - omji Martinazzoli 
tenta di fare una nuova De m a 
n o n ci r iesce Noi vogl iamo 
tentare un 'al t ra strada- Sprez 
/ a n t e il i l ludi/ io su Piero Bas 
setti p res iden te della c a m e r a 

di C o m m e r c i o dt Milano seni 
pre più acc red i t a to s e p p u r e 
s enza troppi en tus iasmi c o m e 
I u o m o De per la pol t rona di 
pr imo c i t tad ino I 111 s lesso ha 
de t to c h e si c a n d i d e r e b b e vo 
lentie ri per un a m p i o se hiera 
mel i lo *Pc r noi n o n p u ò al ida 
re Bassetti e t r o p p o c o m p r o 
m e s s o c o n il pa s sa to de 

Lino Duilio v i cecommissa 
rio della De mi l anese non per 
d e t r oppo t e m p o «Cammuffar 
ci non ci interessa s a r e b b e 
un o p c t a z i o n e trasformistica 
la De si p resen te rà c o n u n a sua 
lisui l a sc i ando liberi î li elettori 
di premiare- o puni re Ques to 
n o n e sc lude a p p a r e n t a m e n t i 
e on altre liste e 1 ind icaz ione di 
un s i n d a c o n o n di band i e r a 
m a di a r ea Q u a n t o al s imbo lo 
e p o s s i b i l e c h e a Milano si tenti 
di an t ic ipare q u a l c h e novità 
per e s e m p i o p r e s e n t a n d o un 
s imbo lo -Uber l a s part i to pò 
polare e u r o p e o - per r icordare 
l eonc in i sturziane» 

1 1 
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Chiaromonte 

Politica 
1 Sei ore bloccato nel traffico per andare in clinica a fare la dialisi 
I Un collasso nella casa di Vico Equense. Oggi alle 15 i funerali a Roma 

* \ I messaggi di Spadolini, Chiarante, De Martino, lotti, Amato, Macaluso 
\ * Lama, Bufalini, Reichlin, Benvenuto, Mussi, Mancini e tantissimi altri 

È morto Chiaromonte 

S l|il i l i I M I , 

* • ' 

Napolitano: «Perdo 
l'amico più caro 
Ascoltiamone i moniti» 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

M ROMA Un (ine mtellettua 
le un sincero e combattivo 
meridionalista una nobile fi
gura di politico un uomo con 
un alto senso dello Stato Ecco 
Gerardo Chiaromonte nel ri 
cordo affettuoso e commosso 
di quanti lo hanno conosciuto 
nel corso dei quaranta anni di 
sua ittività nel Parlamento e 
nella società civile Sono i ri
cordi detjli amici personali dei 
colleghi degli avversari politi 
ci 

Particolare emozione nelle 
parole esprevse da Giorgio Na 
pohtano presidente della Ca 
mera «Personalmente - ha 
detto Napolitano - perdo I a 
mico più caro con il quale ho 
condiviso le scelte e le espe-
nen7e più impegnative e pai 
sofferte di un intera vita La de
mocrazia italiana perde con 
lui un protagonista di alto pro
filo politico intellettuale e mo 
rale Un energia preziosa che 
nemmeno la malattia aveva 
prostrato e che le vicende 
drammatiche di questa fast-
delia storia nazionale avevano 
sollecitato ali impegno più se
vero e combattivo Si raccolga 
no se gli si vuole rendere 
omaggio i moniti e gli appelli 
che negli ultimi tempi Gerardo 
Chiaromonte - ha concluso 
Napolitano - ha lucidamente e 
coraggiosamente rivolto a 
quanti abbiano responsabilità 
nel nostro Stato democratico 
per garantirne il rinnovamento 
e la salvezza» 

Significativo il ricordo del 
presidente del Senato Giovan
ni Spadolini che ha saputo co
gliere i tratti essenziali di una 
personalità complessa come 
quella di Chiaromonte «Al Se
nato - ha scritto Spadolini in 
un messaggio ai familiari di 
Gerardo - seppe portare il suo 
contributo di saggezza di 
equilibrio di attaccamento ai 
superiori interessi del Paese da 
I>osizioni di alta responsabili
tà Di lui ricorderemo la co
stante sollecitudine e preoccu
pazione per le sorti della de 
mocrazia e dell unita naziona
le mantenute fino in fondo in 
tempi cliprofondo travaglio per 
le istituzioni della Repubblica 
e con un diretto collegamento 
alla scuola meridionale di pen
siero e di cultura che trascen 
deva i confini del suo stesso 
partito» 

P stato Giuseppe Chiarante 
- che ieri sera ha ricevuto 
Francesco Covsiga che ha vo
luto esprimere il suo cordoglio 
- i dare voce alla commozio 
ne del gTjppo del Pds di Palaz 
zo Madama »ll gruppo perde 
uno dei suoi esponenti più illu 
stri un politico che univa gran 
di doti di cultura e di intelligen 
AI alla passione per la batta 
glia democratica e per 1 avan 
zamento sociale e civile del 
Mezzogiorno (della questione 
meridionale egli era uno degli 
studiosi e dei conoscitori più 
acuti) e dell intera Italia Per 
sonalmcnte - ha detto Chia 
rante - ero a lui legato oltre 
che per il comune impegno 
politico e pt r I antica amicizia 
anche per una consuetidine di 
confronto intellettuale che 
proprio negli ultimi anni era di 
ven'ato più intenso Tanto 
maggiore e perciò il rimpianto 
ptr la sua indimenticabile pre 
senza» 

Un amico aulico e sincero 
ha detto parole accorate dai 
microfoni di -Italia Radio» È il 
senatore a vita I rancesco De 
Martino che con I emozione 
cl< I dolore ha definito Cerar 
do appunto »un caro e gran 
dt muco F h i ricordato «le 
lotte civili del nostro tempo» 
che hanno Chiaromonte prò 
tagomsta e i suoi «contributi 
urandivsimi alle lotte meridio 
nalistiche» Ma soprattutto De 
Martino ha insistito «sull esem 
pio di coerenza politica e mo 
rale» e sulla «sincerità e il co 
raggio» con cui Chiaromonte si 
impegnò «nella revisione del 
comunismo senza rinnegare il 
passato Fd ecco il ricordo di 
Nilde lotti anch ella compa 
gna di tante lotte democrati 
che che sottolinea «la esem 
piare figura del dirigente del 
movimento operaio la lucida 
intelligenza meridionalista la 
fortt tempra di parlamentare 

cui furono affidati nlevantissi 
mi compiti istituzionali onora 
ti sempre con straordinario 
scrupoloe ngorecivile» 

Numerose le dichiarazioni 
dei dirigenti del Partito sociali 
sta uomini che perdono un in 
terlocutore prezioso perché 
pur nella polemica più aspra 
Chiaromonte sapeva tenere 
aperto il filo del dialogo 11 cor 
doglio del Psi ieri lo hanno 
espresso in molti dal segreta 
rio Giorgio Benvenuto al presi 
dente del Consiglio Giuliano 
Amato dall ex segretario Già 
corno Mancini al sottosegreta 
no l-abio Fabbri dal capo 
gruppo del Senato Gennaro 
Acquaviva al ministro Valdo 
Spini dall ex presidente della 
Rai Fnnco Manca al ministro 
Carmelo Conte Per Amato è 
scomparso un «carissimo e sti 
malissimo amico del quale ri 
cordo le alte doti morali e poli 
tiche e il costante ed equilibra 
to impegno in difesa degli 
ideali di liberta e di democra 
zia nell interesse delle clavsi 
più deboli particolarmente 
quelle meridionali e dell mie 
ro Paese» Il senatore Kibio 
Fabbri dice di aver avuto per 
Chiaromonte non solo «stima 
ma ammirazione ed affetto» 
sentimenti rafforzati dalla co 
nume esperienza di capigrup 
pò a Palazzo Madama 

Un vecchio leader come 
Mancini ripercorre il filo della 
memoria di decenni di impe 
gno nel Mezzogiorno e nella ri 
vista «Cronache meridionali» 
Poi ne rammenta «la dignità la 
fermezza e lo spirito di tolle
ranza in tutte le complesse vi 
cende che hanno travagliato la 
vita del suo partito dando un 
contributo di pensiero di gran 
de valore» C il nuovo leader 
del Psi ricorda «la vita trascorsa 
interamente al servizio del 
Paese per la emancipazione 
delle masse meno abbienti 
che trovava in quelle sue radici 
di convinto meridionalista il 
suo humus ideale Quotidiano 
insistente il suo contributo alla 
costruzione anche in Italia di 
un polo progredita alternativo 
a quello conservatore come 
testimoniato anche in questi 
giorni dal suo convinto impe
gno a favore del si nel refe 
rendum per la riforma cletlora 
le» 

Il cordoglio per la morte im 
prowisa di Gerardo Chiaro 
monte è stato testimoniato da 
personalità di tutto il mondo 
politico che hanno avuto mo 
do di apprezzare le sue doti in
tellettuali il ministro Nicola 
Mancino i democristiani Fnzo 
Scotti Paolo Cabras e Carmelo 
A/zara il liberale Egidio Ster 
pa Mancino per alcuni anni e 
stato presidente del gruppo de 
del Senato e uno dei suoi inter
locutori privilegiati era proprio 
Gerardo che presiedeva il 
gruppo comunista Ora il mini 
stro dell Interno sottolinea «la 
sua forte personalità umana e 
politica le grandi doti di Intel 
lenitale moderno e aperto al 
dialogo la sincera passione di 
militante al servizio del Paese» 
Paolo Cabras é stalo per anni il 
vice di Chiaromonte alla guida 
della commissione Antimafia 
ed ecco il ricordo di «un demo 
cratico tollerante e aperto al 
dialogo con un forte senso del 
compito istituzionale del suo 
partito uno dei politici estui 
pian che hanno arricchito la 
democrazia italiana» Ha detto 
lex ministro Enzo Scotti «È 
stato un uomo scomodo che 
non ha mai accettato compro 
messi Gli sono debitore di una 
lezione di vita e di un amicizia 
veraeprolond.i» 

Profondo e il dolore fra le fi 
la dei dirigenti del Pds da 
1-manutleM icalusoa Luciano 
l^ama da Paolo Bufalini a Pie 
tro Ingrao da Alfredo Reichlin 
ahabioMussi «Un uomocolto 
e moralmente integro dotato 
di una grande passione politi 
ca e civile che seppe acquisi 
re «le doti di uomo di governo 
nel senso più alto della parola» 
e che fece «prevalere sempre 
gli interessi generali e dello 
Stato democratico su quelli di 
partito e di classe» lurbato 
Paolo Bufalini «Sono scomol 
to Provo un grandissimo dolo 

M NAPOLI Gì rardo Chiaromonte 
e morto ieri notte il le due a Vico 
Fquense dove si era recato pi r tra 
scorrervi le ferie pasquali La morte
lo ha colto nel sonno A Napoli In 
ned1 scorso I ultimo discorso al ci 
nema Adriano quasi un commiato 
dai suoi compagni napoletani La 
salma in serata trasferita a Roma 
camera ardente in Senato dalle 
9 30 alle 14 alle 1 5 I esponente Pds 
sarà ricordato da Napolitano Spa 
dolini e Giglia Tedesco 

Dalla terrazza della sua casa si 
domina il golfo Su questa terrazza 
Gerardo Chiaromonte amava se 
dersi e guardare la «sua» Napoli 
I altra notte alle due un collasso 

cardiocircolatorio lo h i ucciso Li 
sera primi ( hi iromonte era nt n 
trjlo tardi A causa di un blocco 
strad ili ci\<_Vii impiegalo sei ore per 
andare in unaclimea privala perei 
fettuare la dialisi e poi ci j\tva mes 
so due ori per ritornare a causa del 
traffico intenso 

Nella casa di via Luigi Seno ci so 
no poche persone Antonio Napoli 
segretario regionale del Pds Aldo 
Cmnamo consigliere regionale i 
suoi amici sua moglie Bice La sai 
ma e sistemala in un i stanzetta dal 
I arredamento sparlano Accanto al 
letto incora il paci o dei giornali del 
giorno prima visibilmente sfoghiti 
con ittenzione Solo la presenzi di 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

un paio di fotografi di tre cronisti 
i d una gazzella dei carabinieri se 
gnalano agli automobilisti di pas 
saggio che e sui i esso qualcosa 

None e nessun curioso anche se 
tutti nel centro di Vito Tquense san 
no c o s e successo li indicano la 
strada che devi percorrere I r>( 0 
metri da fare verso Castellammar» 
per arrivare a quel gruppetto di ca 
se Erano arrivati d i poco Napoli e 
Cennamo quando giunge anelli 
Pasquale Nonno direttore de II 
Mattino fraterno amico di Chiaro 
monte F visibilmente commosso 
Il telefono squilla di continuo si ri 

sponde sottovoce Arrivano alle he i 
telegrammi vengono messi su un 
vassoio su una credenza e ni n veri 
gono iperti Bice l o i e davanti alla 
porta entra e esci I compagni di 
inni di lotta di Chiaromonte vorrcb 
bero tutti arrivare a Vico ma II fer 
ma Antonio Napoli la salma sarà 
trasferita a Roma al Senato dove 
dalle 9 30 alle M sarà aperta la ca 
mcr i irdente Poi ci sarà la coni 
memorazione svolta da Giorgio Na 
politami presidente della Camera 
diovanni Spidolini presidente d«l 
senato Ciglia Tedesco presidenti 
del Pds La salm i poi ritornerà i 

N ipoli per isscri tumulil i ni II i 
lomb i di famigli i 

Alli 11 dii Koni i l im ino l i twin 
di Chiaroinonto Ir mei nosiri 
l ompigna di lavoro e Silvi i 

A N ipoli in ledi r izioni 11 b in 
iliera de! Pds e si ita esposi ì i mez 
z ista il portone chiuso insegno di 
lutto un banchetto con un registro 
dove la gente si rei ì i firmare vali 
IKJ ni molti presso la fidirizione 
per apporre la propri i hrma espn 
mere il proprio cordoglio Napol 
perde senza dubbio un uomo se usi 
bile animato ili spirilo di serviziej 
verse) la collettivi! i e un esponenti 
lulorevole di quella culturi lan i 

che riconosce il sit,mtie ì lodeivilu 

ri iute non pi r il use itti ejub ili <U I 
I i elgnil i eie gì e ss ri imi mi » 11 eh 
ehi ir iziune il Mie In li l lordano 
ne ruscello eli N ipoli su 1 i senni 

p irs ì el'i dinci ni' IMs 1 i Giunta ui 
N ipoli h t si pse s* 11 un minuto i 
i non in si L.neulie ordì ejie> 

so o nn Iti t spemi ni] eie 1 Pds og 
t,i i ritorci m I su ultimo dise orso 
lunidi seri ili At'll ino e' N ipoll 
Appinvi li 11 slanci' iddirmura 
prevali P irlo st melo se dillo e e lui 
se scusi ii pre senti Le u lime pire» 
le furono ili iniorigg i m ino a su 
perire un un melilo difhe ile e un 
invito ìd i n d i a av i ili s c n z i s c o 
r iggi irsi e'ime II i ' ili i lui pi l 1 Ulti 
e 1 inlianni 

Ruffolo: «Un uomo 
integro e fiero 
Un riformista vero» 
Un uomo integro e ftcro> appassionato nella ri
cerca di uno sbocco alla divistone della sinistra 
amante del riformismo vero e concreto e non di 
quello «urlato» Cosi ricorda Gerardo Chiaromon
te il senatore socialista Giorgio Ruffolo che negli 
ultimi mesi ha condiviso con lui 1 espenen/a della 
sinistra di governo «Mi piaceva la sua sincerità 
non era uomo da qui lo dico qui lo nego 

BRUNO MISERENDINO 

M «La perdita di Gerardo 
Chiaromonte ù una perdita 
grande Non solo per noi 
per il Pds. alld cui costruzio 
ne egli ha partecipato attiva
mente attento di vdlon di 
und tradizione e di una sto
na quella del Pei tanto pro
fondamente innestata nella 
formazione dello Stalo na 
zionale unitario moderno e 
nella democrd?id repubbh 
Cdna antifascista Una perdi 
ta grande per il meridionali
smo democratico quel mo 
vimcnto politico e di cultura 
che ha saputo porre nei suoi 

Lettera di Occhetto 
ai familiari 
termini storici profondi 1 osi 
ticn/a dell unita nazionale 
fatta prima di tutto dt comu 
ni diritti fusione di civiltà svi 
luppo economico e indu
striale lavoro 

Una perdita qrando per 11-
taha dei democratici e dcqli 
onesti che lo hanno a \uto 

dalla loro parte nella lotta al 
la mafia al terrorismo le tra 
me che hanno inquinato k 
istituzioni e la vita politica 
Una perdita grande per la si 
nistra che anche negli anni 
più duri e drammatici della 
divisione e della diaspora 
ha trovato in Gerardo Chia 
romonte un alfiere del dialo 

qo e dell unita £ poi una 
perdita sjrande per tutti noi 
a cui non ha mai fatto man 
care lo stimolo prezioso del 
dialoqo della battaglia delle 
idee della polemica a u s o 
aperto quando ci sono stati 
motivi di dissenso e di con 
trasto Una perdita grandissi 
ma certamente per voi - Bi
ce Franca Silvia - a c u ì \ o r 
rei trasmettere il cordoglio 
mio e certamente delle mi
gliaia e migliaia di militanti e 
di cittad ni c h e lo h inno e o 
nosciuto e lo hanno tanto 
stimato 

• • ROMA Gerardo un no 
mo integro e integerrimo un i 
figuri storici della sinistra ili 
liana che ha partecipato con 
grande dignità sobrietà e he 
rezza alle vicende torment ili 
che ci hanno anche visto 
schierati diversamente Al di la 
della politica ho avuto per lui 
una grande simpitia umana 
La sua amicizia mi mancherà 
davvero molto Giorgio Ruffo 
lo senatore socialista raccon 
ta Chiaromonte 

Aell ultimo anno ci (àTd\<i 
mo molto avvicinati - ricorda -
nello sforzo comune di trovare 
finalmente nella sinistra dt go 
verno uno sbocco alla storica 
contesa tra le forze di sinistri 
nel nostro piese Td eravamo 
d ìccordo nel cercare questo 
sbocco nel segno di un riformi 
smo concreto non urlato non 
elusivo nel segno di una con 
dotta pollile i che fosse scevr i 
di ogni ri siduo di irresponsabt 
hla 

Una ricerc i che secondo 
Ruffolo lui e Chiaromonte 
conducevano quasi con «un 
pazienza come un assillo 
«Quello di trovare uno sbocco 
alla sinistra che dd un i parte 
non ne facci i una cattiva co 
pia della destra ma dall altri 
neppure una manifestazione 

di min n d si M i 11 i -, ii i 
e il i di govt riu < di | toposl 
t r i il nostro issilln C lieo 
mun i\ i del rt sic» I ide J st m 
plicc f ìnlic i di dart ilta sini 
str i credibili) i in un IZIOIK di 
governo ptr le riforme v< re 
non per li semplice gestione 
dell esistente Durante qui sii 
ultimi tempi ibbumo stilalo 
insiemi io e lui un ì st ne d 
documenti da sottoporre ille 
riunioni di sinistra di governo 
nelle qu i i t i trov ÌV imo si m 
pre in consonanza t sempre 
un pò impizienti hnpizienti 
r spetto n nsidui di diplom i 
zia pollina dei nostri ript Itivi 
pilliti Un insiliti; ri nza clic n 
lui issumiv i qu le he vi 11 ì un 
ispetto irruento the i m p u t i 

va molto I ui er i un i p rsi u i 
che si 1 attev i ton determina 
zioni con len ici i t ìlvi it i 
con rabbn si mprt ni 11 t co 
scienz ì chi I i s mstr i attenti* 
un Godot mimigli") ino ' ni 
coscienza lurb it i d il tornii n 
to di non irriv -t n ti mpo i 
sah ire questa demoer IZI i 

I in in qui sii uil mi ti mpi 
manifestav i timori per la temi 
11 della demoer izi i Si r K 
tont i Ruffolo in untesi ivi 
pnoccup izionc S i p t v i b m i 
che questi mid it i di rivoli i 
contro 11 corruzioni I -lumie 

giti ni IZIOIK polii t e nini ile 
uieccipibil in ì coutil ne an 
t tu di i ns\olii ]x ni ( osi I in 
l itti non h i in u e sii ito a dm 
qui Ilo i In pens iv i sfid indo 
I i ,M pi ir ' t i I i, onst ns<> | 
]ui s io i r J in odt i sue 11 tlu !u 

pi i munir tv 
\ó escici io quando si i 

mos iito i r hn \t rso ili une 
ni intlest iz o u t h< i msldt r i 
\ i t i i t ssiw de 11 i ni igistr ilu 
r i \m li M i vi PIIO Jire ehi 
lui h i sempre di tt > li i osi in 
mo 1t d i non pn si m il 'i mi o 

s< sp Iti d s'i i id > 'ini di 
N oer di s > d i 1 in roti \< 
v i qu» se \ i / o ti| i o di 11 pò 
lilie i it iliana dici va qui Ik 
chi peiis iv i i b tst i Son ip 
p trN ni v i i quell i stirpt di I 
qui loci i oqu li ni go 

M ì qui s i t i s i 11 i 1 ivr b 
bi f ilto fcliiL il r ggiungiini n 
l > di un ì un 11 . sinistr ì i ome 
si I i figut i\ i ( »gg r i ord i 
Kuff< It - i j MII si < In v i 
il d li 1 qui s \ Ir ist unii J 

d I i sin slr i i he purtioppo 
I liti s ì li i r< so luxor i Per uni 
II della sinistri pi r t nto tei ì 
pò ihbi imo mit se 11 riunii i i 
zinne di tri moni dt I striali 
siili) I qui die e Ruffolo con 
ironia ini i n - purtroppo non 
11 sono più tioncoi i ma cosi 
piti * sili Ibstn nel Pei r Gvnt 
due chi bis< gna buit iti unti i 
botton ni Ila e ildaia e rifoi 
aedi Pre babilmeiite in queste? 
1 lese 1 i ei s 11 hi nt i chi uni 
remo forza di progresso t eli 
iambiami nto dovremo nei 
stnurlasul i b ist di tinti muri 
d i i i th i non s > soltanlo i 
veci hi | irtit d< ! i sinistr i che 
si eonsui a u un i viet nd i 
uni r i li minimi ni' irre* t isi 

i i mi din nuovi te rzi oltn 
pie 11 'r ìdi/ion ti (oizi i hi si 

tspr moni ni II i societ i ittr.i 
v i i o in unii nt ! enso an 
i hi i qui Pi ì irti dt I mondo 
e itti In u 11 ni ut Cii rardo ole 
v i su ur imi nt< ntisur irsi 
qut In t »rze i ittolie hi che so 
no ) ut I i pollili imi nte e non 
l ic i ta l i pi usi tll imbieut ili 
sino v noe riformista P 11 tto 
questo può ii iseen qui II alter 
ri itiv i <li progresso iond l'i su 
b isi di inorai ta pubblii i e ili 
kg ìlit i ilw ir i 11 gr indi ri 
v lu/H m ti qui sto p lesi 

Il compagno-avversario racconta Gerardo Chiaromonte. «grande meridionalista» 

Ingrao: «Quanti dissensi, ma quanta lealtà...» 
«Le pdrolc dure tra noi non hanno mai ostacolato 
1 affetto e la stima rcciproc t Starno stati partecipi di 
una esperienza collettiva e di un erande soggetto 
politico Spesso ci si dimentica che il Pei e stato an
che una comunità» ingrao ricorda 1 amico scom
parso e sottolinea il ruolo innovatore del suo meri
dionalismo dal dopoguerra e dal centrosinistra in 
poi 11 contrasto politico sulla solidarietà nazionale 

BRUNO GRAVACNUOLO 

M ROMA Gerardo Chiaro 
monte e Pietro Ingrao Due 
«unici e «due eompigm da r 
me» In forte dissenso ma p ir 
lecipi di una stoni comuni 
dove le vicende personali con 
fluiscono inevitabilmente m un 
vissuto più ampio Qu* Ilo del 
Pei del Pei togli itti.ino co 
striato d il dopoguerra in poi 
come partito intellettuale i di 
niavsa I come «comunità» se 
condo la definizione stessa di 
Ingrao Anche nt gli ultimi an 
ni con la nascita del Pds quel 
dialogo forte da sponde oppo 
sle non si era interrotto hoc i 
lizzandosi sull opportunità e 
sul «come» della nuova forma 
/ione clecis t a Rimini I poi sul 
bilancio del passato sopr ittut 
to quello recente congiunto 

ci i fili sottili ai giudizi e ille b it 
taglie del presente li solida 
rteta nazioiuk i ripporlieon 
11 svolt t» la funzione di i»o 
verno del nuovo partito Acal 
tlo Ingr io h i subito ditto 
-Con Cierardo e *T i un disse n 
so siiti i prospettiva ma il suo 
contributo politico specie su! 
mi zzogion o ostato ittoe (or 
te I illor i abbiamo e lue sto a 
Ingr io di «penodizz ire e ìp 
profondire il senso di di queste 
sue valutazioni per tratteggia 
re davvero m modo non con 
venztonalc il profilo dell unico 
scomparso 

Ingrao, Reichlin ha parlato 
oggi di Chiaromonte come 
di una delle espressioni in 
tellettuali più alle del Pope 
razione inaugurata da To 

ghatti Di quella vicenda tu 
*ef stato a tuo modo un prò 
tagonlMa E allora, se ciò e 
vero, in che senno la biogra
fia di Chiaromonte e anche 
un po'la tua? 

St imo stati entrambi parte di 
un soggetto politilo e di un 
complesso di lotte che h inno 
segnato 11 vji i italiana Rispel 
to a Reichlin aggiungerei qual 
cos iliro Sottolunerei lappar 
te nenza di Gerardo ad una vi 
ci iida non solo politico intel 
li Itualt ma soprattutto civile i 
n izion ile K in p irticolart non 
posso non pensare i Napoli il 
mezzogiorno Sono cose che 
riguardano un ben preciso ri 
dicami nto una cultura meri 
dionale che va oltre lo stesso 
disegno togliatliano Anchi se 
poi ( hiaromonle accette rebbe 
in pieno la definizione di to 
^haitiano 

Eravate due anime diverse 
di uno stesso filone . 

Non solo eravamo diversi ma 
ci siamo scontrati polemica 
mente più volte Ce stila una 
lolt j nel partito come sai lui e 
slato dalla parte di Amendol i 
in t mie occasioni a < ornine la 
ri dall ormai limoso XI con 
gresso Ciò non h ì mai ostaco 

I itti la fortt stini i e i affi tlo fra 
di noi Spesst) ci si dimenile i 
che il Pei e si ita un uomunit ì 
Nonostuitt p irole dure ft.ro 
ci tra me Amendola e ' huiro 
monte abbi uno vissuto issn 
me un igrindeespenenz icol 
lettiva P irlo di un costumi e di 
una realtà etico politici molto 
p irticol ire su e ni si so io de Ut 
tose grossolani t sbighate 

Hai evocato, In una dichia
razione a caldo, il forte con
tributo di Chiaromonte al 
meridionalismo Quale fu la 
sua specifica originalità su 
questo punto'* 

l.a sua origin ilit t nasci d il 
I impegno in Cmnacht mwt 
diunali che rimise sul tappeto 
la questione meridion ile nel 
dopoguerr ì Ve unirò fuon 
con gnu forza due elemi nti 
I industri ì e la citi i come re il 
t i centrili Rispetto id Amen 
dola e ad Ahi it i mi pare che 
in Chiaromonte il mondo con 
ladino passi piti sullo sfondo 
Un i delle sui battaglie più for 
ti tenaci riguarda proprio il It 
ma della metropoli e dell indù 
stria nel mezzogiorno 

Capiva più degli altri che l'I
talia era ormai un grande 
paese industriale? 

Si ivev i compreso la quist t 
ni mendionile ni I qu idro 
eli II Itali i «fordista di una mo 
di ma t ivilta industri ili ni 11 i 
quale 11 granile f ibbric i lordi 
st i diveniva protagonista i il 
suo molo si misurivi perciò 
a n i I i compii ssit i del mondo 
europeo In tal st uso vedo 
Chiaromonte issiemea Dorso 
e a Gr tinse i in i thskx ite in 
ivanti 

Oltre ti tema della «ncostru
zione industriale» dunque? 

Se nz litro siamo più in la l*i 
su i gene r iziont stipe r t que 11 i 
di Amendola 1 del reslo | j 
stissi ricostruzioni ivvnni 
già secondo il modi Ilo forili 
si i Mi soprattutto dobbiamo 
pi ns ire agli mnisessuiti set 
t mt i Dopo il ]9rir>e la scollili 
i ili i I tal p irallel irninti il 

centrosinistri Non direi pero 
dopo S^ri m p t rehe ine he 
lui affrontò in e e rio senso il 
problemi Chi iromonte post 
interrogativi nuovi come t 
qu ile industri i CJual» ititi r 
vi nto ne I sud ' I potrei evocare 
a queslo proposito un litro no 
mi signilit.itivi) Pisquilc Si 
raet no I^co la b iti igh i di 
Gerardo si inscrive in questi 
coordinate culturali e storiche 

Il mezzogiorno quanti della 
«programmazione democra 
tica>,di uno suluppo più 
avanzato guidato^ 

Si t 1 ik u i ipp « re I i su i ri 
spost i i n ntr )s mstr i lu n 
fatti un l iorno tlt II i progr ini 
ni izionc pt r nuli i liLt nst i 
tori un ide i f irti d< Il inli rvi n 
to dello st ilo Iti ruoli dell . 
li v ì pubblit ì 

Veniamo ancora ai vostri 
dissensi Nell ultima fase i 
prima ancora, Chiaromonte 
ha insistito sulla necessita di 
un passaggio storico e istitu 
/tonale di governo, per i! Pei 
e poi peni Pds 

Mi p irt t he M si K ne ni ito i 
londo ioli quisii pn bl« m ì 
V ibbi uno il st usso UH I r i 
insit mi ni sji ultimi tt inp 11 
gt mrtt momi uio di 11 i so ni i 
nt t t n i/ion ili ^ si il > impoi 
1 inti pi r lui ( i ni in si un 
usciti etili dui visioni diff H nli 
Kivedev i tritìi uni nti qui II i 
i spt ni nz i i iviv i r fk tinti 
ni i e ri de v i uni r i lortt un nti 
in I suo sigillili il I M I onv in 
lo ehi m i orri sst ntn v ut in 
;ii tlt IH modo qui 11 i Inni n 

sioni pc lilii i 

Pensando a Chiaromonte, al 
suo modo di essere di di 

se ut ere e dì tuo rapporto 
personale con lui che im 
magine di uomo ti rimane 
imprevta nella memoria'' 

\m tv i K In i vii i i\t \ i un 
k̂ usi » i mivi ih di i i i p< ili t 
di 11 un i IZI 11 IH st ni v 11 omt 
un v ilt ri fortissimi P i t un 
ii < ns ik i non soli d i ..olii 
un ns ik gli | t it i ì elisi otre 
re ] i li in // in us indo 111 it 
lui i I noni i 11 prcs i in gin 
\ w \ i un in >l pei uh in i gì 
m it so di \i\i r< i i ipportt 
uni in 

F *u quando litigavate, co 
me te la cavava con lui7 

Ut si wi< i | o>si dirti dt L ni 
dizu |» rs n ili <. tu ( it r irilo 
ti iv i li ini ' ir itloss ilmt nli 
mi t MIS di i iv i uni i In sb L 
gli tv ì n it , il uni liti sul pi t 
IH dt l t | i s| ( H v i pi lille t t 
t IH inv t t r i ì ' si m/ 11 i 
I ttt i omt t i tuo Mi I h i 
di l o spi sso Ou uid misi nti 
M I I H disi or i et unii me i ri 
ni UH v i 'n d(f< indilli ri nk 
m/i din pr | ru t IH n ni mi 
ippn // iv i ili itio \ it i vi rs i 
mi i iv i | in ri liti sul ti in no 
I i igni lino 1 litui ippimto 
1 i rst i in CHI iz un pò str i 
IH Mi I l I pi ns i\ i proprio 
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Chiaromonte 

Politica 
1 La vita, la passione politica e culturale di Gerardo Chiaromonte 
I Da «rivoluzionario professionale» a Napoli a numero due del Pei 

g- \ Un meridionalista innovatore. Gli anni della solidarietà nazionale 
\ ^ Il direttore dell'autonomia dell'Unità. L'ultima battaglia garantista 

Un comunista liberale 

7ITJ 

l'i proclamo rivoluzionario piofessionale» Cosi nel 
l')19 Salvatore Catudpuoti «assunse' a Napoli l'in-
yeijiK'r Gerardo Chiaromonte. yui iscritto al Pei dal 
Y.}> Nel rat conto cli'Uli amici, dei discepoli, de^li av-

versari <• di lui stesso, la figura di un "comunista li
berale che è stato "numero due» del partito negli 
.inni della "-.olidanetà nazionale» E che non ha mai 
smesso di combattere e di pensare in liberta 

ALBERTO LEISS 

• • h o \ l \ Senio e he si ,iv-
\ ic in i per l,i mi. i n<ivit>aiMo-
in il momento i l i <iiiim.iHi.ia* 
l i •,•*,•• l o es inoro le ragioni 
del t t i n p o O . I I K hedc l l i i pol l 
i l i j S . r i us , i cosi Gerardo 
Chi . i romonl i t r i ' -inni f.i co
minc i , indo i|uell,i - .ui tocr i t i t . i 
i n o d i un nomo pol i t ico .che 
t.ipprest ala un pò una svolta 
nella su i storia personale 
Dopi) ' adesione convinta 
ma per tatui versi sofferta alla 
svi)1!,» del Pei [ \ ls pensava 

di ritirarsi se l va t roppo cla
m o r i d i lk pr imo l ince del la 
baltail l ia po l i t i c i K di impe
li unsi soprattutto in una ri
messione -col senno di poi 
siigli errori e sui ment i della 
sua genera/ ione Con liberta 
i autonomia piene A o n si 
può i ostruire nul la - ripeteva 
sempre più sptvso - se si per
de la m i m o n i del la storia-
\ v i \ a appena scritto una m-
I rodu/ ione ai discorsi parla
mentari del suo amico Edoar
do Penìa per tanti anni capo 
gruppo al Senato del Pei Sta-
va stendendo gli appunt i per 
un l ibro sulla quest ione muri
l i o l ia le passione di tutta una 
vita I orse pensava d i avere 
pil i tempo d ivanti a sé R co-
] iuui | iu > tini isto in turi 

n i i n in i si dice sino al l 'u l 
t imo 

•\ncora I altro giorno ha vo
luti) partecipare a Napol i alla 
diffn ile dolorosa discussione 
aperta nel Pds investito dal la 
bufera del la Tangentopol i 
partenopea Lo accompagna
va il suo amico e compagno 
Carlo Fermanello >Per la pr i
ma volta - ricorda Fermanel
lo - sono rimasto colp i to dal 
fatto che non stava bene fisi
camente Per fare i cento me
tri tra la federa/ ione del Pds e 
il teatro Adr iano mi aveva 
e hicsto se e era un automobi 
le Che naturalmente non c'e
ra» K questa 1 ult ima immagi
ni del l u o m o pubbl ico Gerar
do Chiaromonte Una passeg
giata faticosa Un ul t imo inter
vento appassionato, nono
stante la debo lev /a fisica, a 
difesa degl i uomin i e del la 
s'oria del suo partito a Napol i 
e I invito rivolto alla magistra
tura sappiate distinguere tra 
le diverso responsabilità «Ge
rardo ma perchè et vai c i n t e 
lo fa la re ' -F. vero Potrei tor

narmene a Vico Yl.i c i devo 
andare Ci vogl io andar i 
Tanto pai che nemmeno mi 
aveivanoconsultato > 

L i discussione con i magi
strati le sue riserve e le sui 
crit iche sui metodi impiegati 
nelle inchieste sono state la 
sua ul t ima battaglia Garanti
sta ocontroeorrente ù<\ parte 
di un uomo che non aveva 
esitato ad aprire I Urina da lui 
diretta alle voci de i mol t i che 
erano contrari al referendum 
sulla responsabilità dei giudi
ci Guadagnandosi uno dei 
non pochi litigi co l vertice 
del l al lora Pei 

Ma I immagine privata del-
I u l t imo Gerardo Chiaromon
te e assi più simile a quel l i-
dea d i una barca che rallenta 
sul mare amminando le vele 
Un uomo stanco e anche* 
amareggialo, che torna sem
pre più spesso al sole della 
spiaggia d i V ico F-quetise 
Spesso in co impagnia della 
mogl ie Bice delle figlie Fran
ca e Silvia Con I immancabi 
le pacco di giornali sotto il 
braccio Ti to l i e art icol i che 
parlano d i una Italia e di una 
polit ica che gli p iacciono 
sempre meno M a a n e h e i o n 
molt i l ibri Leopardi il De re
rum natura d ' Lucrezio Se 
neca le poesie eli Catul lo I a-
mal issimo Benedetto Croce 
Sempre pronto però a go
dersi una p i z /a cucinata dal -
I altro suo grande amico Pie
tro Valenza, (erro assiduo fre
quentatore con Fermanello. 
del piccolo paese sulla costie
ra amalf i tana Oppure tu' t i in
sieme al ristorante "Pizz'a me
tro» «Perche a Gerardo la vita 
piaceva assai - dice un suo 
più giovane «discepolo», Um
berto Ranieri - ho in mente 
lunghissime serate a passeg
gio per Napol i con lui, d o p o 
aver mangiato bene, a discu
tere d i musica, d i letteratura 
delle impressioni che gli uve*-
va suscitato la nlettura del la 
Montagna incantata » 

Difficile ridurre agli asettici 
dati d i una biografia ufficiale 
- date incarichi, legislature -
la vita di un uomo che si e co
nosciuto e a cui si vuol bene 
Meglio affidarsi, nella misura 
de l possibile, al racconto A l 
racconto del suo compagno 

i l i l i i e u an i ora t a l lo 11 n i n 
nol i l i i he n i ori la un i m i /za 
giornata passata nudi u n n i ' 
b r i n i l i ai d i s d i l l o mil i tare di 
Napol i suite, i l iumbaid . i 
menti per esseri irruolati in 
uu i guerra -i he già in quel 
11>1J ci sembrava pn par ire 
inesorahi lni i lite la rovina del 
paese Chiaromonte ha IS 
anni e si isi nver.i un anno 
dopo in I d i i e m b i e d o l I i al 
l 'adi 'o comunista t uà sc i i ta 
'normale dira quasi e in-
quan l anni dopo porche era 
I unica forza ch i aveva sapu 
lo resistere in modo uiganiz 
zato i i i n l r o la dittatura f isei 

sta I suoi ann i i Valenza o 
len i i . ino l io s i i gin ranno 
dappr in i i 1 a / iou isn iu e solo 
ne I 17 si faranno c o n v i n t i ri 
da t l i i . i romui i l i ad ei i l iaro 
n i I parti lo di Ami ndola e 
Ca i i i . i puo l i t l n partito ri tto 
i l . i un dispot ismo i l l i i i i i in . 
10 secondo una di l in iz ioni 
dol io stesso Nii iondola ina 
cosi Ir idotta i l . i Caie lapuoh 

1, i l luminalo era lui il despo 
ta lo F. vero - me i ontano 
oggi 1 protagonisti i l i allora -
( a n lapuoh 11 rieducava n 

proletari/za1.a Ma alla sera 
ci portava anche a i a s a sua e 
11 offriva da mangiare 

Ma non i i solo la Napol i 
in i in t ra tomaio .1,i Musi a 
log l ia t t in t Ila giovine / / . i pol i 
la a i l i e h ia romonl i Lauri-aio 
in ingegneri.i prima di esseri 
proclamato sonipre eia Salva 
toro ( aeciapuol i r ivol t i / lo 
nano prot i ssionali nella lo 
derazioiie' eon iun i s l i parl i 
nope'.i lavora in una p i n o l a 
azie'uda tneeeanita eli Mila 
no p a r t i i ipa ali espericnz i 
di i consigl i i l i gestioni* dir igi 
la ( ( immissione e i ono in i i a 
del partito milanesi ( rea un 
rapporto po l l i no e i u l t imi l i 
( un la capitale del Nord a i ili 
r istora al levimi, i to tutta la v. 

la Ma I i sua passioni pi l i f in 
te e il Sud dove toma ne'l V) 
i do \o si fi m ia pi r un qu ind i 
eenniu deel i iandosi alla co 
siruzioni del partito nelle lab 
bue In eli Napol i Ile-Ile e . ini 
pagll i de'lla Lucania e ho i ' la 
sua t i rra d i origine UingeMielo 
nella seconda meta degli ali 
ni "(I la rivista ( rol lai he' ino 
i i i l ioual i Con Amendola De 
M m ino Alleata Rosario Vii 
lari I d ia logando con la i ul 
lura ine'ridionalisla i l i Giul io 
Dorso di Manl io Rossi Dona 
di Pasquali ' Sara ieno Negli 
ult imi mesi l h iaromonle ora 
mol to prence upato dal lo 
svolgimento del referendum 
l o n t r o I interventi ' straurdl 
nano Satebbe state) contot i 
to lori di sapore t h e il rischio 
di una spaica lura del pae se 
su e|ue'slo punto i la lui pa 

M ni.ila non si s irebbe pia 
avulo Ma allora sosti ' i ini 11 
posiziono minoritaria e por 
di i l io propr io eoi i t ro I m i o 
di q u i i metodo di impiego 
della spi sa pubblie i poi lo 
sviluppo del Sud 

Di'put i to elal t, . e semin i 
si natele elal liS in poi co 
m in i I.I per lui nel l ' i l i " I espi* 
rionza romana che lo porte
rà ad esse-re il nunie.o due 
del Pc I negli anni crucial i del 
11 solidarietà nazionale 
Polsino negli ul t imi tempi -

d i n ' Pietrri Valenza - litigava
mo ancora discutendo d i qne'l 
periodo Chiaromonte lo vis 
se stando al «.entro degli avve
niment i Kra diventato un uo
mo polente nel Pei F sugli 
esili nei*.itivi d i quella polit ica 
ha cont inuato a riflettere e a 

' . inni n'.usi \s 

qui il sui i rae e 

Seguii Saragat e mi disse: 
«Non ci resterai a lungo» 

G A E T A N O A R F E 

• i Faccio fatica nella commozio
ne del momento a mettere ordine 
nella ressa dei ricordi Ho conosciu
to Gerardo sul finire del '45 ali uni
versità d i Napoli , in quel pr imo espe
rimento di democrazia studensca, i 
consigli di interfacoltà, dove io rap
presentavo i socialisti e Gerardo e 
Giorgio Napoli tano i comunist i Noi 
repubblicani eravamo a Napol i una 
sparuta minoranza, obiettivo d i ag
gressioni verbali e fisiche, questo 
valse a creare subito tra noi un lega
me di solidarietà militante che ha 
poi segnato pc" la vita i nostri rap
porti In quel c l ima, demmo vita ad 
un centro universitario per la demo
crazia e la repubblica, al quale ade
rirono grazie anche alle arti di Na
politano alcuni giovani liberali e 
cattolici e che fece un buon lavoro 
tra gli studenti in vista del referen
dum repubbl icano del 2 giugno 

Nel <t", in nome dell autonomia 
socialista seguii Saragat nella scis
sione di palazzo Barberini Fu moti
vo questo d i lunghe e serrate pole
miche fra di noi Gerardo le conclu
se d icendomi che per la stima che 
mi portava era convinto che nel 
nuovo partito non sarei rimasto a 
lungo F.bbe ragione Meno d i un an
no dopo c i trovammo a collaborare 
nel movimento per la rinascita del 

Mezzogiorno accanto a Giorgio 
Amendola e Francesco De Martino 
Fu un esperienza indimenticabile 
della nascita del pr imo movimento 
democratico di massa nel Mezzo 
giorno, la cui dissoluzione ha coinci
so con I inizio d i un processo involu
tivo, lento ma inarrestabile i cui ef
fetti sono oggi sotto gli occhi di tutti 
In quegli stessi anni demmo vita a 
Napoli a un gruppo d i studio Anto
nio Gramsci Con la compiacente 
copertura di un professore Nino 
Cortese, presentandoli come semi 
nari, il gruppo tenne per più anni dei 
corsi di storia all'università svolti da 
noi giovani davanti ad un pubbl ico 
sempre più folto d i studenti e di in
tellettuali Tra le assidui (rcquentatri-
ci del corso, quella che sarebbe poi 
diventata la sua compagna, Bice 
Foà 

In quel gruppo, per iniziativa di al
cuni giovani comunist i , cominciaro
no a circolare critiche da sinistra in
torno alla politica della rinascita La 
voce arrivò ad Amendola e da lui a 
Togliatti, che intervenne a Napoli 
accusando alcuni giovani d i eresia 
bordighiana, -pare che temesse un 
loro col legamento con Secchia-, e 
proponendone I espulsione Geral
do fu dalla parte delle gerarchle e fu 
quel lo il motivo d i un altra polemica 
tra noi Al d i là del mento, ritenevo 
inaccettabile un provvedimento di 

espulsione a carico di compagni la 
cui buona lede era fuori discussio
ne e e he esprimevano legittime cri
tiche ad una politica che appariva in 
difficoltà Quella volta avevo ragione 
io 

Trasferito da Napoli a Firenze ho 
ritrovato Gerardo a Roma negli anni 
60 Quando nel 66 fui nominato di
rettore dell 'Avanti. venne a trovarmi 
con Giorgio Amendola nella trabal 
laute stanza d i via della Guardiola 
che tremava sotto i passi di Amen
dola Erano venuti a portarmi il loro 
saluto e il loro augurio e a dirmi la 
loro fiducia che* nella direzione del 
giornale, pur nella polemica -erava 
ino negli anni del centrosmisira-
avrei portato lo spirilo del dialogo 
che essi stessi pur tra mille difficol 
tà intendevano tener vivo nel Partito 
comunista Quel dialogo e sempre 
continuato 

Discussioni serrate abbiamo avu
to nella valutazione che ha portato 
alla nascita del Pds e sui modi in cui 
essa era stata condotta Lui ne era 
un convinto fautore e da buon com
battente, non indulgeva ai dubbi e 
alle recriminazioni Ma dal fondo, 
emergevano i sentimenti di desolata 
amarezza e se ne trovano traccia 
anche nei suoi scritti, conseguenti al 
crol lo definitivo delle trascinanti 
speranze che lo avevano guidato 
nella sua scelta di vila 

Voleva il Pds perno 
di una nuova unità 

UMBERTO RANIERI 

H i ROMA Eravamo tornati a discutere 
di riformismo ale uni munii fa dopo 1 u 
scita del volumetto scritto da me e Mi 
nopoli sulla trasforma/tone del Pei e su 
Amendola A o n esiste la destra conni 
insta- insisteva Gerardo «Chissà come 
vi conce rehbe Amendola se si sentisse 
collocare a destra o definire riformista 
Ve lo \olete mettere in testa che erava 
1110 tutti cresciuti itila scuola di Togliatti7 

r.ra\,imo combattenti politici educali .il 
nesso .ndissolubilc tra democrazia e 
socialismo irnix*gnati a costruire 1 unita 
delle forvi democratiche A01 riformi 
sti del Pds siamo gli eredi più coerenti di 
quella tradizione dobbiamo evitare 
che vada dispersa e farne la base su cui 
edificare un nuovo movimento sociali 
sta e democratico italiano- Era da tem
po che intorno a tale questione discute
vamo animatamente II suo non era un 
riflesso conservatore era il convinci
mento < he non si sarebbe costruito 
granché buttando ali aria tutto della no
stra stona e della memoria del ruolo as
solto dai comunisti italiani Per Gerardo 
la stona del Pei non era riducibile ad 
una sanante nazionale dello stalinismo 
No 11 Pei era stato un grande fattore di 
emancipazione sociale e di crescita de
mocratica A suo modo esso era stato 
una forva riformista moderna Ceco 
perché noi che ci ispiravamo ai valori 
di un riformismo socialista e democrati
co dovevamo mantenere un rapporto 
equilibrato tra passato e presente, sen
za alcuna furia iconoclasta Cosi ci la 
sciavamo rinviando a nuove letture e 

nuovi Lonfronti H -óerardo eia stalo au 
ture di una convincente ricostnvione 
critica della sua personale vicenda poli 
tic a e della nostra stona collettua nel 
volume -Con il ••enno di pò.» che resta 
tra k tose più belle della letteratura pò 
litit a italiana di questi anni 

Ma da Gerardo veniva una lezione di 
metodo politico essenziale per noi nfor 
misti Con impeto t i rimproverava di 
concedere troppo alle mode del m<> 
mento e di non condurre LIMI detenni 
nazione una ba t ta la ideale e culturale 
contro le improvvisazioni le sofisticate 
inconcludenze verbali -Si deve partire 
sempre dalla corposità dei latti nella 
lotta politica dalla conew eiva dei prò 
blemi concreti economici e sociali in 
cui si dibattono 1 lavoratori e il popolo 
Soccorre poi sapere indicare soluzioni 
ai problemi non solo evocarli Si tratti 
della Iona per la rifoma agraria 0 della 
bal lar la per 1 lavoro e I industria» F. mi 
sembrava di c o l e r e in queste sue «prc 
diche» lo spinto la passione e la con 
eretezza dei primo riformismo italiano 
quello dei costruttori delle organizza
zioni economiche e sociali dei brac
cianti e dei contadini Ma in questi am 
motumenti traspariva I eco di un fasti 
dio antico o delle battaglie condotte da 
Gerardo contro le chiacchiere e 1 massi 
malismi di ogni sorta diffusi nel Mezzo 
giorno che costituirono insieme alla 
iazzaronismo plebeo di obiettivi delle 
sue polemiche meridionaliste 

rd ù dal meridionalismo classico da 
Fortunato a Salvemini a Gramsci a Dor
so che 'rova probabilmente alimento 
una vena di -moralismo intransigente» 

che animava il riformismo di Gerardo e 
che diventò sempre più forte nel suo 
pensiero e nei suoi comporainenti eoi 
trascorrere del tempo c i insorgere della 
crisi di quella Repubblica che c-gli aveva 
contribuito a costruire Dispreizava le 
rocemente il trasformismo di chi ÓW\Ó 
esaltalo 1 potenti della prima Repubbli 
ea e oggi si imbellettava da innovatore 
Si batteva perché in questo caotico tra 
monto di un sistema politico e di potere 
non si smarrisse un barlume di raziona 
lita e fosse ancora possibile un passai 
gio non traumatico ad un nuovo sisle 
ma politico Di qui la sua impazienza 
verso quelle che* considerava le incer 
tezzedelPdseverso le esitazioni a con 
durre una più incisiva battaglia politica 
da parte dei riformisti Per Gerardo 1 ri 
lormisti dovevano dare un contributo 
decisivo di elaborazione e di lotta in 
due direzioni fare in modo che il Pds 
avsumesse responsabilità di governo 
fare del Pds ti perno di una nuova unita 
della sinistra 

Avverava la drammatica condizione 
in cui versava la sinistra italiana sentiva 
che era in discussione I esistenza s'essa 
di un ispirazione socialista nella sinistra 
del nostro paese Su questo punto ave-
va lavorato molto netl ultimo anno si 
era impegnato per dare vita alla sinistra 
di governo per rimettere insieme le for 
ze e le energie disperse per ridare spe
ranza al progetto unitario Lo aveva fat 
to cercando di aprirsi lui che \eni\a da 
una stona antica a nuove tematiche e 
sensibilità Capiva che senza un nnno 
v amento del proprio bagaglio culturale 
la sinistra non ce 1 avrebbe mai fatta 
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I organo e IH d iv i nta i'n f 
naie d i 1 l't 1 dit« nd i si u io 
Slam* 1 1 In hi sbandalo t < 1 
suo Nall 1111,0 di f i nde K m 
Sansoiielti e he pubbln i l io 
i-juell ar t ieo lod i l mber loC ir 
(Ila su Granisi 1 d imeni l i iti 1 
d 1 1 ogh.itti l n 1 ti,n ZÌI ini is 
sai scomoda K si i l o - dna 
poi - 11 periodo più dilf it ile < 
aspro di tutta la mia afi-.it 1 
polit ica Ma non avr 1 \H li 
sulla lingua nel r leeoni in il 
i o l i o i | u i o con Occhelto 111 
cui gli si ch i "de di lasciale il 
giornale anche perclu cosi 
la pensano mol l i t o m p igni 
autorevoli e andar' a presic 
dere la Commissione antima 
ha I V si atto della siluazio 
ne Cìnaroiiiont»-* obbed is te 
1 o i i i c ha se mpre fal lo 

Negli ul t imi tempi i n v e ì 
si interrogava profondarne l i t i 
sulle responsabilità della gè 
nera/ ione di dir igenti eomu 
n i s t i a c u i ipparteneva \ orse-
t roppo e sempre obbedient i 
V.ó eia a rmato i l l aconc lus io 
ne che si ìbb iamo indugi i lo 
t roppo a lungo nei legame 
privilegiato eou ! 1 rss dando 
del mondo de I sin laiisnio 
reale una rappresenla/K ne 
sostanzialmente laisu T r i il 
suo cruccio pur senza alcun 
pent imento 1 tilt in 10 rie or 

ciò pero potrebbe essere 
quel lo allegro d i un Primo 
Maggio del 1MSS Ma non in 
piazza coi la\or i ton Al lo M 1 
d io di Napol i Vince I invine 1 
bile Milan e il tifoso n ipolel. i 
no Gerardo si a l /a in pie di ad 
applaudire trascinandosi 
dietro in pochi minut i tutta la 
tr ibuna La tifoseria p irteno 
pea che applaude il nemico 
vincitore' Korse era un pò 
questa I idea di un soc lalismo 
liberale popolare e signorile 
che per tutta la vita ha sogna 
to Gerardo Chiaromonte 
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«aprile 1993 

La Cassazione ha annullato 
il referendum sull'intervento 
straordinario per il Sud 
«Ora affrontiamo i problemi» 

Una faticosa corsa col tempo 
Restano otto i quesiti 
su cui i cittadini dovranno 
esprimersi il 18 aprile Il porto di Gioia Tauro, un megaintervento nel Sud trasformatosi in nulla 

Sul Mezzogiorno non si vota 
Il referendum per l'abrogazione dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno non si farà. Lo ha 
deciso ieri la Corte di cassazione. Il 18 aprile, 
quindi, si andrà alle urne per votare solo otto refe
rendum. 11 decreto legislativo varato in fretta e fu
ria il 2 aprile scorso, che mette in soffitta a partire 
dal 15 aprile l'Agensud rende inutile, secondo i 
giudici, la consultazione referendaria. 

ALISSANPRO GALIANI 

• i ROMA. Salta il referendum 
per l'abrogazione di una parte 
dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno. La Corte di 
Cassazione ha stabilito, ieri, 
che il decreto legislativo ap
provato il 2 aprile scorso dal 
governo, supera di fatto il que

sito referendario e rende inuti
le la consultazione. Il 18 aprile, 
quindi si andrà alle urne per 
votare solo su otto referen
dum. A giorni la Corte Costitu
zionale dovrà vagliare il parere 
di ieri della Cassazione, ma si 
tratta di un prò forma. • 

Ricostruiamo ora per tappe 
la storia, piuttosto travagliata, 
di questo referendum. La pri
ma tappa è quella che vede il 
Corid, il comitato presieduto 
da Massimo Severo Giannini, 
promuovere il referendum. A 
spalleggiarlo si schierano il 
Pds, i radicali e una bella fetta 
di Pri. Contro, anche se non uf
ficialmente, ci sono pezzi con
sistenti della De e del Psi. La 
Lega, invece, fa una campa
gna tutta sua. È per il «si», ma in 
base al motto: «Basta, neanche 
più una lira al Sud!». Il referen
dum puntava a limitare l'inter
vento straordinario al solo svi
luppo produttivo. In pratica 
chiedeva lo smantellamento 
degli organismi che gestiscono 
l'intervento straordinario, e 
cioè l'Agensud, il Dipartimento 

e gli enti di promozione (Fot-
mez, Insud, Kime, ecc ), 

Seconda tappa. Il governo 
cerca di parare il colpo del re
ferendum e nel dicembre '92 
nesce a far varare dal Parla
mento, a forza di colpi di fidu
cia, la legge 488. Il suo scopo è 
prendere due piccioni con una 
fava. Da una parte fa converti
re in legge un decreto che per 
ben 5 volte era stato costretto a 
reiterare e che rifinanzia per 
24mila miliardi la legge 64 
(questa cifra comprende an
che i soldi da dare alla Fiat per 
Melfi). Dall'altra si stabilisce la 
chiusura, a partire dal primo 
maggio. dell'Agensud. Inoltre 
si accumuna il Mezzogiorno al 
resto delle aree depresse del 
paese. In poche parole si rifi
nanzia la legge sull'intervento 

straordinario e contempora
neamente si considera chiuso 
l'intervento straordinario stes
so. Un bel pasticcio, insomma. 

La terza tappa arriva sul go
verno come una tegola in te
sta. La Cassazione il 24 marzo 
scorso riconosce che la 488 
non supera i problemi posti 
dal quesito referendario e, an
zi, estende il quesito stesso ad 
alcuni articoli della 488 stessa. 
I giudici della Cassazione, in
fatti, considerano quel provve
dimento come una «sostanzia
le prosecuzione dell'intervento 
straordinario». 

Si arriva cosi alla quarta tap
pa. Il 26 marzo scorso il mini
stro del Bilancio, Nino An
dreatta, sulla scia delle deci
sioni della Cassazione, riesce a 
far approvare dal governo un 

decreto delegato che spazza 
via l'intervento straordinario 
Quel testo era in discussione 
da tempo. De e Psi non voleva
no saperne di approvarlo. Ma 
la decisione della Cassazione 
fa rompere ogni indugio. Nel 
decreto si sposta al 15 aprile la 
liquidazione dell'Agensud, 
che viene commissariata. Inol
tre si affida al ministero del Bi
lancio e ad altri ministeri la ge
stione dell'intervento straordi
nario, che cosi diventa ordina
no (compresi 14mila miliardi 
di incentivi per le attività pro
duttive, comprensivi dei finan
ziamenti alla Fiat e alla Piag
gio) . E si da alla Cassa Deposi
ti e Prestiti il mandato di prov
vedere alle erogazioni finan
ziarie. 

Quinta tappa, il 2 aprile il 
Parlamento, in sole 24 ore, dà 
parere favorevole al decreto 
Andreatta e il consiglio dei mi
nistri, quel giorno slesso, ap
prova il descreto legislativo La 
legge torna dunque al vaglio 
della Cassazione, che stavolta 
cancella il referendum. Isaia 
Sales, responsabile per il Mez
zogiorno del Pds, considera 
positiva la decisione dei giudi-
eie rileva che «la fine dell'inter
vento straordinario non è la fi
ne della questione meridiona
le. Si chiude un mode sbaglia
to di affrontare i problemi del 
Sud, che ha compromesso agli 
occhi del paese la solidarietà 
slessa verso il Mezzogiorno. 
Ora si apre il problema di co
me affrontare sul seno i pro
blemi del meridione». 

Le donne per il no: «Non vogliamo che passi un sistema elettorale che non ci garantisce» 

La Sinistra giovanile: «Droga, subito un sì 
ma è tutta la legge che va cambiata» 
Ancora polemiche in vista dei referendum, in parti
colare quello per il Senato. Calderisi a Orlando, Ga-
ravini e Fini: «Raccontate fandonie». Orlando a Se
gni: «Dovresti votare No». Si moltiplicano gli appelli 
per il SI: ieri, fra gli altri, quelli di 100 sindacalisti sici
liani, del Movimento federativo democratico, di un 
gruppo di verdi. 11 14 aprile, iniziativa della Sinistra 
giovanile a Roma sul referendum sulla droga. 

M ROMA. Ancora polemi
che aspre fra i sostenitori del SI 
e quelli del No al referendum 
sulla legge elettorale del Sena
to, uno degli otto quesiti ai 
quali gli italiani saranno chia
mati a rispondere il prossimo 
18 aprile. Peppino Calderisi, 
della presidenza del Corel (il 
comitato per le riforme eletto
rali), ieri ha liquidato come 
•polveroni di chiacchiere» e 
•fandonie» le argomentazioni 
di Orlando, Garavini e Fini a fa
vore del No. I leader del No 
non sono da meno - nello 
scambio di complimenti. Il se
gretario del Msi, Gianfranco Fi
ni, afferma che «solo il No sba
racca i partiti e manda il popo
lo alle urne». Leoluca Orlando, 

a suo tempo sostenitore del re
ferendum, continua ad accu
sare Mario Segni: «Voglio ricor
dargli - ha dichiarato len - che 
questo momento referendario 
doveva servire per battere il si
stema partitocratico: questa 
operazione non è riuscita, tan-
t'è che lo stesso Segni ha di
chiarato che il SI sta cadendo 
nelle mani dei vecchi partiti, 
della De, e perciò ha deciso di 
lasciare il suo partito. Coeren
za avrebbe voluto che oltre a 
lasciare la De Segni si schieras
se per il No». Ma al di là delle 
polemiche fra uomini politici, 
si moltiplicano, nell'uno e nel
l'altro fronte, gli appelli di as
sociazioni e gruppi. 

Sindacalisti per 11 Sì. Oltre 

cento dirigenti siciliani della 
Cgil, della Cisl e della UH invi
tano a votare SI. L'appello è fir
mato anche dai tre segretari re
gionali. 

Le Iniziative del Pds e del 
Psi. Oggi il Pds presenterà il 
programma della sua campa
gna per il SI ai referendum. Lo 
illustreranno a Botteghe oscu
re Visani, Mussi e Cuperlo. A 
via del Corso, Giorgio Benve
nuto e i membri dell'ufficio di 
segreteria illustreranno a loro 
volta iniziative e appuntamenti 
in vista del 18aprile. 

Per 11 SI anche una parte 
del Verdi. Un gruppo di parla
mentari e consiglieri regionali, 
provinciali e comunali verdi 
hanno firmato un appello a vo
tare SI per il referendum sul Se
nato. La posizione ufficiale dei 
verdi, come si sa, è il sostegno 
al No. I «dissidenti» presente
ranno le loro ragioni in una 
conferenza stampa che si terrà 
alla Camera mercoledì prossi
mo. 

Appello per 11 Sì d i Mfd e 
gruppo «30 maggio». La se
greteria nazionale del Movi
mento federativo democratico 
ha emesso ieri una nota per 
chiedere un SI, ma «nella chia
rezza». L'Mfd ammonisce: «Il 

referendum è necessario ma 
non sufficiente», ed esprime 
«preoccupazione e riprovazio
ne» per il modo in cui i partiti 
stanno conducendo la campa
gna referendaria, «confonden
do» i cittadini con le polemi
che sul maggioritario a turno 
unico o a doppio turno. Un ap
pello per il SI anche dal grup
po «30 maggio», costituito da 
personalità della politica e del
la cultura. Invocano «una nuo
va, decisiva vittoria contro un 
sistema di potere che ha susci
tato un clima di abdicazione 
etica e civile». 

Donne per 11 Sì e per 11 
No. Il Centro italiano femmini
le (Cif) si è schierato ieri per il 
SI al reterendum sul Senato. 
Continua intanto la raccolta 
delle firme in calce all'appello 
di donne per il No lanciato da 
Assanti, Capano, Casalini, Ca
stellina, D'Elia, Finocchiaro, La 
Rocca, Leone, Nassisi, Pedraz-
zi, Pettine, Pileggi, Riviello. Sal
vato e Tola. «Il sistema elettora
le che esce dal quesito referen
dario - affermano tra l'altro -
impedisce di rompere il carat
tere "neutro" delle forme at
tuali della cittadinanza politica 
soprattutto perchè trasforma la 
qualità del mandato rappre

sentativo. Le donne (non me
no degli uomini) che si impe
gneranno in politica saranno 
costrette per ottenere ruolo e 
visibilità a trasformarsi in "im
prenditori politici" che si ser
vono di apparati e comitati che 
tendono a sfumare e appanna
re la loro identità». 

Referendum sulla droga 
e Sinistra giovanile. Votare 
SI, ma cominciare a preparare 
il dopo-referendum con una ri
scrittura delle norme sulla tos
sicodipendenza. È la posizio
ne espressa ieri dalla Sinistra 
giovanile in relazione al refe
rendum sulla droga. In vista 
del 18 aprile, la Sinistra giova
nile ha organizzato in tutta Ita
lia una sene di incontri per sot
tolineare l'urgenza di una rifor
ma della legge. Il referendum -
ha spiegato il coordinatore Ni
cola Zingaretti - è «necessario 
per abrogare le sanzioni penali 
e cancellare il concetto di "do
se media giornaliera"», ma do
vrà essere seguito «da un nuo
vo articolato di legge». Merco
ledì prossima, a Campo dei 
Fiori a Roma, si terrà una ma
nifestazione alla quale parteci
peranno, fra gli altri, il prf. Fer
dinando Aiuti e Sandro curv.i. 
direttore del Tg3. 

Giannini sul dopo 18 aprile 
«Votiamo subito il Senato 
con il maggioritario 
e si trasformi in Costituente» 
M i MILANO. Ecco il dopo 18 
aprile secondo il professor 
Massimo Severo Giannini, ov
viamente sevincerà il si nel re
ferendum sul Senato: sciogli
mento immediato dei due ra
mi del Parlamento; elezioni del 
solo Senato col sistema mag
gioritario scelto dal popolo; 
conferimento a tale Parlamen
to unico i poteri di Assemblea 
costituente. L'idea, giudicata 
una novità assoluta, è stata il
lustrata ieri dal leader referen
dario a Milano. «Abbiamo già 
messo tutta la proposta - ha 
detto Giannini - nelle mani del 
Presidente della Repubblica, ci 
auguriamo che la risposta sia 
positiva». Fautori da sempre 
del sistema maggioritario uni
nominale secco, di stampo an
glosassone, i referendari gian-
niniani colgono la palla al bal
zo del 18 aprile per cercare di 
realizzare subito la svolta «rivo
luzionaria». Il loro pensiero ap
pare lineare e parte dal pre
supposto che una volta abro
gata parte dell'attuale legge, 
quel che rimane, decisamente 
in senso maggioritario, sia per
fettamente applicabile. In altre 

parole non ci sarebbe alcun 
bisogno di ulteriori interventi 
del legislatore. Quindi ciò con
sente di votare immediata
mente per il nuovo Senato. Ma 
perchè sciogliere anche la Ca
mera? Intanto perchè delegitti
mata dal voto referendario, in 
secondo luogo perchè incom
patibile col sistema maggiori
tario adottato in Senato. In
somma, l'introduzione del 
maggiorano - è il pensiero di 
Giannini - sancirebbe la fine 
irreversibile del cosiddetto «bi
cameralismo perfetto all'italia
na». Ma non basta. La terza 
parte dell'idea è quella di ap
portare una modifica costitu
zionale per conferire al nuovo 
Parlamento (Senato) tutti i 
poteri di Assemblea costituen
te che in tempi brevissimi, le
nendo anche conto degli ela
borati della Bicamerale, po
trebbe varare lo Stato regiona
le, prendendo anche in consi
derazione ipotesi federaliste. Il 
punto centrale di tale riforma 
comunque dovrebbe essere il 
varo di una Camera delle Re
gioni. E voilà: ecco fatta la se
conda Repubblica. Per ora po
trebbe piacere solo a Bossi. 

%3M^M «Siamo vicini a chi cerca di fare qualcosa di nuovo in politica», dicono i commercianti anti-racket 

Capo D'Orlando incontra il fronte del Sì 
1 commercianti di Capo d'Orlando, che hanno 
sconfitto il racket, incontrano il «fronte del Sì» al refe
rendum. Perché, che nesso c'è fra le due cose? «Noi 
abbiamo fatto qualcosa di nuovo. E forse per questo 
ci sentiamo vicini a chi prova a fare qualcosa di 
nuovo in politica». Come la mafia sfrutta anche la 
vastità delle circoscrizioni elettorali. «Il referendum 
del 18 aprile è importante, poi...». 

STEFANO BOCCONETTI 

i B CAPO D'ORLANDO. Un po' 
tutto qui racconta della loro 
battaglia. Quella vinta contro 
la mafia, contro il racket delle 
estorsioni. 1 taglieggiatori ora 
sono In carcere o hanno dovu
to abbandonare il campo. Co
munque il «pizzo» è finito. A 
Capo d'Orlando, perchè le sto
rie che si sentono dicono che 
già trenta chilometri più giù la 
mafia "egna ancora incontra
stata. Ma qui, i commercianti, 
la loro associazione anti-rac
ket, l'hanno spuntata. Primi a 
ribellarsi in Sicilia sono diven

tati il simbolo di questa cittadi
na di mare. Sono diventati loro 
la «classe dirigente», quella che 
ha sostituito i vecchi notabili. 
Sono loro che «indirizzano» la 
città, sono loro che fanno poli
tica. E tutto, qui, parla della lo
ro battaglia. Dai militari (si, 
soldati di leva) che dietro una 
strana, improvvisata «garritta» 
di plexiglas, vigilano sotto la 
casa di Tano Crasso, uno degli 
organizzatori della rivolta, ora 
deputato pidiessino all'anti
mafia. Fino ai disegni dei bam
bini, esposti alle finestre al pri

mo piano della scuola che in
genuamente mostrano un ma
fioso cacciato a calci. 

Sono loro che fanno politi
ca. La loro sede è il vero punto 
di incontro della città. E ieri, a 
Capo d'Orlando, sono ar. 'ati i 
rappresentanti del «fronte refe
rendario», Mario Segni ed Enzo 
Bianco in testa. Sono arrivati 
fin qui, perchè volevano «co
noscere» questi commercianti, 
questa gente. E dove si può fa
re un incontro cosi? Natural
mente, nello stanzone a piano 
terra, che ospita l'associazione 
anti-racket. Sala piena, c'è 
gente. Anche se il cronista una 
cosa la nota: ci sono cinque, 
sei donne. Per il resto, quasi 
tutti uomini. Comunque, tanti. 
Segno che anche loro hanno 
voglia di «conoscere» i referen
dari. Ma perchè, esiste un nes
so fra la battaglia per il «si» e 
quella contro la mafia? Tano 
Grasso, naturalmente fa gli 
onori di casa. Saluta, parla, ri
sponde al telefonino. E trova 
anche il modo di rispondere: 

«C'è chi dice che i partiti di 
"Tangentopoli", i partiti collusi 
con la mafia votino si. Non è 
vero, vediamo che non è vero. 
Ma io non rispondo a queste 
persone sostenendo il contra
rio. La questione è molto più 
complessa», Ma allora l'inte
resse reciproco da che nasce' 
«Mettiamola cosi - dice - Tre 
anni fa, qui a Capo d'Orlando 
abbiamo smesso di lamentar
ci. Ci siamo autorganizzati. Ab
biamo fatto qualcosa di nuovo. 
Segni e gli altri stanno lavoran
do, e una volta tanto davvero, 
per una nuova politica. Insom
ma, ,ioi ci sentiamo vicini a chi 
prova a cam biare le cose...». 

Sono dalla stessa parte, pare 
di capire. Ma forse c'è qualco
sa di più. C'è qualcosa che ha 
direttamente a che fare con la 
riforma elettorale. Uno dei si
gnori in sala, scuro come solo i 
siciliani possono essere, cin-
quant'anni, fa il commerciante 
di materiale per l'edilizia Se gli 
si chiede il nome risponde ap

punto solo cosi: «Sono il titola
re della XX, che vende mate
riale per l'edilizia». Ha una sua 
idea. Questa: «lo non so se il 
maggioritario e il proporziona
le favoriscano la mafia. Di una 
cosa però sono convinto. 1 re
ferendari, o almeno una parte 
di loro - li ho sentiti in Tv • han
no in mente una riforma com
pleta del sistema elettorale 
Anche per quello che riguarda 
le circoscrizioni. E questo per 
noi significa molto, eccome». 
I î loro circoscrizione, cosi co
me è fatta oggi, è enorme. La 
calcolano cosi: «E' lunga quat
tro ore di macchina», da un li
mite all'altro. E in questa situa
zione ha poco senso parlare di 
«rapporto diretto» tra candidati 
ed elettori. Ed è anche cosi, 
sfruttando gli errori di chi ha 
disegnato i confini di una cir
coscrizione, che può vincere la 
mafia: l'unica vera «forza» a 
avere una presenza costante, 
ramificata nel territorio. «Ed io 
sosterrò • continua il commer
ciante di prodotti per i cantieri 

- quello dei due schieramenti 
che con più forza si batterà per 
ridurre lecircocnzioni elettora
li. Perora, mi sembrano quelli 
del.si...» 

Può sembrare una piccola 
cosa. Ma qui le piccole cose 
contano. Tutto è comincialo 
magari solo con un rinvio, pa
gando il «pizzo» all'ultimo avvi
so, e non subito come è sem
pre avvenuto. Poi sono arrivati 
i primi «no» al racket, l'organiz
zazione, le denunce Kd ora i 
commercianti vogliono andare 
avanti. Ai referendari che sono 
venuti fin qui • che sono si rap
presentami del «nuovo», ma 
sono pur sempre «politici di 
Roma» • chiedono tante cose. 
Perchè non scoppia Tangento
poli anche in Sicilia? Perchè si 
parla solo di sistemi elettorali e 
non di politica economica («e 
badate • dice il presidente del
l'associazione, Schifano - che 
noi rischiamo il grottesco: ab
biamo sconfitto il racket, ma ri
chiamo di essere battuti dalla 
crisi»)? Segni e Bianco non 

hanno risposte pronte. Oppure 
non sembra loro il momento. 
Sono venuti per altro. Enzo 
Bianco. «Siamo venuti solo a 
dirvi grazie. Ci avete fatto capi
re che è possibile cambiare. 
Abbiamo imparato la lezione». 
Lo applaude anche il proprie
tario della pizzeria «Casa mia», 
a due passi dal lungomare. 
Sulla giacca ha un gadget scrit
to a mano: «lo volo no». Dice 
che la mafia saprà «adattarsi» 
anche al .maggiontano, che 
perciò non è quello il proble
ma. E fra i due sistemi, lui pre
ferisce il proporzionale. Però è 
qui. Perchè sa che anche que
sta è un'occasione per parlare 
di lotta alla mafia. «Evedi-dice 
-Prima e dopo il 18 aprile ci sa
rà un altro referendum. C'è già 
stato e ci sarà di nuovo. Biso
gnerà dire, coi fatti, se si è a fa
vore di Ciancirnino. Osi è con
tro. E più siamo, più facile sarà 
peri guidici aprire un'inchiesta 
anche da queste parti». I «si» e i 
«no» sono già lontani, insom
ma. 

Il Presidente Antonio Bernardi, il 
Consilio di .immintstr.i/ioiie e il 
Collegio sinddcilc de / Umlu, dolo 
rosdincnk- colpiti e MtlnM.ili JKT 1<Ì 
improvvidi scomparsa del 

Sen. GERARDO CHIAR0M0NTE 
vino affettuosamente vicini alla ino-
lille Bice e alle figlie Silvia e Franca 
che lo hanno teneramente amato, 
uomo giusto e intelligente educato
re UUtitUi lo ricorda come direttore 
generoso, colto e sensibile aperto e 
disponibile sempre fortemente le
gato a lulii noi nell'umici,!!.i e nel 
comune .1r.petinod10.4n114101110 
Roma.8apnlel993 

Giorgio Naj>o!itano, insieme con 
Clio, Giovanni e Giulio, abbraccia 
con immenso dolore Bice, .'ranca e 
Silvia nel separarsi dal compagno di 
una vita 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma, 8 aprile 1993 

Il Presidente, Massimo D Alem.i, e il 
Gruppo dei Deputati dei Pds parteci
pano al lutto |x?r l'improvvisa scom
parsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
Senatore della Repubblica 

e ne ricordano l'intelligenza e la 
passione che seppe esprimere nel
l'attività di deputato e senatore, la 
lucidità e l'equilibrio con cui ha 
svolto le rilevantissime funzioni isti
tuzionali di presidente della Com
missione antimafia e del Comitato 
per 1 servizi di Informazione e sicu
rezza 
Roma. 8 apnle 1903 

Il Presidente Giuseppe Giurante, 1 
vicepresidenti Umberto Ranieri e Gi
ulia Tedesco, il gruppo dei senatori 
del Pds si uniscono al compianto 
dei suoi cari e di tutti 1 compagni per 
la scomparvi di 

GERARDO CHIAROMONTE 
ricordando con commozione il suo 
straordinario impegno politico in 
cui grandi doti di cultura e intelli
genza si univano con la passione ci
vile e democratica per l'avanzamen
to e il rinnovamento dell'Italia Di 
Gerardo Chiaromonte 1 senatori del 
Pds richiamano in particolare il va
lore dell'opera svolta come capo
gruppo e come presidente prima 
della Commissione antimafia poi 
del Comitato per 1 servizi di sicurez-

Roma, 8 aprile 1993 

Armado Sarti, che ha vissuto e com
partecipato alla quaolidiana del la
voro di un indimenticabile direttore, 
appassionato e generosissimo, sia 
per dedizione che per capacita, ri
cordo 

GERARDO CHIAROMONTE 
che, nella direzione dell'Unità ha ra-
dicalmente innovato e trasformato il 
giornale. Ricorda con grande affetto 
il compagno, I amico e l'esemplare 
dirigente 
Roma 8 aprile 1093 ' 

Livia Turco è vicina a Franca con af
fetto profondo e piange con lei la 
morte del suo carissimo padre 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma,8apnlel993 

Piero Sansonett 1 e Beppe Ceretti non 
dimenticheranno mai la straordina
ria le/ione di umanità del loro diret
tore 

GERARDO CHIAROMONTE 
Milano,8apnleI993 

Le compagne dell'Area politiche 
femminili nazionali abbracciano 
con grande affetto Franca in questo 
dolorosissimo momento per la per
dita del suocanssimo 

PADRE 
Aida, Elena, Franca, Mariangela, 
Marisa, Roberta, Teresa, Annarita, 
Antonella, Stefania 
Roma. 8 aprile 1993 

Pietro e Giovanna Folcna sono vicini 
a Bice, Franca e Silvia per la perdita 
del caro 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma, 8apnle 1993 

Gianni Simula ricorda la passione 
civile, la tolleranza e il realismo poli
tico di 

GERARDO CHIAROMONTE 
e commosso si unisce al dolore di 
Bice, Franca e Silvia 
Roma, 8 apnle 1993 

Nedo Canetti, Giuseppe F Mennel-
la, Giona Passa sono vicini alla mo-
gliee alle figlie di 

GERARDO CHIAROMONTE 
di cui ricordano la sobrietà, la fine 
ironia, la saggezza e la lungimiranza 
politica. 
Roma, 8 aprile 1993 

1 compagni e le compagne del grup
po Pds del Senato si associano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
e ricordano la sua passione politici 
e il rigore morale. 
Roma,8apnlel993 

R scomparso Scompagno 

GERARDO CHIAROMONTE 
protagonista delle battaglie demo
cratiche e di emancipazione dei la
voratori La sua generosità, la sua 
dedizione al lavoro politico, la sua 
tenacia nella lotta por la legalità de
mocratica, sarà d'esempio ad ognu
no di noi Il Pds del U-moedi Roma 
espnme alle figlie e alla moglie le 
più sentite condoglianze 
Roma, 8 aprile 1993 

Vogliamo essere vicini a Bice, Fran
ca e Silvia che hanno perduto con 

GERARDO CHIAROMONTE 
un affetto insostituibile A noi man
cheranno il suo impegno, la sua in
telligenza mai scontata, la sua sim
patia Silvano Andnani, Mannzio 
Barletta, Gianni Borgna, Gloria Buf
fo, Vittorio Campione, Piero De 
Chiara, Vincenzo Magni. Giovanni 
Ragone, Donana Valente, Vincenzo 
Vita (Area cultura e informazione 
Dire/ione Pdsì 
Roma. 8 apnle 1993 

Li Fondazione 0< s|>eela redazione 
di Politica ed 4-cononna si ..lustrino 
con affetto al dolori' della famiglia 
\H'Titi scomparsadi 

GERARDO CHIAROMONTE 
apprezzandone e ricordandone l.i 
figura di dirigente politico sensibile 
e attento .11 problemi del governo, 
dell'economia e dell.' società itali.) 

Ruma. K aprile 1993 

Saputo della scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
siamo vicini a Franca e .1II.1 sua fa 
miglia Un forte e sentilo abbraccio 
da Rocco Di BI.ISI, Anna Morelli. Al
tero Kngeno Luana Melimi Frano
si-,! Colli Riccardo Mancini, Massi
mo Glll.ira Maria Luisa Grossi. Fa 
bio Ferrari, Riccardo Quintili. Sergio 
Duretti. Anna Semprom, Antonella 
Mamme e Stefania Scateni 
Roma, 8 apule 1<W3 

Il gruppo regionale del Pds del Lizio 
esprime tutto il suo dolore per la 
[x-rdita del compagno 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Dirigente prima del Pei e jx>i del 
Pds. la cui nascita volle con for/.i e 
senza incertezze, parlamentare j>er 
numerose legislature, anche in anni 
«issai difficili |>er la democrazia ita
liana, noi lo ricorderemo soprattutto 
come nomo che ha dedicalo la sua 
vita alle grandi battaglie per le po-
jxilazioni del meridione, nel solco 
di una tradizione di pensiero limpi
da e rigorosa Come presidente del
la Commissione antimafia e riuscito 
a dare un conlnbulo decisi\o alla 
lotta contro la criminalità organizza
ta e all'approfondimento del rap
porto tra mafia e istituzioni, senza 
mai mostrare alcuna indulgenza 
verso il circolo clientelismo politica 
malaffare, che dti mollo tempo in
quina le istituzioni democratiche 
nel Mezzogiorno In questo momen
to di estrema confusione e di diso 
nentamento dei cittadini la sua mor
te rappresenta una perdila grave per 
il paese, ma il suo ricordo può costi
tuire p**r tutti un punto di riferimen 

Roma,8apnlel993 

Abdon e Giulia Alinovi sono vnn i 
nel dolore a Bice, alle figlie, ai suoi 
cari perla perdila di 

GERARDO 
amico fraterno da mezzo secolo ri
cordando con struggente nostalgia 
gli anni tempestosi e fecondi del co
mune lavoro napoletano 
Roma,8apnle 1993 

I parlamentari europei del Pds par
tecipano al dolore dei familiari per 
la scomparsa del compagno 

GERARDO CHIAROMONTE 
t ne ricordano le doti di intellettua
le, meridionalista e dirigente politi
co, protagonista di tante battaglie 
per il progresso civile, la libertà, e la 
democrazia 
Bruxelles. 8 aprile 1993 

II senatore Michele Pinto. l'onorwo-
le Mario Tassone il senatore Genna
ro Acquaviva, l'onorevole Giovanni 
Correnti, il senatore Armando Cos-
sutta. l'onorevole Marcello Laxzati e 
l'onorevole Egidio Sterpa si inchina
no reverenti innanzi alle spoglie 
mortali del senatore 

GERARDO CHIAROMONTE 
presidente del Comitato parlamen
tare per 1 servizi di informazione e si

curezza e per il segreto di Stato 
e ncordandone la trasparenza mo
rale e la tenacia nell'impegno de
mocratico testimoniano alla moglie 
e alle figlie 1 sensi del loro profondo 
cordoglio 
Roma,8apnle 1993 

Carlo Fermariello e Pietro Valenza 
ncordano con acuto soffprto rim
pianto 

GERARDO CHIAROMONTE 
compagno di alta levatura politica, 
culturale e morale, dotato di profon
do senso dello Stato, acuì sonost.it, 
legati da un cinquantennio di comu
ni esperienze di lotte politiche e civi
le e da un'antica e affettuosa amici
zia fondala su rapporti di assoluta 
franchezza e stima reciproca 
Roma.8aprilel993 

L'Arci Caccia profondamente colp1-
ta per l'improvvisa perdita del caris
simo 

GERARDO CHIAROMONTE 
amico sincero dei cacciatori nelle 
battaglie in difesa della natura, uo
mo colto e leale, sostenitore *c!!e 
istituzioni democratiche, partecipa 
al dolore ri»*!la famiglia 
Roma. 8 apri le 1993 

Giovanni Malleoli, Umberto Mino-
poli. Enrico Morando piangono il 
compagnoe amico 

GERARDO CHIAROMONTE 
e ne ricordano la lucida intelligenza 
critica, l'appassionato impegno po
litico, la coerenza agli ideali de! so
cialismo democratico, la siiKera 
amicizia 
Roma,Sapnle 1993 

I compagni dell'Area riformista del 
Pds piangono la scomparsa del 
compagno 

GERARDO CHIAROMONTE 
e ne ncordano il grande appassio
nato contributo, nel paese e nelle 
assemblee elettive, nel Pei e nel Pds, 
alla causa della democrazia e del 
progresso sociale e civile dell'Italia e 
il lucido im|x.-gno politico in nome 
di una coerente concezione degli 
ideali del socialismo democratico 
Sono vicini alla moglie Bice e alle fi
glie Franca e Silvia 
Roma, 8 aprile 1993 

Gli amici della Segreteria nazionale 
del Cidi, profondamente addolorati, 
esprimono solidarietà ed affetto a 
Bice per la scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
coraggioso e appassionato protago
nista della vita democratica della 
nostra Repubblica 
Roma. 8 aprile 1993 

Seguono apag IO 

http://1r.petinod10.4n1
http://sonost.it


( i i nw- i l i 
H cipulc 1<)SM 

Anni 
dì piombo 

in Mia 
L'ex leader delle Br ha lasciato ieri il penitenziario romano 
Le prime parole davanti a una folla di giornalisti e curiosi 
nella sede della cooperativa editoriale dove sarà impegnato 
Le mille domande, i regali, le strette di mano, gli auguri 

Ore 12,40: Renato Curdo è libero 
Dal carcere di Rebibbia al luogo di lavoro, prime «ore d'aria» 

,i luip.i 9TU 

FABRIZIO RONCONE 

^M ROMA Fa piuttosto ealdo in questo merco 
ledi 7 aprile dell ultima settimana di Quaresima 
t h e passa alla storia per essere il giorno della 
scarcera/ione di Ri nato Curilo fondatore e pri
mo capo delle Brillate rosse Ma lui non suda 
Lui e straordinariamente rilassato composto e 
cammina sui marciapiedi di 'I estaccio a passi 
stretti, misurati (orse solo un Mugliato del fatto 
che la strada non tì}\ finisca innanzi a un muro 
Molto agitato e invece il branco dei cronisti dei 
fotografi e dei cameramen che dopo averlo 
praticamente mancato fuori il peniten/iurio di 
Kebibbia - dal quale e uscito in auto alle \2 '10 
per ridarsi nei due commiv.anati e nelle due 
stazioni dei carabinieri che Molleranno sulla sua 
scrm-liberta. nelle zone San Basilio e Aventino -
ora (ili ficcano decine di obiettivi sotto il naso in 
bocca sul collo e lo chiamano lo strattonano, 
a l l a p p a t i al suo mlemo peruviano -Oh raLja/ 
A non sono mica un attore > sbotta divertito 
Curcio, e poi ammicca fa ciao con la mano 
mentre un barista s affaccia e c>li linda A Rena 
tevotamo fatte sindaco'-

Sono le M.55 e appena messo piede nella 
sede della cooperativa editoriale -Sensibili alle 
foglie» dove lavorerà nei prossimi anni di semi-
liberta per puro destino dopo diciassette anni 
duel la a Curciosi pone ancora un problema di 
spazio Che non e e Neil appartamento di tre 
camere cucina e baiano sono infatti strette ap 
piccicate non meno di cento persone akune 
delle quali portano in spalla telecamere che 
paiono liicjaiiteschi Curcio riesce a intrufolarsi 
in cucina e 11 resta nascosto per lunghi mimiti 
duranti i quali succede di tutto 

Alla fine vendono patteiwate due distinte 

conferenze stampa prima i giornali quindi le 
televisioni ma poi finiranno con il fondersi e 
tutti chiederanno qualcosa a Cure io tutti 4I1 
porranno domande comprese le più intimi 
«Hai detto che vorresti un figlio beni ina d.i 
chi ' 

Di Curcio resta la sua aria tri dda molto con 
troltata rson s e mai lasciato andare \ o n ha 
mai ceduto alla felicita C sialo mirac uiosamen 
te misurato E soprattutto e stalli di una incuti 
levza estrema 

l: parso curato neli aspetto la barba tjriclia 
ben rasai.t 1 cape III torti il c'insto Sotto il etile 1 
no peruviano indossava una camici 1 turchese 
Poi jeanscscarponcni! 

Non ha badato a una sictnorina e he a un ter 
to punto yli ha depositato davanti due copie 
del libro intervista pubblicato dalla Mondadori 
dal titolo -A uso aperto' pubblicità spietata 
davvero e onte perunastardclcinema Ma torse 
Cure 10 er.i troppo impegnato .1 rispondere a 
spiccare come ci si sente senza pici vede re il e ic 
Io a quadri 

Ila ricevuto molti reqali In un annoto e tra 
una bellissima pianta con un lonlietlo -Bene 
arrivato a I estate 10 Renato Buona giornata 
Alla fine quando nessuno ha avuto più doman 
de da porgli e con chilonit tri eli pellicole uliliz 
zatc tra 1 cronisti 1 fotografi t 1 caini ramen e e 
stata una certa gara per nuse ire a stringergli la 
mano 

Curcio nel pomeriggio ha parlalo tele Ionica 
mente con la madre Iolanda che vive a I onclr 1 
Poi alle 22 e tornato a Rebibbia come previsto 
dalla sua condizione di ree lusosemi libero 

«Rispetto i familiari delle vittime 
che ancora oggi soffrono molto» 
•JB l« IMA Senta Cureio, a co
sa ha pensato appena varcato 
U cancello del penitenziario? 
Ilo provato sensazioni diver
se Di tristezza per 1 compa
gni per gli amici che lasciavo 
dentro e di felicita e ovvio 
perla mia nuocaconclizionedi 
liberta 

Esce dopo oltre diciassette 
anni di cella: che Italia pen
sa di trovare? 

In carcere ho sempre letto 1 
giornali, ma 1 giornali possono 
fornirti un idea distorta della 
realta E quella del nostro Pae
se 0. in queste ore assai coni 
plessa in ogni caso preferì 
sco (armi un idea osservando 
coni miei ocelli 

E l'impressione del primo 
impatto?... 

Ah, devo dire che la simpatia 
con la quale sono stato saluta
to da alcuni cittadini che mi 
hanno riconosciuto giù in 
strada beh si lo devo am
mettere m ha fatto molto pia
cere 

Le ha dato morale? 
SI diciamo che m ha dato mo
rale 

Senta Cureio: lei lo sa cne al
cuni parenti delle vittime del 
piombo terrorista si sono di

chiarate contrarie alla sua 
uscita dal carcere. Cosa può 
dire a quelle persone? 

lo credo che il dolore sia una 
condizione umana non risarci
bile Io ho un rispetto profon
do pi r tutte quelle persone 
che hanno sofferto e che certo 
ancora soffrono Molli vivono 
questa loro condizione in mo
do diverso ho incontrato pa
renti con la cultura del perdo
no altri con ciucila del ranco
re e 10 ho sempre cercato di 
capire tutti 

D'altra parte, anche lei è pa
rente di una vittima: sua mo
glie Mara Cagol fu uccisa... 

Si e chiaro anch 10 sono un 
parente che soffre Ma ecco e 
questo il punto non ci solici 
state in quel conflitto vittime 
buone e vittime cattice Ci so
no solo stati esseri umani morti 
violentcm"titc 

Lei ha promesso di risarcire 
i parenti delle «parti lese» 
nei processi che la riguarda
no: come pensa di riuscirci? 

Oggi non ho una lira Ma do
vrei cominciare a guadagnare 
qualcosa con il libro pubblica
to dalla Mondadori 

Sua madre, la signora Iolan
da, ha detto, con un certo or
goglio: «Mio figlio esce a te

sta alta » 
A test 1 alta perche non ir 1 so 
no pentito in questo senso 
no ' 

Si. 
Beh 10 ho fatto una scelta pre 
cisa e capisco che possa esse 
reapprtzzata 

E dei pentiti, dei delatori, lei 
cosa pensa? 

Cosa penso' Dovrebbe essere 
eviden'e 10 ho fatto una se elta 
diversa Quella e gente che al 
contrario di me ha preferito 
fare I esperienza dell abisso 

Secondo alcuni, lei dovreb
be essere grato all'ex presi
dente della Repubblica Con-
slga, che s'è sempre dimo
strato propenso alla conces
sione della «grazia»... 

No mi spiace 10 non sono ri 
e onosccntc a nessuno 10 esco 
perdio cosi prevede la legge 
italiana 

Quella di oggi è una data 
storica: oggi, con la sua li
bertà, si chiudono ufficial
mente I cosiddetti «anni di 
piombo». 

Ullicialmentc gli annidi pioni 
bo si sono chiusi una decina di 
anni fa 

Beh, però sapere che Renalo 
Curdo e libero... 

! ibi 10 Si III» 10 in 1 solo in un 
e erto se uso Non dimenile Ina 
llloc 1 e he 10 te sto st lui llbe rcj 
un cittadino a meta Infatti non 
potrc'ivotare il hSapnle 

Ma polendo, avrebbe votato 
«si» o «no»? 

I. ho già detlo deve schiarirmi 
le idee 

Le va di parlare di Lotta con
tinua? Del caso Calabresi? 

lo posso dire di essere siala 
un 1 di quelle personeche nel 
periodo che preccdeltero la 
morie di Calabresi scrissi su 
alcuni giornali che era sacro
santa una ce ria giustizia rivolu
zionaria F con mi Scalzonee 
molli altri esponenti della s ni 
stra extraparlamentare Poi 
subito dopo 'omicidio ec
co abbiamo cercato di capi
re chi avesse ucciso Calabresi 
arrivando dia conclusione che 
forse in certi ambienti dopo 
aver sentito ripetere a lungo 
certi concetti qualcuno si fos 
se sentito autorizzato ad agire 
in un particolare modo 

Curdo, come faceva quello 
slogan? «Colpire l'uomo per 
colpire il suo ruolo»?... Ci ha 
mal ripensato? 

Noi abbiamo detto cose giuste 
e altre sbagliate l-i venia ò e he 
noi nella nostra lotta cercam 

ino di interpretare dei moiMli 
anche culturali del primo No 
vecento A conti [atti visti gli 
esiti e rane) evidentemente ra 
gionanienti errati 

Ad un certo punto, s'è detto 
dietro le bierre c'erano altre 
forze, 1 servizi e... 

lo ho I impressione e he questo 
Paese abbia una necessita li 
siologica dei misteri Cumini 
que 10 per primo cerco dica 
pire cosa siano state le bierre 
C per quanto posso dire dietro 
di noi e erano solo dei milil 111 
ti 

Davvero non siete mai stati 
strumentalizzati? 

Non escludo che qualcuno 
nascosto Ira le quinte possa 
aver posso di 1 fili ma di sicu 
roa nostia insaputa 

Lei e sicuro, per esempio, 
che Moretti, durante il se
questro Moro, non ebbe dei 
rapporti con 1 servizi? 

Del caso Moro e eli altro par 
Ieri") quando potrò presentare 
un mio sii dio che si intitola 
Progetto memoria Pai la di 

quegli anni elei militanti delle 
laute organizzazioni 

Renato Cureio davanti alla sede 
della cooperativa, al Testacelo 
dove è giunto poco dopo I uscita 
dal carcere sotto al telefono nella 
sede dellacoope malto 1 
fondatore delle Br 
in una foto del 1977 

Lei Liscia in carcere* ima si 
tuazione difficile 

Lisciucarccnsovraflollatc l '1 
n ispnniento delle legge Goz 
Zini e assurdo 1 ho detlo un 
clic al ulllllslio Conso e he al 
clini giorni la e venuto in visila 
a Re bibbia 

Ha un desiderio particolare, 
ora? 

Si ìe'slarc solo 
E la storia del figlio? È vera? 

Si Mi piacerebbe diventare pa 
dre 

Cosa gli racconterebbe? 
Tutto Mio figlio deve sapere 
ci P nella vita ci sono giorni 
belli e altri brutti e e he quelli 
bruni sono forse più numerosi 
l-a ' ita spesso e11 tragica 

Ha voglia di andare a cena 
in un ristorante, di mangia
re qualcosa di particolare? 

No sinceramente no Dopo 
tanti anni di carcere ho ibilu 
elmi alimentari nionastic he 

Ha altro da dire? 
Si voglio dire che a Kcbibbia 
e e un uomo che sta morendo 
l Prospero Gallinati Bisogna 
aiutarlo Prima che essere di 
destra o di sinistra le persone 
sono esseri umani 

Fri Ro 

Sit-Siemens, 1970, nasce la prima «Brigata rossa» 
Le Br in cui militò Renato Cureio 
erano molto diverse da quelle 
che uccidevano sistematicamente 
Ma almeno fino all'omicidio Moro 
il «fondatore» rivendicò ogni scelta 

GIANNI CIPRIANI 

• • Nasce la stella a cin
que punte II simbolo delle 
Brigate rosse apparve per la 
prima volta nel settembre del 
1970 sotto un volantino distri
buito alla Sit-Siemens Quella 
volta sotto la stella a cinque 
punte c'era la scritta «brigata 
rossa» al singolare Fu quello 
I «esordio» ufficiale dell orga 
nizzazione armata fondata da 
Renato Cureio Alberto France
scani e Margherita Cagol 
•L'atto di fondazione non e 
mai stato scritto», ha racconta
to molti anni dopo Alberto 
Franceschini Lorganizzazio 
ne comunque era stata pro
gettata netl agosto de1 1970, 
durante un incontro che si 
svolse a Pecorile in provincia 
di Reggio Emilia e clic rappre
sentò il superamento, in chia
ve brigatista dell'esperienza 
dei Cpm i collcttivi politici me
tropolitani che erano stati uffi
cialmente costituiti il 1" no
vembre 1169 al termine di un 

convegno che si svolse a Chia
vari I relatori sia a Chiavari sia 
a Pecorile erano stati Renalo 
Cureio e Corrado Simioni I ex 
socialista amico di Craxi e La-
rini tra i fondatori di I lypenon 
il centro parigino sospettato di 
essere collegato ai servizi se
greti 
La prima scissione del par
tito armato II pruno labora
torio del terrorismo dunque, 
era rappresentato dai Cpm nei 
quali erano confluiti i Comitati 
unitari di base gli ex studenti 
dell'università di 'I renio i reg
giani provenienti dalla Fgci e 
alcuni di Gioventù studente
sca il movimento fondato da 
don Giuvsani Un gruppo ete
rogeneo che si riunì intorno a 
una rivista Sinistra proletaria 
la cui redazione era composta 
da Renato Ciucio Sandro D A-
lessandro. Gaio Di Silvestro 
Marco I-ronza e Alberto Pmotti 
mentre tra i collaboratori e e-
rano Alberto l'ranceschitu 

Il leader 
della De 
Aldo Moro 
fotografato 
dalle Br 
durartela 
prigionia 

Duccio Beno e Vanni Mulina 
ris l-u quello il periodo m cui 
Corrado Sunioni tentò di assu 
mere la leadership di quello 
che sarebbe diventato il movi 
mento armato Cureio e br in
cese Inni in quel periodo pen
savano ad azioni di «propa 
ganda armata alle molotov 
ma non a uccidere In mente 
avevano i gruppi sudamertea 
ni Simioru al contrarie.) punta 
v i alta creazioni di una strut 
tura superelandcstina che rea
lizzasse il terrorismo selettivo 
uccidere I ex iscritto al Psi 

aveva prese ntato un «progetto 
terroristico di lunga durata' 
CCJII ! assassinio di tre generali 
della Nato e di lunio V ile rio 
Borghi se che pochi mesi do 
pò avrebbe organizzato iu\ 
golpe Simioni e il suo gruppo 
tra e in Duccio Beno e Vanni 
Mulinans lurono allontanati 
Altri come Mano Morelli e Pro 
spero Galliuuri seguirono Si 
mioru in Superi lan per poi 
rientrare nelle Br 
Gli attentati Li prima arma 
dei brigatisti fu la I.IK» un or 
digno incendiano artigianale 

Furono realizzati molti mini al 
tintati come quello contro il 
garage eli Giuseppe leeoni eli 
rettore del personale della Sil-
Sienicns Poi il 2r> gennaio del 
1()71 et fu il «salto di c|iialita i 
brigatisti fecero saltare in aria 
otto automezzi della Pirelli di 
I amate vicino Milano Da allo 
ra i giornali cominciarono i 
parlale delle «sedicenti Brigale 
rosse Quel! attentalo pero hi 
realizzato grazie alla collabo 
razione di «Raffaele un cicli 
gaio della Cgil informatore de ! 
I,i polizia infiltrato nelle Br In 
somma fin dall i loro nasi il i 
le Brigate rosse furono «stre tta 
mente sorve gliale dagli appa 
rati investigativi che però pò 
co o nulla fecero per coutra 
starequcll organizzazioni 
L'inizio della clandestinità 
Dopo I attentato alla pista di 
l-ainatc un gruppo di agenti 
guidati dal commissario I uigi 
Calabresi ,i[)dò ne 11 appart t 
mento milanese di via Cesami 
dove abitavamo Renato Cureio 
e Margherita ( agol I due ven 
nero presi e portali in quesiti 
ra Furono rilasciati la se r i 
stessa per le poe he prove r it 
eolle a loro carico Curcioe la 
Cagol capirono di essere st ili 
scoperti Quelli notte stessi 
cullarono in e landestinita 
II sequestro Sossi Dopo I e 
sordio» eli Lunate te BreliCur 
e io e 1 raneese Inni conlinu irò 
no nella loro opera di -p-opn 
ganda armata con una serie 
di sequestri lampo eli persone 

coni' Idalgo M ice hi trini di 
rellore dello stabilirnen'o della 
Su Siemens Nel ]'l"j fece 
scalpore il sequis'ro duralo 
otto giorni di httore Amerio 
capo del personale di'lla Fiat 
Auto Poi il 1S aprile 1971 le 
Br rapirono il giudice genovese 
Mano Sessi In cambio della 
sua liberazione i brigalisti e lue 
sero h se i terazione di un 
gruppo di prigionieri politici» 
IHJ tratta'iva fu bloccala Ma le 
Br decisero di liberare ugual 
me lite i! giudice Cureio Iran 
teschllli e Margherita Cagol 
erano [avori voli Mano Morelli 
spinge .a perche il giudice fos 
se ut ciso L intera «operazione 
Sossi fu controllata dai servizi 
segreti che avevano alcuni lo 
ro uomini infiltrati ali interno 
delle Br 
L'arresto di Cureio e Fran-
ceschini Avvenne Ih sette ni 
lire del ll>7! Nel frattempo le 
Br avevano per la prima voli , 
ucciso a Padova dove nella 
sede del Msi i brigatisti aveva 
no ass issm.ito due persone 
Ciucio in quei mesi uv .a 
preso eiiulalh con Silvano Gì 
rotto alias fr.ite Mitra che in 
realtà lavoi iva pt r il Siti Al ler 
zo incontro si presentarono 
carabinieri per ammanettare 
Cureio e l-raiiceschini t n a t e 
lefonata anonima a un brigali 
sta ave v 1 pri minine '.ito I ope
razione elei Sid Mano Moretti 
che iviebbe potuto uwt rtire i 
due e ipi slonc I non fece imi 
11 I rancescliini non ha mai 

nascosto i suoi sospetti Da al 
lora Moretti divenne il leader 
delle Br che cominciarono a 
uccidere sistematicamente 
L'evasione dal carcere di 
Casale Monferrato Renato 
Cureio fu portato in que I peni 
lenziano uno dei meno sicuri 
d Italia II Ih febbraio 1975 
Marghenl t Cagol con un coni 
mando si presente') al portone 
del carcere Si fece aprire con 
un prelesto e immobilizzo le 
gii irdie Cureio evase 
Il secondo arresto Come 
uel primo caso anche il se 
concio arresici di Cureio hi por 
ti.o a le mime dagli uomini del 
Sid t h e avevano 1 loro infiltrati 
ali interno del partito armato 
Dopo undi' i mesi di latitanza 
fu catturato il 1S gennaio PI7G 
in un covo milanese Da allora 
e rimasto sempre in carcere 
Fino a ieri 

Le Br dopo Cureio Divenne 
ro una macchina di morte Ma 
almeno fino al ripuncnio e al 
I oline idio di Aldo Moro Rena 
Io C lire io dal e arce re continuò 
a essere organico allorg.iiuz 
/azione C osi organico e he de
bili I uccisione ciel presidente 
della De il piti alte) alto eli 
umani!.) possibile E coni 
ine llto la mancata pubblica 
zione del memoriale di Moro 
l In reg ilo fallo dal bng itlsti ai 

servizi segreti» Avev i ragione 
intoru oggi quel memoriale-
trovato solo in parte 0-unostni 
luciilodi potere edinculti 

«Ma quante ombre 
pesano ancora 
su quegli anni» 

UGOPECCHBOLI 

UH ! in,i)r.k nte Renalo 
( urc io ha ottenuto il tratta 
monto di Ila «SI.MII litx'rta 
V siamo lieli per un senso 
profondo di niusti/ia 

I utli sanno che C urcio ha 
compiuto reali e ìvulo ri 
sponsabilita gravissime uri 
periodo dilla costni/iom 
di I • partito imi ilo Ma sono 
altrettanto noti due latti chi* 
tali colpe le ha duramente 
pipi te con dit lassetle anni 
di carcere e chi -adiffcren 
AI di tanti .litri terroristi - non 
si t ni.n reso responsabile di 
tatti di sangui 

T \ero non ha Lollaborato 
ne su formalmente, dissixia 
to M i da luni^o tempo ti.i 
definitivamente dichiarato 
i Illusa e storie Unente f ìllita 
It t r iaca esperie n/a della 
lotta armala e inoltre nedi 
ultimi sci sette inni di \ita 
earcerana ha dato prove in 
confili ìbih di una evoluzioni 
p< >sitiv i di II i propri i p» rsi > 
Dalila m sos ta l i / i i"r ivi [su 
un luiil^o periodo di eleten 
/teme ha avuto luotio quel 
protesse» di rie due azione 
del condannato che efeve 
costituire la finalità d -Ile pe 
ne se tondo il deltatu ( Ti 
27) de Ila Costituzione 

111 Ito ques'o occorre rtflet 
tere su litri problemi relativi 
al periodo det>li ili ni di 
piombo che ancora sono ir 
risolti In priu o luono I e si 
i-ienza di tare finalmente pie
na luce su torbidi retroscena 
su collusioni copi rture stru 
mentali «usi del terrorismo 
da parte di sottesi inquinali 
dello Slato e di centri occulti 
di potere 

bvero nli t secutondeide 
litli del le rrorisino rosso capi 
e ^rc^ari sono stati sgomina 
ti Ma quunt inlerronalivi 
(soprattutto quelli connessi 
•ili assassinio di Mdo Moro) 
restano ancora sen/a nspo 
sta La questione non e di 
astratta anche se doverosa ri 
cerca della venta di tutta la 
venta Riguarda le condizioni 
per una reale nqenerazione 
del sistema politico italiano 
per una fuoriuscita posava e 
democratica dalla crisi che 
travaglia il paese Non si nne 
nera se non si fa luce sul re
cente passato se non si sco 
perdila completamente il 
pentolone de'le responsabi 
Illa di forze ed espuncnti pò 
litici d i e lunno almeno un 
vente nino hanno operato 
con mezzi illeciti ed eversivi 
per Irenare e bloccare otjni 
possibilità di svolta e di av.m 
/amento democratico Basti 
pensare alle orrende stradi 
che continuano a restare mi 
punite al persistere di poter 
occulti alle collusioni tra uo 
mini e for/e del potere politi 
co con organizza/ioni della 
criminalità organizzala tu 
stampo mafioso 

Ot^i il vecchio sisk m 1 ,io 
litico di governo e tu t risi 
profonda e qualche' squ ire io 
si va iprendo ni questa ino 
s'ruosa eoiisocia/iom Ma 

'non basta attendere che pi r 
una se)r1a di deriva natur desi 
niunt; i lilialmente alla veni i 
Quel vecchio sistema eiispo 
ne ancora di nsctrse di soste 
uni di volontà di sopravvive 
re E allora e il momento in 
e in tulle le tor/e sane e di 
processo facciano ' i loro 
parte 

I-a seconda queshon*' ri 
guarda i modi d. ucuperate 
senza discri/iunali'a mspie 
labili tutti coloro che nedi 
.inni di piombo» si macchia 

rono di reati ma otjni posse) 
no e debbono essere recupe 
r iti ali i vita sex. lale dopo 
ivi re st olitalo un periodo 

congruo di ]x n^ 
Nessun colpo di sput;n i' 

Quel periodo tremendo In 
e omport ito < i s'i iHiss.nn 
si i in primo noi o per K 
tante vile stroncale dai terio 
risti su per il prezzo pacato 
dalla demoe razia italiana 
che dopo di sviluppi avan 
zali che si re*ndevano pejssi 
bili con i successi delle Min 
sire subì una allarmante re 
nre'ssione Ma nbad to qui 
sto punto problemi di giusti 
zia si pongono per quei de te 
nuli condannati per rea eli 
terrorismo d i e stanno seem 
landò lundie pene detentive 
detcrminate dalle duri e in 
quella fase a mio giudizio 
ben motivate annravanli de 
cise allora da norme leniscati 
ve 

Si pone cioè a parere mio 
e di molli altri esponenti poli 
tici di differenti onentamenl 
un provvedimento di indulto 
(.die come e noto non ean 
cella il reato) volto a ehmi 
nare le annravanti di cui ho 
detlo In altn lermini ai de te 
nuli eondannati per terrori 
smo deve - dopo tutti d i an 
ni cui sono trascorsi dalla 
sconfil'a di quel fenetme no di 
nrave criminalità politica 
potersi aprire una speian'a 
di recupero alla sociel i avi 
le 

NJ che questa iniziativa 
unitaria assunta unitaria 
mente da molti parlanicnlari 
con 1 a p p o c o di eminenti 
giuristi ed esponenti della 
cultura può riaprire e ha ria 
pedo ferite e deMerminato 
opposizioni Ciò d ie penst> 
sia necessario e ispirarsi a 
quel senso protondo della 
giustizia che e il contrario di 
e «ini spinto pe-donista o \en 
du alivc» 

Per use ire in positivo dalla 
crisi che svonvolne 1 Italia il 
richiamo ai principi della le 
ya'ita e de Ho Stalo di diritto e 
ai valori della Cosiitu/ione 
deve essere la bussola e he 
orienta il cammino 

I poeti n|| 
In edicola - , • -

s s itaiian 
da Dante 

a Pasolini 
Lunedì 19 aprile 

Pascoli 
l 'Umtà+l ibro 
lire 2 000 
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Il presidente della Repubblica 
chiude l'odissea giudiziaria 
del giovane accusato di aver 
ucciso una ragazza nel 1976 

Undici processi, riesami 
Infine la condanna definitiva 
Il padre: «Gioia indescrivibile» 
Indignata la madre della vittima 

Scalfaro firma la grazia 
Massimo Carlotta è lìbero 
11 presidente della Repubblica ha graziato Massimo 
Carlotto. La grazia era stata chiesto dai genitori, so
prattutto per le gravi condizioni di salute del trenta-
seienne padovano condannato a 18 anni di reclu
sione per l'omicidio nel 1976 di una studentessa. 
Carlotto, protagonista tra assoluzioni, condanne e 
revisioni di una storia giudiziaria infinita, si è sempre 
detto innocente. Indignata la madre della vittima. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHELE SARTORI 

M PADOVA -Questa Pasqua 
di gioia me l'ha data un srande 
cristiano, Oscar Luigi Scatta
re», balbetta commosso Oscar 
Carlotto, 76 anni. >2 infarti e 3 
by-pass» assistendo agli slalom 
processuali del dglio Massimo, 
Il vecchio ragioniere in pensio
ne, la moglie Leila, ce l'hanno 
(atta II presidente ha accettato, 
la loro richiesta e firmato la' 
grazia martedì pomeriggio, su 
proposta del ministro della 
giustizia Giovanni Conso. Il de
creto, su un modulo prestam
pato, non indica i motivi della 
decisione. Ma i genitori aveva
no insistito sui gravi rischi di 
morte che il rientro in carcere 
avrebbe comportato. Massimo 
Carlotto. condannato a 18 an
ni per l'omicidio della studen
tessa Margherita Magello, resta 
«colpevole», ma torna un uo
mo libero: per quanto, alme
no, glielo consentiranno le 
condizioni di salute. "Abbiamo 
vinto!», urla al teletono la sorel
la. 

Nell'appartamento padova
no Massimo non c'è. Una setti
mana fa era andato a Cagliari 
per affrontare presso amici, se
guito costantemente da un 
medico, l'ultimo mese di pas
sione: sarebbe arrivata prima 
la grazia od il 13 maggio, gior
no in cui avrebbe dovuto rien
trare in cella, concluso l'anno 
di "aspettativa» per ragioni di 
salute? Che fosse andata bene 
lo ha saputo lui per primo. Ieri 
mattina, quando i genitori gli 
hanno telefonato per avvisarlo, 
strozzati dalla commozione, 
ha risposto laconico: «So già». 
Poi ha cominciato a telefonare 
agli amici padovani, a comin
ciare da Massimo Camardi, 
animatore del comitato «Giu
stizia per Massimo Carlotto»: 
«"Mi hanno dato la grazia", mi 
ha detto, con la voce più nor
male di questo mondo». L'e
mozione, probabilmente, cer
cava di tenersela dentro. Ma 
nel pomeriggio ù esplosa, ac

compagnata dall'ennesimo at
tacco di angina pectore» 

Carlotto.'sempre prolessato
si innocente, la clemenza non 
aveva voluto chiederla. Tutta
via non la rifiuterà. Adesso tor
nerà a casa appena possibile, 
da genitori, sorella e fidanzata, 
comincerà a pensare al futuro. 
•In questi mesi, per scaraman
zia, non ne abbiamo mai par
lato», sussurra papà Oscar. Il 
tavolone del salotto buono 0 
ancora pieno delle risme di 
appelli per la grazia - hanno 
firmato in quindicimila, linora 
- dei libri stampati sul caso, 
•La giustizia negata», delle lo
candine che annunciano con
certi e spettacoli qua e là a fa
vore di Massimo, dibattiti con 
lui relatore. -Basta, adesso, 
non voglio più rivangare il pas
sato. Massimo va per i 37. 
quando questa stona i> comin
ciata era un ragazzo, b. un uo
mo malato, irreversibilmente 
malato. Anche in questo anno 
di differimento della pena e 
peggioralo, abbiamo fatto le 
ultime analisi due settimane 
la. Il professore che lo segue 
spera che ora quanto meno 

reagisca di più ..». Un .inno fa 
lo stesso perito del tribunale 
aveva detto- "Rimandarlo ili 
carcere vuol dire leggere il suo 
nome fra I necrologi una setti
mana dopo». 

Massimo Carlotto soffre di 
"dislipidemia», non metaboliz
za più I grassi, le .irtene sono 
•imburrate» 0 a costante ri
schio di mlarto. ÌJO .stress giu
diziario» ha prodotto ed acui
sce la malattia. In cella ha pas
sato finora circa sette anni Ne 
avrebbe dovuto scontare an
cora dieci Perù e in ballo, den
tro e fuori, dal 1976. Mitissmio 
ma deciso, il padre sbotta-
•Mettiamoci pure dalla parte 
dei colpcvolisti: quanto ha pa
gato Massimo finora.' Non ha 
(orse scontato la sua pena, an
che se fosse stalo un assassi
no''». 

La pietà non la breccia, al
l'altro capo di Padova, nel cuo
re di Maria Rossi Magello. la 
mamma della studentessa ac
coltellata E conlusa, sconvol
ta: «Da oggi c'è un colpevole in 
libertà. Non e giusto (are di un 
assassino un eroe nazionale. 
Diciamogli anche poveretto, e 

«Sono felicissimo 
Ora spero di essere 
scagionato in aula» 
«Ero pessimista, non mi aspettavo la grazia. Credo 
che sia stato decisivo il grande movimento di opi
nione che si è creato attorno al mio caso». Massimo 
Carlotto ha avuto la buona notizia a Cagliari, dove si 
trova per un periodo di riposo, presso alcuni amici. 
Per lo stress emotivo ha avuto un malore, un attacco 
di angina, il secondo nelle ultime settimane. «Spero 
sempre in una nuova revisione del processo». 

inalato, è un malato che amia 
va di qua e di là. che fan'va 
conferenze stampa, era mala
to anche diciassette anni fa 
Ma lui e fortunato, fortunati so
no i suoi genitori, sfortunata e 
Margherita, sfortunata sono 
io» 

Margherita Magi-Ilo. studen
tessa universitaria, venne tro
vata morta in uno sgabuzzino 
della sua casa il 20 gennaio 
1976. Era nuda, trafitta da 39 
coltellate. Poco dopo si pre
sentò ai carabinieri Massimo 
Carlotto. all'epoca dicianno
venne militante di "Lotta conti
nua», gli abiti parzialmente 
macchiati di sangue. Raccontò 
che quel pomeriggio passando 
per caso davanti a casa Magel
lo - la conosceva bene, al pia
no superiore abitava allora sua 
sorella - aveva udito dello urla 
di donna. Era entrato, aveva 
trovalo Margherita moribonda, 
era scappato in preda al pani
co. Venne subito arrestato As
solto in primo grado per insuf
ficienza di prove. Condannato 
in appello. Condannato defini
tivamente in Cassazione. 
Nell'89 ottenne un processo di 
revisione. L'Assise concluse 
per l'insufficienza di prove, ina 
si rivolse alla Corte Costituzio
nale- applicare il vecchio codi
ce, e ricondannare, oppure 
quello nuovo, ed assolvere' 
«Assolvete», rispose la Corte 
Poi, ennesimo processo e con
danna senza incertezze, con
fermata pochi mesi fa dalla 
Cassazione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

M CAGLIARI. La grazia arri
va per telefono, all'ora di 
pranzo. È l'avvocato Paolo 
Berti a comunicare la buona 
notizia a Massimo Carlotto. 
in convalescenza a Cagliari 
presso alcuni amici di uno 
dei tanti comitati di solidarie
tà sorti in tutta Italia negli ulti
mi mesi. Non se l'aspettava, 
Carlotto: e l'emozione, ma 
più in generale la situazione 
di stress e di angoscia che or
mai l'accompagna da anni, 
gli provoca un lieve attacco 
di angina. 

Innanzitutto, come sta? 
Abbastanza bene, ora. Pur
troppo questi malanni non 
sono nuovi, per me: ho avuto 
un precedente attacco di an
gina un paio di settimane fa a 
Padova ed e stato proprio su 

consiglio del medico che so
no venuto qui in Sardegna, 
per un periodo di riposo. Or i 
tjii attende un lungo periodo 
di analisi e cure in ospedale. 

Davvero non se l'aspettava 
la grazia? 

No, ero pessimista. Anche se 
il movimento che si è svilup
pato attorno alla mia vicen
da, è stato effettivamente 
molto ampio. Forse il più 
grande a sostegno di una 
battaglia per la grazia: sotto 
l'appello lanciato dal comi
tato sono state raccolte 14 
mila firme in tutto il Paese, (ra 
le quali quelle di 130 parla
mentari e di giuristi e di uo
mini di cultura. E poi ci sono 
state interpellanze, manife
stazioni, autorevoli dichiara
zioni pubbliche come quelle 

del senatore Imposimato o 
dello stesso ministro Conso, 
poco prima diventare Guar
dasigilli. Addirittura, come 
nel caso del Consiglio comu
nale di Padova, sono scese in 
campo anche le istituzioni 
per sostenere la mia causa. E 
analoghe prese di posizione 
sono venute anche fuori dal
l'Italia... 

Perchè, allora, il pessimi
smo? 

Dopo la condanna nel pro
cesso di revisione - l'undice-
sima sentenza in 17 anni - , il 
21 novembre dello scorso 
anno, sono caduto in uno 
stato di profonda depressio
ne. Ormai, ripeto, ero pessi
mista. Il prossimo 17 maggio 
scadeva il periodo di differi
mento della pena: sarci do
vuto rientrare in carcere per 
scontare il resto della con
danna (fissata in 18 anni, 
ndr), dopo i 6 anni già tra
scorsi dietro le sbarre e le in
numerevoli vicissitudini che 
hanno accompagnato la mia 
vicenda giudiziaria. 

So che può sembrare una 
domanda di circostanza: 
le sta bene la grazia? 

lo avrei preferito una soluzio
ne nelle aule di giustizia. Sia i 

miei familiari che i miei avvo
cati hanno ritenuto, però, a 
questo punto, di intraprende
re la richiesta di grazia, alla 
quale sono rimasto per così 
dire "esterno". Naturalmente 
sono contento. Ma sogno an
cora una nuova revisione del 
mio processo, per vedere ri
conosciuta così una volta per 
tutte la mia innocenza. 

Torniamo alla questione 
della solidarietà: perchè, 
secondo lei, sì è mossa 
tanta gente attorno ad un 
caso del genere? Voglio di
re: ad un "normale" pro
cesso per omicidio? In fon
do gli errori giudiziari so
no purtroppo abbastanza 
frequenti nel nostro siste
ma... 

Credo che il mio sia un caso 
limite, quasi un simbolo, dei 
danni prodotti dal sistema in
quisitorio. Addirittura qual
cuno ha scritto che si tratta di 
un caso unico dal 1870 ad 
oggi, unico e irripetibile. 

A cosa si riferisce? 
A tutto lo svolgimento della 
vicenda processuale. Dal 
momento del mio arresto -
17 anni fa - , ho subito 11 
processi. Il mio caso è stato 
esaminato da 8G giudici e da 

Massimo Carlotto 
ha ottenuto 
la grazia 

50 periti. Ma non e questo. Il 
fatto è che - non lo dico io. 
ma autorevoli giuristi - in tut
ti questi passaggi e successo 
di tutto: dalla scomparsa di 
fondamentali reperti di pro
va, ad errori di interpretazio
ne giudiziaria, e tant'altro an
cora. Fino allo sconcertante 
epilogo del processo di revi
sione: la Corte costituzionale 
dà un'interpretazione a me 
favorevole delle norme pro
cessuali applicabili al caso, 
quasi un invilo all'assoluzio
ne, e mi ritrovo con una nuo
va condanna definitiva da 
parte dei giudici di merito È 
stato allora che ho comincia
to a disperare. 

Un'ultima domanda, Car
lotto. Che ricordo ha oggi, 
a 17 anni d i distanza, di 
quella tragica mattina dal
la quale ha preso avvio la 
sua odissea giudiziaria? 

Ne ho un ricordo ancora vivo 
e doloroso. Come per tutto 
quello che ne è seguito: ipio-
cessi. gli anni di carcere, l'ag
gravarsi del mio stato di salu
te, l'angoscia di non vedere 
ancora riconosciuta la mia 
innocenza. E per questo, vor
rei continuare ancora a bat
termi. 

Un padre racconta a «Salvagente» del figlio tossicodipendente in carcere per «burocrazia» 

La legge riporta in cella Samuele 
Storia di Samuele, un tossicodipendente di 28 anni, 
che stava uscendo dal tunnel della droga. Un anno 
in comunità, poi l'arresto e il carcere per un sempli
ce vizio di forma. «È assurdo: mettetemi in cella con 
mio figlio», ha scritto il padre a «Salvagente». Ma il 
settimanale ha lanciato un appello a Nicolò Amato, 
presidente degli Istituti di prevenzione e pena: «Re
stituisca Samuele alla Comunità e alla famiglia». 

NOSTRO SERVIZIO 

• i BOLOGNA. «Caro Salva
gente...». Inizia cosi la lettera 
che Luciano Pavan, padre di 
Samuele, un tossicodipenden
te di 28 anni, ha scritto al setti
manale. È il racconto di una 
tragica storia di ordinaria e fol
le burocrazia. Il 19 febbraio '92 
Samuele Pavan viene condan
nato a 3 anni. 6 mesi e 20 gior
ni per possesso di eroina. 

•Quella condanna è stata la 
nostra salvezza - scrive Lucia
no Pavan - perchè mio figlio 
ha deciso finalmente di uscire 
dalla droga e di frequentare 
una comunità». È«ll pettirosso», 
che adotta il programma di re
cupero «Progetto uomo» di don 
Mano Picclii. Samuele si sve
glia alle 5,30, deve lavarsi, ras
settare la sua cumeretta, pre

parare la colazione per tutti, 
poi pulire la cucina, ed infine 
partire pc-" Bologna, e sempre 
accompagnato dai genitori. Il 
percorso deve essere comuni
cato ai carabinieri. Un anno di 
sacrifici, «solo di abbonamenti 
abbiamo speso una tombola», 
srive il padre del ragazzo, «ma 
li abbiamo fatti con gioia». Sa
muele stava vincendo la sua 
battaglia contro la polvere 
bianca. Poi la tragedia. È l ' i l 
febbraio, «come ogni mattina -
racconta Luciano Pavan - avvi
sammo i carabinieri della par
tenza per Bologna», ma succe
de qualcosa. I carabinieri dico
no di aspettare, ci sono diffi
coltà, sono scaduti alcuni per
messi: le solite complicazioni 
burocratiche. No. qualcosa di 
tremendamente più grave, for
se di irreparabile: alle 8,301 ca
rabinieri vengono a prendere il 

ragazzo, lo arrestano. Ora è in 
una cella del carcere di Ferra
ra. Il resto è una indescrivibile 
storia di disperazione, pianti, 
un mondo di speranze che 
crolla. 

Che cosa ò successo'' Per
chè Samuele è stalo strappalo 
alla comunità7 Per una con
danna, divenuta definitiva, che 
sommata ad una precedente 
sospesa superava i quattro an
ni di reclusione che la legge 
fissa come limite per benefi
ciare del ricovero in comunità. 
«L'avvocato - dice il padre -
forse non aveva presentato la 
documentazione giusta», -lo 
non mi intendo di cavilli giudi
ziari - scrive a Salvagente - so 
solo che così possono essere 
vanificali tulli i sacrifici falli». 
Ma la legge è legge, è 1 unica ri
sposta che Pavan riceve. «Ma 
in nome di molte leggi - ri

sponde - si sono svolte le più 
grandi nefandezze». La lettera 
si conclude con una richiesta 
che da il senso della dispera
zione dei genitori di Samuele: 
metteteci in cella con noslro fi
glio 

Ma «Il Salvagente», nel pros
simo numero pubblica un ap
pello a Nicolò Amato, presi
dente degli Istituti di preven
zione e pena «Ci appelliamo 
alla sua sensibilità per un inter
vento che possa - attraverso 
un permesso per buona con
dotta - restituire il giovane Sa
muele Pavan alla Comunità e 
ai suoi familiari». In attesa di 
una risposta, il settimanale dà 
un suggerimento: inviate un 
messaggio al ragazzo, un sem
plice «Forza Samuele». L'indi
rizzo è Samuele Pavan - Casa 
circondariale - Via Pangipaue 
•1-1100 Ferrara. 
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GERARDO CHIAROMONTF 
iti L ui nu l i i l imi- lu In i cmu il r iporr 
nior.iU' l.i passioni ' pu l i l n . i l,i l<-
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Rimi,i s , , | ,n l , l ' i 'H 

l'.irlts. I | I I , I I I i o , un Union ali.) s (o in 
parsa i l cHon ip .a i no 

GERARDO CHIAROMONTE 
ne s " l l n ,UHM l.i |y r r ] i i , i per l ' impc 
i l i iu i ivile jKT il CO aggio |HV lo 
grandi nu.i l il.i u n n i i c e pol l i l i l ic Le 
l u m p a g n e e u o m p a g n i d i ' l i mi 
Tern i , 8 aprile l ' i ' * ' . 

Sen Bruni i Gouib i espr imi le più 
Ir.ilerne lo i idog l ianze ,u I.muli.in 
d e l i o i n p a g n u c d a i n i i o 

GERARDO CHIAROMONTE 
c s o t i u s i m e L .^KUHipei -I 1 -niM-

Cremona S. ipnle l ' t 'H 

l.illi e M.irt i i abbrae i i.i ' io forte Fran
ca sopendo i le i suo immenso do lo 
re per l.i morte del ! amatissimo pa 
dre 

GERARDO CHIAROMONTE 
Kuiu.i X aprile U H * 

l-t Biblioteca delle donne di Parma 
e attettunsatnento v i t ina .1 Franca 
|K*r l.i mor te l le ] caro papa 

GERARDO CHIAROMONTE 
l ' . irm.i 8 apri le 1993 

Alberto 0 Rinalda a b b r . i t u a i i o forte 
l ' ranc i , Silvia e l i n e e partecipano 
al doloro |^*r la scomparv i d i 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma 8 apri le l ' i 'M 

Daniela. A rmando e .Simona sono 
vicini e ! u n t a per l,t ]»crdita del pa 
dre 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Roma, 8 aprile 1993 

Unirà e Gmsep|x* Bolla. Serenella e 
Giul iano Pro ta l i * 1 si uniscono al do
lore i le i famil iar i , i le i compat t i l i , de
gli amic i nel momento dell improv
visa scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma S. ipnle I9M3 

Ho il r icordo di un u o m o grande e 
non sono sola 

GERARDO 
un abbraccio tortissimo a Bice, 

[-ranca e Silvia Antontelta 

Roma h apri le 1993 

I ru lo in lanienle addoloral i ] K T la 
morte del carissimo 

GERARDO 
Anna Maria Canoni e An lon io Bas-

sol ino sono vicini alla moglie Bice e 

alle Italie I-Vani a e Silvia 

Roma,Hapr i le 1993 

L t sezione -Li Causi-l'Unila» ricorda 
con grande a f l d l o il compagno 

GERARDO CHIAROMONTE 
d i e d e l'I nilatu direl lore 

Mi lano, h apri le 1993 

Emil io Zucca, r ipensando cu t i gran
de mal inconia anche a una intensa 
serata passata con lui a discutere a 
Cmisello Balsamo di «Hci e questio
ne merid ionale- imparando mo l lo 
dalla sua cultura e dalla sua saggez-
/ a ricorda commosso 

GERARDO CHIAROMONTE 
prestigiosa figura di dir igente del Pei 
e del !Jds nonché suo autorevole e 
stimatissimo rappresentante nello 
istituzioni democrat iche della Re 
pubbl ica 

Cim-,ol loBalsamo, 8 aprilo 1993 

Ulorgio Mai 1 lotta par ic i ipa al IL he 
.1 nome i lei Pds l mone autonoma 
della sinistra sarda al dolore di Pi. 1 
1 i le i I,multati per la morte di 

GERARDO CHIAROMONTE 
un 1 011,pall io im maestro un ami 
1 o In anni di lavoro comune h<> .ip 
preZ/alo 1 suoi mus ig l i e la sua 1 a 
pai ita d i direzione frutto di un espe 
rtenz 1 di impegno p o l l i m i 1 he sa 
rebbi ' stata ancora decisiva il i una 
lasc i osi i i invu lsa di ila vita italiana 
Cagliari K aprile p t ' U 

L i sezione l 'ds i l i Arsa41 • Sepho par 
t i t i p a al lut t i , del p.irtl lo per l i 
si. o i u p a r s a d c i i o n i p a g n o 

GERARDO CHIAROMONTE 
Arsalo V-piio ( Va | H 1 !U 

Andrea Francesca Guido l ' ielro e 
M a n o Margheri par te i lpa t io al do 
loto della lamini la, del partito e del 
democrat ic i del noslro paese per la 
perdita dol i amico 

GERARDO CHIAROMONTE 
punto di r i ferimento culturale e pol l
ile o delle ballabile di giustizia e di 
solidarietà del movimento dei lavo 
raion del meridione e di tutta Italia 
Mi lano H aprile ]'»<M 

L"Associa/ione Arti pa r t i i ipa al ito 
loro della l amb l ia per la sterni parsa 
del l 'amico e l o m p a u n o 

GERARDO CHIAROMONTE 
dirigente del Movimento democrah 

co e lui ido esponente della cu Mura 

meridionalista contemporanea 

Milano, 8 aprilo M'13 

Prolonda meti le addolorat i per la 
scomparsa del con i paiano senatore 

GERARDO CHIAROMONTE 
le compagne e 1 compagn i de l l 'A rc i 
lavoro e Riforme sociali si stringo"'..) 
c o n alletto at lorno a Bice, alle figlie 
ca l l a famiglia 
Roma.Sapn le 199'i 

11 to rn i ta lo t l i redazione dell L'nità 
commosso e addolorato |x*r 1 im 
prowisa scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
lo rn orda a quant i lo hanno st imalo, 
0 in part icolare ai letlori de l'I'iuta, 
|x*r il suo impegno umano, profes
sionale o pol i t ico alla direziono di 
questo giornale 11 Cdr si stringe con 
affetto aliti collctta Franca e a tutti 1 
suoi famil iari 
Roma 8apr i le l ' I 'M 

Cara Pralina 111 un momento t o s i 
doloroso, |>er Iti improvvisa perdita 
di papa 

GERARDO 
ti s iamo vii ini Giuncano a 1e a 
mamma Bice 0 .1 Giulia le nostro 
condogl ianze I n abbraccio affet 
tuoso e solidale tU Ronaldo, Per 
i ianda. Andrea, Gianni , Daniela 
Ilio. Momc.i Claudia Wlad imi r» 
Pietro, Cuneo Giampaolo Fabrizio 
Aldo 

I deputat i socialisti partecipano con 
(•rande dolore all ' improvvisa e pre 
matura scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
intolliLiontc. tenace e [generoso fau
tore di una sinistra r innovala e unita 
Roma. K apri lo 1993 

Roma 8 aprile 1993 

1 compagni del servizio spol lacol i 
dell Unità, pro londamente addolo
rali per l ' improvvisa scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
si str ingono affettuosamente a Fran
ca e alla su.i famiglia 

A lba, Alberto, Cristiana, Dario, 
Eleonora, Gabriel la, Maurizio, Mi
chele, Monica. Rolx'rta. Si!\ 1.1, Stefa
nia 

Roma. H apri le 1993 

I compagn i del servi/10 economico-
sindacalo de l'Unita si str ingono ai-
t omo a Franca nel momento della 
scomparsa del padre 

GERARDO CHIAROMONTE 
Roma.Sapnle 1993 

Roma, (ap r i l o 1993 

Giovanni e Salvatori P iso l i l i e 1 
l o i l i p a g u i i le i ! . -se/ del IMsdì Mori 
l ' i a Ivano di N. IJHI I I parici 1 pai 10 ad 
dolorat i al I l i l l o d i B l . e . del ligi) | « " 

l.i morte di 

GERARDO CHIAROMONTE 
<'s,-mpn> i l i .ilt.i moni III.t (_• <!< i l i / i n 
m .il p . i n i l o f .1II.1, iiis.] dHl . i tm.i 
st i la i l i \ . i | « , l . i-i l.-l M i v / n u n i n i i K 
s n l t n s i m i . n " p . ' r l I inl.i 
N.ipi.li s . ipn l i - l ' i 'M 

Don.iti 1 M.irr.i p. irk-np.i * un p io
ti nnl.i ( . ( tn imo/umc . i ku rdoL i l i i ! |x-r 
l . im i i r t i ' tV I 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
prositi nlc del ( omi la lo par lamel i 
tare [H-r 1 servizi di u i lo rmaz ionee si 
e 11 re/za e per il servizio di Malo ri 
1 ordandone | eminente l igurad i \>o 
l l t l i o e di parlamentate 
Roma K.ipnle l ' H i 

[.area dei comunist i d e m o t r a t i u 
parte* ip.i u n i i i m i m o z i o n c al lu l lo 
della tanaglia per I.t ropei i l ina 
s i omparsad i 

CFRARDO CHIAROMONTE 
di u n m o r d a Iti (unzione svolta in 
pi l i d i quarant ' i inm di strina 0 di de
m i * ra/ ia italiana t o m e figura emi
nente di mil i tanti- d i dir igente, d i 
par lamentato del Partilo Comunisla 
Italiano prima e poi del Pds 
Roma. Xapr i le \\t'H 

1 col legl l i del Cidi di Genova e del Ti-
gul l io sono v i i ini a Pico e alla lami 
glia nel protondo doloro per 11111 
provvisti scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
Genova » aprile 1 W * 

Giovanni , Sabina e Tul l io De Mauro 
sono vicini a Bue f ranca e Silvia nel 
d i loro | X T l.i morte di 

GERARDO CHIAROMONTE 
e ne r icordano c o n al lotto, come 
esempio pnv.ioso, la sicura amic i 
zia, la lucidità i r o i i ka , la tol lerante, 
saggia o l enna lede democrat ica 
Roma, 8 apri le 1-1-13 

Angelo Aver Praiicesco De V'ito 
Giorgio Frasca Folara, Enzo .Iacopi
no Pasquale UiurMo. Maria Te rov i 
Meli Fabrizio Rondolmo, Giancarlo 
Snudile e Panato Venditt i r icordano 

GERARDO CHIAROMONTE 
del quale, t inche nel loro lavoro di 
giornalisti par lamentar i , hanno a 
lungo conosciuto e stimato I appas 
stonato impegno democrat ico e Li 
schietta umanità 
Roma,8apr i le }\m 

Carissima Franca certo 

GERARDO 
rimarrà nel nostro r icordo nella sua 
vesie pubb l i i a d i u o m o pol i t ico di 
dirigente comunis la Ma noi oggi 
p iangiamo la perdita d i I tuo papa 
le serate di chiacchiere intell igenti, 
un mez-zogionio assolato a Merano, 
un sorriso speciale la sera e ho si pre
sentava -Il taglio» Non lo d iment i 
cheremo a h i he e soprattutto JXT-
L\Ì0 le lezioni d 'amore sono le p iù 
important i lo pi l i durature, un gros 
so ba t to Rosetta e Kinalda 
Roma, H apri le Pl 'M 

Con 

GERARDO CHIAROMONTE 
la v i iend. i po l l i na italiana e meri 
d.onale perdo un dirigente di altissi
m o prestigio, toraggioso, lucido, 
appassionalo lu jx-rdo un amico 
sincero tenero e generoso Piango 
la sua perdita e abbraccio con im
menso e caldo al letto Bice e Franca 
Luciana Viviam 
Roma, 8 apri le lìHW 

Anton io Zol lo piango con Bice. 
Franta e Silvia la scomparsa di 

GERARDO CHIAROMONTE 
e ne ricorda la straordinaria umani -

U- compagne e 1 compagn i del sor-
vizio esieri sono accanto a Franca o 
ai suoi famil iari in questo tfislc mo
mento r icordando l 'acume pol i t ico 
e I umanità di 

GERARDO CHIAROMONTE 
indimenhCtibi le direttore dell -Uni
ta" 

I c o m p a g n i e le compagn i ' dell 'Uff i
c io shimp.i della Direzione Pds sono 
vicini 3 Franca c a i suoi famil iari per 
la scomparsa del caro 

GERARDO CHIAROMONTE 
Rom.i. 8 aprile 1H93 

Ci str ingiamo a I-ranca c o n affetto 
nel momen io della scomparsa del 
p.idre 

GERARDO CHIAROMONTE 
Giuseppe e C i r i l l a Uiterza 

Roma, 8 apri le 1WH 

Vicini con al letto a Bice, Franca e 
Silvia ni o rd i amo l i grande a m n o 

GERARDO CHIAROMONTE 
Antonel la e Vi lo L i lerz. i 

Roma. S. ipnle P IW 

II personale i l t x e n l e e non docente 
dolit i Scuola medi . i slattile «Giusep
pe Verdi- d i Qual iano ( N a ì parteci
pa .il grande dolore del preside, per 
hi perdita del l 'amato fralello 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Sottoscrivono por il Pds 

Q u a l i a n o t N a l . X a p r i l c H I W 

I funzionari ed 1 consulent i della 
Commissione parlamentare d 'm-
ih ies ta sul fenomeno dolit i mafia 
Massimo Amod io , Gabriele B"non-
110, Cristina Condol i l i Giuseppe De 
rictus, Carlo Giaimuzzi Pietro Gr.is 
so, Roberto Hardt Gianni Orsini, 
Carmelo Pizzurro, Ktnilio Poca , Ma
ria Romanel la, Sara Scnnz.i, nell'as-
socutrsi «il dolore della famigl ia, ri
cordano il loro indiment icabi le prò 
sideii lo 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
per le lite viri l i moral i , tnlolleUuali 
ei l umane 

Ruma S.ipnle I***• * 

PADRE 
i,H aprile IM9S1 

I compagn i della sezione pol i l iea 
dell 'Unita Melano Bo tvone lh . Al 
berto Cortese, Luciana Di Mauro 
Stelano Di Michele, Luciano Fonta
na, Giorgio Frasca Polara, Roberto 
Grossi I ansio Ibba Fabio lnwink l , 
Rosanna L U T I pugnal i 1, Alberto 
Ix'iss, Giuseppe F Mennolla, Bruno 
Miserondino, Letiziti Paolozzi, Vitto 
no Ragoiie Knzo Roggi, Fabrizio 
Roni loì ino, Alcoslo Santini si strili 
goi 10 intorno alla e i r a Franca *>er la 
[KTchla del l 'amatissimo padre 

GERARDO 
RnmaSapr i lo I'm3 

Renato, Umberto, Natalia Gilberto 
Ilario Maurizio e Wlad imi ro sono vi 
Cini a F r a n n e alla sua Limigli.1 |x*! 
I.i scomparsa di 

GERARDO 
Roma, 8 aprilo l'JDS 

Roma «apr i l e 1H93 

I col legl l i d i lavoro della redazione 
di Napol i Vi to Faenza e Mano Riccio 
si str ingono in torno alla cara Franca 
per la perdi la del l 'amato papà 

GERARDO 
Roma, 7 apri le ]9M 

\A' amiche 0 compagne de / Unità 
abbracciano forte Franchili.1 0 le so
no vicine nel dolore por la morte di 
suo 

Cara Franco, in un momen lo cosi 
doloroso per la improvvisa perdila 
di pnpti 

GERARDO 
ti s i ,mio v i n i l i Giungano a te. a 
mamma Bice e .1 Giulia le nostre 
condogl ianze Un abbraccio affet
tuoso e suhdalc da Ronaldo. Fer
i i , inda. Andre.). Gianni . Daniela, 
Ilio, Monica, Claudia, Wlad imi ro , 
Pietro Enrico, Giampaolo, Fabn/ to 
Reniti 8 aprile 1-W3 

Annamar ia Bruno. Cristiana, Ga
briella, Nanni , Pietro, Roberto, Ro
meo, Serena e Valeria, dei servizi 
cultura e scienza sono al lel luosa-
mento vicini a Franca e alla (amiglia 
Chiaromohle per la i x rd i ta di 

GERARDO 
Roma. 8 apri le 199S 

Marco Demarco, Toni Jop, Enrico 
Psquini, Pietro Spataro e Maddalena 
Tufant i partecipano al dolore di 
Franca e della famiglia Chiaromon-
te per la scomparv i d i 

GERARDO 
Roma S. ipn le U K Ì 

Flavio, Morenti Fernando, Loretta, 
Marco Paola, Paolella. Patrizia e Si
monetta della Segreteria di Redazio
ne di Roma si str ingono affet tuovi-
mente a Fr.nic a in t iuesio momento 
di dolore |x.'r la perdita di 

GERARDO CHIAROMONTE 

I ratti est ,1 | / / o e l i* piM' Vai t a sono 
vicini a Bue 1 | tanca e .1 Silvia nel 
p ro fondo dolore |M-r la JM rdita del 
l a i o e i n d i m c n t i i abi l i 

GERARDO 
Roma H apri le l ' ^ ' ì 

l,e i i i m i M g n e del CellUo < ul t imi le 
Virginia W. x*H Cruppo l i sono v 11 ine 
a Fraina Clnaromonte in questod l l 
In ilei» doloroso momento 

R0111.1.8aprile ]WS 

Ui Direzione tecnica 01 coordinator i 
d i t ipografia del l 'Unita r icordano 
con grande rispelto e stima il diret
tore sen 

GERARDO CHIAROMONTE 
Si str ingono a Franta con affol lo in 

questo insto momento 

Roma. 8 apri le 1993 

I servizi tecnici de I Unita sono v i i ini 
a Franta e alla lammlia \ycr la morto 
di 

GERARDO CHIAROMONTE 
Rom.i Sapnle l«)»i.i 

Roma. 8 apri le l ì W i 

Roma rt aprile ].**M 

]A- a r m i l i ' del Circolo della Rosa ab 
W.K 1 unto 1 ranci e Bn e Cluaronionie 

Rom.i 8 aprile )*«*..{ 

Alessandra Ucci beiti e Glauca l>*o 
ni nco rdahoco i i r impianto 

GERARDO CHIAROMONTE 
e sono v i t ine a I-ranca e Bice 
Roma Sapn le l'r>-JJ 

Cara I r a n c i , s iamo ,111 auto a 'e con 
tutto l 'al lei lo 1 he ti vogl iamo iti quo 
siti triste pasviggit> del la tua vi1a Un 
abbraccio a te a Silvia e a Bice Ida 
Maria Lu i v i e Rolx'rta 

Poppino Caldarola ricorda con 
grande afletto e profondo dolore 

GERARDO CHIAROMONTE 
maestro noi pr imi anni 7 0 |x*r molt i 
giovani comunist i mei id ion. i l i d i 
una visione rigorosa e appassiona 
la ma mai ideologica e settaria del
la vita polit ica 
Roma, "sapnle l t K) . i 

Giancarlo Boschi commosso ricor
da 

GERARDO CHIAROMONTE 
Milano. 8 apri lo 1CHÌ 

Gli a n m 1 della segreteria del Cidi d i 
Roma, pro londamente colp i t i , par
tecipano 1011 affetto al doloro di Bi 
ce per l.i scompars i d i 

GERARDO CHIAROMONTE 

l.a scomparsa de! 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
illustre meridional ista che ha 
espi esso il suo forte senso del lo sta
to negli alti incarichi istituzionali d i 
presidente della commissione anti
mafia e nel comi tato parlamenlare 
sui servizi d i sicurezza, e mot ivo di 
grande dolore per gli artigiani e per 
la ton lederaz io t ie nazionale dell ar-
i igninalo II m o n d o dei p iccol i im
prenditor i lo ricorda quale interlo 
i tttore sensibile ,11 suoi prob lemi U i 
Cn.i partecipa al cordogl io della fa
miglia del Parli lo Democrat ico della 
Sinistra 
Roma. 8 apri le UNII 

Roma, H apri le 1WM 

Con la scnmp.irs. jdt 

GERARDO CHIAROMONTE 
lard iamo uno straordinario protagont 
sta della siuna mendion.ile dal dopo
guerra ad oggi un compagno verso il 
quale noi lutti abbiamo nutrito affetto 
e stilliti II suo impegno politico e in 
particolari te sue battaglie contro la 
criminalità resteranno per noi un pun 
to fonilo jtcr interi Telare la nostri» 'cal
ta e per ritrovare (igni gion 10 la ragione 
del nostro im|x'gno Partecipiamo 
commossi .il dolore dei familiari in
viando le nostre più allettunse condo
glianze I Compagni dell Unione regio
nale campana 
Napol i . 8 , i p n l e l H u 3 

Il Centro di iniziativa nlormista d , 
Mi lano, pro londamente colp i to dal 
la i m p r o w i v i scomparv i d i 

GERARDO CHIAROMONTE 
prestigiosa figura di mil i tante demo
crat ico e riformista della sinistra ita
liana espnme ai famil iari a nome dei 
suoi soci sentite condogl ianze 
Mi lano, 8 a p r i t e m i 

U1 compagno ed i compagni della (e-
doM/ione di Bergamo partecipano al 
lutto per l.i scomparvi del compagno 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Bergamo. 8 apri le 1993 

Silvio T i avervi segretario generale 
aggiunto della Camera dei Deputal i , 
esprime suo profondo cordogl io jx*r 
la scomparsa del 

Sen. GERARDO CHIAROMONTE 
Roma,8apr i l e )WS 

Ton ino Alfonso Serianu, Ciro. 
Franco, Roberto e Dino sono vicini 
con alletto a Ronzo Puciaiut i per la 
scomparsa della 

MAMMA 
Roma, S. ipn le 1993 

Il consigl io dei delegati insieme ai 
col legl l i del reparto correttori de t'I '-
ruta si str ingono a l fe t tuovimente d 
Ronzo in questo tnsle momento per 
la mancanza della sua cara 

MADRE 
Roma K apri le l'IM-ì 

A funerali avvenuti Anna e Fabiana 
con do lore immenso annunciano la 
scomparsa di 

VANIA PONTI 
Milano. 8 apri le 1991J 

L i zia Franca con Nicoletta e la zia 
Augusta p iangono la scomparsa 
della loro e.ira 

VANIA 
Milano, 8 apnle 191U 

Le amiche, che la ebbero cara, ri
cordano la voglia di vivere che 

VANIA PONTI 
aveva Si str ingono con tut lo il loro 
afletto ad Anna e Fabiana 
Mi lano 8 apri le 1993 

T u t t i le compagne e 1 compagn i 
del l Unità partecipano con solidale 
affetto al dolore di Fabiana e della 
sua cdTti m a m m a Anna |>cr la scom
parsa dell amatissima sorella 

VANIA PONTI 
Milano «apr i le 1993 

In questi moment i di dolore e soffe
renza Beppe Ceretti e particolar
mente v ic ino .1 Fabiana colpita nei 
suoi affolli p iù cari per la morte della 
sorella 

VANIA PONTI 
Milano, 8 apnle I W 3 

La sezione Pds «Li Causi» e p a ti ecipe 
del dolore di Fabiana e Anna e si 
siringe nel cordogl io per la dolorosa 
scomparsa di 

VANIA PONTI 
Milano, Sapn le 1993 

Giancarlo Bosetti è affettuosamente 
v ic ino a Fabiana per la scomparsa 
della sorella 

VANIA 
Mi l . ino .Kapn le 1993 

Anton io e Bruna Pedrom sono vicini 
ad Anna e Fabiana Ponti e con loro 
p iangono la scomparsa della caris
sima 

VANIA 
Milano. 8 . i p n V l I W S 

Le compagne e 1 compagn i del l 'uni 
ta di base del Pds Porta Venezia 
(Banli- luigels-Russol sono vicini ad 
Anna e Fabiana Ponti per la perdita 
della loro amatissima 

VANIA 
Milano, 8 apn le l l»93 

Partecipano .il dolore di Fabiana 
per la scomparsa di 

VANIA PONTI 
D i z o Biagi. Franco Iscppi, Maria Te 
resa Maestri. Annamar ia Capell i , 
Rolx'rta Khai l , Elena Cenzalo, Ro
sella Vil la Sergio Oliva, Enrico So
sio, Gino Fantin, Giuseppe Pardien. 
l 'osco Biasolto Silvia Manolh, Lu
c iano Arancio Vittorio SjKJtti 
Mi lano. 8 apri lo 1993 

Sergio Banal i , Michele Serra e An
drea AI01 sono vicini con alfetto ti 
Fabiana Ponti |x*r Iti scomparv i del
la sorella 

VANIA 
Bologna, S. ipn le 1(>93 

Mano Passi si stringe a fleti uosa men
te ,i Fabiana nel dolore tx-r la crude
le scomparv i della sorella 

VANIA 
Milano, h apnle 1993 

1 compagn i del la seziono 'Mart ir i Bi-
cocc. i " sono vicini al compagno Vi i -
tono e alla sua famiglia per la scom
parv i della m a m m a 

TERESA TUSCANO DUBIN! 
M i l . i n u . X . i i . n k ' l ' W 
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Indagine Doxa 
Giovani alcolisti? 
No, quasi astemi 
'. giovani non tanno uso smodato di alcool. Lo rivela 
un'indagine condotta dalla Doxa e dal Censis. Sol
tanto l'Ó.5% dei ragazzi e delle ragazze fra i 15 e i 24 
•inni abusa delle sostanze alcoliche: «Una minoran
za cne non può far gridare all'allarmismo» ha detto 
il sociologo De Rita. Sono circa 170mila le persone a 
rischio, mentre Ì consumatori occasionali salgono a 
ì milioni. Gli astemi sono più di 2 milioni. 

wssssmmssaswamsm 
ifflSWS 

in Italia 
'X83& 

pagina I l i %J 
• ' "TOr f 'SB^ f ' n " ^^ 

iu.as*l~ 

• i ROMA. E mascmo. ha 21-
J4 anni, lavora: quesio i'«idcn-
ikit» del giovane italiano che 
•alza il gomito», mettenaosi in 
una situazione ai «rischio» <u 
sunto da lar menerò a sociolo-
,'i, meoici. politici cne auesta 
,ia «la vera area sulla quale in-
'ervenire SUDUO». E ia conclu
sone alla quale è giunta l'in-
jagine «Nuova conaizione gio
vanile e consumo di alcool», 
condotta aa Doxa, Censis. Me-
somaK a aall'Usl ai Tremo, 
presentata len dall'«Osservaio-
no permanente sui giovani e 
alcool» presieduto aa Giusep

pe Oe rtita. Su 9 milioni e 100 
mila giovani nella lascia d'età 
. 5-24. a nschio sono 46 mila, 
oan allo 0.5%. Una minoranza 
- secondo De Kita - cne non 
DUO far gndare all'allarmismo. 
'Il dramma - la aetto - sta nel-
e singole situazioni». Sale nero 
u 2.1 la percentuale aei giova
ni cne. nell'arco di tre mesi, 
•pensano ai aver oevuto trac
io» e di aver guidato un'auto o 
ina moto in auesto stato. Si 
ratta di persone «ai estrazione 
ociale meaio-supcnorc. • ^và 
risenti nei mondo ael lavoro». 
"tT Ennio Suiamon. uclla Do
xa. JU Enrico "emoesta. ,JSI-
:niatra cella «Cattolica», questi 
'agazzi risultano ueoiti «non 
,oio ai supcraicoiici. ma ancnc 
iila aroga». 

Ogni anno, si legge nell'in- ' 
Jagine. muoiono in Italia iS 
mila Dersone per cause corre
nte all'alcool Ma una relazio-
i«; inoltrala ai parlamento con 

una oroposta ai legge per «la 
prevenzione e la cura dell'al-
oooiismo» parla ai 30 mila. «In 
Italia il consumo di alcool resta 
'ra i più elevati». Influisce al 
tìW> nelle malattie del fegato, 
ai 50% negli omicidi, al 45% ne-
l̂i incidenti stradali, al 33% 

nella tubercolosi e malattie 
dell'apparato respiratorio, al 
25% nei suicidi, al 17% nei tu
mori lanngo-fanngei e dell'e
sofago. Sono oggi 37 milioni e 
300 mila i consumaton di be
vande alcooliche. rispetto ai 
•'.0.1 milioni di dieci anni fa. La 
popolazione «a aschio alcoli
co», cioè di «forti bevitori», è 
pan all' 1.5%. Di questi lo 0.5% 
sono alcoldiucndenti. «Negli 
ultimi 10 anni vi 0 stata una di
minuzione del 20%. È stato rag
giunto in pieno l'obiettivo del-
'Oms». ha detto Guido Bertola-
so, medico, direttore del mini
stero degli Affan Sociali. Ad 
avere tamilianta con vino . bir
ra, superalcolici ovvero «spiri-
'i». (come si espnmc l'inchie
sta 1 sono pero 2 italiani su tre. 

Dall'indagine Doxa condol
ei su 2 mila giovani è emerso 
:he sui 9.1 milioni di 15-24en-
m. sono «consumaton regola
ri», ossia che ne fanno uso più 
cu una volta alla settimana. 3 
milioni e 100 mila. Sono «con
sumaton occasionali» 3 milioni 
e 600 mila. Risultano astemi 2 
milioni e 400 mila. Sono indivi
duati «a nschio d'abuso» 170 
mila giovani, mentre 78 mila 
dichiarano «di essersi ubnacati 
•)iù ai 2-3 voile negli ultimi tre 
nesi». • •.. -• v • ••• .,1 

Decine di adolescenti scrivono 
all'immunologo romano Aiuti 
per «aiutare» la popstar 
a guarire dalla sua malattia 

C'è chi offre soldi, chi invece 
vorrebbe donare reni o pelle 
«Sono lettere disperate 
di ragazzi tra i 14 e i 17 anni» 

«Prendete i nostri organi 
ma salvate Michael Jackson» 
Decine di adolescenti sono disposte a tutto pur di 
far guarire il loro cantante preferito, Michael Jack
son. Anche a donare parti del loro corpo. L'immu
nologo Aiuti ha reso noto di aver ricevuto centinaia 
di lettere firmate da ragazze fra i 14 e 117 anni. «Met
tono a disposizione ghiandole, sangue, pelle o re
ni». La popstar amencana soffre di una malattia, la 
vitiligine, che provoca lo schiarimento della pelle. 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. La rivelazione è 
del professor Ferdinando 
Aiuti. Decine di adolescenti 
sarebbero disponibili a dare 
soldi e se necessario anche 
parti del propno corpo per 
trovare la terapia della malat
tia che affligge Michael Jack
son. Scrivono lettere queste 
ragazze. Tantissime lettere 
disperate, come spiega l'im
munologo del policlinico 
Umberto Idi Roma. 

Due mesi fa, nel corso del
lo spettacolo televisivo 
Oprali Winfrey Show, il can
tante aveva dichiarato di sof
frire di una malattia eredita-
na che provocava lo schian-
mento della pelle, il tremen
do annuncio gettò nel pani
co milioni di fans e mise a ta
cere le voci di coloro che 
accusavano Jackson di di
sprezzo della razza nera. Il 
popolare cantante, infatti, 
non era molto benvoluto dal
la popolazione nera proprio 
per quella pelle che ogni 
giorno diventava più bianca: 
«Vuole mascherarsi da bian
co - si d iceva - si vergogna di 
essere un nero». Poi la rivela

zione. «Sono fiero di essere 
un nero amencano - aveva 
dichiarato la popstar - ma 
sono affetto da una malattia 
epidermica ereditana che di
strugge la pigmentazione 
della pelle. Soffro moltissimo 
quando leggo che voglio di
ventare bianco. La malattia 
l'ho ereditata dal ramo pater
no. E ho provato di tutto, con 
l'aiuto della famiglia, guarire. 
Sono costretto a truccarmi il 
viso per nascondere delle or
ribili macchie». 

Povero Jackson, nono
stante i suoi sforzi, i pettego
lezzi sulla sua malattia sono 
ancora in voga. Alcuni so
stengono che sia stato pro
pno l'uso di creme schiarenti 
a provocare le chiazze bian
che sulla sua pelle. E poi che 
dire delle di tutte le operazio
ni di chirurgia plastica a cui si 
e sottoposto per migliorare il 
suo aspetto? 

Jackson, però, può conso
larsi. La sua credibilità è alta 
oltreoceano. Gli crede sicu
ramente il professor Aiuti che 
aveva diagnosticato il male 
di cui soffriva il cantante an- • 

La popstar Michael Jackson 

cor pnma che lui lo annnun-
ciasse. E gli credono le mi
gliaia di ragazzine che scrivo
no all'immunologo due o tre 
lettere al giorno nella speran
za di riuscire a salvare il loro 
cantante preferito. Sono ra
gazze tra 114 e 117 anni. Ap
passionate delle canzoni di 
Jackson, queste adolescenti 
vivono nel terrore di dover 
perdere il loro beniamino: 
«Sono davvero disposte a tut
to - ha spiegato l'immunolo
go - Chiedono un aiuto dia
gnostico e terapeutico, temo
no che il loro idolo possa 

monre, essere deturpato o 
che non possa più cantare. 
Offrono i loro magn risparmi, 
senza pensare che Jackson è 
miliardano». Ma c'è di DIÙ. Le 
ragazze sono disposte ancne 
a pnvarsi di parti del propno 
corpo pur di aiutare il can
tante: «Nel 30% dei casi -
spiega Aiuti - offrono anche 
il loro corpo: in particolare 
mettono a disposizione 
ghiandole, sangue, pelle o 
reni». Una generosità preoc
cupante? «No, sono lettere 
appassionate, tutte impron
tate alla generosità - precisa 

ancora il professor Aiuti -
che non nportano neanche 
i'indirizzo preciso, ma solo il 
mio nome e l'esortazione al 
postino: "Per favore trovate
lo"» Insomma, per Aiuti, le 
autrici delle lettere sono di
sperate, al punto di non riu
scire a trovare l'indirizzo del 
Policlinico Umberto l di Ro
ma. Niente male per delle ra
gazze tra i 14 e ì 17 anni. 
Chissà se dopo l'annuncio 
dell'immunologo ì sociologi 
saranno chiamati ad analiz
zare la natura di tanta dedi
zione. 

Caso Marramao. Il filosofo replica: «Amo le donne, ma non faccio uso del mio potere per conquistarle» 

La scrittrice: «È arrogante, confermo la querela» 
Angela Scaroaro. la giovane scrittrice che ha denun
ciato Giacomo Marramao di molestie sessuali, an-
irà avanti con la querela. Lo ha annunciato ien, du-
ante una conterenza stampa di «Telefono rosa» in
ietta Der tornire i aati della violenza sulle donne. 
-Non Bastano DIÙ le scuse, e stato arrogante». Il filo-
soro si difende: «io amo le donne, ma non sono uno 
SDregiuoicato e non uso il mio potere». 

ANNATARQUINI 

tm ROMA. .Adesso andrò 
ivanti. e lino in lonao. Non ba
cano PIÙ le scuse, e stato tal
mente arrogante, prepotente e 
presuntuoso che ora non vo
glio più mirare la denuncia». 
• sono stato Dresentato come 
ino spregiudicato cinico cne 
julizza li suo potere per otte
nere tavon sessuali, ecco per
one ho reagito accusandola di 
'ssere una pazza bugiarda. 

„ Sono avvilito», il botta e rispo

sta tra Angela Scarparo e Gia
como Marramao, pnma anco
na cne attraverso i nspcttivi av-
vocau. passa per giornali e 
giornalisti che. in distinte sedi 
'accolgono le argomentazioni 
nell'una e dell'altra parte. Pro
rotta e spalleggiata dalle don
ne e le avvocate di Telefono ro
so cne ien avevano organizza-
'o una conicrenza stampa per 
rendere pubblici i dati sulla 
violenza sommersa alle don- li filosofo Giacomo Marramao 

ne. Angela Scarparo ha spie
galo nuovamente le sue ragio
ni. Un. il filosofo calabrese, 
legge gli articoli e poi risponde 
alle accuse: «lo potrò anche 
amare le donne e corteggiarle 
- ammette ora Marramao - . 
Ma non le ho mai inseguite 
sfruttando come mezzo il mio 
potere». Ma intanto, ien matti
na, un'avvocata ha denunciato 
che il caso di Angela ha spinto 
molte altre donne a denuncia
re le molestie subite dal filoso
fo. Lo hanno fatto in forma 
anonima, ma ora sono pronte 
a presentarsi in tribunale. 

Dubbi, insinuazioni, perso
ne che si schierano con il filo
sofo, altre che difendono il co
raggio di una donna che de
nuncia una violenza «non pro
vabile», ma pure accaduta. A 
tre giorni dallo scoppiare del 
caso Scarparo-Marramao, una 
sola certezza e stata raggiunta. 
Il 6 marzo scorso, nell'apparta

mento del filosofo, qualcosa é 
accaduto. E ora lo ammette 
anche Marramao che però ne
ga di «aver usato violenza sia 
pure psicologica», sfruttando 
cioè la sua posizione di perso
naggio introdotto nel mondo 
degli intellettuali a fronte di 
una giovane scnttrice alla sua 
pnma pubblicazione. Angela 
Scarparo la chiama «molestia», 
Marramao, crede sia solo «cor
teggiamento». E le due versioni 
divergono, nella sostanza. Lei 
dice: «Doveva chiedermi scu
sa». Lui sostiene: «Non mi ha 
mai nmprovcrato per quell'e
pisodio, anzi, i giorni successi
vi e stata mollo cordiale con 
me». 

C'è in effetti un punto su cui 
amici e increduli fanno leva 
per screditare la parola della 
senttnec. Quel lasso di tempo 
tanto lungo passato tra la mo
lestia e la denuncia del fatto e 
soprattutto perché, come so

steneva la sociologa Ida Magli, 
se non c'è stata violenza «una 
donna emancipata non ha 
semplicemente nsposto con 
uno schiaffone». Ma la ragione 
per cui Angela Scarparo si sia 
decisa solo dopo un mese a 
presentarsi al commissanato. 
l'ha spiegata e npetuta ien da
vanti alla stampa. «Non volevo 
creare un caso, era auasi ì'8 
marco. Quella si che sarebbe 
stata poi presa come una ma
novra pubblicitaria. Poi le mie 
sorelle mi hanno convinto che 
una denuncia era la cosa giu
sta». E aggiunge: «E stato il n-
catto. la promessa di farmi fre
quentare il clan a far scattare la 
molla. E la violenza fisica. Se 
Marramao mi avesse chiesto di 
fare l'amore con lui non mi sa
rei certo scandalizzata e non 
nego che sarebbe potuto acca
dere, ma il suo comportamen
to non mi è piaciuto». 

Tornata da Bnndisi ai pnmi 

di apnle. Angela Scarparo si 
presenta dunque al commissa
riato di Trastevere con ancora 
•/ivo il ricordo di quel pomerig
gio. «Durante la conversazione 
lid cominciato ad accarezzar
mi, poi mi ha spinto su una 
poltrona e. mi ha cinto il collo 
con il braccio. Gli ho detto: 
"Smettila, mi fai male" e lui ha 
continuato. Con violenza, su di 
me. Allora mi sono alzata e so
no andata via». È a questo pun
to che Angela dice: «Avrei vo
luto le sue scuse». E Marramao: 
«Non mi ha mai messo a parte 
di nulla. Dopo l'episodio, lei 
usci di casa mia di buon umo
re. Eravamo addirittura nmasti 
daccordo di uscire a cena e 
andare da una comune amica. 
Lei mi ha telefonato alle 20.30. 
! Ina settimana dopo in piazza 
Navona, la stessa cosa. L stata 
cordiale, simpatica. Non so 
duale frustrazione l'abbia in
dotta a vedere in me un cinico 
maschilista». 

Sparano vigile e carabiniere 
Palermo, due ragazzi uccisi 
per poche migliaia di lire 
mentre tentavano rapine 
Due sedicenni uccisi, in una settimana a. Palermo. 
mentre tentavano di rapinare. Ieri un vigile urbano 
dopo aver assistito al colpo in un supermercato na 
cercato di fermare i malviventi e na sparato due col
pi di pistola uccidendo Antonino D'Anna, incensu
rato. Sabato scorso, a ficarazzi. un carabiniere na 
sparato contro Emanuele Di Bella che con due com
plici aveva tentato di prendergli il portafoglio. 

RUGGERO FARKAS 

*•?• PALERMO. Si muore per 
pochi biglietti da centomila li
re, a Palermo. Si spara con fa
cilità per difendere il portafo
glio o la cassa. Cadono a tac
cia in giù, colpiti a morte, ra
gazzi sbandati, alla prima ra
pina, che tengono in mano, 
tremando, un coltello per mi
nacciare la vittima, ien. verso 
mezzogiorno, Antonino D'An
na, 16 anni, incensurato, e en
trato in un supermercato 
«Sma». in penfena. vicino al 
policlinico. Con lui c'era un 
altro ragazzo, un complice. Il 
market era pieno. I due aveva
no intenzione di svuotare una 
delle casse. Hanno tatto un ra
pido giro nei reparti e poi si 
sono presentati davanti all'im
piegata. D'Anna tira ruon un 
coltello e npete le parole di n-
to: «Stai calma e tira fuon ì sol
di». La cassiera trema: il ragaz
zo infila le mani nel cassetto e 
prende una manciata di ban
conote. Poi fa un cenno al 
complice: «Tutto a posto». 
Stanno per andare via. il col
po è nuscito. Almeno credo
no. 

Più in là con il carrello can-
co di spesa e è un vigile uroa-
no in borgnese. Assiste alla 
scena cne si è svolta in pocni 
secondi. Grida ai rapinatori di 
fermarsi. Poi si lancia verso il 
più vicino. Afferra Antonino 
D'Anna per il collo. Comincia 
la lotta. Calci, pugni, urla. I! 
coltello tensce il vigile umano 
- non è stato detto il suo no
me - ad una mano, il ragazzo 
riesce a scappare. Ma la solo 
pochi metn. il vigile si alza, 
estrae la pistola e spara. Col-

Napoli 

Truffa 
sull'ossigeno 

pisce D'Anna con due proiei-
:ili. Spara mentre li rapinatore 
gli volta le spaile? E stala legit
tima difesa? 1 testimoni danno 
versioni diverse. E impossibile 
venficare l'una o l'altra tesi. La 
procura della Repubblica na 
apeno un inonesta. [I vigile <_• 
sotto choc. Jicono. ^Antonino 
D'Anna e mono. E rimasto 
sull'asfalto, il sangue gli usciva 
dalla testa. 

Palermo e piena 01 lapidi di 
magistrati e poliziotti assassi
nati, ma ancne di ragazzt. pic
coli delinquenti, MCCISI. >er 
aver "ubato uno stereo oa 
un auto, oa un poliziotto o oa 
un carabiniere sveno con la 
pistola. Sabato scorso un altro 
ragazzo, un altro sbandato ci 
sedici anni. Emanuele Di Bel
la, cresciuto tra le strade spor
che che collegano Palermo 
con Villabate. e stato ucciso 
per una tentata rapina. Si era 
avvicinato con ^u binici .ia 
un'auto con a bordo uria COD-
pia. ria aperto io sportello, na 
puntato il coltello e na octio. 
«Dammi il ponatogiio». L'uo
mo na tatto cenno 01 «si». Ha 
infilato id mano oentro a 
giacca ma na tirato luori iu 
sua pustola ci caraoinierc Ha 
sparato alcuni colpi. Eni DUIO 
e non vedeva bene le ZITTII 
cne avevano in mano Quei i le-
linquenu. Cadono i erra 
Francesco ,-aroella •J jna-
nuele Di Bella: sono tenti. .1 
pnmo ad una coscia. 11 secon
do alla scapola. /\1 Policlinico 
Di Bella e mono uopo auai-
cne ora. Era stato denunciato 
per porto aDuswo ai arma aa 
•.agiioeientatarapina. ., 

Cagliari 
Bimba 
accoltellata 

^B NAPOLI Acauiitavano os
sigeno per saldature, duello 
che solitamente si usa nelle in
dustrie, e lo rivendevano, sen
za le dovute analisi, per uso 
«terapeutico» ad ospedali, case 
di cura e farmacie di Castel
lammare di Stabia e Sorrento? 
Il pretore oella sezione ecolo
gia della pretura circondanale 
di Napoli. Antonino Demarco, 
che ha avviato un'indagine co
noscitiva su due aziende del 
settore, ha denunciato 1 pro-
pnetan della «Stabiegas» di Ca
stellammare di Stabia. Arnaldo 
Miele, e della «Ossigas» di Meli-
to. Gennaro Russo, cne sono 
accusati di frode in commercio 
e di somministrazione di so
stanze medicinali guaste. Se
condo gli inquirenti 1 due indu
striali avrebbero nsparmiato 
diversi milioni mettendo n 
commercio il liquido senza le 
dovute analisi atte a stabilire la 

i purezza del prodotto. 

M CAGLIARI Accoltellata 
una oimoa di sei anni mentre 
si trovava in casa con la ma
dre, il grave episodio, e avve
nuto in un'abitazione a Porto 
Columbu sui litorale cagliari
tano. La bambina si eniama 
Federica Massa, ^a ^imoa. 
colpita aa aue coltellate, una 
delle auaii aa un polmone. •_• 
ncoverata in cnirurgia pedia
trica all'ospedale «SS. Tnnita«. 
La prognosi e condizionala 
ad ultenon accertamenti, ma 
1 medici ntengono cne ia pic
cola non corra pencolo ai vi
ta. La madre della oamDina. 
Paola Massa, e stata interro
gata a lungo dai caraoinien. 
La nonna na niento cne una 
persona si è introdotta nell'a
bitazione e nei corso di un liti
gio avrebbe 'entato di accol
tellarla colpendo ia bambina 
cne si trovava accanto a lei 

Due giorni di riti in una scuola di Capo d'Orlando. Dibattito a Roma 

«Ragazzi, tutti a confessarvi» 
In presidenza con il sacerdote 
Non Dartecioi alla messa e. perciò, non vieni a scuo
ia? Porta li certificato medico. Succede a Roma, do-
'e ien, nella saia dei cinema «Farnese», si è svolto un 
dibattito sui nti cattolici nelle ore di lezione. E da Ca
po D'Orlando e arnvata la notizia che un istituto tec-
iico commerciale l'altro ien è stato sottoposto a 
ina coniessione generale, nella sala delle vicepresi-
aenza. Poi. ien. messa e comunione. 

• • ROMA. Ragazzi, tutti in vi-
cepresidenza: a contessarvi. 

Succede davvero, si. E suc
cesso, martedì, a dOO studenti 
siciliani. dell'Istituto commet
tale «Merendino» • ai Capo 
D'Orlando. Una classe alla voi-
a - .senza cne il consiglio d'i
stituto avesse discusso l'inizia-
ìva - ia scuola e stata sottopo
sta a una contessionc gencra-
c. Ha pensato a tutto il presi
le, con l'aiuto di un insegnan
te di religione -i ai • acuni 
sacerdoti, appositamente invi-
'ati. Un paio di docenti hanno 
srotestato. ma non 6 servito 

niente. E l'indomani (cioè ie
ri) si è anche festeggiata la 
•Pasqua dello studente»: con 
messa e comunione. 

Due giorni dedicati alla reli
gione cattolica, il tutto in ora
no di lezioni. Del resto, il Con
siglio di Stalo ha da poco sen-
'enziato che le attività di culto 
cattolico) durante le lezioni 

sono lecite. Ma ha anche nba-
dito che. sempre, occorre l'ap-
orovazione del consiglio di isti
tuto. E nella scuoia «Merendi
no», martedì, questo non è suc
cesso. . 

!l preside. Angelo Santaro-

mita Villa, conferma, ma preci
sa: «Per quel che nguarda l'ora 
di religione, 10 non posso vie
tare niente. E la confessione si 
è svolta tutta nell'ora di religio
ne, ci mancherebbe». Altri pe
ro, nella scuola, negano que
sto particolare, dicono: «C'è 
voluta l'inlera mattinata, le ore 
di lezione se ne sono andate 
cosi». E osservano: possibile 
che tutti i novecento studenti 
dell'istituto abbiano l'ora di re
ligione il martedì? 

Dettaglio quasi irrilevante, 
comunque. Anche perché so
no numerose le scuole d'Italia, 
in cui. negli ultimi due giorni, si 
e dato spazio ai riti cattolici. 

Se ne è parlalo ien. a Roma, 
nella sala del cinema Farnese. 
Titolo dell'iniziativa, «La messa 
e finita?». Presenti, gli studenu 
delle associazioni «A Sinistra», 
rappresentanti delle chiese 
evangeliche e delle comunità 
ebraiche, il segretario della 
Cgil-scuola, Emanuele Barbie-
n. Un ragazzo dell'Aristofane 
ha spiegato: «Stamane, nella 
mia scuola è stata organizzata 

una messa, lo non ho voluto 
partecipare e sono venuto qui. 
Ma sapete che succederà? Per 
questa assenza, dovrò portare 
il certificato medico...». 

Nel corso dell'assemblea, è 
stato annunciato che «A Sini
stra» manderà ai preton d'Italia 
una lettera, perchè impugnino 
la recente sentenza del Consi
glio di Stato. Si vuole ottenere. 
in sostanza, un pronuncia
mento della Corte costituzio
nale. 

Anche la Cgil-scuola e le co
munità religiose hanno annun
ciato di volere mettere a punto 
•tutti gii strumenti tccnico-giu-
ndici». per portare la questio
ne-messe davanti ai membri 
della Consulta. «Il pronuncia
mento del Consiglio di Stato è 
un affronto alle libertà costutu-
zionali». è stato npetuto. E si è 
anche ricordato come, nelle 
intese fra lo Stato e le chiese, si 
specifichi più volte e chiara
mente che nessun nto cattoli
co può essere celebrato nelle 
ore di lezione. 

OCA 

Un esposto della Federconsumatori fa scoppiare il caso delle inserzioni sui giornali 

Nei guai la pubblicità del telefono erotico 
«È ingannevole », e interviene l'Antitrust 
Contro la pubblicità delle telefonate erotiche ora 
scende in campo l'Antritrust. La Federconsumatori. 
infatti, ritiene che le inserzioni apparse sui giornali 
siano «ingannevoli»: non precisano il costo delie 
chiamate e il committente oppure lo fanno attraver
so caratteri microscopici... E così all'Antitrust sono 
arrivati due esposti. Entro 90 giorni, la decisione sul
la sorte delle inserzioni. 

CLAUDIA ARLETTI 

M ROMA. Vuoi chiamare la 
«Voce del Piacere»? Telefona 
a questo numero. E ascolta... 

Inserzioni cosi, grandi co
me francobolli o poco più. 
da qualche mese appaiono 
su moltissimi giornali. Propa
gandano le cosiddette telefo
nate erotiche: componendo 
il numero, ci s'imbarca in 
una conservazione di passio
ne con chi sta all'altro capo 
del filo. Ma qualcosa non va: 
e contro questo genere di 
pubblicità ora è sceso in 
campo il garante della Con
correnza e del mercato, cioè 

l'Antitrust. 
Negli uffici romani del ga

rante, infatti, ultimamente 
sono arrivati due esposti-pro
testa. Il pnmo è firmato dalla 
Federconsumaton: l'altro, 
più recente, è stato sottoscnt-
to dal professor Ugo Ruffolo 
(quello della trasmissione 
«Mi manda Lubrano»). In en- • 
trambi i casi, si fa presente 
che queste inserzioni con
tengono troppe stranezze: e. 
dunque, si avanza l'ipotesi 
che si tratti di pubblicità «in
gannevole». 

«Ingannevole», perché? 
Perché chi legge l'annuncio 

non nceve un'adeguata in
formazione sul servizio cui 
sta per ncorrere e rischia di 
finire nei guai. Guai finanzia
ri, per cominciare: il più delle 
volte, si tratta di telefonate in-
terconunentali. ma questo 
particolare è raramente spe
cificato nella pubblicità. E 
ouarìdo lo e. 1 caratten sono 
cosi piccoli, da passare inos-
servao. 

Risultato, al «consumato
re» arrivano bollette spaven
tose. ««Labbra di fuoco», in
tatti, costa 1500 lire per trenta 
secondi di conversazione. 
Ascoltare la «Voce del Piace
re» invece comporta una spe
sa di 3110 lire al minuto. 
Queste due linee sono fra le 
poche che. se pure in carat
ten microscopici, precisano 
le propne tanffe. Le altre? Si 
limitano ad allettare 1 «consu
maton». con slogan del tipo: 
«Lasciati tentare, ce n'è per 
tura i gusti». «Una testa al tele
fono per uomini e donne», 
«Amici è facile, semplice
mente telefona al...». • 

Di rado si precisa che non 
ci sarà nessuna conversazio
n e chi telefona, il più delle 
volte, avrà solo il piacere di 
ascoltare un nastro registra
to. E nemmeno si capisce cni 
sia il «committente», fc ignota, 
cioè, la società ette organiz
za il servizio e. dunque, paga 
per vedere pubblicata sui 
giornali l'inserzione. Il tutto 
in contrasto con ti decreto 
numero 74 del 1992. 

Anna Ciaoerom, segretana 
dell'Antitrust, precisa: «Non e 
un'inziativa 'bacchettona". 
né entriamo nel mento del 
servizio pubblicizzato. Per 
noi. la gente è libera di usare 
il telefono come preterisce. 
Ma ha il diritto di sapere 
quanto paga e perené. E. in 
questo caso, troppe informa
zioni non vengono specifica
te». 

Ora. è cominciata la batta
glia. L'esposto spedito al
l'Antitrust dalla Federconsu
maton è datato 18 marzo 
1993 e fa nfenmento solo alle 
inserzioni del Comere della 
Sera. Ancora Anna Ciapero-

m: «Abbiamo preso un gior
nale Qualsiasi, aitn sareQbero 
andati egualmente bene» 

LJ maccnina ael controllo 
si è messa in moto auasi su
bito: e l'Antitrust lì 5 aonie 
scorso ha scntto iila -ios 
"ubblicità iene del -l'ome-
rone»cura le inserzioni 1 un<i 
lettera di tre pagine, .limata 
dal professor Fracesco Saia. 
cioè cai garante aella con
correnza e ael mercato. Nel 
documento, si annuncia cne 
l'indagine e cominciata: e si 
concedono ai Comere '."in-
que giorni di tempo, per ren
dere nou i nomi ai cni ha 
commissionato le inserzioni. 

Cosa succederà7 Negli uif 1-
ci dell'Antitrust, -.«icgano 
che, per pnma cosa, il do
vranno idennficare gii inser
zionisti: poi. jara esaminata 
la pubblicità. Ed ^niro 're 
mesi verrà presa una decisio
ne. La pubblicità potrebbe 
essere sospesa per auaiche 
tempo, per poi nappanre sui 
giornali «ripunta», cioè in re
gola. 
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Scoppia una nuova polemica II pm Bruno Giordano 
dopo che la Cassazione «In parte me l'aspettavo 
ha annullato l'arresto Ma non ho alcun dubbio 
per quattro politici de e psi sul lavoro che ho svolto » 

Mancino: «I pentiti servono 
i teoremi presuntuosi no» 
È polemica dopo che la Cassazione ha annullato gli ar
resti di Quadrone, Nicolò e Battaglia (De) e di Palama-
ra (Psi), accusati di concorso morale per l'omicidio Li-
gato. Mancino: «I pentiti servono, i teoremi presuntuosi 
no», li Pm: «Sono moderatamente soddisfatto. Restano 
in carcere mandanti mafiosi e killer. La Corte ha giudi
cato affidabili i pentiti». Il giudice che accusa Misasi di 
mafia: «La Cassazione rafforza le mie indagini». 

P A I NOSTRO INVIATO 

ALDOVARANO 

• • RK.CCIO CALABRIA. In 
campo e sceso direttamente il 
ministro • dell'interno, Nicola 
Mancino, per confermare l'uti
lità dei pentiti e ricordare che i 
•teoremi non servono alla cau
sa della giustizia: ecco come 
vacillano prima e cadono do
po, i teoremi non seguiti da 
una rigorosa dimostrazione». 
Quindi, la conclusione: a Reg
gio -un pentitismo funzionale 
ai teoremi ha peccato di pre
sunzione. Chi paga ì guasti?». 

Franco Quattrone e Piero 
Battaglia, in una pausa del pro
cesso -mani pulite- che li vede 
imputati per ricettazione, dico
no ai giornalisti: «Il castello di 
prove costruito su di noi è in
consistente. Siamo estranei a 
tutto e cerchiamo giustizia-. La 
signora Cettina, moglie del-
l'on. Quattrone, : aggiunge: 
«Non posso dire quel che pen
so dei giudici di Reggio, altri
menti mi arrestano». 

Polemico anche Vito Napo
li, deputato calabrese, che si 
chiede addirittura chi ripaghe
rà la De dai danni arrecati alla 
sua immagine. Il senatore De 
Saverio D'amclio, invece, sfer
za «i Savonarola della politica» 

ed esce allo scoperto: deve va
lere «la sentenza della Cassa
zione che non dà alcuna credi
bilità alle "confessioni" dei co
siddetti pentiti di mafia». Un 

' modo, quello del senatore, per 
parlare di Ligato più concreta
mente pensando ad altri pro
blemi che urgono, delicati e 
drammatici, nello scudocro-
ciato. 

Ma cosa ha effettivamente 
deciso la Cassazione? Bruno 
Giordano, il pubblico ministe
ro che ha chiesto l'incrimina
zione dei quattro politici e di 

, sette boss accusati di essere 
mandanti ed esecutori del de
litto, spiega: «Sono moderata
mente soddisfatto. La Cassa
zione mi ha dato ragione. Re
stano in galera quelli indicati 
come mandanti mafiosi ed 
esecutori materiali. Il che signi
fica che la Cassazione ha giu
dicato assolutamente credibili 
ed affidabili i pentiti clic han
no consentito quella ricostru-

' zione. C'ù stato invece un di
verso giudizio, ed era ampia-

v. m.cnte.nclcointo,,s,ut "mandato 
,'''..Implicito" pèrTiiccisionc vc-
iî ló-a.al'livelló^oUtico a quel

lo mafióso. Sapevo che su que-' 

sto punto si sarebbero potute 
verificare divergenze. Ma io so
no moralmente e professional
mente convinto che il manda
to ci sia stato». Poi. sibillino: 
«Prevedo che nel prosieguo del 
processo le nostre contestazio
ni si possano supportare con 
qualche elemento nuovo che 
possa fare ricredere anche il 
giudice di legittimità». 

L'accusa contro i politici e di 
•concorso morale», un reato, 
spiegano gli esperti, a metà tra 
l'istigazione e la partecipazio
ne. Aggiunge Giordano: -Un 
mandato di omicidio, a certi li
velli, non e mai esplicito. Non 
si troverà mai il politico che dia 
al malioso il mandato, un 
mandato preciso e chiaro». 
Poi, aggiunge: «C'<J comunque 
una contraddizione nel ragio
namento della Cassazione. Se 
Ligato e stato ucciso dalla ma
fia, come la sentenza ricono
sce, livello politico e mafioso 
sono entrati in contrasto scate
nando scintille, una delle quali 
ha colpito Ligato. La Cassazio
ne dice che e vero che i mafio
si sono stati i mandanti e dice 
che e vero che quelli indicati 
sono gli esecutori materiali. 
Ma chi e perche ha spinto i 
mandanti mafiosi a commis
sionare ai killer, anch'essai in
dividuati, l'omicidio di un poli
tico?». . 

Quattrone, Battaglia, Nicolò 
e Palamara non hanno potuto 
lasciare il carcere perchè sono 
accusati, da un altro giudice in 

.,un, altro processo dì associa-
j zione a delinquere di stampo 
, mafioso., ,Lò stesso procedi

mento in cui, con le stesse ac-

I corpo di Lodovico Ligato davanti alla sua abitazione 

cuse, e coinvolto Riccardo Mi
sasi. Roberto Perniisi che ha 
firmato quell'indagine, dice: 
«Quella della Cassazione e una 
decisione giusta: salva il contri
buto dei pentiti e finirà con il 
rafforzare le mie indagini nelle 
quali non pongo ragionamenti 
ma solo risultanze processuali 
oggettive». Secondo Pennisi se 
la Cassazione fosse stata chia- . 

' mata a giudicare sull'associa
zione mafiosa tra big e boss, 
anziché sull'omicidio, si sareb

be regolata diversamente. «A 
Reggio comandano le cosche, 
comandano i boss latitanti ed i 
politici sono subordinati, sele
zionati, osservati. I boss li aiu
tano ma non gli lasciano alcun 
posto di comando, Essere con
tigui non significa prendere or
dini ne partecipare alle deci
sioni più importanti e quella di 
uccidere un uomo potente co
me Ligato ù certamente una 
delle decisioni più importanti 
prese dalle cosche reggine». 

Luciano Violante 

IMKUMA. I democristiani 
scaricano Andreotti? Il voto fa
vorevole degli esponenti dici 
dell'Antimafia, alia relaziono 
del presidente della commis
sione. Luciano Violante, ha 
fatto nascere più di un sospet
to. Vero che i commissari dello 
scudocrocialo sono riusciti ad 
ottenere la cancellazione della 
definizione di -atto dovuto» per 
l'avviso di garanzia giunto ad 
Andreotti dai giudici siciliani, 
ma è altrettanto s'ero che nella 
relazione vengono ufficial
mente riconosciuti i «collega
menti si salvo Lima con uomini 
di Cosa Nostra». Collegamenti, 
come è noto, sempre smentiti 
da Andreotti. E allora? 

Paolo Cabras. vicepresiden
te dell'Antimafia e senatore 
del Biancofiore, alza le spalle: 
•Andreotti? Fossero solo quelli, 
i problemi della IX-... Comun
que, i titoli ad effetto sui gior
nali non spiegano la comples
sità del documento approvato, 
lutto viene concentrato sulle 
cinque righe che riguardano 
Andreotti». Non si tratta mica 
di una cosa da poco. Se la Dc 
non scarica Andreotti, comun
que lo smentisce su un punto 
non secondario della sua dife
sa dalle accuse dei magistrati, 
di Palermo. «Certo, nel docu

mento sono contenute valuta
zioni diverse da quelle che fa 
lui - riconosce Cabras -. Que
sto è un fatto, risultato di lun
ghe indagini e di un lavoro ap-
profondiio. Ma di sicuro mica 
abbiamo fatto tutto questo so
lo per dar fastidio ad Andreot
ti...». 

E Andreotti, intanto, cosa fa? 
Cerca di organizzare la sua di
fesa, vede gente, telefona. L'al
tro giorno ha incontrato, solle
vando qualche malumore an
che dentro il partito, i membri 
democristiani della giunta per 
le autorizzazioni a procedere. 
Ieri mattina ha nuovamente in
contrato il capogruppo al Se
nato, Gabriele De Rosa. E subi
to dopo si e visto con l'ex pre
sidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. L'ex ester-
natore è piuttosto attivo, in 
questi ultimi tempi, e Andreotti 
sembra essere uno dei pochi 
esponenti della De con cui 
mantiene ancora un rapporto 
costante. Inoltre, l'ex presiden
te del Consiglio ha dato un'in
tervista a Financial Times riat-
lermando la sua innocenza. E 
comunque distinguendo tra le 

. accuse di collusione con la 
'• rrioffcvcho arrivanoda Pajcrmó 
.e quelle di violazione della leg
ge sul finanziamento pubblico 

Antimafia: dopo il sì 
alla relazione Violante 
c'è imbarazzo nella De 
Cabras: «Diciamo cose diverse» 

Andreotti isolato? 
Insorgono Vitalone 
e Mastella 
La De scarica Andreotti, dopo il voto in commissio
ne Antimafia? «Alcune nostre valutazioni sono diver
se da quelle che fa lui...», ammette il vicepresidente 
democristiano. Paolo Cabras. Gli uomini dell'ex 
presidente del Consiglio fanno barriera. Vitalone: 
«Non è vero che la De lo vuol scaricare». Mastella 
contro Orlando. E Andreotti commenta: «Nessun 
pentito mi accusa direttamente». 

NOSTRO SERVIZIO 

ai partiti che vengono da Mila
no. «Mi sento colpito colpito 
moralmente - dice Andreotti 
al quotidiano americano -. Ho 
combattuto la malia per più di 
dieci anni, adottando provve
dimenti duri, mettendo in peri
colo la mia vita». Poi ha spiega
to: «Nessuno dei pentiti ha det
to qualcosa direttamente con
tro di me. Tutto è basato sul 
sentito dire. Nessuno ha detto: 
"Andreotti ha aiutato a fare 
questo" o "Andreotti ha aiuta
to a fare quest'altro"». E sulle 
accuse dei giudici di Milano 
sulla tangente girala al Psdi? 
•Non ne so nulla, dovrò con
trollare. Non ricordo. Eravamo 
in periodo elettorale, in quel 
periodo si fanno tante telefo
nate...». Conclude Andreotti: 
«Se ho fatto qualcosa di vera
mente grave sono disposto ad 
affrontarne le conseguenze. 
Ma non credo che questo sia il 
caso». •. 

In ogni modo, il voto positi
vo dei commissari dici alla re
lazione di Violante, non 0 stato 
certo gradito né ad Andreotti 
nò ai suoi uomini. Come Clau
dio Vitalone. ad esempio, mi
nistro del Commercio estero. 

'«Alcuni punti restano profon
damente insoddislaccnli - ha 
detto - e rischiano comunque 

di creare conflitti, as'anzando 
riflessioni che entrano nel me
rito di competenza giudizia
ria». LJ De abbandona An
dreotti? «È una interpretazione 
assolutamente scorretta dei 
latti», replica Vitalone. «Non è 
vero che la IX ha voluto scari
care Giulio Andreotti». la eco 
Clemente Mastella, compo
nente democristiano dell'Anti
mafia. «Per noi la giornata di 
ieri è stata importantissima -
ha aggiunto Mastella, con un 
chiaro riferimento polemico a 
Leoluca Orlando - perchè ab
biamo tolto alibi ai propagan
disti dell'antimafia, a quelli 
che i voti di Salvo Lima li han
no ricevuti in Consiglio comu
nale e non se ne sono adontali 
quando li hanno presi». 

Una difesa di Andreotti arri
va Polonia, per lincea dell'arci
vescovo lironislaw Dobrowski. 
«Conosco da lient'anni l'ono
revole Andreotti - ha detto il 
pre-lato -. Ho grande stima di 
lui e lo reputo una persona 
onesta, perbene e rapace». Ma 
intanto Luigi Granelli, vicepre
sidente dici del Senato, propo
ne che siano gli stessi indagati 
a chiedere l'autorizzazione a 
procedere. Ipotesi che. coni e 

• noto, Andreotti proprio non 
vuol pietidere in considerazio
ne. 

Ci credo 
perché ha 
il frontale 

ridisegnato. 

Ci credo 
perché 
non si 

rompe mai. 

Ci credo 
perché ha 
l'iniezione 

Bosch. 

Ci credo 
perché è 

maneggevole 
Ci credo 

perché non 
è inquinante. 

Ci credo 
perché ha 
un nuovo 
impianto 
frenante. 

Ci credo 
perché ha 

una dotazione 
di serie : 

molto ricca. 

Ci credo 
perché parte 

sempre al 
primo colpo. 

Ci credo 
perché 
è bella 

comoda. 

Ci credo 
perché 

non è cara. 

'Prezzo chiavi in mano. 
Formati LX - C U 1300 ce cat - 54 cw.-
Consumo 6 K. ogni 100 km. Possibilità d'acquisto 
con forme di finanziamento Fingerma. Linea Verde 
Skoda, servizio di soccorso gratuito su tutto il 
territorio nazionale e all'estero. Skoda Automobili 
Italia: 045/8091445. Cerchi in lega, modanatura 
laterale e portapacchi america a richiesta. 

Skoda Forman. Da LI2.330.000* 

Ci credo, è la nuova Skoda 
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Il Consiglio di sicurezza ha approvato 
l'adesione della nuova Repubblica 
Skopje s'era proclamata indipendente nel '91 
ma Atene finora aveva posto il veto 

nel Mondo 
L'Assemblea generale delle Nazioni Unite 
deve ratificare oggi la decisione 
Provvisoriamente il neonato Stato balcanico 
si chiama «Fyrom» ed è senza bandiera 

L'Orni ha un socio in più, senza nome 
Ammessa la Macedonia ex jugoslava con l'assenso della Grecia 

pciftiru: 13 r u 

Le croci uncinate 
rispuntano 
sui muri di Tokio 
Per la prima volta dopo la seconda guerra mondiale 
le svastiche ricompaiono sui muri di Tokyo. Sono 
una minaccia pesante per quei 293mila stranieri ir
regolari che lavorano in Giappone. E il Le Pen del 
Sol Levante afferma: «Aveva ragione Hiltler. Gli stra
nieri corrompono la cultura». Ma intanto a Los An
geles proprio gli immigrati nipponici si sentono vitti
me di razzismo in un film della «20th Century Fox». 

La Macedonia entra a far parte dell'Onu con il nome 
provvisorio di Fyrom (ex Repubblica jugoslava di 
Macedonia, in inglese). Atene e Skopje finalmente 
accettano il compromesso. L'Assemblea generale 
delle Nazioni Unite dovrebbe avallare quest'oggi la 
decisione del Consiglio di sicurezza. Risolto perora 
il contenzioso con la Grecia, la Macedonia-Fyrom 
resta alle prese con le sue tensioni etniche. 

• • Un bel cubo di ghiaccio è 
stato deposto ieri sulle bollenti 
ceneri balcaniche, quando il 
Consiglio di sicurezza dell'Onu 
ha finalmente riconosciuto 
l'indipendenza della Macedo
nia. Per poter accedere al Pa
lazzo di vetro, il nuovo inquili
no ha dovuto per cosi dire tra
vestirsi, accettando di essere 
provvisoriamente etichettato 
come Fyrom (le iniziali dell'e
spressione inglese Formeryou-
goslavian Repubblic or' Mace
donia, cioè ex Repubblica iu
goslava di Macedonia). I ma
cedoni si aggregano dunque 
alle Nazioni Unite sfoggiando 
questa particolare uniforme, 
confezionata su misura dalla 
triade mediatrice anglo-Iran-
co-spagnola (i 3 Stati europei 
attualmente membri del Con
siglio di sicurezza), che e riu
scita cosi a superare l'opposi
zione strenua della Grecia. 

Atene aveva sinora detto no, 
nella convinzione che ai nomi 
corrispondono le idee, e dalle 
idee talvolta scaturiscono i fat

ti. Per essere più chiari, il go
verno (ma anche l'opposizio
ne) ellenico temeva l'esisten
za alle proprie frontiere di 
un'entità politica denominata 
Macedonia, perché quest'ulti
mo termine giù designa la par
te settentrionale della Grecia. 
In prospettiva Atene vedeva 
l'emergere di un nazionalismo 
macedone che rivendicasse 
l'appartenenza del nord della 
Grecia alla neonata confinante 
Repubblica. C e da dire che 
quest'ultima nei suoi attuali 
confini esiste da parecchi de
cenni, ma sino alla disintegra
zione della Jugoslavia, non era 
che una delle sei Repubbliche 
federate all'interno di quest'ul
tima. 

La svolta di ieri pomeriggio, 
cui l'Assemblea generale del
l'Onu dovrebbe oggi apporre il 
proprio sigillo, era stata prean-
nunciata da dichiarazioni di
stensive dei leader greci. «I diri
genti di Skopje -aveva detto il 
ministro degli Esteri Michalis 
Papacostantinou- hanno ac

cettato la mediazione interna
zionale sulla questione del no
me, ed hanno parimenti accet
tato di non issare la bandiera 
nazionale fino a quando la 
questione non sia stata risolta» 
in maniera definitiva. «Non vo
glio parlare di vittoria, ma di 
un'evoluzione che soddisfa la 
Grecia». 

In precedenza il contenzio
so greco-macedone aveva pro
dotto polemiche e momenti di 
Ionissima tensione. Gli undici 
partner di Atene nella Comuni
tà europea erano pronti a rico
noscere la Macedonia, non 
molto dopo il suo distacco dal
la Jugoslavia e la proclamazio
ne dell'indipendenza nel set
tembre 1991. Ma la vivacissima 
opposizione greca li ha bloc
cati sino all'ultimo. All'Onu la 
domanda di adesione da parte 
dei dirigenti di Skopje era per
venuta già l'estate scorsa, ma 
per la stessa ragione, le vibrate 
proteste di Atene, 6 rimasta a 
lungo nel cassetto. 

Ora un importante passo in 
avanti e stato compiuto, ma i 
motivi di preoccupazione re
stano sempre piuttosto consi
stenti. In primo luogo la solu
zione escogitata al Palazzo di 
vetro è temporanea. Prima o 
poi bisognerà dare alla nuova 
Repubblica un nome meno 
posticcio di Fyrom. E quan
d'anche questo problema ve
nisse superato, ne resterebbe
ro aperti altri. Al pari di altre 
Repubbliche ex-jugoslave, la 
Macedonia (Fyrom) ò un cro

giolo di comunità: all'etnia 
macedone appartengono due 
cittadini su tre, ma il venti o. 
secondo altri calcoli, il trenta 
per cento della popolazione e 
albanese, mentre un dicci per 
cento circa 6 costituito da tur
chi serbi tzigani. 

La crisi economica, e l'e
sempio contagioso dei conflitti 
bosniaco e croato, rischiano 
anche qui di scatenare le pas
sioni nazionalistiche. Settori 
della comunità albanese sono 

in fermento. Gravi incidenti 
scoppiarono mesi fa a Skopie 
tra polizia e civili albanesi. Su
bito dopo l'Onu decise uno 
spiegamento di settecento ca
schi blu a scopo preventivo 
Vance e Owen, i copresidenti 
della conferenza di pace sulla 
ex-Jugoslavia, hanno più volte 
messo in guardia la comunità 
internazionale di fiontc al ri
schio che la Macedonia diventi 
teatro dell'ennesima guerra ci
vile balcanica. 

Due milioni 
di abitanti 
Un crogiuolo 
di etnìe 

M 11 territorio della Macedo
nia si estende su di una super
ficie pari a quasi 26 mila chilo
metri quadrali. Confina con 
Bulgaria. Serbia. Albania. Gre
cia.Nella Repubblica macedo
ne (che entra a far parte delle 
Nazioni unite con il nome 
provvisorio di Fyrom) abitano 
oltre due milioni di persone. Il 
gruppo etnico più consistente 
è quello macedone (67 per 
cento), ma c'ò una forte pre
senza di albanesi (venti per 
cento secondo le aire ufficia
li). Meno consistenti le mino
ranze turca, serba, tzigana, 
con rispettivamente il 4,5'A',, il 
2.3'!,, il 2.3'A'. ciascuna. La reli
gione più diffusa è quella cri
stiano-ortodossa, ma albanesi 

e turchi sono in prevalenza musulmani. La capitale è Skopje, che 
ha trccentocinquantamila mila abitanti, ed è stata in gran parte 
ricostruita dopo il devastante terremoto che la colpi trent'anni fa. 

Dopo la disgregazione dell'impero costruito da Alessandro 
Magno, la storia della Macedonia si è intrecciata per secoli a 
quella di due altri grandi imperi, quello bizantino e quello otto
mano. Le guerre balcaniche del 1912 e 1913 portarono al suo 
smembramento. Gran parte del territorio storicamente conside
rato come macedone e interno nei confini della Grecia. La Mace
donia (oggi Fyrom) ha fatto parte della Federazione jugoslava 
sino al settembre 1991. 

• • TOKIO Duemila manifesti 
con la croce uncinata del nazi
smo in cui si chiede l'espulsio
ne degli stranieri dal Giappone 
hanno fatto la loro prima com
parsa sui pali dell'elettricità e 
sui muri di Tokio. Era dai tem
pi della seconda guerra mon
diale che la svastica non veni
va usala in Giappone come ar
ma di minaccia contro gli stra
nieri. Secondo l'ufficio immi
grazione del ministero della 
Giustizia sono oltre 293 mila gli 
stranieri entrati nel paese sen
za visto regolare, con un au
mento del 35% nel 1992 rispet
to all'anno precedente. Si trat
ta per lo più di lavoratori sta
gionali provenienti da Iran, Pa
kistan, Corea del sud, Cina po
polare, oppure di domestiche 
e prostitute delle Filippine e 
della Thailandia. I manifesti 
sono firmati dalla «Lega di Sta
to socialista», un movimento di 
destra che conta alcune deci
ne di aderenti, per lo più giova
ni dai capelli lunghi che lavo
rano come disc jockey nei lo
cali notturni dei quartieri di 
Ginza, Shibuya e Shinjuku. 
«Cacciare tutti gli stranieri en
trati illegalmente», «Ripulire i 
parchi di Tokio dove si riuni
scono», sono alcuni degli slo
gan dei neonazisti nipponici, il 
capo del movimento, un com
merciante di 52 anni, ha di
chiarato al quotidiano Aahi: 
«Credo nel pensiero nazista di 
Hitler. Sono 20 anni che cerco 
di convincere la gente che il 
leader tedesco aveva ragione. 
Gli stranieri portano confusio
ne e corrompono la cultura». 

«Il Giappone rischia di di
ventare come gli Stati Uniti -

ammonisce il «Le Pen giappo
nese» - diverse razze con diver
se religioni non possono con
vivere pacificamente», l-a Lo-
ga, alla quale hanno aderito 
una decina di movimenti di 
destra, con auto e megafoni in
vita la gente ad unirsi per que
sta campagna di «pulizia». 

Oltre 5 mila iraniani si rac
colgono ogni domenica nel 
principale parco di Tokio, 
Yoyogi Koen, ribattezzato dal
la stampa «piazza Islam». Sono 
questi assembramenti che non 
piacciono ai movimenti di de
stra mentre sono disposti a 
chiudere un occhio sulle deci
ne di migliaia di prostitute stra
niere che lavorano nei locali 
notturni. 

Ma al di la dell'oceano sono 
i giapponesi che si sentono vit
time del razzismo. Ui «20th 
Century Fox» e la «Coalizione 
degli americani di origine 
giapponese» sono già ai ferri 
corti per il film «11 sol levante», 
con Sean Connery. la cui usci
ta è prevista per la prossima 
estate. La Coalizione teme in
fatti che la pellicola, tratta dall' 
omonimo libro di Paul Chric-
ton su una guerra economica 
dichiarata «silenziosamente» 
dai giapponesi contro gli ame
ricani, possa incoraggiare in 
America il razzismo anti-giap-
poncsc. Per questo vuole che i 
produttori avvisino il pubblico 
che il filn. «non e inteso a inco
raggiare nsenlimento nei con
fronti degli asiatici o dei citta
dini americani di origine asiati
ca». La «Fox» ha però risposto 
che il pubblico e in grado di 
capire da solo che si tratta di 
un racconto fantastico. 

I 
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La Turchia va in soccorso dell'Azerbaigian mentre s'infiamma il conflitto nell'enclave del Nagorno Karabakh 
Il governo Demirel: «La nostra pazienza è al limite». Migliaia di profughi 

Truppe di Ankara ai confinì dell'Armenia 
TONI FONTANA 

• i Decinedi migliaia di pro
fughi in fuga braccati dal gelo, 
carri armati contro artiglieria, 
decine, forse centinaia di morti 
sul terreno di battaglia. La 
guerra «sepolta» e dimenticata 
tra armeni e azeri per il con
trollo del Nagorno Karabakh 
riesplode con violenza inaudi
ta, seminando odi. invidie e ri-
picche in un area dove Russia, 
Turchia, Iran e, da lontano, la 
Siria investono i loro propositi 
di egemonia. L'armata armena 
sta lanciando una massiccia 
offensiva che s'infila come un 
cuneo nell' Azcrbaighian, e 
che ha lo scopo di creare «cor-
ridioi» verso la regione conte
sa, il Nagorno Karabakh, Yen
clave armena in territorio aze
ro. La battaglia infuria lungo 
tre fronti tutti in Azerbaigian: 
Kelbadzhar. a ridosso delle 
fontiera armena, Fizuli. a su
dest del Nagorno Karabakh, e 
Kunatli, a sudovest dell'encla
ve contesa.- Gli azeri sopresi 
dall'avanzata avversaria tenta
no di contrastarla schierando 
carri armati e fanteria; ma l'ini
ziativa 6 degli armeni. 

L'Onu prende tempestiva

mente posizione condannan
do (in tal senso si 6 espresso 
l'altra notte il'Consiglio di sicu
rezza) l'offensiva degli arme
ni. Ma ormai le potenze delta 
zona si sono schierate e il con
flitto ha innescato reazioni a 
catena. L?. Turchia, grande 
protettrice dell'Azerbaigian, e 
in prima linea, e non in senso 
metaforico. Pochi giorni fa il 
premier Suleyman Demirel 
aveva fatto sapere che la «pa
zienza della Turchia è alla fi
ne». Poi una escalation inter
ventista, cui l'opinione pubbli
ca turca tira la volata affollan
do manifestazioni e comìzi 
contro gli armeni. Ankara ha 
sospeso la fornitore di grano e 
quindi chiuso lo spazio aereo 
armeno. Parlando al consiglio 
di sicurezza dell'Onu il rappre
sentante turco ha detto cria il 
suo governo e «pronto ad agi
re». Ieri Ankara ha rafforzato le 
truppe dislocate alla frontiera 
con l'Armenia e i leader hanno 
alzato il tiro: «Tutti debbono 
sapere che la Turchia potreb
be muoversi, i colloqui servo
no solamente a far guadagna
re terreno agli armeni», ha det

to il presidente Ozal. 
Il premier Demirel, pur sen

za escludere un aiuto militare 
all'Azerbaigian, ha saggiamen
te aggiunto che ciò «non risol
verebbe la questione poiché 
altri Stati farebbero la stessa 
cosa aiutando l'Armenia». Un 
riferimento neppure tanto ve
lato al possibile coinvolgimen
to della Russia, accusata dagli 
azeri, di sostenere l'Armenia 
con la propria armata. 

L'Iran, già alle prese con 
mille problemi intemi ed inter
nazionali, legato alla Russia da 
un recente patto di collabora
zione «economica» che preve
de tra l'altro forniture per cen
trali nucleari, mantiene una 
posizione cauta. Teheran non 
intende in sostanza guastare la 
recente amicizia con gli affari
sti moscoviti per impantanarsi 
nell'aiuto agli alleati azeri. Gli 
armeni, fedeli alle rigide regole 
degli schieramenti, cercano 
appoggi e protezione nella Si
ria di Assad. 

Russia e Turchia, pur divise 
da interessi contrapposti, po
trebbero prendere un'iniziati
va diplomatica comune come 
ha fatto intendere martedì il 
portavoce del ministero degli 

Esteri russo Yastrjembski. Ma 
l'iniziativa pare avere il fiato 
corto. Mosca e Anl.ara sono 
entrambe interessate ai giaci
menti di petrolio e di gas del
l'Asia centrale e dell'Azerbai
gian. E Ankara si ù assicurata 
recentemente l'oleodotto aze
ro, che, inizialmente, doveva 
«sbucare» in un porto russo. In 
tal modo la Turchia e non la 
Russia diviene la sbocco del
l'Asia centrale e del Caucaso 
turcofono del quale l'Armenia 
è «la porta». 

Le trattavia intanto sono ad 
un punto morto. La fiammata 
dei giorni scorsi non poteva 
che spezzare il tenue filo dei 
colloqui ginevrini tra armeni e 
azeri per il Nagorno Karabakh. 
Le poche speranze fermare il 
conflitto sono legate alla mis
sione della Cscc che ha lascia
to Vienna martedì. La commis
sione ha raggiunto la capitale 
dell'Azerbaigian. Babù, a bor
do di un aereo americano. La 
succesiva tappa sarà nella ca
pitale armena Erevan. Entro il 
21 aprile la delegazione della 
Csce dovrà valutare se vi sono 
le condizioni per l'invio di 600 
soldati recultati negli Stati 
membri della conferenza, e 
quindi anche in Russia. 

«Senza ritiro 
nessuna trattativa» 
M ROMA, L'onorevole Mario 
Raffaelli (Psi) ù il mediatore 
della Csce (Conferenza per la 
sicurezza e la cooperazione in 
Europa) nel conflitto nel Cau
caso. Presiede la Conferenza di 
Minsk (ne fano parte undici 
paesi tra cui l'Italia) istituita 
dalla Cscc per favorire una so
luzione pacifica nella disputa 
tra armeni e azeri. 

La guerra è riesplosa con 
una violenza inaudita. La 
trattativa è ad un punto mor
to... 

La situazione si e improvvisa
mente aggravata proprio 
quando stavamo per raggiun
gere alcuni risultati. Nel marzo 

Il 16 a Damasco il vertice arabo annuncerà la ripresa dei colloqui di Washington 

L'Olp è pronta a tornare ai negoziati 
Gli Usa hanno dato garanzie a Mubarak 

UMBERTO DE OIOVANNANQELI 

• • I palestinesi saranno a 
Washington il prossimo 20 
aprile per riprendere i negozia
ti di pace con Israele. La deci
sione sarà ufficializzata al ver
tice arabo di Damasco del 15 e 
16 aprile. Ma la scelta Ostata di ' 
fatto compiuta ed e destinata 
ad accelerare il processo di 
pace sul Medio Oriente. La pri
ma conferma di questa svolta 
viene dal ministro degli Esteri 
dcll'Olp Faruk Kaddumi: «In 
questo momento - dichiara 
Kaddumi - quello che più con
ta 6 che noi trattiamo con 
Israele e che Israele tratti con 
noi». E la pregiudiziale dei 396 
attivisti di Hamas confinati dal
lo Stato ebraico in terra libane
se? Nelle parole del capo della 
diplomazia palestinese sem

bra stemperarsi, e comunque 
perde la sua centralità nel pac
chetto di richieste avanzate 
dall'Olp. «L'unica condizione 
che poniamo - afferma Kad
dumi - e che Israele si impegni 
a porre fine per sempre alla 
pratica delie espulsioni». In
somma, la svolta c'è ed 6 cla
morosa. E non tanto per il si al
la ripresa delle trattative ma 
per le nuove prospettive che 
sembrano aprirsi nel perturba
to scenario mediorientale. 

Dietro il ripensamento pale
stinese vi è innanzitutto il gran
de lavorio diplomatico dell'E
gitto. Oggi il consigliere diplo
matico del presidente Muba
rak, Usama Al Baz, l'artefice 
degli accordi di pace di Camp 
David ( 1978) tra Egitto e Israe

le, sarà a Tunisi per riferire alla 
direzione dell'Olp sul contenu
to, non pubblicizzato nella 
conferenza stampa congiunta, 
del colloquio tra Mubarak e 
Clinton. Lo stesso Mubarak in
contrerà sabato prossimo al 
Cairo Arafat per fare il punto 
sulla vicenda dei deportati. Di 
certo, il rais egiziano ha strap
pato al presidente americano 
molto di più del pur importan
te riconoscimento dei «legitti
mi diritti del popolo palestine
se». Cosa? Uflicialmenlc le 
bocche dei massimi dirigenti 
palestinesi restano «cucite», 
ma a microfoni spenti emergo
no alcune importanti indiscre
zioni: «Clinton - afferma uno 
dei più stretti collaboratori di 
Yasser Arafat - si sarebbe im
pegnato a sostenere economi
camente alcune istituzioni cul

turali nei territori occupati, co
me l'università di Bir 2eit. e so
prattutto avrebbe garantito, nel 
caso di una nostra partecipa
zione ai prossimi colloqui di 
Washington, la ripresa del dia
logo diretto tra gli Stati Uniti e 
l'Olp». Ma non basta. «Ciò che 
più conta - sottolinea da Geru
salemme Feisal Husseini, 
coordinatore della delegazio
ne palestinese ai negoziati con 
Israele - è che la Casa bianca 
abbia ribadito che le risoluzio
ni 242 e 338 dell'Onu sono alla 
base delle Iratlativc e che il 
conflitto tra arabi e israeliani 
può trovare una sua soluzione 
definitiva solo sulla base della 
"pace in cambio dei territori"». 
A Feisal Husseini fa eco V'ossi 
Sarid, ministro per l'Ambiente 
del governo Rabin: «Ai palesti
nesi - dichiara il leader del Me-
retz - sottoporremo una nuova 

scorso la Conferenza di Minsk 
cui partecipano azeri, armeni 
e delegati degli armeni del Na
gorno Karabakh, ha approvato 
uno dei tre documenti che 
avevo proposto, quello che de
finisce i compiti degli osserva
tori internazionali da inviare 
nel Caucaso. Poi i lavori sono 
stati sospesi. Gli altri due docu
menti contenevano la «dichia
razione politica», e la definizio
ne del processo di pace per 
giungere appunto alla Corife 
ronza di Minsk. In questi mesi 
sono proseguiti i contatti non 
solo con azeri e armeni, ma 
anche con la Turchia, la Rus
sia e gli Stati Uniti. Ora gli ar
meni riprendono l'iniziativa 

proposta riguardante l'autono
mia transitoria dei Territori che 
recepisce molte delle loro ri
chieste. Siamo sulla buona 
strada per giungere ad un pri
mo, importante accordo. Oc
corre però accelerare i tempi 
della trattativa, prima che a 
prevalere nel mondo arabo 
siano i movimenti fondamen
talisti e le potenze, come l'Iran, 
che li sostengono». 

•Dalla prossima sessione dei 
colloqui bilaterali - sostiene a 
sua volta un importante diplo
matico arabo accreditalo nella 
capilale egiziana - dovrebbe 
scaturire l'annuncio dell'auto
nomia di Gaza e della Cisgior-
dania da atluarc entro la fine 
del '93, La creazione di un'am
ministrazione palestinese nei 
Territori porrebbe i 400 espul
si, al loro ritorno, sotto la re

sponsabilità di questo organi
smo e non più d'Israele». In 
questo contesto, infine, si col
loca l'annuncio dell'incontro 
tra Mubarak e il primo ministro 
israeliano Yilzhak Rabin. La 
probabile data del summit è il 
15 aprile. Il dubbio concerne il 
luogo: al Cairo, secondo fonti 
dell'ufficio del primo ministro 

militare. È necessario sospen
dere l'offensiva e tornare alle 
posizioni precedenti. Noi ab
biamo rivolto un appello in tal 
senso. Gli Stati Uniti hanno 
chiesto agli armeni di fermarsi. 

Intanto sul campo di batta
glia si stabiliscono nuovi 
contini. 

Non si può certo discutere se 
nel frattempo l'offensiva crea 
nuovi «corridoi». Non e assolu
tamente possibile. Se non si 
torna alla situazione prece
dente c'ò il rischio che lutto il 
processo negoziale venga 
compromesso. E in quel caso 
malaugurato le responsabilità 
saranno attribuite a chi le por
ta. Ncgii ultimi mesi il governo 

Yasser Arafat 

israeliano. A questo proposito, 
però, il quotidiano «I ladashot» 
di Tel Aviv rivelava ieri che il 
premier laburista preferirebbe 
che questa volta fosse Muba
rak a recarsi in Israele, visto 
che il precedente vertice si era 
svolto in Egitto, lo scorso ago
sto. «La ragione vera di questa 
preferenza logistica è un'altra 
- spiega un alto funzionario 
del ministero degli Esteri israe
liano - e di natura "simbolica". 
Quando l'Egitto decise di far 
pace con Israele, il presidente 
Sadat venne a Gerusalemme a 
spiegarne le ragioni in uno sto
rico discorso alla Knesset. Ciò 
colpi profondamente l'opinio
ne pubblica israeliana. La visi
ta di Mubarak otterrebbe un ef
fetto analogo, di straordinaria 
importanza per il processo di 
pace». 

armeno si ò dimostrato dispo
nibile a trattare e forse con gli 
armeni del Nagomo non c'è 
una completa sintonia. 

La Turchia dispone le trup
pe alla frontiera... 

La fine dell'equilibrio tra Est e 
Ovest ha risvegliato situazioni 
regionali. E vi sono paesi che 
cercano di elevarsi al ruolo di 
potenze regionali: è appunto il 
caso della Turchia. Il Caucaso 
in questo senso assomiglia ai 
Balcani. L'opinione pubblica 
turca è molto sensibile a quan
to avviene a due passi dal loro 
paese, partecipa, chiede un at
teggiamento più risoluto da 
parte del governo. Non credo 
tuttavia che vi sia il nschio di 

Mario Raflaelli, mediatore italiano 
per il Nagorno Karabakh 

un coinvolgimento della Tur
chia. Non credo che interver
ranno. Non me lo auguro. 

C'è la Russia con i suoi inte
ressi e le sue armate... 

Beh, sarebbe una tragedia, 
non credo che le potenze della 
regione intendano intervenire, 
neppure l'Iran. 

La Csce è pronta ad inviare 
seicento uomini... 

La commissione che sta incon
trando i capi azeri e armeni 
deve appunto stabilire quanti 
uomini e quanti mezzi manda
re Anche la Russia potrebbe 
mandare osservatori. 

La Croce Rossa descrive una 
situazione drammatica. Lei 
è appena tornato dal Cauca
so... 

All'interno del Nagorno Kara
bakh c'erano duecentomila ar
meni. Molto sono fuggiti. In Ar
menia c'erano almeno 300-
•100.000 azeri, e altrettanti ar
meni vivevano in Azerbaigian. 
Migliaia di persone sopravvivo
no in condizioni difficili. Prima 
di marzo è stato fatto saltare il 
gasdotto georgiano: quando 
sono stato ad Erevan non c'era 
energia, laciltaeraalfreddn. 
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Ex Jugoslavia 
Bloccato a Sokolac dai serbi 
un convoglio Onu 
del generale Morillon 
•M BELGRADO II generale 
Philippe Morillon, comandan
te delle forze di pace dell'Onu 
(Unorofor) in Bosnia, partito 
l'altro ieri da Saraievo per Sr-
brenica, è stato bloccato ieri 
sera dalle forze serbe a Soko
lac, a 50 chilometn dalla capi
tale bosniaca. Lo ha annuncia
to l'agenzia serba di Bosnia 'Sr-
nò citando il generale Milan 
Gvero, comandante aggiunto 
delle forze serbo-bosniache. 
Secondo il generale Gvero, 
«l'esercito della repubblica ser
ba (autoproclamta in Bosnia) 
non ha autorizzato il passag
gio in territorio serbo verso Sr-
brenica di una unità di 23 mili
tari dell'Onu» che scortano il 
generale Morillon. «In diversi 
contatti telefonici», il coman
dante dell'Unprofor. ha ag

giunto Gvero. «ha insistilo» af
finchè un battaglione canade
se di caschi blu venisse dispie
gato a Srbrcnica. «Gli abbiamo 
risposto - ha continuato Gvero 
- c h e egli ha tutta la libertà per 
attraversare il territorio seri», 
ma il dispiegamento e lo sta
zionamento di unità dell'Un
profor non può essere autoriz
zato che dal nostro parlamen
to e dal nostro comando». A! 
generale Morillon è stato pro
posto «di proseguire a bordo 
del propno veicolo e con un 
un veicolo di scorta». Gli altri 
mezzi e i 23 caschi blu «devo
no ritornare alle loro basi, ha 
aggiunto il genrale Gvero. pre
cisando di non essere ancora a • 
conoscenza della «definitiva 
decisione di Morillon». 

I 
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Guasto agli impianti di Tomsk 
Due giorni fa l'esplosione 
di una cisterna piena di scorie 
Contaminati 10 chilometri quadrati 

La autorità ammettono: «Dall'86 
è il più grave incidente» 
Il materiale fuoriuscito viaggia 
in direzione della foresta siberiana 

Nube radioattiva verso la taiga 
L'incubo Chernobyl si sprigiona da una centrale russa 
Incidente nucleare a Tomi>k, in Russia Una nube ra
dioattiva M è sprigionata da un complesso per il trat
tamento delle scorie L'incidente è stato definito 
dalle autorità russe «il più grave» dopo quello di 
Chernobyl Ma, stando alle informazioni ufficiali, è 
di portata enormemente inferiore La zona contami
nata non supera i dieci chilometri quadrati Nessun 
rischio per la popolazione 

PIETRO GRECO 

• i Una nube radioattiva 
trasportata dai vi nti viaggia 
lentamente verso la taiga la fo 
resta sibcriana I incidente 
che I ha provocata alle porte 
di Tomsk ò senza dubbio nle 
vanto Ma stando almeno alle 
informazioni giunte finora gli 
effetti sono abbastanza localiz
zati A sette anni da Chcrnobil 
r i toma dunque in Russia la 
paura nucleare 

Le notizie non sono ancora 
del tutto chiare Csc da un lato 
le autorità russe minimizzano 
classificando I incidente o 
meglio il guasto in termini tec
nici, al terzo livello della scala 
inetrnazionale AIEA che ne 
prevede sette dall 'altro am
mettono che si tratta comun 
que del -più grave incidente 
nucleare avvenuto nell e \ 
Unione Sovietica dopo quel
lo appunto di Chemobyl 
Che e bene ricordarlo tu clas-
•ificato a livello sette 11 massi

mo per gravita 
Vediamo i fatti Cosi come li 

ha raccontati Gheorghi Kau 
rov portavoce del ministero 
dell energia nucleare della 
Russia in una conferenza 
stampa convocata ieri nella 
capitale russa Due giorni fa 
nel complesso ch imico di 
1 omsk 7 per il trattamento del 
le scorie nucleari nei pressi 
della citta siberiana (SOOmila 
abitanti) causa d i un espio 
sione 0 saltata una cisterna 
sotterranea contenente ventot 
lo metri cubi d i soluzione d i 
scorie radioattive giunte ormai 
al penult imo stadio di tratta 
mento e quindi già purificate 
dal plutonio e da altri materiali 
d i fissione 

I esplosione secondo leau-
torita russe sarebbe slata prò 
vocata dal forte calore con 
conseguente aumento d i pres 
sionc generati da una reazione 

La lunga catena 
di incidenti 
e radiazioni 
nell'ex Urss 

M Questi gli incidenti nu 
clcan avvenuti negli ult imi Ì6 
anni 29 s e t e m b r e 1957. Un 
container d i scorie nucleari 
esplode nell impianto segreto 
cervabmsk 65 in Ucraina 
Estate 1967. Il lago Karauay 
utilizzato per il deposito dei ri 
fiuti del complesso Celya 
binbsk G5 si prosciuga e il 
vento diffonde particelle ra 
dioattive A g o s t o 1985. Si verifica un csplosio 
ne alle strutture per il r i fornimento d i un sotto 
marino nucleare vicino al villaggio di Dunav 
circa 55 chi lometr i a sud-est d i Vladivostok sul 
la costa del Pacifico 26 a p r i l e 1986. L espio 
sione di uno dei reattori della centrale nucleare 
di Chemobvl in Ucraina sprigiona nubi ra 
dioattivc che raggiungono diversi paesi europei 
Il bi lancio ufficiale delle vittime è di 31 morti 
ma le autorità d i Kiev ritengono che migliaia di 
persone siano decedute a seguito delle radia 
zioni e moltissime abbi ino contratto delle ma 
Ialite 26 g i u g n o 1989. Durante lavori d i rip ira 
zione ali impianto d i Kursk fuoriesce dell acqua 
radioattiva 4 m a g g i o 1991 Una perdita dall i 
centrale d i Bilibin nel nord della Siberia conta 
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mina I jpibientc in cui ù situato il reattore e altri 
locali del complesso 10 l u g l i o 1 9 9 1 . Tre per 
sono vengono contaminate dai materiali ra 
dioattivi fuoriusciti dalla centrale di ignalina in 
Lituania 11 o t t o b r e 1 9 9 1 . A Chernobyl scop 
pia un incendio durante la riparazione di una 
turbina 1 n o v e m b r e 1991 . Nell impianto di 
Chernobyl si sviluppa un secondo incendio sta 
volta nel locale del reattore I già disattivato 4 
m a r z o 1992. Le fiamme costringono alla chiù 
suradcl l instal 'azionedi Balakovskaya 24 ma r 
zo 1992. Da una fenditura nel sistema del reat 
toro 3 della centrale lx?ningradskava un ottan'i 
na di chi lometri a est di San Pietroburgo mone 
scc un piccolo quantitativo di gas che secondo I 
tecnici viene reso innocuo dai filtri 

chimica tra 1 acido nitrico ini 
piegato t o m i ossidante nel 
processo di purificazione e al 
cune sostanze organiche con 
cui e venuto accidentalmente 
in contatto l.a copertura in ce 
mento della cisterna non ha 
retto ed e saltata Un corto cir 
cul lo ali impianto elettrico ha 
poi provocalo un incendio 
Si e cosi sprigionala una nube 
radioattiva enormemente più 
piccola di qu i Ila di Chi rnobvl 
che or.i i venti stanno spinge» 
do in direzione opposta alla 
citta di lon isk alla velocita d i 

Una piccola Cernobil in Siberia 
La n u b * t o n i c a si »t« «postando a 36 km/h • ad un'aKazza di 3 k m dal «uolo, 
In direziona da l t luma En i ta i , v a r i o la c i t ta d i Enlsaisk 
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ib chi lometri orari ali allevza 
di tre e l i i lomctn dal suolo ver 
so il fiume len isc i uno dei più 
gr indi della S berla che sfocia 
nel in ir Art ico 

!<c autorità nissc garantisco 
no ehi la ricaduta radioattiva 
interi ss i una zona limitata 
non più di dieci chi lometri 
quadrati Dalla Svezia e dalla 
I inlandia che disiano oltre 
Ì5U0 chi lometr i da lon isk i 
servizi di control lo nucleari 
( i nno sapere eli non aver nle 
v ito alcun aumento di radioat 
tivita Ma il "guasto cosi sono 
definiti gli incidenti f ino al li 
vello tre eie ll.i scala AIEA està 
lo troppo piccolo perche a 
ciucile elistanzc si potesse nle 
v ire r|iiale os i 

Jl guasto diccv imo e st ito 
ci issificato.il t i ivo live Ilo dell i 
se i la AIEA Dovrebbe quindi 

trattarsi di «un incidente grave 
ma «senza esposizione del per 
sonale alle radi ìzioni" quindi 
sostanzialmente «inoffensivo1 

Kiurov ha escluso che i lavo 
r i tor i dell impianto e a mag 
gior ragione la popolazione di 
lon isk ìbbiano corso un ri 
scino reale al momento dell e 
splosione o in seguito Tanto 
che i 100 dipendent i del l mi 
pianto evacuati subito dopo 
I incidente sarebbero tornali 
regolarmente al lavoro le ri So 
lo uno dei 2^ vigili del fuoco 
che si sono prodigati per spe 
gnere I incendio avrebbe rice
vuto una dose elevata di radia 
zioni pan a 0 6 roentgens 
considerata comunque tale 
d i non generare nnlesscri eli 
me arne nte nlcvabil i 

Un ì lol i te del ministero per 
I ambiente msso c i ta t i d i l l 

agenzia I l a r i ass ha confcr 
malo tuttavia che J! livello dell i 
radioattività nel raggio di un 
chi lometro dall epicentro del 
lo scoppio ò di p ìrecclu nulli 
roctgen p' r ora Un igenzia 
p irl i di 3 o 1 mill iroengten al 
l ora ali esterno d i l'a tabbnea 
(a Chemobvl il llusso era di 
200 roctgen perora) Nel qual 
casoil guasto potrebbe e .sere 
di gravita maggiore rispetto i 
que Ila indie ita in precedi nza 

M i e inutile allo slato avall 
zare ulteriori ipotes L unica 
cosa eert ì e che il «guasto» di 
l omsk ripropone in tutta la 
sua urgenz i il problema del ri 
scino nucleare -civile» ne l les 
Lnione Sovietica Dove conti 
nuano a funzion ire impi inti 
obsoleti in condizioni di m i 
nutcnzione non del tutto iffi 
dabil i 

Il più costoso progetto spaziale Usa, una stazione orbitante, avrà la collaborazione russa 

Clinton affitta i razzi di Eltsin 
Resteranno a terra gli Shuttle, la messa in orbita del
la megastazione spaziale della Nasa sarà affidata ai 
razzi russi Energia Con questa decisione, annuncia
ta sull'onda del summit di Vancouver, Clinton pren
de tre piccioni con una fava salva un progetto che 
rischiava di morire per mancanza di fondi, rispar
mia sul bilancio Usa e lusingando l'orgoglio spazia
le russo dà un'altra mano a Èltsin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNDGINZBERG 

tm NEW YORK II pm costoso 
dei progetti spaziali che la Na
sa aveva in cantiere la stazio
ne orbi tante «Liberta», non sa
rà più solo amer icana, ma 
una joint-venture con decisivo 
cont r ibuto ruvso Sara monta
ta con stazioni Mir i compo
nenti saranno messi in orbita 
non p iù con i costosissimi e 
del icati Shuttle ma con il gì 
gantesco razzo russo Energia, 
che è il p iù potente al m o n d o 
Ordine d i Cl inton 

Cosi si pensa di risolvere il 
problema del costo proibi t ivo 
or iginar iamente st imato attor 
no ai 31 mil iardi d i dol lar i d a 
in febbraio la nuova a m m m i 
strattone Usa aveva ord inato 

• a Nl-tt YORK. Gli asiatici 
americani sono in rivolta La 
scintilla 6 stata il nuovo fi lm di 
Joel Schumacher «Falling 
Down» con Michael Douglas 
Questa battaglia e contro gli 
stereotipi negativi degli immi 
granti in particolare gli asiati
ci Si combal te su due fronti 
New York e Los Angeles II f i lm 
«F all ing Down» i l la stona di un 
impiegato che ha perso il suo 
lavoro in una azienda che pro
duceva armi I rovandosi in un 
immenso ingorgo di traffico 
abbandona la macchina e 
cammina attraverso il centro d i 
LosAngeles cuore degli immi
granti i nuovi arrivali i messi 
cani americani i coreani ame 
ncani II personaggio interprc 
ta.o da Michael Douglas ò un 
uomo esasperato, che non ha 
più le sue vecchie certezze e 
perde il control lo Forse ti suo 
labile sistema nervoso e solo 
un pretesto per un f i lm cosi po
lit icamente scorretto che il /.os 
/Vige/es Time\ giornale della 
città del la rivolta del l aprile 
1992 e dei duo processi d i Itod 
ney King ha sentito il bisogno 
di stroncarlo con ben sette re
censioni negative-

Quella di Michael Douglas 
in "Falling Down» (si può tra 
durre «Cadere») è una lunga 
passeggiata esemplare che ha 
col to di sorpresa una metà del-
I America fin quasi ali entusia-

alla Nasa di ndisegnare I inte
ro progetto tagl iando d i due 
terzi la spesa prevista Sull on
da de l vertice Usa-Urss d i sa
bato e domen ica scorsi a Van
couver si viene a sapere che il 
nuovo progetto si (onderà sul-
I integrazione d i tecnologie 
Usa e russe Un comun ica lo 
della Nasa fa sapere che saba 
lo scorso propr io mentre 
Cl inton incontrava ElLsin in 
Canada il consigl iere scienti
f ico del la Casa Bianca John 
Gibbons li ha informal i che 
gli Usa e gli altri partner ongi 
nari del progetto per la stazio
ne spaziale - gii europei i 
giapponesi e i canadesi - ave

vano deciso d i dare «piena 
considerazione» ali uso del la 
stazione russa M i r e d i «altri si 
sterni e tecnologie russe» Il 
parere degli esperti e che il ri
fer imento sia al vettore Ener
gia un razzo alto venti piani 
che la Nasa aveva recente
mente studiato a fondo Re
steranno insomma a terra gli 
Shuttle che sono una specie 
d i Ferrari de i viaggi spazial i , 
con tutti i problemi d i costo e 
d i affidabil ità che ne conse 
guono (ancora un pa io d i 
giorni fa I ult ima missione 
Shuttle era stata sospesa quasi 
alla f ine del coun l -down e 
spostata a questa sett imana 
per il mal funz ionamento di 
una valvola) sostituiti da un 
vettore magari meno sofistica
lo ma più prat ico e economi 
c o una sorta d i Tir spaziale II 
progetto or iginar io prevedeva 
d ic io t to missioni Shuttle al 
costo d i un mi l iardo d i dol lar i 
I una Con gli Energia baste
rebbero 5-6 viaggi al costo d i 
mezzo mi l iardo I uno 

Secondo lo Space News un 
sett imanale specializzato per 
I industria spaziale già a metà 

L'eroe di celluloide 
mette in riga 
ispanici e asiatici 

ALICE OXMAN 

smo e ha offeso I altra metà fi
no alla ribell ione Siamo di 
fronte a uno strano t ipo di eroe 
negativo che forse rappresenta 
meglio d i ogni altro I America 
Infatti dopo avere (alto il suo 
dovere è disoccupato Dopo 
avere creduto nell America 
della guerra fredda non sa in 
che cosa credere Si e illuso d i 
partecipare al sogno america 
no con il ruolo di sentinella e 
ne e stato espulso Ora scopre 
che questo mondo sognato e 
sgangherato disordinato mi 
noccioso aggressivo razzista 
Il nostro eroe crede di non es 
sere razzista Quando un mer 
cante d i armi automatiche an 
Onero anti-gay e filo fascista 
gli offre la sua amicizia lui la 
rifiuta con sdegno Ma quando 
due messicani-americani ten 
tano di rapinarlo la sua rea 
zione di cittadino si trasforma 
in rabbia selvaggia in una san

guinosa vendetta È questo che 
ha mobil i tato gli ispanici d A 
menca contro il film e contro 
quella vendetta 

E poi c ò l a scena madre che 
ha scatenato gli americani di 
origine asiatica Molti coreani 
sono proprietari delle piccole 
drogherie che si trovano nei 
quartieri neri della citta Mi 
el iaci Douglas entra in un ne 
gozio di questo t ipo e dopo 
avere tentato invano di farsi 
capire urla al commesso co 
reano «Vieni nel mio paese 
prendi il m io denaro e non hai 
neanche la cortesia di impara 
re la mia lingua1» l'icchia il co
reano gli distrugge il negozio 
gli paga una Coca cola con cui 
si e dissetato e va via accom 
pagliato da grandi applausi 
dal pubblico II pubbl ico ap
plaude anche quando Douglas 
soara ai messicani-americani 
che lo aggrediscono Nel film 

marzo Mosca ave\a fatto per 
venire alla Nasa un progetto 
dettaglialo d i coopcraz ione 
per la costruzione d i una sia 
z ione spaziale in grado di 
ospitare Ire astronauti entro il 
1 9 9 7 e n o v e e n t r o i l 2 0 0 0 I so 
li a storcere il naso di fronte al 
prorompente ingresso dei rus 
si nell impresa sarebbero i 
giapponesi che hanno pro
prie forti ambiz ioni spaziali 
Anche alla Nasa ci sarebbero 
mugugni a r inunciare ai Shutt 
le e a una totale direzione 
Usa ma temperati dalla reali 
stica considerazione che I al 
ternativa in tempi d i strettez 
za d i bi lanci sarebbe I accan
tonamento toul court del prò 
getto «Ben che andasse la 
stazione spaziale si sarebbe 
mangiata tul l i i fondi della Na 
sa> aveva avvertito a nome 
del la Casa Bianca il dottor 
Gibbons 

«Con la fine del la guerra 
fredda questo t ipo d i coopera 
zione diventa inevitabile L u 
meo m o d o per avere una sta 
zione spaziale a basso costo è 
costruirla insieme ai russi» os 
serva John Pikc il responsabi-
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sono visti come piccoli cnmi 
nali dal grilletto facile E gli un 
migranti in generale sono la 
maledizione degli americani 
d isoccupi t i 

«Questo film incoraggia e 
perdona la violenza» dice 
Sooknam Choo che ha orga
nizzalo la prima marcia di prò 
testa a Times Squadre È stato 
uno strano evento una marcia 
contro un fi lm che arriva al raz 
zismo dal lato della dispera 
zione Una dimostrazione da 
parte dei cittadini che non vo 
gl iono fare da capro espiatorio 
a nessuno Neppure al reduce 
quasi pazzo e quasi innocente 
della guerra fredda 

Il problema presentato del 
f i lm forse non ò una invenzio
ne d i cassetta Forse un paese 
«inclusivo» in cui ciascuno ac 
celta I altro senza fare doman 
de senza chiedere al nuovo 

le del la sezione spaziale del la 
Federazione degli scienziati 
americani che a suo tempo 
era slato fortemente cr i t ico 
delle Guerre stellari di Rea 
gan 

Quanto a Clinton m questo 
m o d o prende ben tre p icc ioni 
con una fava salva I ambiz io 
so progetto e qu ind i accon 
tenta I industria nazionale 
che già temeva d i perdere im 
portanti commesse cosi co 
me era avvenuto per quelle le 
gate ai progetti mi l i tar i riesce 
a risparmiare decine d i mil iar 
d i che sarebbero pesati sul 
deficit del b i lancio da una 
mano a Eltsin venendo incon 
tro ali orgogl io spaziale russo 
valor izzando uno dei campi 
in cui avevano ottenuto risul
tati comparabi l i a quell i ame 
ncam 

Un altro progetto tecnologi 
c o cong iunto Usa Russia sve 
lato in coinc idenza con il 
summit d i Vancouver è la 
progettazione e la costruzione 
in Russia d i un nuovo t ipo d i 
reattore nucleare capace di 
generare energia elettrica uti 
l izzando il p lutonio ricavato 

venuto più d i quanto chiede a 
se stesso non si inventa in pò 
che settimane E una costai 
z ionc lunga e faticosa Anche 
la protesta dei coreani non ò 
una npicca Lavorano duro e 
sono sempre le vittime lx> so 
no nei quartieri poveri dove 
assalti e rapine sono eventi 
abituali (A l/>s Angeles tutti i 
negozi coreani delle zone nere 
sono stati incendiati durante i 
disordini dell aprile 1992) E lo 
sono nelle mille difficolta di in 
senmento che trovano nella 
società bianca Ma sopratlutto 
gli asiane i d Amene a non pos 
sono dimenticare «la grande 
offesa i giapponesi amene ì 
tu internati come criminal i du 
ranle la seconda guerra inon 
diale 

Ma la marcia dei coreani di 
Times Square a New York 0 co 
me il vento dei tifoni una ener 
già scatenata senza un obietti 
vo Cade nei vuoto come forse 
e caduto il film un film pieno 
di contraddizioni finte che ag 
gravano quelle vere e che gio 
cano a vuoto intorno alla infe 
licita del bianco minacciato e 
disoccupato 

«Non mi direte che sono il 
colpevole» chiede il protago 
insta di «Falling Down 'alla fi 
ne prima di sparare L a quella 
domanda che I America deve 
trovare risposta 

smontando le testate nucleari 
la cui e l iminazione e prevista 
dai trattati sul d isarmo L ini 
ziativa studiata dalla General 
Atomies di San Diego risolve 
uno dei problemi più spinosi 
che (are del p lutonio delle 
bombe che cosi com è non 
poteva ossele bruciato nelle 
normal i central i civil i e che e 

Mario Cuomo 
Rinuncia 
alla Corte 
suprema 
mt NLW YORK M a n o Cuo 
m o ha c a m b i a t o idea e n o n 
vuo le p iù essere n o m i n a t o 
g iud ice de l la Corte supre
ma Lei af ferma il quo t i d i ano 
New York Newsdav II go

vernatore de l l o stato d i New 
York era cons idera to il can 
d ida to più autorevo le alla 
successione de l g iud ice Bv-
ron VVhile c h e ha annunc ia 
to il p rop r i o r i t i ro per 1 estate 
pross ima No c o m m e n l da 
C u o m o e da l en tourage Se
c o n d o il q u o t i d i a n o C u o m o 
ha telefonate^ giovedì scorso 
al presidente Bil l C l in ton per 
dirgl i c h e n o n gli interessava 
un pos to al la Corte supre
m a I mot iv i de l r i f iu to n o n 
s o n o c h i u r i Una fonte v ic ina 
a C u o m o sostiene che egli 
n o n in tende r inunc ia re al la 
po l i t ica att iva e I a n n o pros
s i m o ch iederà agl i e let tor i d i 
essere r i con fe rmato per la 
quar ta vol ta nel la car ica eli 
governatore che r icopre da 
d i e c i a n n i 

Donald Trump 
Maria Maples 
è incinta 
La sposerà? 
• i Nhw -i cjkk Matrimonio ri 
paratore in vista per Donald 
I rump Mari ì Maples e incinta 

e intende a tull i eosli convola 
re a giusto nozze U'i e Do 
nuld ne stanno parlando 
hanno indicato al «Duilv News 
amici dell i coppia II costrutto 
re di Manli ittun i quanlo pa 
re sarebbe restio i l matr imo 
ino la prima unione con la 
bionda Ivana (mila in un di 
vorzio gli e costala la bellezza 
di 20 mil ioni di dollari in ali 
menti Maria e al secondo me 
se d i gravidanza L i stona d a 
more con Donald dura Ira alti 
ol iassi d a ' ) a n n i haeondot to 
I rump alla separazione otte 
uuta nel dicembre 1990 Se 
condoi l«Dai lv News I attrice 
e rimasta incinta durante un fi 
ne settimana in California 
I r ump che ha tre figli dal pri 
ino m i t n m o n i o non ha mai 
f i t to mistero e he una Maria al 
la follia «Il nostro legame e (or 
te slrello pazzo o non cani 
biera mai Questo non ha mi 
pc dito di attribuirgli parecc Ine 
•relazioni eccellenti 
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A PASQUA RIMINI-HOTEL REX Sul maro confortevole cucina curala 
dalla propnelana Otterta 3 giorni 160 000 pensione completa compreso 
pranzo speciale pasquale Tel 0541/392770 392260 
PASQUA RIMINI MIRAMARE HOTEL HOLLYWOOD Tel 0541/370561 
600412 Vicino mare Ognt conlort cucina romagnola Pranzo pasquale 
Tre giorni pensione completa 160 000 5 giorni 215 000 
PASQUA A RIMINI HOTEL LEONI Viale Regina Elena 191 Tel 
0541/380643 Direttamente mare Pranzo pasquale Specialità pesce Tre 
giorni pensione completa 140 000/170 000 
PASQUA AL MARE BELLARIA HOTEL GINEVRA Vicino mare Moder 
no Ogni confort Cucina casalmqa Offerta speciale 3 giorni pensione 
completa compreso pranzo pasquale I. 130 000 Scon'o bambini Preno
tatevi!!! Tel 0541/344286 
PASQUA AL MARE RIMINI VISER8ELLA ALBERGO OSTUNI Prima 
linea Ambiente riscaldato Arredamento nuovo 3 qiomi pensione completa 
con colazione butfel 150 000 Prenotatevi!!! Tel 0541^21550 Possibilità 
solo ristorante 
PASQUA RIMINI MIRAMARE HOTEL SIESTA TEL 0541/372029 Sulla 
passeggiata fronte maro Rinnovalo Riscaldato Ricca cucina pranzo 
pasquale tre giorni pensiono completa 1B0 000 
PASQUA AL MARE RIMINI RIVABELLA HOTEL NORDIC Vicinissimo 
mare Camere con bagno Ottimo trattamento Tte giorni pensione compie 
la (speciale pranzo pasquale) Lire 160 000 2 giorni 120 000 Tel 
0541/55121 52659 

1 O Case/Vendita in 
località turistiche 

AVVISI 
ECONOMICI 

COSTA AZZURRA Confine Montecarlo Costruttore propone investimento 
immobiliare nel programma più prestigioso d Europa Pre^i di Ijncio 
(0033)93304040 Fax(0033) 93306420 

COSTA AZZURRA Unico al mondo Costruttore propone prestigiosissimi 
appartamenti dominanti Montecarlo Country Club il Bedch il Mre Assi 
stenza bancana giunrt ^ fiscale (0033) 93304040 

http://issificato.il


BORSA 

In forte rialzo 
Miba 1102 (+1.8%) 

LIRA 

In ripresa 
Marco a quota 988 lire 

DOLLARO 

In lieve calo 
in Italia 1591 lire 

Il governatore Bankitalia 
accredita le valutazioni meno 
pessimistiche. «Occorre certezza 
e continuità di governo » 

Escluse misure straordinarie 
sul debito. Banchieri e imprese 
scettici sulla «fine del tunnel» 
L'Abi promette un calo dei tassi 

Ciampi: «L'economia migliora » 
Ma non c'è fiducia, il nemico resta il vuoto politico 

Il governatore 
della Sanca 
d'Italia Carlo 
Azeglio Ciampi 
e. a destra, il 
presidente 
dell'Accaserma 
dei Lincei 
Giorgio Salvim. 
Sotto, la sede 
della Banca 
centrale 

Fine del pessimismo. Anche la Banca d'Italia con
ferma: l'economia sta migliorando. Ma Ciampi teme 
che la crisi politica bruci molto presto i risultati otte
nuti dalla svalutazione e dal blocco dei salari. «No a 
interventi straordinari sul debito pubblico». L'Abi 
promette una riduzione dei tassi dello 0,50%, gli isti
tuti di credito nicchiano. Abete ha paura di un'on
data di ottimismo: «Siamo ancora nei guai». 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

• • ROMA. Fine del pessimi
smo. L'Italia si accoda agli 
umori clintoniani. Nel pieno 
della frana politica di Tangen
topoli e con un governo sem
pre più debole e delegittimato, 
il conforto arriva dagli effetti 
benefici della lira svalutata di 
oltre il 30% su dollaro e marco, 
dal costo del lavoro ai minimi 
storici, dal congelamento delle 
contrattazioni salariali per un 
anno. È un conforto che non 
convince i mercati internazio
nali e neppure quelli italiani 
nei quali lo spettro della crisi fi
nanziaria dello stalo fa correre 
i brividi lungo la schiena a 
molli. I mercati continuano a 
infischiarsi del fatto che la ri
presa • italiana e cominciata 
grazie al cambio e al blocco 
dei salari, che le bilance com
merciale e valutaria sono mi
gliorate, che qualche timido 
vantaggio sul debito è stato ot
tenuto. Il problema ù che tutti 
questi dati poggiano su basi 
ancora molto fragili (primo fra -
tutti 11 disavanzo pubblico) e 
comunque sono controbilan
ciati dall'opinione secondo cui 
il governo - forse qualsiasi go

verno • non sarà in grado di as
sicurare la tenuta finanziaria 
nel pieno di una crisi politica 
dalla quale non si uscirà in 
tempi brevi. Il fattore tempo e 
sempre più una variabile non 
indifferente. Ci può essere 
dunque il sollievo della lira sot
to quota 1000, ma si teme che 
chi tiene nelle mani 50mila ti
toli di Stato si rivolti contro il 
Tesoro per una crisi di fiducia 
sul destino delle proprie cedo
le. 

Dopo gli economisti, i Premi 
Nobel, la Confindustria, ora 
anche la Banca d'Italia confer
ma che pur fragile, pur timida, 
pur non tale da offrire spazio 
all'ottimismo, il miglioramento 
dell'economia italiana c'è. È il 
governatore Carlo Azeglio 
Ciampi a dirlo apertamene e le 
sue parole, oggi più di prima, 
contano e pesano anche se 
piacciono poco a industriali e 
banchieri (oltreché a molti po
litici detronizzati). La Banca 
d'Italia è una delle poche auto
rità italiane a non aver perso 
legittimazione nonostante la 
sonora batosta di settembre. 
L'opinione di Ciampi e impor

tante, ancora ieri il governato
re è stato ricevuto da Scalfaro. 
Secondo lui le tensioni subite 
in questi giorni dai titoli di stato 
e dalla lira «traggono origine 
da incertezze e da dubbi sulla 
situazione generale del paese 
non dal peggioramento delle 
condizioni economiche inter
ne e internazionali». Queste, 
anzi, «presentano alcuni segni 
di miglioramento». Tante gra
zie alla coppia marco-franco 
francese, alle chiarificazioni 
politiche in Belgio e in Francia, 
alla tendenza di ulteriori ribas
si dei tassi di interesse sui quali 
ieri addirittura il presidente 
della Bundesbank si 6 dichia
rato possibilista. E tante grazie 
agli effetti italiani, innanzitutto 
al blocco dei prezzi del lavoro, 
ai risultati commerciali dovuti 
al vantaggio competitivo della 
svalutazione. Si produco per 
esportare e questo tira l'econo
mia, anticipa l'inizio della ri
presa. Forte o drogato che sia 
questo mutamento, importan
te è che ci sia. Di fronte ai pro
feti di sventura, ai congelatori a 
oltranza dei salari come Modi
gliani o ai fautori dello sfonda
mento di lungo periodo oltre 
quota 1000 sul marco, Ciampi 
si colloca in mezzo. Nel vuolo 
di potere, la banca centrale ha 
le mani legate e ripete le stesse 
cose chiedendo alle banche di 
finanziare l'attività produttiva e 
di ricerca delle imprese. Ciam
pi ripete che vanno esclusi atti 
di finanza straordinaria sul de
bito pubblico. È uno dei veri ti
mori alla base delle cadute dei 
prezzi dei titoli sui mercati che 
oggi neanche il rigoroso An
dreatta riesce a spegnere. Graf-

Borsa e lira: i mercati 
annusano aria di ripresa 

• • ROMA. Rotto l'uovo di Pasqua della Borsa di Milano, ieri 
e venuta fuori la sorpresa di un gran bel rialzo ( + 2,8%) in un 
volume di scambi in netto aumento. La riunione si è aperta 
con un maxi progresso dell'indice del 4% alla prima rilevazio
ne che si è poi attutito con il procedere delle chiamate a listi
no. Alla fine il volume di scambi è ammontatalo a circa 300 
miliardi, il doppio di martedì. A dare la stura al rialzo sono 
stati gli acquisti di merchant bank Usa che si sono accanite 
sui titoli del gruppo Agnelli, dimenticando i dati negativi sul 
mercato dell auto: le Fiat sono salite del 4,55% a 5928 lire 
(6030 lire nel dopolistino) ma soprattutto le Jfi privsono state 
oggetto di acquisti cospicui, anche sui premi, (che, si dice a 
Piazza Affari, avrebbero il marchio di un grande gruppo non 
torinese) hanno portato i titoli a chiudere in rialzo del 3,97% a 
11790 lire per poi salire ancora violentemente ne! dopolistino 
a 12350 lire. Gran lavoro anche su Sip ( + 5,63%), Generali 
( + 4,13%), Stet ( + 4,3%), Mediobanca ( + 3,75%) e Monte-
dison ( + 2,68%). Agli acquisti da oltreconfine, favoriti dalla 
svalutazione della lira, si sono accodate cospicue ricoperture 
dovute all'imminenza della risposta premi di mercoledì. 

La lira intanto guadagna nuovo terreno sul marco. Ieri po
meriggio, alle 18,45, la divisa tedesca veniva scambiata a 
983,5 lire contro le 988,46 della rilevazione della Banca d'Ita
lia. Di pari passo sono cresciute, anche ieri, le quotazioni dei 
titoli di Stato. 

fieranno le parole di Ciampi? Il 
governatore si rende conto che 
il vero nemico è il vuoto di po
tere. Il miglioramento dell'eco
nomia offre delle opportunità, 
ma »le perderemo se-In tempi 
brevi non saremo capaci di ri
conquistare la fiducia all'este
ro e all'interno, se non daremo 
certezza di efficienza e di con

tinuità nell'azione di governo». 
Affermazione precisa nel suo 
significato generale, ma che si 
può interpretare come un so
stegno ad'Amatòria1 continui
tà) cosi come un sostegno ad 
un governo istituzionale. Il pro
blema e che l'economia può 
anche migliorare, ma se l'im
pegno di cittadini e politici 

non si esprime «in primo luogo 
nella fedeltà piena, autentica 
ai doveri di istituto quale sia la 
fonte dell'investitura", l'Italia 
va a rotoli lo stesso. 
Si spiega cosi come mai gli ap
pelli all'ordine non ottengano 
effetti nonostante siano in tanti 
a sgolarsi per convincere che i 
timori di fuga dei capitali dall'I
talia sono «ingiuslificati» e che 
oggi gli esportatori che non 
realizzano in lire i guadagni ri
cavati da posizioni in valuta 
estera «fanno una scomessa al
tamente rischiosa perche la li
ra è troppo sottovalutata» (lo 
ha fatto il direttore delkl'Unio-
ne cambi Ciampicali). 

Le parole del governatore 
sono subito oggetto di polemi
che morbide ma importanti. Il 
presidente dell'Abi Tancredi 
Bianchi dice apertamente ai 
banchieri che entro il mese i 
tassi alla clientela potrebbero 
diminuire dello 0,50% «se non 
ci saranno turbamenti politici». 
È un segnale di pace con Ban
kitalia, le imprese, i sindacati. 
Per molti banchieri ò un segna
le di fumo a giudicare dalle 
reazioni. Lo scetticiscmo dila
ga. E per Luigi Abete, capo de
gli industriali privati, ò presto 
per parlare di ripresa. «Temo 
che si passi da una situazione 
di pessimismo all'ottimismo». 
Secondo il presidente della 
Confindustria i buoni segnali 
convivono con i cattivi, l'insta
bilità politica sUipr,otluccrì-lo 
troppi guai e il blocco degH>»p-'" 
palti pubblici. Raffreddano an
che anche Marzotto e Orlando: 
la domanda e sempre troppo 
debole, bisogna essere pru
denti. 

Banche: via libera 
ai privati 
e a nuove fusioni 
La Banca d'Italia è favorevole a ulteriori fusioni e 
concentrazioni nel sistema bancario e considera 
possibile la cessione ai privati della maggioranza 
del capitale delle banche pubbliche. Lo ha sottoli
neato lo stesso governatore Carlo Azeglio Ciampi 
intervenendo ieri all'Accademia nazionale dei Lin
cei ed evidenziando la possibilità di rimuovere i vin
coli stabiliti dalla legge Amato. 

• • ROMA. Banche: Ciampi 
apre ai privati e caldeggia nuo
ve fusioni.«Rilcngo - ha affer
mato ieri il governatore della 
Banca d'Italia - che la salva
guardia del valore rappresen
tato dal radicamento nell'eco
nomia locale, non richieda di 
mantenere il vincolo della pre
valenza pubbblica nel capita
le». D'altronde «la Banca d'Ita
lia, già nella fase preparatoria 
della suddetta legge, espresse 

Jjavyisqconlrariodl limitedel,5J 
•j^ttèr cento, qu«)o valow. mini" 
ino della partecipazione pub
blica nelle società per azioni 
costituite in seguito alla trasfor
mazione delle banche pubbli
che». 

Ulteriori progressi vanno an
che compiuti sul versante dei 
«matrimoni» Ira istituti di credi
to. "Sotto la spinta della con
correnza - spiega ancora Ciam
pi - ancor più significativi uvai i-
/amenti restano da compiere; 
dovranno essere ricercati in ul
teriori fusioni e aggregazioni 
fra istituii, che arrechino i van
taggi di dimensioni più ampie, 
di integrazioni funzionalmente 
valide sotto i,profili della pre». 

! senza'neljprjjlorìp e della spe:' 
cializza/ionc operativa». In
somma, «la trasformazione, or
mai decisamente avviata, deve 
proseguire; ne deriverà un ap
porto significativo al buon an

damento dell'intera econo
mia». 

Ciampi mette l'accento an
che sul problema di duplica
zione di cariche tra dirigenti 
delle fondazioni e delle azien
de bancarie da queste control
late. «Tra fondazione parteci
pante e società bancaria parte
cipata è stata tracciata una ce
sura. La separazione deve nel 
tempo divenire netta non solo 
negli organi, ma anche nelle 
persone, che li.'icompongooo. 
Gli-amminmtratori'-delWuTia e 
dell'altra fono chiamati ad as
solvere funzioni diverse, in 
parte tra loro diale'ticìie; pos
sono avere distinte professio
nalità». 

Bruno Trentin rilancia il patto di solidarietà alla conferenza economica della Cgil: un prestito con la vendita delle case pubbliche 
Molti economisti vedono la ripresa dietro l'angolo, ma i prodotti italiani non sono più competitivi. Urgono nuove grandi risorse 

«Cairi Amato e Modigliani, l'aspirina non serve» 
Trentin risponde ad Amato: il debito pubblico è fi
glio di una scelta politica, non delle nostre disgrazie. 
E il lassismo nel pubblico impiego nasce dal cliente
lismo governativo. E a Modigliani: svalutazione e 
blocco dei salari non incidono sulle cause di fondo 
della crisi italiana. Ma se tale crisi non è passeggera, 
urgono grandi risorse. La Cgil lancia l'idea di un pat
to di solidarietà. Altre proposte? Ditele. 

BRUNO UGOLINI 

tm ROMA. La Cgil non crede 
che la ripresa sia alle porte. I 
mali che tormentano l'econo
mia hanno una origine struttu
rale. Il sistema industriale ri
schia di dissolversi. Il cancro 
del debito pubblico e il nemi
co numero uno. Il ricorso con
tinuo ai Bot non fa che alimen- . 
tarlo. Ma se questa e l'analisi, 
allora sono urgenti grandi ri
sorse per investimenti produtti
vi. Dove trovarle? Con una ripe
tizione della - manovra del 
1992? Tornando - all'assalto ' 
dello Stato sociale? Infierendo 
nuovamente sui salari? Affi
dando alle regioni una addi
zionale Irpef? Il principale sin
dacato italiano ascolta gli inviti 
alla prudenza di tanti econo- ' 
misti, i consigli a non toccare 
la materia scottante dei Bot 
(quelli da emettere nel futuro. 
non quelli già emessi). Ma non 
si può stare fermi. Il patto di so- " 
lidarictà, esposto nelle relazio
ni di Patriarca, Airoldi, potreb
be trovare subito inizio. Gli enti ' 
previdenziali, le unità sanitarie 
locali, i ministeri potrebbero -, 
vendere l'enorme patrimonio 
abitativo in loro possesso, pari • 
a 130 mila miliardi, e acquista- ' 
re titoli di Stato a lunga sca- -
denza. Soldi da investire, per 
tornare a far diventare compe
titivi i prodotti italiani. Bruno 
Trentin chiude cosi la confe
renza economica della Cgil. 

Quando il segretario della 
Cgil comincia a parlare la sala, 
finalmente, ascolta con atten
zione. I due giorni di dibattito 
hanno registrato, malgrado la -
presenza di tanti economisti di 
grido, portatori di interventi sti
molanti, un clima distratto. 
Con molti dirigenti sindacali ' 
indaffarati, soprattutto nei cor- ' 
ridoi, attorno ad avvicenda

menti, organigrammi, sposta
menti. Eppure la partita in gio
co nell'Italia malata 6 davvero 
grande. Lo slorzo di Trentin, 
lungo un ora e mezzo, è pro
prio quello di mettere in luce i 
mali strutturali del Paese. La 
polemica con il presidente del 
Consiglio è subito diretta. 
Amato era venuto qui lunedi a 
parlare, malgrado la comples
sila degli argomenti esposti, di 
un problema un po', come di
re?, tangenziale; la scarsa pro
duttività del pubblico impiego. 
E aveva definito il debito pub
blico «un figlio delle nostre di
sgrazie». No. risponde il segre
tario della Cgil. e «figlio delle 
scelte di politica economica, 
di una spesa pubblica subordi
nata ad un mercato del vendi
tore, non concorrenziale». Ed è 
vero che ci sono posti nell'im
piego pubblico dove magari 
non si lavora, ma sono feno
meni strettamente intreccciati 
all'assistenzialismo clientelare 
caro a tanti governi. La verità è 
che Amato non aveva affronta
to il tema vero posto dalla ini
ziativa della Cgil: il che fare nel 
1993. Certo, c'è chi crede che 
la ripresa sia alle porte e inven
ta qualche «giocattolo» con
giunturale. È il caso del profes
sor Modigliani che, «novello 
Stranamore», nel suo laborato
rio formula una ricetta: svalu
tazione più blocco salariale 
per tre anni. Una assurdità, di
ce Trentin. E comunque po
trebbe portare solo ad una 
qualche rianimazione tempo
ranea delle esportazioni. Non 
farebbe che sommare un altra 
droga alla droga del debito 
pubblico. Con il rischio di por
tare ad un «punto di non ritor
no» il sistema industriale. Tor
nano alcune proposte sinda

cali, come quella di un'autori
tà (altro che la «tansk force») 
capace di coordinare ricerca, 
formazione e governo della 
domanda pubblica, con «un 
grande piano per la formazio
ne del capitale umano», con 
un ripensamento dell'orario di 
lavoro. E le risorse? È «un'aber
razione vera e propria» l'idea 
di un aumento dell'addiziona
le Irpef lasciata alle regioni». Il 
«patto di solidarietà» promosso 
dalla Cgil può muovere i primi 
passi con la vendita del patri
monio abitativo di enti previ
denziali, di enti locali, di mini
steri e Usi (a cominciare dai 

manicomi). E le preoccupa
zioni sui Bot? «Non «abbiamo 
mai proposto il consolidamen
to del debito pubblico». Certo 
«ogni proposta che tocca gli 
equilibri finanziari di un paese 
in una situazione disastrata co
me l'attuale suscita perplessità 
e paure. Sono convinto che 
abbiamo già sperimentato par
te delle vendette del mercato e 
che qualsiasi politica econo
mica, anche la più blanda, 0 
destinata a suscitare sul mer
cato reazioni difficilmente 
controllabili da parte dei ri
sparmiatori». Occorre «predi
sporre misure ben congegnate 

cosi da non pregiudicare nel 
medio periodo gli interessi rea
li dei risparmiatori e da potersi 
quindi difendere dalla specu
lazione finanziaria che è ben 
altra cosa». Un'imposta lieve 
sui movimenti di capitale», non 
impedirebbe, a questo propo
sito, la fuga, ma almeno la ren
derebbe più costosa». L'invito, 
insomma, è a guardare a dopo 
il 18 aprile, con la convinzione 
che la ripresa non e dietro l'an
golo e non si può più tornare a 
mungere la vacca del mondo 
del lavoro. Proporzionalisti e 
maggioritari convinti, con que
ste cose dovranno fare i conti. 

Leon: governo senza autorità, problemi irrisolti 

La ripresa è vicina? 
Gli economisti si dividono 

Il segretario generale della Cgil Bruno Trentin 

Paolo Leon 

PIERO DI SIENA 

• i ROMA. Ha senso dividersi tra ottimisti 
e pessimisti sulle prospettive dell'econo
mia italiana? Siamo di fronte a una reces
sione la cui origine ò prevalentemente 
congiunturale o sono venuti al pettine i 
nodi strutturali del nostro sistema produt
tivo? Fin dalla relazione di Walter Cerfeda 
tutta la discussione della seconda giorna
ta della Conferenza economica della Cgil 
ò tesa a superare queste antinomie. Il con
fronto, come previsto dal programma, si 
concentra sulle politiche industriali ma 
torna spesso indietro ai temi toccati il gior
no precedente dalle relazioni di Airoldi e 
Patriarca. E questo fin dal primo interven
to, di Paolo Leon, che polemizzando indi
rettamente con quanto aveva affermato 
Giuliano Amato ha detto che «è intollera
bile che si continui a parlare di politica in
dustriale come se questa potesse essere 
un surrogato delle politiche macroecono
miche che non ci sono». È, secondo Leon, 
proprio la latitanza del governo sul terre
no macroeconomico (vale a dire, politica 
dei tassi, riqualificazione dello stato socia
le, riforma fiscale) ha impedito che si 
traessero tutti i vantaggi dalla svalutazio
ne. Leon è anche preoccupalo della pro
spettiva dell'estensione del modello tede-

-sco del rapporto banca-impresa a tutta 
l'Europa, secondo la formulazione di Mi
chel Albert della banca «universale». L'in
terrogativo infatti 0 se in Italia il tipo di 
banca capace di sostuire il mercato dei 
capitali, sapendo che il precedente di Me
diobanca e auspicabile che non si ripro
duca. 

Gros Pietro ritorna, invece, sulla politica 
industriale. Da questo punto di vista, egli 
dice, il problema più importante è che l'I
talia sta «scivolando» verso il mercato eu
ropeo dove stanno convergendo anche le 
economie dell'Est, e vi arriva con specia
lizzazioni che coprono la gamma dei seg
menti bassi della produzione industriale. 
Vitaletti, invece, insiste sul fatto che sia i 
sindacati che le imprese erano contrari al
la svalutazione, il che ha reso l'intero siste
ma produttivo incapace di misurarsi al 
meglio con la nuova situazione che si e 
determinata. È molto perplesso sulle pro
poste della Cgil e teme una fuga di capitali 
all'estero. E avanza una tesi originale; uno 
dei problemi dell'economia italiana è l'ec
cesso di risparmio. . ,. 

Tremonti, da parte sua, insiste sul tema 
a lui caro del nesso tra crisi politico-istitu

zionale e crisi finanziaria dello Stato. «La 
Costituzione - egli dice - è stala corrosa e 
degenerata dalla democrazia del deficit, 
mentre il Parlamento ò stalo sovrano sulla 
spesa ma non sulle entrate». 1 mali della si
tuazione attuale vanno cercate, da un la-
Io, nella riforma fiscale degli anni Settanta 
e, dall'altro, nel venir meno sul terreno 
economico e finanziano della funzione 
della dimensione nazionale. Tremonti cri
tica l'attacco indiscnminato alla spesa so
ciale e ricorda che negli Stati Uniti uno dei 
fattori della ripresa e «la riproduzione del 
capitale umano». E il discorso si chiude 

' ancora sul nesso tra istituzioni e politica 
economica. «Non può esistere una secon
da repubblica - dice - senza una riforma 
fiscale». 

Veronese per la Uil e Moresc per la Cisl 
convergono sull'impianto del progetto 
economico della Cgil, e il secondo intro
duce altri due temi; la riduzione dell'ora
rio di lavoro e l'abbassamento contempo
raneo dei tassi di tutti i paesi europei. Lilli 
Chiaromonte invece teme che si attui una 

, nuova manovra su salari e contrattazione 
e difende una spesa sociale di qualità co
me pterequisito dello sviluppo. 

Reichlin: trasporti 
banco di prova 
del Pds al governo 

RAULWITTENBERC 

im ROMA 11 lJds e pronto a 
governare anche affrontando, 
a cominciare dai trasporti, il 
nodo dei servizi costosi e inef
ficienti. È Alfredo Reichlin. 
coordinatore dei parlamentari 
della Quercia per le politiche 
di bilancio, a confermare la 
prospettiva di governo del 
principale parlilo d'opposizio
ne, concludendo la prima con
ferenza nazionale sui trasporti 
del Pds. 

«Esterefatto» a sentire le cifre 
«allucinanti» snocciolate il 
giorno prima dall'amministra
tore delle Fs, Lorenzo Necci, si 
è detto l'esponente pidiessino: 
negli uiiimi dieci anni le nostre 
ferrovie hanno speso I' 1,3% del 
Pil, contro lo 0,9% della Fran
cia, senza alcun risultato sulla 
qualità e sulla quantità del ser
vizio. «Non possiamo limitarci 
ad indicare le colpe dei prede
cessori - ha osservato Reichlin 
- ma dobbiamo misurarci con 
un gmmo di interessi grandi e 
piccoli, dai tangentisti a certe 
corporazioni sindacali, da una 
industria protetta che fa i soldi 
su una domanda pubblica ar
tefatta, a servizi cresciuti anche 
per far da spugna alla disoccu
pazione». 

Da questi argomenti Reich
lin è partito per dire che la po
litica dei trasporti è un «banco 
di prova per un approccio non 
propagandistico», ma anche 
per orientarsi in questo mistero 
tutto italiano dei servizi che 
non funzionano. Corruzione, 
incapacità degli apparati am
ministrativi non bastano a dare 
una risposta. Il punto vero sta 
nel «peso sociale del parassiti
smo nel determinare il mecca
nismo di allocazione delle ri
sorse». Ed ecco un bilancio di 
dieci anni di ristrutturazione 
industriale che ha scancato gli 
esuberi sui servizi. Certo, c'è la 
corruzione. Ma 6 la febbre del 
sistema, la malattia ò che si 
rompe il «patto sociale perver
so» sul quale si è guidato il 
paese negli anni '80: un «su-
perpartilo della botte piena e 
M moglie ubriaca» che aumen
ta di dieci punti la pressione fi
scale tutta a carico del lavoro e 
della produzione e permette 

aree d'evasione senza pan nei 
paesi industrializzati: che usa 
la spesa pubblica a sostegno 
dei redditi distogliendo il ri
sparmio dagli impieghi pro
duttivi. Un patto sciagurato 
grazie al quale la ricchezza fi
nanziaria quadruplicava men
tre impoveriva lo Stato dei ser
vizi. 

E il grande compromesso ha 
vissuto fino a che i suoi costi 
hanno potuto essere scaricati 
sul debito pubblico e sull'infla
zione. Ma oggi questi «ammor
tizzatori» vengono meno, e tut
to l'equilibrio che ha caratte
rizzato la «costituzione mate
riale» è entrato in crisi. Reichlin 
avverte; «Anche noi dovremo 
chiedere pesanti sacrifici, sia 
pure distribuiti più equamente, 
se e quando saremo chiamati 
a governare». 

Il dirigente della Quercia 
sottolinea il valore di una con
ferenza che nella relazione di 
Franco Mariani non ha scntto 
l'ennesimo «libro dei sogni» sui 
trasporti, è finita l'epoca del 
Pei che compilava la «lista del
la spesa». «Abbiamo capovolto 
l'approccio partendo dal fun
zionamento del sistema, dal
l'analisi dei costi e delle capa
cità di riorganizzare tutta la cir
colazione in collegamento con 
l'Europa e in aderenza con le 
peculiarità regionali». E il Pds 
non rifiuta i vincoli di bilancio, 
il deficit pubblico non può es
sere aggravato. A maggior ra
gione quindi, le iniziative per 
l'occupazione e per la moder
nizzazione dei servizi debbono 
essere impostate guardando 
«alla struttura economica, alla 
qualità della spesa e delle en
trate», per sfuggire al ricatto dei 
due tempi- prima il risanamen
to, poi lo sviluppo. 

E capacità di scelta in base 
alle risorse disponibili, ha chie
sto il dirigente delle Fs Mauro 
Moretti, mentre il segretario 
della Cgil Sergio Cofferati rim
proverava i governi di aver de
legato le strategie in matena di 
Trasporti alle imprese, auspi
cando un sistema di relazioni 
tra le parti sociali che coinvol
ga anche le rappresentanze 
degli utenti. 
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3>4^-%&.\& s f a t i l i . * I S ^ I I t l i i i ^ S l l i Esplode di nuovo il caso dell'accordo Alenia 
La trattativa sulla ristrutturazione del gruppo pubblico ha subito ieri 
una bocciatura da parte dei 3200 lavoratori di Pomigliano. E oggi 
le parti tornano a Palazzo Chigi con il sindacato impossibilitato a firmare 

Gli operai Alenia hanno detto no 
La Fiom: «E ora purtroppo la trattativa è azzerata» 

ROBERTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Gaetano Saterialc 
è il segretario nazionale che 
per la Fiom ha seguito la ver
tenza Alenia. E adesso, che ac
cadrà? "È un voto negativo ab
bastanza inequivocabile - re
plica - di cui non possiamo 
che prendere atto, spero unita
riamente. Dopodiché, se non 
si ratifica la proposta d'intesa, 
il governo e l'azienda sono li
bere di agire. La trattativa è az
zerata». 

Ma non d sono margini per 
provare a migliorare quel
l'accordo, dopo questa boc
ciatura del lavoratori? 

Il problema è che ci sono più 
componenti nel «no». Pomi
gliano, per esempio, sostiene 
che non è ammissibile una ri
strutturazione che preveda ec
cedenze strutturali in alcuni 
stabilimenti: è un «no» che non 
consente limature di sorta. Al
tri dicono che il quadro delle 
certezze offerto da Alenia è in
sufficiente, è privo di un dise
gno strategico vero e proprio. 
Anche noi pensiamo che che 
ora non sia possibile ottenere 
un serio piano di lungo perio
do per Alenia, senza un vero 
intervento pubblico. Questa è 
l'unica industria nazionale del
l'aeronautica, della difesa 
(con l'ingresso delle aziende 
cx-Efim come Oto-melara e 
Agusta), dello spazio, delle te
lecomunicazioni, dei grandi si
stemi elettronici. Chi decide gli 
indirizzi nazionali, chi coordi
na la domanda pubblica? Non 
certo l'azienda, ma il governo, 
che non l'na fatto, e prevedibil
mente non lo farà nei prossimi ' 
due mesi. Anche se è- una criti- ' 
ca fondata, il tema non può 
certo essere affrontato ora. In 
questa lunga vertenza il sinda
cato ha provato a ottenere cer
tezze nel breve periodo per gli 
stabilimenti e i lavoratori, e un 
minimo di impegni del gover
no per costruire questi indirizzi 
di medio-lungo periodo. 

E infine, c'è chi sostiene che 
la pre-intesa aveva limiti •in
terni'. 

Sono obiezione anche condi
visibili. I soldi con cui l'azienda 
incentiva la mobilita lunga e 
l'esodo volontario sono insuffi
cienti; c 'è il rischio che nella 
gestione del piano di ristruttu
razione l'azienda possa co
munque attuare iniziative uni
laterali. Qui margini per modi
fiche forse ci sono, ma una co
sa e chiara: il tavolo di trattati
va non è aperto. Domani (og
gi, ndr) incontriamo il 
governo, ma la riapertura del 
confronto non e affatto sconta
ta nò automatica. 

Maxitrattativa 
Morese, Cisl: 
«Forse oggi 
una svolta» 
M ROMA. Oggi Cgil-Cisl-Uil e 
imprenditori incontrano Ama
to per la maxitrattativa su sala
rio e contrattazione, ma que
sto non sarà un appuntamento 
di routine. Il numero due Cisl 
Raffaele Morese dice «che ci 
sono tutte le condizioni perché 
il governo presenti una ipotesi 
sulla quale far convergere il 
consenso delle parti, almeno 
per quanto riguarda i punti più 
discussi fino ad ora: la politica 
dei redditi, la politica indu
striale ed il rilancio degli inve
stimenti». Bruno Trcntin non 
commenta, ma definisce «più 
che difficile» un'intesa prima di 
Pasqua, anche su una sola par
te del negoziato. E Pietro Lariz-
za. leader UH, auspica prima 
del 18 aprile un lodo governa
tivo sui modelli contrattuali per 
sbloccare l'impasse. Intanto, 
un «mini-giallo»: ieri pomerig
gio a Palazzo Chigi il ministro 
del Lavoro Cristofori ha incon
trato Morose e il segretario 
confederale Uil Silvano Vero
nese. Per discutere di cosa? Se
condo i diretti interessati, di 
previdenza integrativa. Ma tut
to fa pensare (a cominciare 
dal fatto che la Cgil non c'era, 
e che Morose e Veronese mai 
si siano occupati di fondi pen
sione) che in agenda ci fosse 
qualcosa di diverso. 

Ma concludendo U negozia
to a Palazzo Chigi, non vi 
aspettavate forse questa du
ra reazione dei lavoratori? 

Quel risultato era stato ottenu
to in base ai punti concordati 
anche dalle strutture. Ma ac
canto alle posizioni pregiudi
ziali, c 'è anche chi ha ritenuto 
che l'accordo era già acquisi
to, e migliorabile. Anche se era 
una proposta del governo, e 
non dell'azienda, e quindi non 
facilmente rinviabile al mitten
te, lo credo che sia stata una 
leggerezza: cosi si ottiene solo 
il massacro del sindacato, di 
tutte le sue strutture, anche di 
fabbrica. E forse è dipeso an
che da una brutta «abitudine» 
tipica della contrattazione con 
le aziende a partecipazione 
statale. 

E che lezione può trarre la 
Fiom da questa vicenda? 

Ragionando autocriticamente, 
penso che abbiamo scelto un 
metodo sbagliato. Oggi non è 
più possibile fare una vertenza 
nazionale generale che affron
ta i problemi - nello stesso mo
mento - di 47 unità produttiva 
situate in dieci regioni diverse. 
Un tempo era difficile, ma pos
sibile, oggi no: non c'è più il 
tessuto solidale minimo su cui 
costruire un'ipotesi che possa 
accontentare tutti. Dunque, le 
vertenze dei grandi gruppi van
no decentrate il più possibile: 
e i consigli di fabbrica devono 
assumere una funzione non 
solo «passiva», di controllo, ma 
attiva, più responsabile. 

Il sindacato ha denunciato 
•Ingerenze» nel negoziato. 

1 Di che natura? ' 
Non c'è dubbio che la trattati
va, almeno in parte, è stata 
condizionata da fattori non 
meramente sindacali. Ovvia
mente bisognava tener conto 
della gravità della situazione 
della Campania, ma ci sono 
stati interventi negativi. Io pen
so che ognuno debba fare il 
suo mestiere: i sindacalisti, gli 
onorevoli, i vescovi. 

Forse, però, I lavoratori non 
si fidano più: U sindacato da 
un bel po' fa solo accordi di 
ristrutturazione... 

Noi stiamo contrattando per 
tentare di risanare le imprese, 
in particolare quelle pubbli
che. È il nostro dovere, ma 
nessuno si può chiamar fuori. I 
casi sono due: o ci sono azien
de che sono carrozzoni e van
no assistite (ma non ci sono 
più risorse). oppure si prova a 
tenerle in piedi, anche con ri
strutturazioni. Noi ci proviamo, 
limitando il più possibile i dan
ni per i lavoratori. 

Vertice Cgil 
Vigevani: 
«Un bilancio 
positivo» 
M ROMA. La consultazione 
per il futuro segretario genera
le aggiunto Cgil è solo a metà 
strada, spiegano i «saggi» che 
devono «sentire» i 230 membri 
del Direttivo. Anche se è sem
pre più probabile un successo 
del segretario confederale Gu
glielmo Epifani sul leader Fiom 
Fausto Vigevani (ambedue di 
area Psi), per lo stesso Vigeva
ni il metodo con cui si sta sce
gliendo il sostituto di Del Turco 
«dimostra che nella Cgil co
minciano a contare di più i va
lori personali dei dirigenti piut
tosto che l'appartenenza parti
tica». Un bilancio positivo, 
dunque, per l'esperienza ine
dita di -autocandidatura" del
l'attuale numero uno Fiom, 
che dice che «oggi, forse anche 
con il mio contributo la logica 
che si è imposta nella Cgil è 
che tutti i membri del Direttivo, 
indipendentemente dalla tes
sera di partito che hanno in ta
sca, votano senza dover segui
re una pre-designazione di 
componente». Vigevani spiega 
che al termine della consulta
zione rifletterà sul da farsi: in
tanto, in una lettera numerosi 
dirigenti Cgil di tutte le aree 
(meno «Essere Sindacato») gli 
chiedono di rimanere alla gui
da della Fiom. La minoranza, 
invece, ha chiesto un «chiari
mento» in sede di Comitato 
Centrale Fiom. 

Oggi Fim-Fiom-Uilm incon t rano il governo per c o m u n i 
c a r e l'esito della consu l taz ione dei lavoratori sull ' ipotesi 
di a c c o r d o pe r la ristnjtturazione del g r u p p o Alenia. An
c h e s e m a n c a q u a l c h e s tabi l imento al l 'appel lo , d o p o il 
massiccio p r o n u n c i a m e n t o negativo di ieri dello stabili
m e n t o di Pomigl iano d 'Arco ( C a m p a n i a ) la boccia tura 
s e m b r a inevitabile. L 'assemblea di Pomigl iano ( a scruti
nio palese , p e r a l z a t a d i m a n o ) ha registrato un « n o q u a -
si u n a n i m e : sui 3200 presenti , solo 3 favorevoli e 9 aste
nuti. Oggi si voterà invece a Capod ich ino , stavolta pe rò 
c o n un referendum a scrutinio segreto. Per il segretario 
naz iona le della Uilm Giovanni Contento , «ancora una 
volta un giudizio e s ta to espresso al di fuori del le e l emen
tari forme di d e m o c r a z i a s indaca le c h e r ich iederebbero 
l ' indizione di un referendum c o n c o n s e g u e n t e voto se
greto». 

Intanto, ieri, il c o o r d i n a m e n t o dirigenti dell 'Alenia ha 
r ibadito c h e «il ra l l en tamento o il b locco delle attività in 
alcuni stabilimenti po r t ano c o n s e g u e n z e gravi per il futu
ro del l 'azienda». 

Ora la vertenza, già complessa , rischia di avvitarsi: si 
t e m e a n c h e un'iniziativa unilaterale de l l ' az ienda ( n o n 
esc lusa d a Fausto Cereti, pres idente del g ruppo Alenia, 
nell'intervista c h e p u b b l i c h i a m o ) . Del s ecco n o p r e n d e 
at to G a e t a n o Sateriale, il segretario naz iona le della Fiom 
c h e h a seguito tutta la trattativa, c h e pe rò rivendica nel
l'intervista qui a c c a n t o il dovere per il s indaca to di fare 
accord i in az i ende in crisi. Intanto, per Antonio Sassoli
no , del la segreteria del Pds, alla b a s e del «no» di Pomi
gliano, «c'è la volontà dei lavoratori di difendere e salva
gua rda re il p resen te e il futuro di un impor tan te patr imo
nio industriale». 

FAUSTO CERETI 
presidente Alenia 
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Germania 
Dasa 

Francia 
Aerospatiale 
Oassault Aviation 
Dassault Electronique 
Eurocopter 
Snecma 
Thomson-Cst 

Spagna 
Casa 

Gran Bretagna 
Lucas Industries 
RolIsRoyce 
Gec Marconi 
British Aerospace 
Ferranti International 
Olanda 
Fokker 

Canada 
DeHavvilland 
Pratt&Whitney 

Usa 
Boeing 
General Dynamics 
General Electric 

McDonnell Douglas 

Hughes Aircraft 
Hughes Missile 
Martin Marietta 
Nasa 
Pratt&Whitney 
Rohr 
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11.000 (entro il 1994) 

1.150 (entro il 1993) 
1,600 (entro il 1995 di cui 841 nel '93) 
370 (dal '90 al '91 ) e 850 (nel 1992) 
500 (entro il 1993) 
1.600 (800 nel 1991 -92 e 800 nel '93) 
400 (dal 1991 al 1993) 

1.000 (entro il 1993) 

5.800 (1.800 nel '91 e4.000 entro il '95) 
10.000 (7.000 nel '91 e 3.000 nel '92) 
2.275 (1.450 nel '91 e 825 nel '92) 
4.700 ('91): 2.350 ('92): fino a 10.000 nel '93 
2.500 (dal 1990 al 1992) 

2.000/3.000 (entro il 1993) 

1.670 (di cui 1.270 nel '91 e400 entro il '93) 
4.000 (nel '91); 2.500 (nel '92); 4.800 (nel '93) 

8.000 (di cui 1.650 nel '91): 28.000 entro il 1994 
12.800 (7.000 nel '91 e 5.800dal '92al '94) 
4.200 (dal '90 al '91); 2.000 (nel 1992); 3.900 
(nel 1993) 
6.000 (dal 1992 al 1996 — divisione velivoli 
commerciali ed elicotteri); 8.700 nel '93 (veli
voli commerciali) 
10.200 (1.200 nel '91 e9.000dal '92 al '93) 
4.000 (entro il 1994) 
3.600 nel 1992 
5.000 (entro il 1997) 
8.500 (di cui 1.000 nel '91 e 7.500 dal '92 al '93) 
4.000 (2.000 nel 92) e 2.000 dal 93 al 1994 

Nella loto 
grande un 
prototipo 
dell'eurocaccia 
«Età» appena 
uscito dagli 
stabilimenti di 
Torino. Nella 
loto piccola 
il presidente 
Alenia 
Fausto 
Cereti 

«Di più non si può, tagli inevitabili» 
«Oltre gli accordi firmati non possiamo andare: è il 
massimo. Non licenzieremo nessuno, ma il ridimen
sionamento occupazionale è inevitabile: la con
giuntura è durissima e in tutto il mondo ci sono stati 
tagli ben peggiori. Vogliamo rilanciare Alenia ma 
certe lotte pongono un'ipoteca sugli impianti dove 
avvengono. Comunque, andremo avanti col piano»: 
parla il presidente di Alenia Fausto Cereti. 

GILDO CAMPESATO 

M ROMA. «Guardi, noi non 
intendiamo licenziare nessu
no. Le riduzioni di personale 
avverranno solo con strumenti 
morbidi». Quando ci riceve nel 
suo ufficio di presidente di Ale
nia, Fausto Cereti vuole subilo 
chiarire che lui non 6 quel ta
gliatore di teste come lo dipin
gono negli stabilimenti napo
letani del gruppo dove da setti
mane è in corso una lotta du
rissima. Ci tiene a ribadirlo. Lo 

ha latto addirittura con annun
ci pubblicitari nei giornali. 

Eppure, ingegnere, 2.500 
esuberi sono tanti, anche se 
sono dimezzati rispetto alle 
cifre iniziali. E di/atti in 
qualche stabilimento, come 
a Napoli, l'accordo non è 
passato. 

In altri momenti questa intesa 
sarebbe stata salutata come 
una vittoria. 

Perchè non adesso? 
Forse perchè non ci hanno ca
piti, ma anche perchè in certe 
aree, come quella napoletana, 
vedo strumentalizzazioni poli
tiche esterne. 

Temono che sia solo l'inizio 
dell'abbandono degli im
pianti meridionali. 

Ma se abbiamo già messo in 
campo investimenti per 1.000 
miliardi! Nei nostri programmi 
l'area napoletana era ed è uno 
dei punti di forza, di eccellen
za. Fin che ce lo lasciano (are. 
almeno. Lo sa che nostri im
portanti committenti come 
Boeing o Airbus si chiedono se 
rinnovarci gli ordini? E che altri 
ci hanno spiegato che ci con
segnano aerei da revisionare 
solo se li portiamo nei nostri 
impianti di Venezia o negli Sta
ti Uniti? Sono certe lotte che 
fanno perdere credibilità a Na
poli. All'estero non capiscono 

come un'azienda aeronautica 
possa rimanere chiusa per un 
mese: il presidente di Aerospa-
tiale ci ha già chiesto se la 
commessa deH'A321 riuscia
mo a dargliela oppure se deve 
rivolgersi altrove. 

Vuol dire che per Alenia c'è 
un rischio di collasso indu
striale? 

Non per il gruppo, ma per al
cuni settori si. Certi conflitti ri
schiano di lasciare segni trop
po duri: la credibilità è una co
sa decisiva in campo aeronau
tico. 

Ma i lavoratori sono vera
mente preoccupati per il lo
ro futuro. 

Le ripeto che non licenziere
mo nessuno. Ma la situazione 
di Napoli ò paradossale. Lo sa 
che nelle buste paga di aprile 
non entrerà quasi nulla? Non si 
è lavorato nemmeno le giorna
te sufficienti per staccare gli as

segni familiari. 
Si spera che i giorni di scio
pero vengano considerati 
come cassa integrazione. 

Impossibile: sarebbe una trulla 
all'lnps. 

E se non si firma? 
Esperite dai sindacati le con
sultazioni dei lavoratori, parti
remo con l'applicazione del 
piano. Ma penso che alla line 
la logica prevarrà. 

Ma non siete disponibili a 
modificarlo? 

No, è il massimo che si poteva 
concedere e non sarebbe giu
sto per chi ha accettalo. Si po
trà discutere in sede locale di 
questioni specifiche come i 
contratti di solidarietà, cosa 
del resto già prevista dall'inte
sa. 

E se il decreto del governo 
sulla spesa militare non pas
sa? 

Suard: ma lo Stato italiano privatizza davvero? 

Ad Alcatel piace Italtel 
Ma soprattutto la Stet 
La Italtel? «Stiamo molto attenti, il che significa che 
siamo interessati. Ma non mi pare che il governo ita
liano abbia già preso una decisione a proposito del 
futuro della Italtel o della Stet». Da Parigi Pierre 
Suard, presidente della Alcatel Alsthom, gigante 
delle telecomunicazioni e della energia, lancia un 
segnale al governo italiano: i produttori sono pronti 
a più stretti legami con i gestori dei servizi telefonici. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO VENECONI 

• • PARIGI. Il ragionamento 
di Suard è lineare. In America, 
dice, non esiste separazione 
tra produttori e gestori. La loro 
struttura è più semlice e verti
calizzata. In Europa (con l'ec
cezione dell'Italia) le cose non 
più complesse. La Cec ha sul
l'argomento una posizione 
«ambigua», che obbliga pro
duttori e gestori a un rapporto 
che non offre garanzie a nes
suno dei due. 

Oggi in diversi paesi europei 
si parla di privatizzare i grandi 
enti che gestiscono le teleco
municazioni, e la cosa è tanto 
più di attualità in Francia, do
po il successo delle destre nel
le elezioni. «La questione non 
è ancora stata posta ufficial
mente», ricorda Suard. «Se lo 
sarà, noi siamo pronti ad assu
mere una decisione strategica 
importante». In altre parole, 
quando Eduard Balladur (lo 
stesso che ncll'85 nominò pro

prio Suard al vertice della so
cietà che avrebbe dato vita al
l'attuale Alcatel") deciderà la 
privatizzazione di France Tele
com, l'Alcatel sarà pronta ad 
assumere una posizione di ri
lievo nel «nocciolo duro» degli 
azionisti di controllo. 

Nel caso italiano l'approc
cio di Suard è il medesimo, 
Detto che è «prematuro parlar
ne adesso», quando il governo 
italiano non ha ancora deciso, 
egli confessa interesse sia per 
l'Italtel («Azienda che cono
sciamo bene, in quanto nostra 
diretta concorrente») che per 
la Stet. Insomma, se il governo 
è alla ricerca di un partner glo
bale per il rinnovamento del 
nostro sistema telefonico, Al
catel è pronta. È un rilancio 
inedito destinato a rivoluzio
nare lo stanco dibattito sulla 
futura Telecom italiana. 

Il gigante francese ha i mez

zi e l'esperienza per imbarcarsi 
in una avventura di queste di
mensioni. Il gruppo, che sette 
anni fa non esisteva ancora, è 
al primo posto nel mondo nel 
suo settore, con un fatturato 
globale che sfiora i 47.000 mi
liardi di lire e utili netti (a di
spetto della recessione inter
nazionale) di circa 2.100 mi
liardi, il M * in più rispetto al 
'91. 

Non ritiene Suard che even
tuali nuove acquisizioni del 
peso dell'ltaltel potrebbero 
provocare la censura delle au
torità antitrust? Le autorità, è la 
risposta, devono vigilare sul 
mantenimento di condizioni di 
libera concorrenza, non impe
dire la crescita delle imprese. 
In Europa e nel mondo ci sono 
molti competitori, e quindi il 
problema non si pone. 

In questi giorni il gigante 
francese ha rafforzato le pro
prie posizioni in Cina, ponen
do la prima pietra di un nuovo 
stabilimento a Shanghai e fir
mando intese per portare a un 
totale di sei milioni di linee 
l'impegno del gruppo verso 
Pechino. Nel nostro paese l'e
spansione ha fatto segnare 
una battuta d'arresto, il fattura
to è sceso da 2.100 a 2.200 mi
liardi a causa della diminuzio
ne dei prezzi. La quota della 
esportazione in compenso è 
cresciuta del 13%. toccando i 
400 miliardi. 

Efim: i fornitori 
annunciano 
iniziative legali 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

M TORINO. I vertici di una 
società estera lo hanno defini
to «la più grande truffa com
messa da uno Stato negli ulti
mi cento anni». Severità stra
niera a parte, lo scioglimento 
dell'Efim ha messo alla corda 
tutte le possibili difese finan
ziarie di interi comparti pro
duttivi. Sono infatti mille le 
aziende (tralasciando l'indot
to dell'indotto), con circa 40 
mila dipendenti, coinvolte nel 
congelamento dei debili del 
gruppo industriale. E in mag
gioranza si tratta di piccole e 
medie imprese, ad aita tecno
logia, dipendenti dalle com
messe statali per circa il 60 per 
cento del fatturato, e con mini
me esposizioni bancarie. 
Dall'8 luglio, cioè da quando il 
governo ha decretato lo scio
glimento dell'Efim, la loro vita 
è cambiata. Nelle scritture 
contabili sono apparsi i primi 
mutui bancari ad alti interessi 
per il pagamento dei fornitori e 
degli stipendi, mentre il perso
nale è stato ridotto o nei casi 
migliori si è ricorsi alla cassa 
integrazione. Questo il quadro 
della situazione tracciato ieri 
in una conferenza stampa da 
un Comitato promosso a Tori
no dall'Unione industriale e 
dell'Api, che raggruppa circa 
150 aziende che vantano 400 
miliardi di crediti. Un'iniziativa 

coordinala per le normative le
gali dall'avvocato di casa Fiat, 
Franzo Grande Slevens, cui 
hanno aderito sino ad oggi an
che l'Amma (Associazione in
dustrie metalmeccaniche), 
l'Api, l'Assolombarda, l'Unio
ne Industriale di Torino e quel
la di Roma. 

Del resto c'è la legittima e la 
diffusa preoccupazione tra gli 
industriali, che lo Slato privile
gi i settori della rendita finan
ziaria nell'erogazione dei limi
la miliardi di lire stanziati per 
la liquidazione dell'Efim. Un 
totale ribaltamento rispetto al 
principio della parità tra i debi
tori e dello sviluppo dell'im
presa. 

Lo Stalo deve fare chiarezza 
e soprattutto, chiedono ancora 

• gli industriali, vanno approvati 
in tempi rapidi prowedimenli-
tarnpone sia per lo smobilizzo 
dei crediti e con relativi inte
ressi, sia per una moratoria (o 
gin contabili) dei contributi 
previdenziali e dell'Iva, sulla 
falsariga di quanto si è fatto già 
in passato per situazioni di 
emergenza nazionale. E per 
dare forza a queste soluzioni, il 
Comitato non esclude il ricor
so alla Corte Costituzionale, 
l'unico organo in Italia - è sta
lo soltolinealo - che mostra 
ancora rapidità decisionali. 

C MLR 

Saremo costretti ad applicare il 
piano originario. 

Ma è cosi necessario essere 
tanto drastici? 

Vede, certe misure non fa pia
cere neanche prenderle, ma i 
nostri concorrenti internazio
nali sono stati ancora più duri. 
Il mercato della difesa è sceso 
tra il 25-30"',; quello degli aerei 
civili di un ter/o: dovevamo 
reagire. 

E la riconversione al civile? 
Bisogna lanciarsi in produzioni 
nuove: non siamo in Russia 
dove mancano i televisori. Da 
noi li lanno già. L'unico vero 
mercato nuovo è quello del
l'ambiente. Ci siamo inseriti, 
ma purtroppo non è tale da 
compensare quel che abbia
mo perso nella difesa. 

Non avete nessuna colpa, 
dunque? 

Guardi, un errore che potrem
mo aver fallo è di non essere 
partiti con le ristrutturazioni lo 
scorso luglio. Quando è arriva
ta la crisi, avevamo ancora un 
buon numero di commesse 
nel carniere. Pensavamo di far
cela senza prendere provvedi
menti drastici. Purtroppo la re
cessione è più grave e più lun
ga del previsto. 

Siete accusati di «succhiare» 
risorse alle altre aziende del 
settore grazie al pacchetto 
Cristofori. 

Non è vero: non si tratta di aiuti 
all'Alenia, ma di interventi di 
politica industriale nel settore 
della difesj. A vantaggio di tut
ti. Cosi come lo è l'impegno a 
favorire l'apertura dei mercati 
internazionali. Del reslo. non 
capisco perchè non possiamo 
vendere in Cina o nel Golfo: 
lutti gli altri lo fanno. 

Tagliare oggi per salvare il 
futuro. Ma perchè i lavorato
ri devono fidarsi? 

Intanto perchè se non taglia
mo oggi il futuro sarà molto 
più doloroso. E poi perchè ab
biamo programmi che ci con
sentono di guardare con otti
mismo ai prossimi anni. 

Ma uno dei vostri maggiori 

Bnl 

Utile netto 
a 96 miliardi 
(più 17,1%) 
• • ROMA Ha sfiorato i 2.500 
miliardi, con una crescita del 
20,7'A, sull'anno precedente, il 
nsullato lordo della Bnl nel 
corso del '92, il primo esercizio 
della banca in versione Spa, 
mentre l'utile netto di gruppo è 
salito da 82 ('91) a 96 miliardi 
( + 17,1%). Questi i principali 
dati esaminati ieri dal consiglio 
di amministrazione della ban
ca romana, presieduta da 
Giampiero Cantoni, che ha ap
provato il bilancio consolidato 
'92. Il totale dell'attivo Bnl ha 
superato i 163 mila miliardi 
( -1 13,6'-'.,). Il patrimonio netto 
di gruppo è cresciuto a 6.195 
miliardi ( + 3,1%) ed i mezzi 
propri sono ammontati a 
11.042 miliardi (+9* , ) . Il per
sonale è sceso di 125 unilà a 
25.407. In una noia Cantoni ha 
sottolineato come questi risul
tati «confermano pienamente 
il trend di recupero di redditivi
tà avviato nell'ultimo triennio. 
Possiamo essere orgogliosi di 
questi nsultati conseguiti in 
una congiuntura difficile, in un 
clima di concorrenza, fra non 
poche polemiche, il più delle 
volle strumentali. Nèvadiman-
ticato clic nel triennio abbia
mo aumentato del 52,5lA, gli 
impieghi e del 3951 circa la rac
colta» 

partner. Me Donnei], se la 
passa male. Pensate ad un 
cambio di alleanze, dagli 
Usa all'Europa? 

Alcuni accordi sono in difficol
tà, altri vanno bene. Riteniamo 
che il nostro sistema di allean
ze abbia buone prospettive. 
Continuiamo a puntare sugli 
aerei regionali e ci apprestia
mo ad entrare in programmi 
importanti tra i ! 50 ed 1400 po
sti. 

Ed il superjet da 800 posti? 
Non ci appassiona: per ora 
preferiamo puntare su macchi
ne più piccole come 767, 
MD11.A320. 

Avete in programma un anfi
bio antincendi. Ma Dasa vi 
ha mollato. 

Una cosa messa in conto da 
tempo. Stiamo cercando altri 
partner in Canada, Russia e 
Giappone. 

Siete appena stati assorbiti 
in Finmeccanica sparendo 
come spa autonoma. 

A parte la carta intestata, non è 
cambialo nulla. Del resto, mol
ti gruppi stranieri sono orga
nizzali cosi. 

Ma in Finmeccanica sono ar
rivate anche le aziende ex 
Efim della difesa. Non è fatta 
da ripensare la politica del 
polo aeronautico? 

È tutto da decidere. Tre gambe 
(spazio, militare, civile) non 
fanno male: danno più stabili
tà. 

Un'ultima domanda, inge
gner Cereti. Per caso, si sen
te il Romiti dell'industria 
pubblica? 

No, casomai il Romiti del ten
tativo di industrializzazione, di 
creazione di una mentalità in
dustriale nel napoletano. Vi ho 
vissuto per 18 anni e ne ho vi
sto tutta l'evoluzione. Adesso 
vi succede quel che capitava 
negli stabilimenti di Torino nel 
'68. E' un fenomeno di matura
zione culturale che purtroppo 
arriva in ritardo. La gente deve 
capire che San Gennaro non 
viene più a salvare tutto e tutti 
dall'alto: il luturo bisogna co
struirselo con le proprie mani. 

Cragnotti 

Nel futuro 
meno finanza 
più industria 
• i ROMA A un anno e mez
zo dalla sua nascita la Cra
gnotti e Partners rinuncia alla 
qualifica di «banca d'alfari» per 
ndefinirsi «gruppo industriale», 
attivo nell'imballaggio, nell'ali
mentare e nei prodotti per la 
casa. Ad annunciarlo, nel cor
so della presentazione del bi
lancio '92. è slato lo stesso pre
sidente Sergio Cragnotti, che 
ha anticipato anche i progetti 
di ingresso in borsa della ca
pogruppo olandese «nel '91 o 
'95» e che nell'immediato pie-
para un'acquisizione indu
striale in Francia. Intanto, 
mentre si conferma l'interesse 
per il settore latte del gruppo 
Smc, la C and P ha chiuso il 
1992 con un utile complessivo 
netto di 86,3 milioni di dollari 
( -i 58'V, sul '91 ) e un utile net
to consolidalo di gruppo di 
•10.3 milioni di dollari 
( + 34'f.). Il fatturato consoli
dato ha raggiunto i 1.870,2 mi
lioni di dollari ( + 38".,) e ha 
generato un utile operativo 
netto di 128,8 milioni di dollari 
( + 78"',). Per quanto riguarda 
la situazione finanziaria il pa
trimonio netto totale era a fine 
'92 di 722,1 milioni di dollari a 
fronte di un indebitamento di 
413,8 milioni di dollari. Il divi 
dendo -è de! 5-6 per cento sul 
capitale investito», ha detto 
Cragnotti, e viene corrisposto 
in fiorini olandesi. 
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A Grizzana 
diventerà museo 
la villa 
di Morandi 

M BOLOGNA. La casa di Giorgio Morandi a 
Grizzana, sull'Appennino bolognese, diven
terà presto un museo. Lo ha lasciato inten
dere la sorella ottantasettenne del pittore, 
unica superstite della famiglia. Di fronte alla 
villa si troverà il Centro di documentazione 
sulla montagna dedicato a! grande artista. • 

A Parigi 
«Tori e toreri » 
dipinti 
da Picasso 

- , Ì * < J - . ' ? - >.-•<« 

MI Nel ventesimo jnnivers.ino della inolio di 
Pablo Picasso è Mata inaugurala a Parigi, dal mi
nistro della Cultura Irancèse. una mostra dal ti
tolo «Ton e toreri". Saranno esposte presso il 
museo Picasso ben cinquanta tele dell'artista 
spagnolo. Si tratta di dipinti su «la corrida de to-
ros» e sui «matadores». La mostrarestera aperta 
sino al 28 giugno. Nel '94 sbarcherà a Barcello-
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FRANCESCO ORLANDO 
Studioso di letteratura e psicoanalisi, docente all'Università di Pisa 

Perché oggetti invecchiati, inutili e trascurati nella realtà 
ribaltano il loro ruolo e diventano protagonisti nella letteratura? 
La risposta è nell'ipotesi di un inarrestabile «ritorno del represso» 
che fa da sfondo alMtima opera dello studioso da poco in libreria 

La rivincita dell'insolito 
Francesco Orlando, allievo del «vecchio aristocrati
co» Tornasi di Lampedusa e autore di una teoria 
freudiana della letteratura, manda in libreria per Ei
naudi un libro dal titolo singolare. CU oggetti desueti 
nelle immagini della letteratura. Rovine, reliquie, ra-

• rìtà, robaccia, luoghi inabitati e tesori nascosti è una 
sorta di repertorio del «prezioso fittizio», del kitsch 
letterario da Flaubert in poi. 

DORIANO FASOLI 

• 1 Da oltre venti anni Fran
cesco Orlando, figura piuttosto 
isolata nell'ambito culturale 
italiano, ha polarizzato i suoi 
interessi sull'incidenza della 
letteratura nella psicoanalisi. Il 
suo lavoro di studioso di lette
ratura - è bene ricordarlo - 6 
stato diretto a sottolineare l'im
portanza logica e linguistica 
delle analisi freudiane (di so
gni, lapsus, sintomi, ma anche 
motti di spirito) e a rivendicar
la contro quel tipo di simboli
smo freudiano che tutti cono
sciamo già a livello di rotocal
co e che, sia in quel tanto che 
ha di legittimo, sia in quel mol
tissimo che ha di arbitrario, fa
cilone, superficiale, è rimasto 
purtroppo una pratica inestir
pabile. 

Nato a Palermo nel '34, for
matosi accanto al «vecchio ari
stocratico- Tornasi di Lampe
dusa, professore di lingua e 
letteratura francese all'Univer
sità di Pisa, l'autore del ciclo 
freudiano pubblicato da Ei
naudi - Due letture freudiane: 
Fedra e il Misantropo, Per una 
teoria freudiana della letteratu
ra. Illuminismo e retorica freu
diana- ha ricordalo di recente 
come quegli anni che lo han
no occupato nella stesura di 
questi libri siano stati segnati 
da un incredibile momento di 
ottimismo scientifico: una fase 
di grandi speranze, di scuoti
mento, di inquietudine; e certo 
tutto ciò aveva a che fare con il 
clima di euforia politica del 
'68. Avevano finito col legarsi 
insieme, fino a formare una 
costellazione unica, tre grandi 
punti di riferimento ideologico 
e metodologico: un aggancio 
storico politico sotto il segno di 
Marx, un riferimento semioti-
co-linguistico sotto il segno 
dello strutturalismo, e un ten
tativo di ricavare dal discorso 
freudiano alcuni schemi logici, 
o meglio, antilogici usando la 
terminologia di un grande 
continuatore teorico di Freud, 
Matte Bianco». •,, - • 

Oggi, di Francesco Orlando, 
è appena uscita (sempre per 
Einaudi) l'ultima fatica che 
porta un titolo alquanto singo
lare: CU oggetti desueti nelle 
immagini della letteratura. Ro
vine, reliquie, rarità.' robaccia, 
luoghi inabitali e tesori nasco
sti. Un'opera • monumentale 
(sono circa seicento pagine), 
concepita in pratica tre decen

ni fa e che sta già ottenendo 
numerosi riconoscimenti. Un 
successo inaspettato per l'au
tore, abituato (orse troppo a 
lungo al fatto che quella di
scussione approfondita delle 
sue ricerche e più che altro 
quella trasmissione concreta, 
operativa di strumenti e di me
todologia che egli all'origine 
sperava avvenisse, in Italia ef
fettivamente non c'è mai stata. 

Professor Orlando, esiste un 
rapporto tra U volume attua
le ci precedenti? 

È un rapporto di continuità e, 
al tempo stesso, di evoluzione. 
La continuità consiste nel fon
do di fedeltà ad alcuni postula
ti teorici che a suo tempo - ap
punto nei libri precedenti -, 
avevo cercato di indurre dall'o
pera di Freud. Questi postulati 
sono operanti anche nel nuo
vo libro. Solo che, negli altri, 
c'era una mobilitazione di 
strumenti analitici, dircttamen-

' te per la lettura dei testi, che 
veniva anch'essa da Freud. 
Quindi l'ipoteca metodologica 
era molto più forte. In questo 
caso, trattandosi di un'opera
zione molto vasta, molto ambi
ziosa, a cavallo di moltissimi e 
differentissimi testi, il filo con
duttore che li unisce non è le
gato a quei precisi strumenti 
analitici. E un filo che in qual-

• che modo ho dovuto costruire 
quasi come si compone un'o
pera d'arte: ho dovuto, dicia-

• mo, mettere in pratica quella 
che è stata chiamata «l'arte 
della transizione» e il risultato è 

• un saggio - come ho scritto -
"• molto più che uno studio. 

Sono un numero Infinito le 
Immagini offerteci via via 
dalla letteratura. Eppure lei 
ha preferito rivolgere l'at
tenzione proprio agli ogget
ti hivMclUati, Inutili o Insoli
ti: come lo spiega? . 

Beh, qui il legame potrebbe 
coincidere proprio con quel
l'aspetto di continuità che, 

- malgrado lutto, il mio nuovo li
bro ha con i libri precedenti e 
vale a dire, appunto, con l'a
spetto freudiano. Il legame e 
da cercare proprio nell'idea di 
un ritorno del represso, cioè 

' nel latto che la letteratura pos
sa rappresentare il rovescio 

, della realtà, la rivendicazione 
• di istanze che nella realtà sono 

in qualche modo miscono-
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«Che buffa storia» (1972), disegno di Roland Topor 

sciute, trascurate e che, invece, 
in letteratura si prendono una 
rivincita, prevalgono. L'idea è 
stata che negli oggetti scartati, 
abietti, reietti in alcuni casi li
mite e in alcune delle catego
rie che ho stabilite perfino og
getto di ripugnanza, c'è co
munque sempre un investi
mento umano. Gli oggetti non 
sono considerati in quanto co
se morte, ma in quanto cose in 
rapporto con l'uomo, cose in 
qualche modo umanizzate da
gli atteggiamenti affettivi che 
l'uomo ha. E allora, come ho 

scritto, in fondo il rapporto del
l'uomo con gli oggetti diventa 
specchio di altri due fonda
mentali rapporti della condi
zione umana: uno ò quello 
dell'uomo con il Tempo, per
ché l'oggetto invecchiato, in 
particolare, ma in qualche mi
sura poi indirettamente anche 
l'oggetto inutile o l'oggetto in
solito, sono tali nel tempo e at
traverso il tempo. Che un og
getto invecchi nel tempo ò su
bito evidente, ma anche l'og
getto inutile può essere inutile 
per effetto di tempo, anche 

l'oggetto insolilo può essere 
diventato insolito per effetto di 
tempo. Quindi, sempre e do
vunque, questo rapporto degli 
oggetti con l'uomo era in qual
che modo anche il rapporto 
dell'uomo con il tempo e ciò 
mi sembra palesemente già un 
evento di grande interesse. 

E qual è l'altra componente 
dell'interesse per la catego
ria particolarissima degli 
oggetti? 

È, sempre come ho scritto, il 
rapporto tra Cultura e Natura. 

L'uomo instaura la propria cul
tura, tracca i confini del pro
prio habitat (tutto permeato di 
cultura) in qualche modo a 
spese della natura. Uno dei 
nostri grandi problemi attuali è 
proprio che i confini della na
tura si sono sempre piùristretti 
e che la cultura ha invaso trop
po, urbanizzatole modernizza
to troppo. Ecco, a me 6 sem
brato che su un arco di millen
ni, ma particolarmente negli 
ultimi due secoli, questo tipo 
di immagini rispecchiassero 

proprio le fasi del rapporto tra 
Natura e Cultura. 

Nel suo libro il tentativo di 
mettere ordine, di suddivi
dere In qualche modo la va
stissima nebulosa delle Im
magini che avevano comin
ciato ad interessarla, appro
da a due operazioni succes
sive che corrispondono al 
due capitoli centrali e che 
da soli sono molto più della 
metà del libro. Vuole parlar
cene? 

In effetti questi due capitoli 
sommati sono quasi tutto il li
bro. Uno è dedicato a un'ope
razione di classificazione, l'al
tro invece è un'operazione di 
storicizzazione o di periodiz-
zazione delle singole catego
rie. Quindi, in un primo mo
mento, le categorie sono mes
se tutte sullo stesso piano per 
poterle distinguere con chia
rezza in base ad elementi che 
non sono soltanto elementi 
storici. In un secondo momen
to, invece, si ricostruisce la sto
ria di ciascuna. E dunque c'è 
come una ampia, grandiosa 
periodizzazione in generale 
che viene a profilarsi, almeno 
come ipotesi. In questa perio
dizzazione generale la catego
ria che risulta vincente, domi-

; nantc nei tempi piti moderarle 
, qÙeUa-che io hocbiamalo.'ticl 
"""fifelenzlosh //'»/Ì?o,"t5Hte per 

dare un nome composto di 
due aggettivi (come negli altri 
undici casi) ma che in sostan
za poi non ho difficoltà ad am
mettere che si può esprimere 
con un monosillabo, cioè con 
la parola tedesca Kitsch, ormai 
di uso internazionale. Triste
mente non è una caso che sia 
questa almeno una delle cate
gorie decisamente dominanti 
in tempi recenti. ' 

L'introduzione del «kitsch» 
come tema letterario, come 
oggetto di rappresentazio
ne, a quando risale? 

Risale a Flaubert. In pochi casi 
è cosi diretto il collegamento 
tra un gruppo di immagini e 
l'apporto personale di un au
tore. Flaubert in questo è im
pressionantemente moderno, 
ma parlando di alcuni grandis
simi maestri del kitsch, in tem
pi moderni, mi limito a due no
mi soltanto: quello italiano di 
Gadda e anche lo splendido 
Lolita di Nabokov a cui ho de
dicato un capitolo (come a La 
cognizione del dolore di Gad
da). Ecco, per esempio, en
trambi questi grandi scrittori 

' moderni - nella cui tematica il 
kitsch è cosi in primo piano -

- mi sono sembrati direttamente 
continuatori di Flaubert, e non 
solo a livello di motivi ideali o 
di grandi linee ma spesso addi
rittura di reminiscenze concre
te e di derivazioni analizzabili. 

Esce il primo romanzo di Antonio Faeti, una saga familiare dove si intrecciano storia, fiction e fumetto 

NeFarchivio di Abele, tra atti pubblici e privati 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREAQUERMANDI 

H I BOLOGNA. Di libri Anto
nio Faeti ne ha già scritti tredi
ci. Ricerche topolinesche e 
giamburraschianc, saggi seri 
sui padri della letteratura per 
l'infanzia, divertenti digressio
ni infantili e fumettistiche, fa
vole per adulti che amano re
stare fanciulli. E la sua vita da 
pedagogista e narratore. Al ro
manzo, però, è arrivalo solo : 
quest'anno. Un unico roman
zo nato nella notte dei tempi, ; 
riscritto più volte, nascosto nel 
cassetto e riemerso. Fino a no- ' 
vembre scorso, fino a quando, " 
cioè, il manoscritto non è arri- : 
vaio nelle mani dell'editrice El
vira Sellerio, che in tre mesi e 
mezzo l'ha stampato e da pò- " 
che ore è in libreria. , 

•L'archivio di Abele», si inti
tola ed è uno di quei rari ro- • 
manzi che devi divorare in po
che ore per poi riprenderlo in -, 
mano e rileggerlo, altre mille • 
volte. In ognuno dei dodici ca-
pitoli ci sono storie struggenti e " 

ironiche, brandelli di storia 
con la esse maiuscola e tic e 
manie autobiografiche. 

È una sorta di saga familiare 
raccontata ad un professore, 
un faro per il narratore, ma è 

' anche un romanzo dai toni 
' gialli e misteriosi. Faeti raccon-
. ta di sé e del fratello e mescola 

realtà e fantasia, cronaca e fic
tion, storia e fumetto e ne esce 
un mondo talmente reale e vi
cino da sembrare fantastoria. 
La signora Sellerio in seconda 
di copertina scrive: «Neil' "Ar
chivio di Abele" è uno dei fra
telli che racconta, ordinando 
gli indizi, attraverso il ricordo, 
per consentire di comprende
re qualcosa sulla scomparsa 
improvvisa dell'altro fratello, 
complice e mentore di tutta 
una vita. E c'è qualcosa, nella 
satira che tinteggia di colori 
più lievi monellerie di adulti, e 
ricorda "Il giornalino di Giam-
burrasca", che fa pensare che, 
come Giamburrasca con le sue 

imprese metteva a nudo il lato 
sporco del mondo dei grandi, . 
qui si voglia scoprire un certo 
risvolto nascosto del carattere 
italico: che mai si solleva nem
meno a vizio, che mai scom
pare pur non manifestandosi, 
che fa sempre da remora a 
ogni maggiore aspirazione, as
sorbendola in sé e dregradan-
dola». 

Senza svelare nulla dell'in
treccio ma restando completa
mente affascinati dal romanzo 
e dalla sua atmosfera, abbia
mo chiacchierato col profes
sor Faeti, cercando qualche in
dizio. Innanzi tutto abbiamo 
cercato di capire da cosa na
sce questo archivio pubblico-
privato, l'archivio di Abele. 

Faeti dice subito che il libro 
s'è scritto da sé. «E una rielabo-
razione di una storia che una 
mia professoressa di lettere del 
1955 voleva indurmi a produr
re fin da allora. Poi l'ho riscritto 
nel 64 e ancora riscritto in for
ma di racconti nel 1986. Non 
mi convinceva mai l'atmosfe
ra, quell'atmosfera che ti ha 

tanto colpito. Nasce da una 
vecchia stona che la mia gene
razione si è portata dietro: il 
nesso cioè che poteva esistere ; 
tra una persona semplice che 
non conta molto nella storia 
con la esse maiuscola e la sto
na con quella esse maiuscola 
che lo sfiorava continuamen
te». 

Il professore continua a rac
contare, parla dei tanti tentativi 
fatti per registrare la propria , 
memoria, parla degli Indizi del 
libro. Indizi, come fosse un 
giallo. 

•b, in parte, anche una stona > 
gialla perchè a un certo punto 
il fratello del narratore si per- • 
de. Ma c'è anche un movente. 
Il movente è quello che ti ho 
detto prima: mostrare che an- . 
che le persone con un livello di '. 
vita basso possano essere sfio
rate da una scoria che si diverte 
a titillarle, b il classico com
plesso di Sherazade. Ma c'è 
anche un altro movente: io so
no bolognesissimo, malato, 
assatanato di Bologna. Questo 
morbo mi accompagnerà per 

sempre. Ma c'è anche un terzo 
movente, ed è l'omaggio a 
Jean Paul, l'autore di «Anni 
acerbi», il mio maestro a cui 
devo tutto e che è presente in 
una dedica. E forse c'è anche 
una quarta ragione: dar conto 
di un bilancio». Ora Faeti è 
pensieroso. Ricorda che una 
delle tante versioni, quella del 
64, era nata nella sensazione 
che ci fosse un golpe in atto, 
era nata sotto un influsso «pa-
ranoideo». 

•Prima non ero pronto, dice 
il professore. Questa versione 
definitiva è un'evoluzione di 
tutte le altre. La spinta sicura 
me l'ha data il 1991. il muta
mento in atto, questa scarsa 
sensazione di luce che c'è. Io 
non sono uno scrittore e quin
di non credo di aver realizzato 
un romanzo di formazione. Mi 
sarebbe piaciuto scrivere una 
nuova "Educazione sentimen
tale". Ma io mi porto dentro la 
vocazione di non prendere 
mai tutto sul serio. Di essere un 
po' Giamburrasca». 

Nel romanzo si notano riferi

menti familiari: il fratello reale, 
Benny, simpaticissimo, ricorda 
molto quello del libro. Poi ci 
sono parti reali di Bologna, la 
guerra, fatti di cronaca come la 
banda Casaroli, gite di appren
dimento sessuale... 

Il professore annuisce: «C'è 
tutto ciò, è vero, ma è molto 
pasticciato. Sono bugie since
re che dico, brandelli di verità 
manipolali e molti, moltissimi 
riferimenti a quella biblioteca 
del piacere che ognuno di noi 
ha. La memoria di questo Abe
le non poteva prescindere da 
momenti reali. L'universo bo
lognese "basso" di un tempo 
era bellissimo e credo di averlo 
reso abbastanza fedele. Ma 
forse non è ancora la verilà...» -

Intanto quel fratello reale, 
dopo aver letto il manoscritto, 
ha concluso d'esser lui il Cai
no. Ma Faeti è di un altro pare
re. 

«Dubito che Abele sia un. 
personaggio positivo. Noi tutti 
discendiamo da Caino che è 
anche più simpatico. Forse la 
voce narrante è Caino e il nar

rato Abele. Oppure può essere 
viceversa. Ma questo titolo l'ha 
scelto Elvira Sellerio. Io avevo 
pensato a "La testa nel sec
chio" e ad altri 24 titoli. La testa 
nel secchio è rimasto come ti
tolo dell'ultimo capitolo e tutti 
gli altri sono riferimenti lettera-
n e cinematografici: Il padrone 
delle ferriere, Crimen, Brazil. In 
realtà persino il titolo finale è 
una citazione: è un momento 
di «Via dalla pazza folla» di 
Thomas Hardy che racconta di 
una fragile signorina a cui vie
ne affidato un immenso patri
monio dello zio defunto. Fragi
le ma dura. Si mette in sella e 
comanda. Dopo il primo anno 
di governo deve pagare gli stal
lieri. Li ha tutti in fila davanti a 
sé. Tutti ridono, uno solo esita. 
E la fragile signorina gli chiede: 
come vi chiamate? E lui, timi
damente, risponde: i miei ge
nitori devono aver fatto confu
sione... E di rimando lei: allora 
venite avanti Caino Johnson. 
Come vedi ci si può confonde
re...». 

\* ~ >.Xv M SSt'ì.% 
Alfred Bults, l'inventore dello «Scarabeo» 

È morto a 93 anni a New York 
l'artista che inventò lo «Scarabeo» 

Per Alfred Butts 
le parole erano 
un gran bel gioco 
Di mestiere architetto, artista e fotografo, ma era no
to ai più c o m e l'«inventore dello Scarabeo»: parlia
m o di Alfred Mosher Butts, morto a 93 anni domeni
c a a Rhinebeck, vicino a New York. Lo «scrabble» o 
«scarabeo» è il gioco, dalla fortuna vastissima, delle 
parole a incastro. Butts raccontava di averlo inventa
to .negli anni della Grande Depressione, q u a n d o 
«c 'erapoco- lavoroperchiproget tavacase». - • • • • 

CARMINE DE LUCA 

• • Non so quanto sia preci
samente diffuso in Italia il gio
co dello Scarabeo (o Scrab
ble). Mi risulta che di patiti, di 
ogni età, a partire dai dieci an
ni, ce ne sono un po' sparsi per 
la penisola e le isole, ma non 
credo siano moltissimi. Eppure 
lo Scarabeo è considerato, in
sieme al Monopoli, il gioco più 
impelante del mondo. 

Certamente lo Scarabeo è 
da noi meno diffuso della 
Tombola. E si capisce il moti
vo. La Tombola ha radici pro
fonde nel caso, nel fato, nel 
«se-va-va», nello «speriamo-
che-vada-bene». La Tombola è 
come il gioco del Lotto, come 
la Riffa parrocchiale. E un gio
co passivo: «vediamo come va 
a finire...non si sa mai...può 
darsi che la fortuna questa vol
ta strizzi l'occhio a me», e via 
sperando. 

Lo Scarabeo al contrario è 
gioco geometricamente razio
nale e sequenziale. «Consiste -
dice il regolamento- nel forma
re sulla scacchiera, con le ap
posite lettere-pedine, parole 
complete e sensate disposte 
orizzontalmente o vertical
mente (mai diagonalmente) e 
leggibili dall'alto verso il basso 
o da sinistra verso destra : pa
role che tra loro si intersecano, 
esattamente come avviene nei 
comuni schemi di parole in
crociate». Quasi nulla dello 
Scarabeo è affidato al caso. Si ' 
richiedono al giocatore abilità 
precise: prima di tutto l'abilità 
lessicale come conoscenza del 
maggior numero possibile di 
vocaboli e come capacità di 
manipolazione e formazione 
delle parole. Chi gioca a Scara
beo è obbligato ad una tensio
ne e attenzione costanti. Le 
parole bisogna ricordarle e sa
perle spendere. Ad ogni istan
te, una qualsiasi parola trovata 
e proposta, sulla scacchiera, 
dell'avversario, può essere 
sfruttata a tuo vantaggio, una 
preziosa parola di dodici lette
re come Avvertimento, puoi 
farla lua arricchendola di tre 
altre lettere e fame un Preav
vertimento. 

Ovvio che il gioco dello Sca
rabeo ha a che fare con i voca
bolari. Ed è, questo, un piacere 
tutto particolare. Il piacere, di
co, di sfogliare le pagine del 
vocabolario, magari senza al
cuno scopo specifico: il gusto 
di scoprire e riscoprire , la pa
rola nella sua varia e articolata 
consistenza; di entrare nei la
birinti dei sensi e dei significati, 
delle sfumature d'uso, delle 
accezioni, delle frasi fatte, dei 
luoghi comuni o, viceversa, 
degli accostamenti arditi...Nei 
campionati di Scrabble, che si 
svolgono in tutto il mondo (̂  si 
organizza anche un campio
nato del mondo ovviamente) 
l'uso dei vocabolari è fonda
mentale. Ma anche più fonda
mentale, se possibile, è l'uso 
dei vocabolari (sempre più di 

uno; meglio se tre, quattro, in 
Italia non mancano i buoni di
zionari: lo Zingarclli, il Devoto-
Oli, il Garzanti, il Dir. il Palazzi, 
il Battaglia, quello della Trec
cani) quando a giocare a Sca
rabeo (o Scrabble) si è in fa
miglia o tra amici. In questi ca
si, le occasioni di divergenza 
se accettare o no un vocabolo 
sono numerose. Le parole stra
niere di uso comune in italia
no, le parole dialettali ormai 
diffuse nel linguaggio di tutti o 
di molti, certi vocaboli antichi 
o in disuso, poniamo, che si fa, 
si accettano o non si accetta
no? Né lumi e certezze i gioca
tori trovano nelle istruzioni del 
regolamento che accompagna 
la scatola del gioco. Vi si dice 
che sono ammesse tutte le pa
role «contemplale da qualsiasi 
vocabolario della lingua italia
na», ma poi aggiunge che non 
sono ammesse «le voci arcai
che, letterarie, poetiche o dia
lettali...» né «i nomi geografici 
né quelli stonci o mitologici. 
né i termini strettamente tecni
ci o scientifici». Con il che le 
possibilità di discussione, di di
battito, e via via, in progressiva 
accensione d'animo, di con
troversia e disputa, di alterco e 
lite e diverbio diventano senza 
fine. Tanto più che per la lin
gua italiana si trovano a centi
naia i vocaboli pochi usati e, 
nonostante ciò. registrati nei 
nostri più diffusi repertorio les
sicali, anche in quelli d'uso 
scolastico. . . . . 

E qui bisogna proprio che si 
faccia qualche esempio a be
neficio dei cultori dello Scara
beo (o Scrabble) e dunque 
cultori delle ricchezze lessicali 
della nostra lingua. Parole co
me scappini. bozzima, mura-
do.malagma, dropace. fodina, 
magogo, mitidio, rnobole, ma-
golato, arfasatto, aammengole, 
manimorce, drusce. lagena. . 
crouello. scatricchiarsi, gnafa-
Ho, mezereo, camepizi. bugole, 
ilatri, matalli.zìzzifi, zighene, 
arginnidi, trochilo, peppola e 
cosi via, sareste disposti ad 
ammetterle giocando a Scara
beo? Probabilmente no. Pro
babilmente molti le riterrebbe
ro inventate. Le ritenne inven
tate, anni fa, il critico dell' 
«Espresso» Paolo Milano quan
do le lesse nel racconto di 
Tommaso Landolfi «La passeg
giata» e considerò quel rac
conto una «sorta di fantastica 
esercitazione (...) dove si dia
loga e si narra (...) stendendo 
una lingua che appare assolu
tamente indecifrabile e miste
riosissima». Ebbene. Landolli 
mostrò a Milano come quei vo
caboli fossero tutti presenti 
nello Zingarelli. 

A scanso di quivoci e alter
chi noi siamo d'accordo che, . 
in nome e a glona della ric
chezza lessicale, anche queste 
parole vanno bene a Scara
beo? Del resto, di gioco si trat
ta. 
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Spettacoli 
Dopo la bocciatura del Tar, il sovrintendente 
della Scala succede a se stesso. Polemiche 
e prese di posizione per la nuova nomina 
La designazione sarà ratificata dalla Boniver 

Fontana 2 
la vendetta 
Per Carlo Fontana è stato il giorno più lungo Ma alla 
fine ce l'ha fatta Dopo che il Tar aveva annullato la 
sua carica di sovrintendente alla Scala per un cavillo 
giuridico, è stato riconfermato alla guida del tempio 
della lirica per altri quattro anni Soddisfazione del 
consiglio di amministrazione della Scala, di musici
sti, artisti e uomini di cultura che lo avevano appog
giato Eadesso arriverà il nuovo palcoscenico'1 

ELISABETTA AZZALI 

• • MILANO Carlo Fontan. i e 
sUito r iconfermato alla sovrin-
tenclutiAi del la S t a l a lx> h a 
d e c i s o il c o m m i s s a r i o straordi
na r io del c o m u n e Claudio d e 
lati t h e lui i;tu im i Uo a ' mi la 
stro l a d e s i n a z i o n e UnassHii 
so p u r a m e n t e formale a i | u a n 
to p a r e D a c c h é p a r e ci s.a u n o 
s t r ano reisolarnento c h e risale 
ai tempi di Ca lda ra e 'I o scan i 
ni in t>ase al q u a l e il ministro 
n o n p u ò dire di no 

Un respiro di sollievo pei 
Car lo f o n t a n a la cui n o m i n a 
er.i stat.i annul la ta ila una s< n 
t o n / a del l a r de l U i / i o per un 
\ I / I O di forma b c h e q u e s t a 
volta sarà c h i a m a t o a reijijere 
le sorti de l t e m p i o della lirica 
per qua t t ro a n n i a partire du! 
m o m e n t o in cui il ministro tir 
m e r a li d e c r e t o [Sodando b e n e 
a n o n cont ravveni re al le nor
m e di let;tle ni p r e c e d e n z a 
e luse dall allora Ministio Carlo 
Totjnoli, «reo* di aver c r e a to il 
busillis 

Un respiro di sollievo per uh 
artisti musicisti compos i to r i , 
ballerini, uomin i di cul tura t h e 
in quest i morni h a n n o inviato 
t e s t i m o n i a n / e di sol idarietà .il 
teatro A b b a d o B e n o Chaillv 
G a v a / / e n i , Solti U i e addirit tu
ra Ila minacc ia to di n o n met te
re più p i e d e alla Scala se Fon
tana n o n fosse s ta to riconfer
m a t o A n c h e i s indacal i e le 
l o r / e poli t iche e r a n o s c e s e in 
c a m p o p e r c h e si c h i u d e s s e al 
pm pres to la q u e s t i o n e v'ijil 
Cisl e Uil si a p p e l l a v a n o al 
c o m m i s s a r i o p e r c h e mterve 
n i v s e c o n urqcnAi Ri fonda/ io 
ne C o m u n i s ' a g i u d i c a n d o 

b u o n a I a m m i n i s t r a / i o n e di 
f o n t a n a ne ch i edeva il reniti. 
Hm dent ine Lindo la volgare 
spec u l a / i o n e subi to condo l i i 
dalla I <>t;a e he a' i va preseli 
la to t e m p o f.i mi lut' m i a t / io 
ut parlante ntaic su pri stinte 
irrcv>o!ari'aa!Ia Scala 

Non ul t imo a pluudirc alla 
d i v i s i o n e di Gelati il eonsivtlio 
di ammin i s t r az ione sellici» ro 
clic c o u v e x a t o ieri d u rneuza 
dal v icepres iden te ( i iunfruuco 
Maris avev t inviato a1 c o n i 
n t i s sano I a c c o r a t o a p p e l l o di 
t ire prc sto 

I i onsicilieri p n si uti I ' su 
17 h a n n o r i con ' e rma to ali u 
naniini ta ( c o m p r e s o Ciiuscp 
pe / e c c tulio s e c r e t a n o del 
s i n d a c a t o a u t o n o m o Nnaa 's 
e h e in pass, i lo aveva t t taccato 
più volte il sov r in tenden te ) la 
loro fiducia a Car lo r o m a n a 
Privato del s u o i ncuneo per 

Milioni meramente formali 
d i c o n o in cui non e rawisah i 
le nes sun e l e m e n t o eh respon 
sabilita sot to nessun ptcfilo 
del sovr in tendente s tesso un-
p e n n a t o nella ri a l i z / a z i o u e eli 
u n a p rofonda t r a s l o r m a / i o n e 
del tea t io Ci SI u fensee aeji 
s lor / i e ai progetti di dare alla 
Scala un d o p p i o p a l c o s c e n i c o 
per a u m e n t a r e il n u m e r o dovili 
spet tacol i 

Sodcl is ta / ione lui e s p r e s s o 
a n c h e F torcila Glh.ardotti pre 
s iden te elolla tinnita remoti, i le 
l o m b a r d a c h e ha d ich ia ra to la 
disponibi l i tà de l la Regione a 
s o s t e n e r e ! attività scal igera 

M e no e n t u s i a s m o nei con i 
ment i della I,ec;a Nord e ' u 
c h i e d e al c o m m i s s a r i o Gelai! 

Quel pasticciaccio 
in palcoscenico 
M I A c c a d o n o latti strani a Milano nel ' e r a d i I an^en topo l i At 
cadi* i he si d iscuta in torno atl una c o s a m a non si entri mai nel 
mi.rito .V poi la «tosa- nella fattispee l e s i c h i a m a Scala il d a m o 
re va KLÌ si' Si sen tenz ia d u n q u e e he il so \Tin tendente va cacc ia 
lo C he ha (a t to ' i la gestito ma le 1 e n t e scal igero ha un bi lancio 
d a c o l a b r o d o '«' c e l eb re s t e n a di Bava rotti e una co lpa incau te 1 
la luk 'Nul i i di • «Uo c|iu sto solo c h e d 'un» oltre d u e ann i di sco 
pte e h e t i s'i i n o urna liuti L re polare l u t t o c inse l la to h i ' f c c p i 
k e gro t tesco insiemi 

B sc iocco pcnsar t c h e la Scala e 4I1 uomini c h e la d i r igono 
s i ano immuni du c o l p e che il «tempio in c |uanto tale n o n vada 
profana lo Simili ba44 iana le e b e n e dirlo s o n o state il pa l r imo 
MIO dei luotthi c o m u n i di ques ta < ittii sepolti anel i essi sot to le 
in,teerie di 1 intjenlopoli Ma propr io il s e n s o acritico c h e d o m i 
nava la Milano d a be re c o n il rt l a t i \ o c o r o -la Scala non si luce i 
deve s p i n a c e 0441 a d un . i n i z i a m e n t o raz ionale respinge mio 
c o m i assurda una motivazioni non basa ta sul mi rito su e io e he 
ha latti I untati M i hi (*> m t u n d o i iu t hi e ont i p( r dei idi n si 
u n o il-vi resi ire o essi re c a i e iato d. il suo pos to D u n q u e sui io 
ape rte lutti* le s t rade pe r r imediare a eventual i pastiec i eart.ie ei e 
restituire k'4uli'a al re spousab i l e dell e n t e lineo Una via c h e 
s e m b r a essere slata i m b o c c a t a c o n responsabi l i tà f inalmente 
dal nuovo c o m m i s s a r i o 

Biultoslo altri s o n o i p r imat ton del pasti* e laccio ci mpresi 
c o l o r o e he h a n n o trattato ques t a e d altre istttuz'om c o m e il teatro 
parrocchiale sotto casa Anzi p e ^ i o perche"* li a l m e n o e |uando 
n o n e e c o m p e t e n / a e e p a s s i o n e ed ones t a 

Non e un c a s o ed e in fondo c iò c h e (a tr iste/za e he a toglie 
re le cas t agne dal fuoco sia c h i a m a t o 0441 il commissa r io prelcl 
tizio D . i e i n q u e anu 1 uu eterni tà era s cadu ta l a c o n v e n z i o i i " tra 

pai cau te l a d a t o e In la que 
s t iune della ' u\ ri n t e n d e n z a 
ueeess i la di uu analisi s e n a e 
approfondita* Mentre per lo 
Snatcr «il consigl io di ammut ì 
s t raz ioue non e stato in 4 r ado 
di arrivare a d ale un,i de l ibera 
in m e n t o .illa e risi del teatro 

La s tona del ricorso al l a r ri 
sa le ai Rimino sco r so q u a n d o 
I d o a r d o C'olacrai ballerini) 
dell.i N ala e de l ega to snidai a 
le del lo Suater aveva p i e sen 
tato u n a s e n e di p re sun te irre 

LjolarH.i dell animil i sii IZKHK 
scaligera Colacrai che e ia sta 
to nel lo s tesso m e s e l icenziato 
per motivi disciplinari aveva 
a n c h e par la to dell esisti nza di 
uu doss ier s< ala e sol leci tato 
il t r ibunale amminis l ra t ivo ad 
interu*nire sulla ques t ione del 
sovrinteMidente Carlo Fon tana 
s u b e n t r a t o a Bacimi oltre d u e 
ann i fa avrebbe t l o u i l o porta 
re<i termine il s u o m a n d a l o net 
Uii^liodell a n n o s e o r s u Invece1 

per un inavvertenza dell allora 

À 69 anni 
Marion Brando 
sarà padre 
per la terza volta 

• i s , v 1 i ! - | iti. M un IH un M i ' 
I MI '(i l pi I d \i ut Ut p idli p« * i li 1/ ) \ >l 

i I -I i v i l i i l / S i n Mi SU' / , , S \,,K, f, s ìmn 
ti le mi indo e hi < i su i illn ile munite l.i puri < in 

» in i e liristi ni kuiz e in ulti's i ili un hcjlio 1 din 
pre n di liti I14I1 di l i iani io ciri 1 un n ino la so 
uo stati al 1 en t ro di un e isu di 1 ronac ,1 nera ali 
u i n irrisoli!» 

Il nuovo rap 
in tournée 
con Lili An*ested 
Development 

1 
1 

11 ' * ,< u iniim 1 1 in n i ' 1 
1 A I 1 li I L> voluli ni* In ila S|j|k< \A< < I 1 

1 < 1 M ululili 1 sunor u h \h ih >>lm \ h i UISI r tu 1 ( 
Iti h'iifihunm II luur ospiti I r i| pe r M Bh 
VII Si ìpH .1 ts( r 1 il Pali idilli!) di Rolli.! tlultl.i 
M sun 1 Non inlol 1 1 Mudi ;I.I 1 In l Mi ri.1141 1 

„ 1 Mil un 

iK omin i ' e Mute lirico d u n q u e il liore ali oce lue Ilo del teatro 
L he lutto il m o n d o ci invid'a 1 ta anel i e s s o un pre tes to e he ai 

vari l egna l i e Pilline ri di lutilo importava assai p o c o Non sor 
piemie allora chi I a II 10 m o n u m e n t o allo se e m p i o di I amje nlo 
poli si 1 il Piccoli* I e a t ro I o p e r a infinita h, la stessa v icenda c o n 
premess i a n c o r a più ne v ihvi sta v ivendo la i n c l i n a l e una volta 
passerei! 1 'li e ulti ira m'e ri (azionale ridotta allo s ta to di e n t e inu 
lile O r a e l u 1 I «pi s o n o l u c i t i s o n o rimasti pochi disperat i abi 
Ialiti CIMI li f assi. u i o k s enza s t ipendi iliaci in a doversi ver^u 
4Uare eli ave t ce reato di lare spe t taco lo c e u l t u r 1 Povera Milano 
tornerà m il il t u n p o d e 111 p e r s o n e s e r i e ' di O r 

m i i " | noli 1 1 su 1 nomi 
na ve iiiva piuluui>ala a ejua'tro 
anni 

! e' p i n n e a\Msai»he del! 1 1 
r o p ' d e l ministro e r a n o arrivate 
p o c h e se t t imane fa quando- il 
sostituti* pioc tiratore Davide 
lori 1 segui to di un e s p u s ' o 
Suate 1 avevano deferito l o 
imoli al 1 n inni ile de 1 ministri 
per il n a t o d i a b u s o in atliel ul 
fie 10 Ma era sUit 1 |,i successiva 
sen tenza del l a r a ciear*. 10 
se ompii^ho L ieri e uuva to il 

g iorno più luniju A n c h e pei 
c h e in malti i icla una notizia 
s o r p r e n d e n t e nvelalasi pui un 
e*quivoco tjia faceva mtravve 
d e r c losctu scenar i di faide e 
camar i l l e A\ ministro Boniver 
non sos t iene più la n o m i n a di 
c a r i o l o n t a n a ,\\\:\^ annu i i 
e iato un agenz ia di s t a m p a L n 
it tmio di me a d u l i l a Si s a p e v a 

the1 Margherita Po-uvei cui 
spet tava la parola d o p o la sen 
tetiza avi va interpel lato I Av 
v oc a tura di Slato pi r appel lars i 

0 me iio al C o l i s c i lo di s i'u 
e on t ro 1 1 sen tenza di p r ime 
i;rado de ! I ir I' p ne 11 di ! 
1 A w t x a t u r a e IH cjahvo spi* 
1̂ 1 il minis t ro iu uuc<miuiue ito 

qu indi non h o a v u ' o alila 
se e 11 J Ne tjaavo pi re Ile ' 

Pere lie I i si nk nza de 1 I ti 
e mappe II ìhile rispondi 
I raiiee s c o I oss.i d il Miuistc ro 

e eer lame 'ite i s i r a l \ ri 10 
non a v e . a s e n s o m o m r e I 
e usi avi le* si'ur ilo I uni ma 
Nient atfatlo Non c i st 1 o 

ne ssuu vull il iee 1,1 
i\u nli la (!• e isnnn 
na nuli spi. t \ i jìin 
I a palla pass 1 a un 

V uiplice 
.lilla nomi 
.1 ministro 
Ilio 

1 osi 1 1 p it ti 1 bulk nk e an i 
v it 1 sul tavolo d ie I nul lo Ciel J 
'1 e 1 immissar io str iordin irto 
« h <h qu ili I i si timi uhi so 

ishijse e e oiisi^i 11 e olii ma le 
giunta e sind n o d m u s s m n in 
1 oi . lutk le u.tlli d 1 pi I de che 
e 1 s MIO 1 Milano h i 1*1 1 a l l ion 
1 il > qui si 1 L di e iso t. he I 1 ni 
'ali 1 dovi va le s 'au 

Rai-Siae 
Pace fatta 
per il diritto 
d'autore 
M kt)MA Per ! intero 
c o r s o di I PI'M la Kai d o 
\ r a ve rsare alla Siat e ire a 
< ei ' o miliardi per 1 d,ritti 
d a u t o r e di-Ile o p e r e 
m a n d a l i m o n d a in tele 
visione e 111 radio D u e 
giorni fa e s ta lo infulli 
iai;e;iun1o t a t i c o s a m e n l e 
d o p o e ir. a un d e c e n n i o 
di difficolta 1 a e e o i d o 
del la Siae coli 1 a z i e n d a 
di Male Mazzini c h e sol 
tose rive le c o n d i z i o n i a n 
c h e per 1! 91 e in linea di 
pr inc ip io si u l e ima ali** 
n o n n e cje mirali in vn^ore 
per le em. ' t en t i naz iona l i 
1 ali c o n d i z i o n i app l i c a 
n o le pe rcen tua l i sul Iota 
le de l le en t r a t e de l le 
e m i n e n t i a s e c o n d a del la 
n a t u r a de l le t rasmiss ioni 
Vale a dire e l l e se una *v 
m a n d a 111 o n d a prevale) 1 
t e m e n t e conce r t i varietà 
e spe t taco l i c i o è p r ò 
î r umil i d o v e s o n o larici 
m e n t e presen t i le «o|>eK 
dell nu4ei;no' m i e l a t e da l 
d i n l l o d a u t o r e lale cmit 
t en i e p a c h e r à a l iquo te 
e l eva te contrari i . . ' i ienle a 
que l l e reti c l i c t r a s m e t t o 
n o sopra t tu t to notiziari e 
t rasmiss ioni sport ive e 
p a c a n o di c o n s e g u e n z a 
un t r ibuto m i n o r e alla 
Siae 

L a c c o r d o f a i ^ i u n l o 
p r e v e d e a n c h e il e a l co lo 
sui c o m p e n s i de l *-)J per 
1 p r e g r e s s o la Kai j> ^ht 

t 1 una e lira to t le l la iu di 
o t to miliardi ment re pe r 
il CU *• ^1 sonrj previsti 
iltn q u a t t r o miliardi e 
i n « v / o pe r le t rasmiss ioni 
sp ' - r imenta l i via satelliti 
e pe r 1 p r o g r a m m i di Ino 
diffusione 

b a c c o r d o Rai si va <u1 
at»niu\m. jiv a que l lo qia 
s a l a t o al! inizio dell a n 
u o c o n la I m i m e s i e- a d 
altre l icenze e he la S i * le 
ta n a / i o n a l e tieqli autor i 
e detili editori ha rilascia 
lo di r e c e n t e a d altre 
« mittenti private radiofo
n i c h e c o m e Kcte 10ri e 
R a d i o Kiss Kiss e (elevisi 
ve c o m e I c l e m o n t e c a i 
lo c h e h a sot toscr i t to la 
l i cenza so lo p o c h i giorni 
la i m p e g n a n d o s i a versa 
re per I m n o m eoi so eir 
e a tre miliardi La cifra 
d i e dovrà ve r sa re la Rai 
c o m e recita un c o m u n i 
c a l o dell a z i end 1 di Sia 
to di p o c o supe riore ,1 
que l l a v r s a t a dal la ' min 
vest so l t an to a c a u s a del 
la diversa quan t i t à e q u a 
lita de l reper to r io utilizza 
to nella p r o p i a m m a z i o 
ne C o m p l e s s i v a i n e n t e 
>;li introiti del la Siae au 
mi n l e r a n n o notevol 
m e n t e p i s s a n d o da i 118 
miliardi d i ! l)J ai 1^0 del 

Un fìlm-tv sul terrorismo intemazionale con Giancarlo Giannini, Stefania Sandrelli, Barbara Sukovva 

Raidue, il Grande Vecchio e il Professore 
Giancarlo Giannini, Stefania Sandrelli e Barbara Su-
kowa sono i protagonisti del film per la tv ctie Rai-
due manderà in onda la prossima settimana, i! 13 e 
il 15 aprile alte 20.40. Ispirata al romanzo di Piero 
Sona e diretto da José Maria Sanche/:, la vicenda 
racconta di un ex-terrorista, «il professore», rifugiato 
m Francia e ricattato proprio a causa del suo passa
to Azione, suspence e passione 

ELEONORA MARTELLI 

M KO\R Un u o m o dal volto 
impene t rab i l e p a s s e t t a lenta 
m e n t e pe r u n o z o o Le m a n i 
nel le t a sche del c a p p o t t o p a s 
sa davant i ad un elefante il e m 
barri to e e o m e uu sgrido d aliar 
m e c h e innesca u n a l e t t e r a 
t ens ione V, la t ens ione sale 
q u a n d o si arriva alle gabbie 
de i felini S i a m o ora nella pe 
nou ib ra di un a m b i e n t e chiù 
so Gli ammal i m f i b b i a si 
m u o v o n o avanti e indietro 
n e r v o s a m e n t e b u o m o cenili 
nua la sua p l i s s e t t a t a seni 
pre più nel! oscuri tà fino a 
q u a n d o arrivato di fronte al 
g u a r d i a n o del le belve e i v iene 
un sospe t to tira fuori u n a pi 
stola p r e n d e la mira lo ucc ide 
e se n e va II sospe t to (.'Ttì fon 
d a t o quell n o n i o e un .issassi 
n o La s e q u e n z a iniziale di 
Colpe d, <oda ("thriller in due 
parti c h e and rà in o n d a marte 
di L*eL[itKcdi 1 r>aprile Raiclue 
alle Ufl^ìu) c o n t i e n e qia in se-
tutti iih ek meliti della s tona 

! ambigu i t à e Io spa i sa iner i to 
( I a s sas s ino si rivela e ssere su 
bilo d o p o a n c h e il c a p o del 
I ant i ter ror ismo f rancese) la 
p e n o m b r a in cui affonda c o 
me in una luUL»a notte tutto I i 
nizio della pr ima par te ha un 
p e s o for temente s imbol ico 
mentre i volli tjli cn^cl t i i tjli 
a m b u l i t i af f ior ino tutti taticu 
s miel i te dal bu io (ìli animal i 
nel le gabbie i»ia p reannunc i . ! 
un la s i tuazione dei protatjom 
sti ( e t terroristi) che p o p o k 
r a n n o ques t a v i cenda uomini 
e d o n n e s enza via di s c a m p o 
posti di fronte a scelte obbl iga 
te V, la s tona intatti eli un ex 

terrorista rifugiato in Trancia 
e persegui ta to dal le ombre de l 
pa s sa to c h e r i tornano e lo 
co invo lgono in un tiioco peri 
c o lo s u II tutte» eoli I azione il 
ritmo e la suspene e eli un thnl 
n r r iusci to 

Diretto d a lose Marta San 
e l l e / i liber mieli te ir l'Io da l 
r o m a n z o di Pie ro Sona il film 

per la tv si avvale di un e ast di 
ejrandi attori d iane . i r lo Oian 
nini nella pa r t e de l l 'rolessorc 
u n o di ciuci ca'tivi professori 
italiani rifutitulisi olir Alpe uet>l 
ann i di piomt)o Stelama San 
elre III e I rane e sca tuia d o n n a 
che ave v i fatto parte del lo 
s tesso g r u p p o eversivo m i il 
e in un i co deside n o o ra e tur 
n a i e in Italia a r iahbr ice lare I i 
tictiia Barbara Sukovva ni i 
p.ililli di Renine la qu u< si ni 
nauiorer i pe rdu tami uti d- I 
l ' iof issore decidi lido ali un 
p r o w i s o eli ehi' neletln e seguir 
lo fino illa fine Ali ssandra 
Martine z I I W K . I ' O ( tic viene 
ci.ili Itali,i per elite ntfe-re I rati 
e est a t. poi a n c o r a le an 
- C l a u d e bnalv il p e r s o n a t ^ i o 
iniziale Annie cnrarelo! e < lin 
stophe Malavov 

ft)m steie un protjelloc he ri 
sale a quat t ro anni la q u a n d o 
leum u n n o i! libro Ma era diffi 
e ile portar lo a te rmine in p o c o 
te m p o ha de t to G i a m p a o l o 
S o d a n o direttore di Raiduc -
p TI lie trattava uu t ema deli 
c i t o e e o m p l e s s o il ter ror ismo 
na to in Italia e sopravissute» a 
se* ste ssc> so l tan to nelle perso 
ne rifugiati si in frane la 

Ali incont ro c o n la s t a m p a 
e r a n o pn se riti il rci^isla e 1 au 
tori- di l libro Ma a n c h e i prò 
t . ironisti Li solare Stefania 
Sancire III ( A o n e r edo tram a 
m e n t e di e orr ispundi ' i i i on ie 
fisico ad una li rronsla cjui di 
ven toe redibik per il si n t imen 
lo mate rno e In* m u o v e il per 

s o n a r l o ) e Barbara Sukovva 
e he in Anni di piombo di Mar 
L>arethr \ o i i I rolla invece un 
pe r sonava ben i s s imo e c o n 
g r a n d e d rammat i c i t à la figura 
della terrorista ( ne va dimenì i 
c i t a la sua in terpre taz ione di 
Rosa buxenbur t ; sempre diret 
t t d.illa Von I rotta) trova che 
il p iMLjone c o n cjiiel pe r so 
n a t a l o e c o n quciìli ann i non 
sia pe r t inen te -Allora e ro prò 
tam>n'sla attiva a livello politi 
e o qui li izioni di Redini na 
scouc» eia motivazioni pura 
m e n t e sent imental i V, poi i 
te mpi s o n o mol to dive rsi allo 
ra e era il ter ror ismo di sinistra 
ora e i s o n o i neonazis t i Bri 
sen te a n c h e (liane ar lo Gianni 
ni c h e sta per iniziare le t ipre 
se di un film c h e lo vedrà nei 
panni del ijiudtce Bacilo Boi 
sellino lice iso l a m i o scorso 
dalla mafia Ma intanto baffi e-
cap i III brizzolati modi rilassa 
li ! attore ha tutta I aria di aver 
l imato mol to queste» suo Bro 
fessore alle p rese con i se rvi/i 
secreti francesi e eoli una mi 
s t enosa o r g a n i z z a / i o n e c h e 
vuole costr inger lo a ucc idere 
un pe r sona tmio politico Non 
c e r t o mai di scavare t r o p p o 
nei miei pe r s o n a ^ i ha spie 
na to Giannini ( e r t o piulto 
sto di fidarmi dell a tmosfera lu 
q u e s t o e a s u h o c e n a tu di d a r 
forma al suo e ss< re ma lmcon i 
e o e virile Mi p1 ice inno molte» 
i p e r s o n a l i virili e mi s e m b r a 
c h e ques to sia propr io un uo 

Ma la realtà 
supera la fiction 

VINCENZO VASILE 

Giancarlo 
Giannini 
Barbara 
Sukowa 
eCnslophc 
Malavoy 
protagonisti 
di «Colpo 
di coda» 

• • l< lec>L!i di II i In l'on s o n o i| nel le 
i In s o n o M i un l i 'uo - u n o solo 
e IH* L1, ustihi hi il sopt iiiiiomi di p rò 
le sson itti ibi nto ila Ila v i ne t e la tu ra 
di I n e o lpo di e o d a ali < \ U rronsta 
il ili ino iiili ipre lato da (Mancarlo 
e 11,11 Miiin L,lt sei noci rati t l \ r , hp, to p ò 
luto be n met ter lo in ques t i e a s e pari 
tliae dalle quali p a r t o n o tr i molti spai 
Unii» uti eli s iiinue l« prime se*queuze 
elei limile! p rodo t to l i 1 Raidut 

S u a pisci tuttavia c h e q u i sin «prò 
fe'ssore di se irsi li Uurc e la sua e \ 
c o m p a g n i 1 rane est. 1 Diaz (Stefania 
S,unin III 1 1 se 0110 dai nostri -anni di 
p i o m b o S e c o n d o le inforni itivi elei 
se rv izi se nt< li fr mi esi e he m ipertura 
e 1 L'I l ' ano /'/ ni< ditis >fs lui 1 anzi 1 
si ito un ideologo di II 1 lo't 1 irmat 1 
I ult e due si e e iti par*le eJI in n o n e 1 

II mani tal in I .ibbiL'liauu uto e ast iale 
di le 1 il pr incipe di (jalles liso e sen 
z 1 c ravat 'a di lui la ba rba e 1 baffi di 
< in (iiaiimiii si hbe ra 1 mi l 1 de ìli pn 
m a pini ' ita p< 1 inizi ire la su i pe retjri 
11 IZIOI t i m i 1141.1 ~ <fovii b b e r o prò 
vt uin d i MI iiibu nti di II 1 sinistr 1 
estri in 1 KilniM i!t in I 1.1111 1 1 ma non 

i i iunmn 
HI ipn • it 1 l i 
it* I M I I O I 1 i s l 

pt r d( Iitti di s a n g u e non pi 1 omn uh 
c o m m e s s i e 011 K preijjrie m un pieci i i m p a c i l i lu 'in 
sera il pio*i 'ssore catt ivo m n s ' h » B uh 11 1 Mikn\% i ,101*1111 
eonl idauelo lancinanti rimorsi p e l o <|il| mito I >SMSIK ,1 mi m/ ia iu -
per q u u crimini U n e e oli 11 se ivi s U K ( Ul1 ,,« | l K ,f( \,H\H , t i „ ,< ,, , 
si c o m m e s s i o t u , , a s s ,,, „- 1 , M ,„ , l v i n i , , 

N o n v i s v e l e i c m o ovviamente tul l i ( | u 1 M r w j») sia 10 un « « vo li 
la t r ama Anche p e r c h e s i a m o s i n , ,,, h ] , ,„ , , s u l | t , , , | I 1 M n , „, ,, 
anime s s u 011 c-li tllniiiornalisti sol in 1 ( K ( { { , „ , , ( . i l t | n t d tinbolsiu e o 
•o alla visione-dell i pr ima p u n l a t ! Mi ) u l l l K „ , k l h ( , m v , 3 n l h ( ,„ u n 

quaLlK parl .eolai i e u l p i s c l i , , s u , I s ( l h , „ „ „ „ , (1, s | l | 1 / l i U t l 

e s e m p i o eim 1 t lie si eao i s t c e c h e _ ... ,. . , . . _ . . , . , , . .. e m p i o quel t h e si c a p i s t i e c h e \ he ri no di e uf ivi 11 
cinesi a m b i e n t e pani;ir 10 non e sfrati H , s ' ) . n t "%

 s ,1 ,K , . , 
ci e r accomandab i l e , .niiic-, ,ti . v. ' !u "''V, s J 1 ^ ' l , I M s h " ' l ' ^ " ' 
terroristi e eiu, lo .se la he tu... s, IVAM l l " c l , u l l ' l l M l , M V) ' U R ' " " ,"11 '1 terroristi e e]in loise la tic tioii si ivue . 
na mol to più di ' p i an to non si possa 
pensare alla n illa tir ino a e auipar t 
de nlro un ini[un 1 u V m i \ di e s p o 
1 lenti d( il ilk palila l n o di loro p u m a 
di morire a m n i a z z I 'O in una L'abbia 
dei leoni d e n t r o un giardino zoologie o 

d o p o aver a b b a n d o n a l o la mili tanza 
rivoluzionaria» tirava la carret ta ci 

he mse MH pi I h li fono 1 * \ li rrc^n 
sia I pro'i --si tu ' i l m 1 squ icir.t di 
11 ivevtu' i< 1 il Sin k r i 'o 1 un 1 e I e s 
si 1 I(>NSSI iit li I | « di h i li ili 1 di 11 

Ho i lnost i s v.,u iilr b i i i , i . lui! IVI 1 
il mare i" n < 114111 traile e si 1 he s o n o 
duelli 1 so ip res 1 - forse ni 01 n 114410 
die b.itl 14IK pe r U p in oppo i luu i l 1 -

sliont \ Annii tilt 11 i iv j iu / iona i ia> aiava la cair< 'ita c o ">•• "•>>' 'S" v rv ' " i , m " r i " " " " 
mi ci informa ,\(.\ un eer to p u n t o la cl.i un 1 e ne roie a < slmili 1 Anim ( 
Sandrell i p a i s m d o non me 4I10 pn e 1 dm I mton di I libio d M IH MI 
sale «infounazioni u servizi se L,U ti I Ir *' B - Son > i- MII S M di< 
nel wjiro de Ilo s tesso ni Ivsoik ilk 4 ile 1 '1 - 1 on. M 1 1 1 1 i 
111 Nomi indi.1 1 'D441I1V1 - n p r o l i s s o li t 1 t 1 1 !• tu o- \ • 1 , 

^ hi ir iiidosi soddis ' ilio 1 orni p 1 
1 K 

( 011 e v id.i t l inne e m pioi os ' i eo 
non (iifhi ik pi 1 1 hi 1 o n u noi i* irn 
\ ilo soli mto al 41 r o d i boa della p n m 1 
punì,ii i B in 41 si ìziont - s i c a p i s t i 
un i t ten 'a to atl un pres ident i del 
1 01 ridile» it d iano L la e n lpa dovre b 
In vi iure al 'a fine a d d o s s a l a sulle 
spa'l i del 4ruppe) del p 'ofi-sson 1 
MI deissiep o rma i impolver i ' i senio 
siati 1 [pestal i pei l e m esitine daelt 
uomini dei servizi deviati Ma chiesto 
e a p o ifel 4< iv eri 10 n o n ne s i propr io 
nulla della mon ta tu ra ni 41 stazione 
I e) in quali rapport i e il p o l e n t e u o m o 
po'il 11 o c o n I 1 misti r ios i vi* e me 
1 1 llu ,1 e he pilota la ' r a m a < d 1 usai 14111 
na 1 J se he m i o ' A d un tratto vie IH M O 
slr il i la foto eli ques lo onorevo le Ma 
nnj* vittima p r tdes t ina t a o più p roba 
b mieli te de us 1 \ ma i luna dell min 
e o Niente p tuta n o n ha le orec e Ine * 
svi nlo] 1 e ' 1 sua se hien 1 n o n 1 11140!) 

1 Li 11 ili 1 r imani disi mU dal1 i 
MI il' e uso e Ile I t j imi 1 ' md 1 

' 1 p< ne o losami iti ino!' . più u n u 

http://lo.se
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i in1 Ì ' IM: ; 

«Il signor di Tarteshà», tv-movie per bambini tutto italiano 
con attori e personaggi animati, non trova acquirenti 
Per trasmettere le avventure fantastiche di un minuscolo 
scienziato, gli autori hanno ridotto il film in «pillole» 

Quattro passi a Lilliput 
Verdone regista. Muti testimonial 

Ornella e Carlo 
uniti dallo spot 
• H Mll.-Wu II prodotto pil i 
innovatisi) ( te v nolut|ii.o acuii 
ri 11 LI ni ) sui mercato IVr lati 
s uirlo un attrice ( ma più the 
un at!ri( e una donna ) n leniva 
f i losa u a t t a u ' o «i li'i un rovista 
t in.i pai che un rt'tjiN'a un 
an iKo e un nonio di L U I lidar 
si ) I utte i|iieste paro!'1 cs ii>e 
rate w molti* altre a iKora) so 
no state usate ieri mattina per 
presi ntare alla stampa la cam 
putiiia pubblicitaria non di una 
linosa automobile o di un un 
altro o t t e t t o di ordinami tollui 
consumistica ma di un assor
bente igienico femminile di 
e iaaio cosi di nuova genera 
zione-

Non vdnedrUi i do \e stia la 
«tei no iosa Vi Insti s.ipere 
i he per il lanuto sono stati in 
i^auytati la bellissima Ornella 
Muti e i! simpatico Carlo \ e r 
d ime testimonial I n legista 
lui Impegnati allo spasimo per 
convincert i che Silhouette l 1 
tra (della lohnsou e Johnson ) 
e «uii.i risposta alle n inn i 1 esi 
qen/e d i Ila donna 

Ctii spot ( trenta *e<, ondi ; in 
|U" J:H sono p'ui eduli U. 

b' i i ne ssawiiii t 11 sei ondi ) 
ne. quali Li Muti spiega come 
l ti inno convinta a prestare il 

suo tu t UJI 'O I, hanno i orni t i 
ta d u e facendole provare i ri 
voluzionan assorbenti l \ er 
t lone da parte sua s p i l l a chi 
1 importante era duri la se usa 
/ ione della massima tranquilli 
tu e del dialogo ila dumi t a 
donna Mi ntre poi e h i .n i lue 
rando di tutt altro si rivi la su 
luto molto meno tranquillo di 
quanto la pubbli», ita i olisi utu 
In pena per l i Roma i dispia 
cmto per i do lun to i i . i t i alla ti 
foscna incolpevole rt spinge 
la proposta di Tace o l i e r e fon 
di L si infuria addirittura par 
laudo dei veti a^li spot'.u oli 
nel luoghi monumental i i l o 
oliere C'arai alla e un errore il i 
sumano Dive ntt remo lu l tu 
raluieiit i I ultima i itt.i d I uro 
[)a Ltna lo siamo ) 

Al referendum \t rdone di 
L luara i hevotcra no alla abolì 
/ ione del ministero dello spet 
t.icolo ( A b b i a m o una li Ljtje 
sul L inerii.i e he non i si e mai 
siamo stufi l ' e c h i perdere an 
che | unno referenti ' > Infine 
Verdone non evita neppun di 
rispondere sul ieteri licioni che 
riguarda a si tu r i . e|t I o r ne 
«l"ro molto dei iso, m i ora co 
mincio ad. iverede id i ib l i i \ n 
e ora propendo per il Si ma 

Il signor di Tortesi HI v un film per bambini do\e 14I1 
citlon recitano decanto 01 cartoni animati un film 
quasi artigianato, e IH» SI distingue IIL'1 povero pano
rama italiano del QIMK'IO 111.1 che 0- stato tagliato a 
pe/zettmi per portailo in t\ Nessuno, infatti eia di
sposto a trasmetterlo in modo autonomo 11 gruppo 
degli -Alcuni» ha peic io deciso di propoilo in pillole 
nel programma Ostai junior, i!\enetdi su Tuie 

SILVIA GARAMBOIS 

I B K O M \ (Quelli ilella tv bau t peri 10 Klt \k uni d ' ' n \ i s o 
rio detto di no V i m i sp.1/10 imi p |>o i h . sa u i i i i i i ì i ann i 
pi r / / slattai di larti'slia un p' 1 MITIZZI lasoi.i da di. e m 
filiti 1 he non ran on'a nienti ni hanno dei .so > n MI moli i 
di nuovo si parìa di uomini ri te 1 inno laMoa |K / 1 Mi il loro 
dotti alle dimensioni i l i un lo n'i 1 lo I nn i 10 1 idoli* 11 p \ n 
poliuo ma ani he 1 lissi m II 1 di diei 1 imini ' i t oi'rn s. ' | 11 1 
sola dei Cu lupi e ciulhvc r 1 u t 1 al u ni rdi ) 10 pio,» 1 ,0 
l i l l iput e la stessa Mie e di I e rio 111 un proi-ir i i iun 1 , 1 r 1 ini 
ssis c 'urol l hanno vissuto \ i bua o'I imi 's 'Km' /o/su 
cenile simili Si n i n i un i\ l i l< monti 1 ulo 
ventura vissuta insii un u prò l'iota^ouisti d i I film dt I n 
t lijouisti di vi ce hi libri ma ari sto sono uh su ssi e 01 i l lu for i 
*. he l.(i sUjna irti'untadi Mie hai I del protrat imi 1 1' ''tot ( u 
l'nde 1 on loud i bambini \ L I I I e suo \ssisti lite u 'u ru 1 ti ite] 
bambini di car'a cosi t ome in li Si mio , f raui 1 si u M ul' io 
tinte I i\ ol i m o d i m i l ' inoi eia lanino se ntlo din Ito e in 
e Ilio 1 il Soldatino di lai' 1 si 1 'e rpli tato / / sii>tt(» di laiU \lui un inqu..idratuKi di «11 siqnOi di Ti ir tonu' 
volano vole ntien Inori d 11 Ioni e 1 In lanino ri atizzalu 1 l lui 
ibri [ter nuove avvi a' r i I p e un un Fil ippo spi e 1 i l i / / ito 1 

pure / / sturi* >r di lailcs/m non solidali di I M ine 11 m i n i t i 
assonni la a nessuno di questi l'ruta^oh.Mi il fui in o di c.1 1 pio ' li 'onisli si ntiovauo rido' 1 li idi s o me o r i p,ilazzi d 11 Ni I povi rissimo pai ioiama 

Mtin dimensioni U suri 11 iseosli I uosti. si nlro italiano di produzioni pensate e una stona 1 osi dissennata tori inlath s< .110 1 p. ison 1^1 ! l ' I , K < ( ' i '^-"»1 dimensioni U suri 11 iscosli I uosti. si nlro italiano di produzioni pensate 
i h e solo dei bambini potteb animati dal narratori il I 1 '"'s'1 ' SP " i con f ina t i di una \ aio coinvolti in u n i avventi! pi r laeazzi qui sto filili quasi 
Sero averla imniaL-mala dovei piro Mi ssandro - < he < un i n v a n i i < lui sono aperti 1 o si fa ti 1 s. rpeuh 1 obra 1 Urania ingial la le 1 n, imita e reutiv ita 
l ibridiventanoseenari (alitasti bullo ammal i ' to ouuipn se 11 upiiranno • e ausa d. u olpi di U n n i |H I svelar» misteri e re 1 piulessjun iht.i 1 )i 1 sar i la 
e 1 e leali e il mondo quolidia ti alti farfalle chi si lev.ino ve nto o <lel,e maldi stri izioni ( tip» 1 ne aiitie In se nqui I oltre giuria dei tv movie per bambini 
no uu incubo pi 1 Ljaj mti 1 010 nella loti s'1 u»li uccelli d 11 di una bidella i di 1 libri con li 11 ' inti nuae 1 e In 1 si 0110 d 11 di l labri idi tiuii (eapilanata 
si nomi uni i ' s i ' ili n i v. il 1 ) bi '.ei.n e n'oliate pc 1 e 11 are ha libri un a''ro leni jil« K 0,11 he da Ouiii..no Moni lido 1 .1 d in 
no uu incubo pi 1 L;II.J aiti 1 010 nella loti s'1 M»1I UC 
SI nomi mi] 1 I M ' ili 1 il e il 1 > bi V u n 1 n'oliate pei 1 le are | 

L n [jubblico sei I o <| 1 t vi 1 ie il i n a».i 1 il * 1 » i u • pi.^n .. > L,n.;'i 11 u 
trentina i l i bambini <\^'\<\ LJII un sim .bili 1 rcbi ..inai ilissm., 
applaudito I an'epri i ia. un pò I i s t o r i a i compi l i it issnui d ivi mai tiijre albina suona il I zie 1 D'I il suo Pipante svo latWslm sani pioposto fu 
e arbouara e 1 asahnt; 1 del film a 1 ausa di una 'ormul 1 m IL;K a |>i ino alla ma me ni eli Kuv spolvi 1 111 

240RE 
1 G U I D A 

R A D I O & TV 

libri un a''ro leni n\\ 
.. . iTu ia bidi la 1 1 dune 11 i i la SN qu« *>'<> !a,n a I e ria 
011 1 orni 11 ina nla alle pu ini itti .i line mese li \ii*'U)t ih 

un nte lutto inli ro 

NONOSOLONKRO (Nuuiin h ?" 1 1 v n o l o b r 1 e il ru 
ini it|i ri dei nazion insini s. ni par i ni Ila -"ubrii 1 di 
114J deeiie ala 114I1 1 \ ' r icoi in i ' * in Si i^ji line ha sta d 
Massimo l i !an ili sul 1 ipporlu M 1 s< K H I 1 nidus'r ilizzaa 
1 allunatali 

F A n i . M ' S K A r n K... IRUIUW» Jld'h Ou m'o l i i npu . , , 
1 orri pi r ot*i IH n un p iss ipora • MI 1 di IMI md 1 r i \ . »u | 
di il prour unni 1 di l'in i HI (. uron 1 < f 1 a n'1 di svi I m l t j 
sii ala più brevi per s v n o l m t r i un aa ' t id i labaro 1 

ciazia I 

1NKONKYVS f f-'aitn '< itn \ ppuu ' 1 IH nlo e >> 1 1 'v; ' i l 'o 1 
dai bambini t )Ì;L;I obb'i HI .O pan' ia. stili 1 I uue d 1' s i e 1 
l ap i l l i ria d« 4I11 Ifi/ i ] 

ITALIA: ISTRUZIONI PER L'USO t M J un<> / s jo, | „ , , I 
u l u l a i lice Iti proponi-una piallala de die T i 1 luiis no 
Mli c i nlinui 1 di slianii 111 In 'r 1 qn ile In me si si HVI isi 
r nino ne 1 riusi io pai se i l a 1 osa 'roveianiio !\ spi ndo 
no in studio I r aie esi o Sismi] dm I turi i>i m r.ik di ' un 
insterò dei U-m t ul 'uiai i 1 ambii 1 itali \ i I r i .uio 1 1 Ri ^\ 
u t sovnnti ndena ari heoioi^u o di K m ' n i d I dw ird | 
\ ulhauiv e orrispoiidi 11I1 di Ifu ^<H.tdiati 

I L R O S S O K I L N h R O t h'uttn J> >f t \ dui sMlimaiu d il 
voto reti leni i . ino Mn In K s, utom ospit.i \1 in 1 I' una I 
la 1 spuli* 1 iti di punì 1 di I Sj \» r un dibuMito 1 lul 'o 
I uà pò e hi invi sii un he I* vii t nde di I 1 omnia di Ru 
ma In sludio per il No tu in'r m i o i ni i Msi » Alln do 
C 1.1 lusso 1 Rete ) luti I M I IH u n i " 1 anlipn ibizionis'a 
M.m o I arud isti 

SCHKRZI A PAR I T t( amih 7 jn W, tK M« t.uoei I 1 . 
leu ! eoi oli si K ' M pn ndoi io il posto di Mike itloiiLtii ino 
i in ond 1 domani 1 pen hi 1 v nienti acuti non si ni*» 1 Mi 
nuli adalli al vi nerdi di Pasi, ai l i \1M1me d* il i pi l l i la! 1 
sono Renio (.tinnii* 1 v iridio Ut 1 e mussi Uie^u M n l ni 
Inol io Ai ilhoi ìv Delou Man in Si mia 1 1 1 un 1 Rana 

ROCK NOTES t l'in JUKl, Dario Salvatori pn sen'a 111 
inali ini diti aia ddoti e e lip sui î r indi p r o l u d i l i Mi de' 
roe k In qui sio num* ro Ike e I ma I unii r 1 1 >oors l.nas 
lu | i lme ic rt ani 

ROCK CAKK tRuttliii' JJ i -• Don v»i Imini M i.nile^sa 
ama l imi I I I ndnx e 1 Pool 1 b e n miste 11 di Ila le di svi 
la'i dal setti i r .m ale music ali di Raul uè e In ospita in slu 
dio il pupo] ne gruppo pop 

ECONOMIA E RISPARMIO (AWe 1 J - >fpy \ n ionolVin 111 i 
presenta il si t l i ' i iau ili di e* onoima 1 nsp.i imio b u i a 1 
della serata 11 ampi di II ee 01 IONI t 1 e he in flit un» saranno 
destinati ad .issotbin le nuovi professioni 

OMNIBUS (h'uittf Ji idi Ki'lelton puntati s , Roma nel 
settimanali di inforni izioin efi I l u - Dalla e i ccn IL;II I 
omosessuali e he si e- si avn. i tu nel! 1 e a pitale sono tjai 
se l'è le v liti a le 1 al papue • b o di ' 1 • luat i e unni 1 ile 

I I v. ha nuov ir ' ale 1 'i " 1 11 lai o 1 r I M C • 1 u> 1 

' I l i i u l h I (1SM.U > | 

CPAIUNO 
SENZA RETE. Vanell 

~UNOMATTINA 6.50_ 
7^9_TELEdlOHNALeiJNq 
_7.35 

i o p o _ 
10.05 UNOMATTINA ECONOMIA 
10.15" 

TCR ECONOMIA _ 
TELEGIORNALE UNO 

11.55 
12.00" 

Vh?S> 
| 12.35" 

IL CAVALLO IN DOPPIO PET
TO, hlm di Norman Tokar Du-
ranlo la trasm ssioncallc 11 TG 
CHE TEMPO FA 
BUONA FORTUNA. Vanda 
TELEGIORNALE UNO 

I M O 
13J55 
14.00 

LA SIGNORA IN GIALLO. Chi 
ha ucciso Jessica Fletcher?" 
TELEGIORNALE UNO 
TG1 TRE MINUTI DI... 
FATTI, MISFATTI E... Attualità a 
curad' P Corona 

14.30 PRIMISSIMA. Attualità 
14^45 OSE. I 'arddbe _ 
15.1 L'ALo'ff.0 AZZURRO. Un oro-

qramma per i più piccini 
15.45 BIG! Programma per ragazzi 
17.35 SPAZIO LIBERO. Cold"etti 

OGGI AL PARLAMENTO 
TELEGIORNALE UNO 
APPUNTAMENTO AL CIN EM A_ 
ITALIA, ISTRUZIONI PER L'U
SO. Attualità 

18.45 SPECIALE TELETH0N 19S2. 
In studio Piero Badaloni 

10.40 ALMANACCO DEL GIORNO 
DOPO-CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE UNO 
20.30 TG UNO SPORT 
20.40 TRAPPOLA PER GENITORI II. 

Film di Ronald F Maxwell con 
Hayley Mills 
TRIBUNA DEL REFERENDUM. 
Tesi a confronto 

LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
TELEGIORNALE UNO 
A CAHTESCOPERTE 
TCUNO. Che tempo la 
OGGI AL PARLAMENTO 
MEZZANOTTE E DINTORNI 
ANIME IN TORMENTA. Film di 
RollHansen cor Hans Albers 
TELEGIORNALE UNO 

LINEA NOTTE. Dentro la notizia 
VOGLIO DANZARE CON TE. 
Film di Mark Sandnch 

TELEGIORNALE UNO 
"DIVERTIMENTI 

(gpCOGi 
7.00 EURONEWS 

J M O W P t O IMBROGLIO 

_».45_ POTERE. Teienovela 

10.1S TERRE SCONFINATE. Tel 

\. eia conjonas MeHo 

11.00 QUALITÀ ITALIA. FUOnca 

12.00 TAPPETO VOLANTE. Rubrica 

12.10 NATURA AMICA. Oocumontano 

12.45 TMC INFORMA 

13.35 LA SPESA DI WILMA _____ 

14.00 BARNUM IL RE DEL CIRCO. 

Film di Lee Phillips non Buri Lan 

caster HannaShyguila 

15.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 SPORT NEWS-TMC NEWS 

19.00 ALLAN QUARTERMAIN E LE 
MINIERE DI RE SALOMONE. 
Film di J Leo Thompson 

21.00 ROCK NOTES 

22.00 TMC NEWS 

22.30_ PATTINAGGIO ARTISTICO 

J&VI_3_LC CITTA DEL MONDO 

2.00 CNN. Colleqamon'o in diretta 

O ' ^ RAIDUE 
7.00 

UNIVERSITÀ 
TOMEGERRY. Cartoni-

7.20 

7.25 
_7.Sp_ 
_8.20 

8.45 

9.05 

9.50 
11.30 

PICCOLE E GRANDI STORIE 
BABAR. Cartoni animali 
ALBERO AZZURRO 

"FURIA. Telefilm ] 

> G 2 - MATTINA 

VERDISSIMO. Condotta da Luca 
Sardella 
SORGENTE DI VITA 

LA CROCE DJ FJJOCp^pjln 
TG2 Telegiornale 

11.45 SEGRETI PER V0I...C0NSU-
MATORI. DiAnnaBartolini 

12.00 

13.00 

I FATTI VOSTRI. 

TG2 ORE TREDICI 

I M O . 
13.30 

TC2-ECONOMIA 

TRIBUNA DEL REFERENDUM. 
Interviste a Psie Verji _ 

13.40 TG2 N0NS0L0NSR0-METE0 
2 

14.00 

14.10 

14.35 

SEGRETI PER VOI 

QUANDO SI AMA. Sene tv 
SERENO VARIABILE 

14.45 SANTABARBARA. Serie tv 

15.30 DETT0TRAN0I. Cronaca indi-
retta con Piero Viqorelli 

17.15 

17.25 

DAMILAN0T02 

"DAL PARLAMENTO 

18.10 
18^20 
Ì 9 / I 5 
19.45 
2 0J 5 
20.20 
20.40 

2JMJS 
23.15~ 
2 j l 5A 
24.00 

Tòo 
1.03 

IL CORAGGIO DI VIVERE 

TCSSPORTSERA 

L'ISPETTORETIBBS. Telefilm 

"BEAUTIFUL. Sorielv 
TG2 TELEGIORNALE 
TG2 LO SPORT 
VENTIEVENTI. Varietà 
L'ISPETTORE ANTICRIMINE. 
Film in 6 parti Regia di Paolo 
Fondato Ultimapjntata 

ROCK CAFE. Parole e musica 
TC2- PEGASO 
TG2 NOTTE 
PATTINAGGIO ARTISTICO. 
GranGaa Da Manno 

DSE. Nelson Goodman 

TEMPORALE ROSY, Film di Ma-
no MonneIii con G Oepardieu 

~TG2 PEGASO 

3.35 TC2 N0TTE_ 

3.40 24~0RE~NELLA VITA DI UNA 
DONNA. Film di 0 Delouche 

4.55 VIDEOCOMIC 

8.30 

14.30 

MUSIC 

C0RN FLAKES 

VM GIORNALE Anche alle 

1530-1 30 1T JO-1830 

HOT LINE. FìuOnched-no" pe-

dere ' Home Vubic ?' parie 1̂  

dies o Rock magazme condot

to da Attilio Grillom 

METR0P0LIS. Pat Volron, in 

conc"rto 

19.30 VM GIORNALE FLASH 

20.30 MOKA CHOC LIGHT. Appunta 

mcntocon HopFrog 

22.00 VASCO ROSSI 

22.30 MOKA CHOC STR0N0 

23.30 VM GIORNALE 

RAITRE ° 5 
-••io 

JL50 
7.05^ 
7^30 

J7.45 

8^00 

_?i00_ 
9.30 

11.30 
12.00 
12.15J 
f3.45 
14.00" 
14.20 
14.50 

TG3. OQjji in edicola ieri in TV 

JJSEjJurlui^a 

TCR LAVORO " 
DSEj Tortuga Primo piano _ 

_TGJJ. OQg_nn^odK;olil ieri in TV 

_DSE. Tor'uga teizajjagmti 

DSE. TorlugaDOC 
DSEL_Un_a_canmtMIJi.al niqrno 

DSC. Parlalosempuc1 

TGRRELAIS.AruMtìiA Rinicn 
TG3_relegiomaje 

DSE._L occhio ^u arte n yjajej 

>GR LEONARDO" 
TELEGIORNAU REGIONALI^ 

TG3 POMERIGGIO 

TGR REGIONE 7 

15/IJS 
15.45 
16^05 
16.25 

DSE. L isola di Montccnslo 

16.45 

17.00" 
17.20 

17.30 

17.45 

JDROSS. Country sj\y_ 

TGSHOCKEYOK ' 

TGS PIANETA CALCIO 

TGSPINCPONG 

_TGS^JCJABJKE_ 

TGS DERBY 

18^00 

18.30 

isTà^y 
18.00. 
19.30 
19.50 
2O05_ 
20.25_ 
20.30 

NEONEWS. Il Ig dei bambini 
RASSEGNA STAMPA E 
ESTERE. Acu'adiG Flesca 
GEO. Viaggio nel pianeia terra 

TV 

I MOSTRI VENT'ANNI DOPO. 
Telefilm -La vedova-

TG3SP0RT_ 

TG3 Telegionrale 

23.15 

23.30" 

JPi30-
_1L°A 

1.40 

-3J?S-
2.00 

_SL30 

4.20 

"7.35 
6.00 

TELEGIORNALI REGIONALI 
BLOBCARTOON 

BLOB. PITUTTO DI PIÙ. 
CARTOLINA. Di A Barbalo 
"IL ROSSO E IL NERO. Idealo e 

_c qn dotto da Michele Santoro 
TG3 Teior]iornajt; 
OMJilBUSjjE 
TG3 Nuovo giorno Edicola 
FUORI ORARIO " 

BLOB. Replica 
CARTOLINA. Replica 
TG3 Nuovo giQ'no L"die01a 

ITREACQUILOTTI. Film 

TC3 Nuovo giorno Fdicol i 

MATCH CONTRO LA MORTE. 
Film di Claude Bernard Auberl 

VIDEOBOX. Di B Serani 
SCHEGGE 

OD EOI! 
1*1°°-
14.30 

16^00 

17.00 

10.00 
19.00 
19.30 
2O00 
2O30 
22.45 
22.45 

NOTIZIARI REGIONALI _ 

SOQQUADRO. ?• p.rlf 

SWITCH. lelelilm 

IL DOTTOR CHAMBERLAIN. 

Telerove^a con G Rjvoro 

SENORA. ' " l i T i ve l j 

NOTIZIARI REGIONALI 
CARTONE ANJMATO 

HENRY * KIP. JJO'_episodio_ 

TERRA._Docum(.n,ano_ 

J^OTjZJARI REGIONALI 

ODEON REGIONE. Show 

PRIMA PAGINA. Ni *s 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Vaneta Replica 

0RE12L_y,i ii"a_conG_Scotti _ 

TG5 Telegiorn.ilc_ 

SGARBIQUOTIDIANI. Rubrica. 

FORUM. C nfuce Rita Dalla 
Crnesa con Sanli Lî tTÔ n 

14.35 AGENZIA MATRIMONIALE. 

Conduce Maria Flavi 

6.30 

8.35 

11.30 

13.00 

13.25 

13.35 

SCEGLI IL TUO FILM 

15.00 

15.30 

16.00 

17.59 

18.02 

TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

LE PIÙ BELLE SCENE DA UN 

MATRIMONIO. Rubrica diDavi-

de Mengacc 

J3IMBUMBAM Cartoni 

TG 5 FLASH 

OK IL PREZZO È GIUSTO! Quiz 

_con Iva^anicchi 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quz con Mike Bongiorno 

TG5SERA 

6.30 

9.15 

I 9.45 

I 10.^5 

10.45 

11.45 

12.45 

13.00 

13.45 

14.15 

16.00 

Im 

CARTONI ANIMATI 

DIECI SONO POCHI 

SUPERVICKY^Telrl 

LA FAMIGLIA HOCAN. >le1tlrn 

PROFESSIONE PERICOLO. Te 

Ic'ilm jHiaJOOO 

_A-TEAM. Telef Ini 

STUDIO APERTO 

CIAO CIAO. Cj_r1_oni_ _ 

AGLI ORDINI PAPA. Tnle'ilm 

La scelta della gente 

J.ON E LA RAI. Show 

UN0MANIA. Varietà 

20.00 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 

20.40 SCHERZI A PARTE. V'anela con 

Gene Gnocchi 

22.40 

23.25 

JL,30_ 
2.00 

_2130_ 

3.00 

3.30 

4.00 

4.30 

6.00 

5^30 

6.00 

ITALIA DOMANDA. Speciale 

re*erendum con Giànni Letta 

MAURIZIO COSTANZO 

SHOW. V inda Nel corso della 

Jnasm s'ione alle 24TG5 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TG5 EDICOLA 

A TUTTO VOLUME 

TG5 EDICOLA 

REPORTAGE. Rubrica 

16.05. 

17.05 

17.30 

18.05 

JUMPSTREET. Tclelilm 

TWIN CLIPS. Varietà 

hi n jh i L> 

TARZAN. 'elfl i lm con Wolf Lar 
son A caccia di petrolio 

18.30 MA MI FACCIA IL PIACERE. 

Jjjiow con Gigi ̂  An_drea 

19.05 STUPI0SP0RT 

19.15 R0CK4R0LL. Varietà di G inn 
3o irompagni 

20.00 KARAOKE. Coni-orello 

20.30 BEVERLY HILLS, 90210. Tele-
'ilm Fucco e ghiaccio e La re 
gin i del surf, con S Doherly 

MAIDIRETV. Hubnca 22.30 

23.00 

TG5 EDICOLA 

FRONTIERE DELLO SPIRITO 

TG5 EDICOLA 

L'A,RCA0l NOE. RuOnc l 

TG5 EDICOLA 

~ & 

1.00 

1.10 

1.20 

1.40 

2.3J3 

3.30 

4^00 

5.00 

5.30 

6.00 

LA FAMIGLIA HOGAN 

PROFESSIONE PERiC0L0_ 

AGLI ORDINI PAPA 

[MICI DUE PAPA 

MITICO!. Rubnc 

TELE *Jl 
l 14.00. 

14.30 

t 15.15 

I 17.35 

I 18.25 

19.00 

19.30 

20.30 

22.20 

23.30 

ASPETTANDO IL DOMANJ 

VALERIA^ Teleron_anzo_ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 

WINSPECT0P~ Telc^lm 

USATODAY GAMES 

BROTHERS.JeoMm _ 

SAMURAI. Telelilm 

Programmi codilicati 

18.30 DIRTH DANCING. Film 

j 20.30 ULTIMOATTACCa Film 

| 22.30 BELLA BIONDA E...DICE SEM-

! PRESI. Fi ni con K Basinger 

*\tTMIà ' Il P IP PI ' ' 

JV]_ 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 SKYWAYS. Telelilm 

LE DUE FACCE DEL DOLLARO. 
FlmdiR Monterò Bianchi ' 

BABY BOOM. Tee'ilm .La mo | " 
glie del capo • i 

MADDALENA. Film di Augusto I 
Gemina con Mar'a loren [ 

0.30 P0LTERCEIST2. i-iim 

TELE 111 

19,00_ASTR0N AVE TERRA 

19.30_DOCUMENTAR[O 
20.30 PANORAMA BBC 

20.00 LUCY SHOW. Telelilm 

20.30 IL MAGNIFICO ROBIN H00D. 
Film di R Bianchi N'onle^o 

! 22T30_TELEGJ0RNALI REGIONALI 

| 23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA 

l 23.30 M0DS0UAD. TcleMm 

1 4 . 3 0 J > O M E R I G G I O I N S I E M E 

17.00 STARLANDIA" 

18.00 CALIFORNIA. Tclel Im 

18.30 DESTINI. Serie-v 

A 
10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 SPIAGGIA A ZUMA. Fi ni di Lee 

H K.it>m con SusanneSonimers 

22.30 INFORMAZIONE REGIONALE 

20.30 PASSIONE E POTERE, leleno 
velicon D ina B'icho 

21.15 LA DEBUTTANTE. Iclenove'a 
_ con Adda Nonerja 

22.30 DI TASCA VOSTRA. Attuatila 

TUTTO COPPE. Rubrica di sporl 

con Sandro Piccinini 

CALCIO. Coppa di camuoni 

Marsiglia Rangers Glasgow 

STUDIO APERTO 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT 

JUMPRESTREET. Trlelilm 

A-TEAM. Te'elilm 

6.25 

6.50 

7.40 

8.10^ 

8.40 

9.30 

9.55 

LA FAMIGLIA ADDAMS 

LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFERSON. Telelilm 

GENERAL HOSPITAL 

MARILENA. Teienovela 

TG4 Telegiornale 

INES, UNA SEGRETARIA D'A

MARE. Teienovela 

10.50 LA STORIA DI AMANDA. Tele 

novelacon M Regueiro 

11.35 IL PRANZO È SERVITO. Show 

con Da videmengacci 

12.35 

13.55 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo 

CELESTE. Teienovela Nel corso 

del programma alle 13 30 TG5 

•;UON POMERIGGIO. Vaneta 
on Patrizia Rossetti 

I 15.15 

! 17.30 TG 4 FLASH 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

• Vic'atovietare- Replica 

17.35 NATURALMENTE BELLA 

C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Show con Luca Barbareschi 

17.45 

18.15 IL NUOVO GIOCO DELLE COP

PIE. Gioco con G Mastrola Nel 

_ corso del programma alle 19 TG4 

19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Teieno

vela con Janetlo Rodnquez 

20.30 

22.30 

0.45^ 

1.30 

DON CAMILLO. Film di J Duvi 

^ ie r con Fernandel Gino Cervi 

I TRE GIORNI DEL CONDOR. 

Film di Sidney Pollack con Ro 

per' Redlord Nel corso del pro-

gramnoalle23 30 TG4 

TOPSECRET. Telelilm 

IL FIUME DEL GRANDE CAI-
MANO. Film con Mei Ferrer 

GIULIETTA DEGLI SPIRITI. 

Film di Federico Fellmi 

5.00 

5.30 

STREGA PER AMORE. Telefilm 

TOPSECRET. Filn 

RADIO 

RADIOGIORNALt GR1 6. 7, 8; 10.12. 
13 14,15.17.19 45.21,23 GR2 6.30; 
7.30, 8 30, 9 30. 1130. 12 30; 13.30; 
15 30. 16.30. 17 30. 18 30. 19.30; 
22 45 GR3 6 4*>, 8 45. 11 45. 13 45. 
1545,1845.20 45 23 15. 
RADI0UNO Oncia verde 6 08 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
'9 41 20 5-" 22 5 ' 9 OORddtouno per 
tutti tutti d Radiouno 11 15 Tu lui i 'i 
nli qli altri 12 06 Sinqon illustrissimi 
14 30 Stasera dove 16 00 II Pagino 
ne 17 27 Santa Messa 20 20 Chp 
vuol dire 23.28 Notturno italiano 
RADI0DUE Onda verde 6 2 / 7 26 
K2G 9 26 10 12 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8.46 
Memorie 9 49 Taglio di Terra 10.31 
Radiodue 3 '3 l 12 50 II signor Bona-
U'itura 15 'I nocciolo della quoslio 
ne 18.35 Appassionala 20 15 Que
sta o quella 23 28 Notturno italiano 
RAOIOTRE Onda verde 6 42 8 42 
114? 12 24 14 24 14 54 18 42 7 30 
Prima pagina 14 05 Novità in corri 
paci 16 00 Alfabeti sonori 17 15 La 
bottega deMa musica l 9 45Radiotre 
sui'» 23 58 Notturno taluno 
RADI0VERDERA1 I n ' o rnw iom ^ul 
iral'ico 12 50-24 

LA CROCE DI FUOCO 
Regia di John Ford, con Henry Fondo. Dolores Del 
Rio, Pedro Armendanz Usa (1947). 104 minuti. 
Il grande John Ford m un l i lm tutto sommalo anomalo 
ambientato in un impreci&alo paese dell America 
centrale dove it governo perseguila la reliqionc e.it-
tolica L eroe e Henry Fonda un prete coraggioso ma 
•ormentato che decide di restare nonostart^ il peri 
colo I epilogo sarà ovviamente tragico 
RAIDUE 

1 4 . 0 0 BARNUM IL RE DEL CIRCO 
Regia di Lee Philips, con Buri Lancastcr, Manna Schy-
gulla, John Roney. Usa (1986). 93 minuti 
La vera stona di Phmeas Barnum considerato il pa
dre del moderno spettacolo del circo ti *ilm e in roalta 
incentrato sulla prova d attore di Buri Lancaster cho 
nella vita reale esordi proprio come acrobata insieme 
a suo tratello La stona di Barnum parte invece da 
quando raqaz^no orq (J i i / zav j le lu tv- e IPOUI anni 
per giungere al culmine della carriera e della fama 
con tutto lo innovazioni portale da lui al mondo del c i r -

T M C 

DON CAMILLO 
Regia di Jullen Duvivier, con Gino Cervi Fernandel, 
Leda Gloria. Italia/Francia (1952). 85 minuti. 
Stanno per uscire anche in video-cassetta le classi
che avventure di Pepponee Don Camillo e chissà che 
effetto fa rivederle oggi dopo la caduta degli steccati 
ideologici Sicuramente negli a m i Cinquanta appas
sionavano il pubbl'eo decretando il successo edito
riale di Guaroschi e dei numerosi film ispirati ai Suoi 
personaggi un parroco e i! sindaco comunista di un 
paesino della Bassa Padana sempre in h'n ma in 'on
do in tondo amici Inparegqiabih Gino Cervi e Fernan
del 
RETEQUATTRO 

I TRE GIORNI DEL CONDOR 
Regia di Sidney Pollack, con Robert Redford. Faye 
Ounaway. Usa (1975). 120 minuti 
Un classico dello spionaggio molto duro molto politi
co (si allude chiaramente ai toschi intrighi dcMa Cia in 
Sudamer ica} pieno di tensione Robert Redford e ve
ramente al suo meglio nel ^ o i o del Condor u" agen
te della Cia che mdaqa da solo per saiva's i la vita do 
pò che noli ufficio do.*, lavora sono stati uccisi tutti 
tranne lui Faye Dunawav e una ragazza conosciuta 
per caso che acceMa di darqh una mano prima contro 
voglia poi lasciandosi coinvolgere completamente 
RETEQUATTRO 

2 3 . 3 0 MADDALENA 
Regia di Augusto Genina, con Marta Toren. Gino Cer
vi. Italia (1953) HOminutl 
Pellicola "edificante • molto adatta il periodo pa 
squale anche se un pò sconcertante Una prostituta 
che ha perso una fiqlia piccola accetta di vestire i pan 
ni della Madonna in una processione un gesto di sfi 
da giudicato blastemo dai suoi concit 'admi che lpco 
slera caro L attrice svedese-1 Marta Toren tn un ruolo 
molto intenso 
ITALIA 7 

TEMPORALE ROSY 
Regia di Mario Monicelli. con Gerard Depardieu, Fai-
th Mlnton, Gianrico Tedeschi Malla/Francla/Rfl 
(1979) 118 minuti 
La relazione tra un ex puqile lun Depardieu non anco 
ra diventalo colossale ma semp't considerevole^ e 
una manesca lottatnce di catch rnccon'ata da Mano 
Moniccll i in stile di commedia gro'lesca La relazione 
Ira i due ovviamente non o lac i lc e le h'i si ' raslonna 
no in solenni scazzottale tra un incontro e i altro sul 
ring 
RAIDUE 

2 . 5 0 GIULIETTA DEGLI SPIRITI 
Regia di Federico Felllnl. con Giulietta Masina, San
dra Milo, Mario Pisu Italia (1966) 137 minuti 
Giulietta capisce che il suo matrimonio sta andando a 
rotoli (sospetta che il manto abbia un amante) o cerca 
rifugio nell occultismo interrogando oli spait i sulla 
sua vita e il suo futuro Quando trova davvero le prove 
dell adulterio de-vde di non fare scenate " preterisce 
la solitudine Un Fel in i mi iure ma cc^amque1 da ve
dere 
RETEQUATTRO 
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Spettacolo, il Pds sul referendum: «Votiamo si per cambiare» 

H ministero della discordia 
Sala gremita ieri mattina al teatro dell'Orologio di Ro
ma, Gianni Borgna, Venanzio Nocchi e Renato Nicoli-
ni hanno presentato la posizione del Pds favorevole al
l'abrogazione del ministero del Turismo e dello Spet
tacolo e illustrato un progetto di riforma per dar vita ad 
un nuovo ministero dei «Beni e delle attività culturali». 
Un appello per il «no» da autori, critici, docenti e asso
ciazionismo culturale cinematografico. 

DARIO FORMISANO 

«M ROMA Ministero dello 
Spettacolo addio ' Intorno a 
uno dei referendum del 18 
apnle (quello con la scheda 
blu) si sta svolgendo uno psi
codramma. L'assoluta anoma
lia del quesito e perfino colpe
vole di una tutt'altro che auspi
cabile spaccatura: da un lato il 
Pds che invita a votare «si» al
l'abrogazione, 'dall'altro la 
gran parte delle associazioni 
cinematografiche schierate 
per il «no». Nessuno auspica 
naturalmente che tutto nman-
ga cosi com'è. Sia il Pds che le 

associazioni hanno in questi 
anni criticato la larragmosità 
delle struttura del ministero 
dello Spettacolo e più ancora il 
prcssapochismo, l'insipienza, 
la pigrizia con la quale gli uo
mini hanno gestitio le istituzio
ni. E allora? Allora questo refe
rendum 0 veramente un guaz
zabuglio. Nato su iniziativa di 
dicci regioni che chiedono il 
trasfenmento in sede locale 
delle competenze riguardanti 
il turismo, è diventato strada 
facendo qualcosa di diverso. 
Perche il quesito, cosi com'è 

slato formulato, investe l'esi
stenza dell'intero ministero di 
via della Ferratella, che, come 
noto, oltre che di turismo si oc
cupa di sport e soprattutto di 
spettacolo. «Nessuno, neanche 
le regioni proponenti, chiede 
che siano decentrati i poteri 
dello Stato in materia di indi
rizzo, programmazione e fi
nanziamento dello spettaco
lo», spiegava ieri Gianni Bor
gna a nome del Pds. «Sarebbe 
assurdo ipotizzare una Scala 
finanziata dalla sola Lombar
dia oppure pensare che sia l'E
milia Romagna aad avere la 
competenza sui film di Federi
co Fellini». Il referendum però 
ormai c'ò, e l'occasione sem
bra più unica che rara: «Tanto 
vale cogliere la palla al balzo e 
impegnarci da subito per la ri
forma del ministero che cosi 
com'è non ha mai funzionato» 
ha detto :1 senatore Venanzio 
Nocchi. «Quello che proponia
mo - ha poi spiegato Renato 
Nicolini, in rappresentanza del 
gruppo pds della Camera - e 

Richard Oreyfuss e Oliver Reed in "Prigionieri dell'onore» 

Claude Miller presenta il suo film 

«Vìchy, ferita 
sempre aperta» 
Esce a giorni, distribuito dalla Bim, L'accompagnatri
ce di Claude Miller, con Romane Bohringer e Elena 
Safonova. Ispirato al romanzo di Nina Berberova è 
la storia di un'adolescente affascinata da una can
tante lirica che la assume per accompagnarla al pia
noforte. «Ho spostato la vicenda nella Francia di Vi-
chy, un momento della nostra storia che è di nuovo 
al centro di polemiche roventi», spiega il regista. 

CRISTIANA PATERNO 

M ROMA. «L'unica violenza 
che sopporto al cinema è quel
la dei sentimenti. Lo diceva 
Francois Truflaut e io sottoscri
vo pienamente». Cosi Claude 
Miller, cinquantenne cineasta 
francese, riassume un insegna
mento che sembra aver messo 
in pratica anche nel suo ultimo 
film. L'accompagnatrice. Libe
ro adattamento di un folgoran-
te romanzo breve di Nina Ber
berova, intreccia i destini di 
una giovane musicista di umili 
origini ingaggiata da una gran
de cantante lirica per accom
pagnarla a! pianoforte. Ma ri
spetto al libro, rigorosamente a 
due, il film si allarga a un terzo 
personaggio, il marito della di
va, ricco e premuroso ma sem
pre un po' fuori posto. Gli atto
ri sono * Romane Bohringer 
(che è anche la protagonista 
femminile di Notti selvagge di 
Collard), suo padre Richard 
Bohringer ed Elena Safonova 
(Oci aorme di Nikita Michal-
kov) «doppiata» nelle scene 
musicali da Laurence Monley-
rol. 

•L'accompagnatrice - dice 
Miller - e la storia dell'inizia
zione di un'adolescente». Un 
tema caro a questo autore dai 
tempi dell'Effronlée con Char
lotte Gainsbourg. «solo che 
questa e una versione amara, 
perché il mondo adulto che af
fascina Sophie e un mondo di 
menzogne, adulterio e dela
zione». 

Nel libro |a vicenda è am
bientata a San Pietroburgo 
durante la rivoluzione del 
' 17. Lei ha «cello, Invece, co
me cornice la Francia occu
pala dal nazisti. 

lo sono nato nel '42 e sono 
francese. Ho voluto avvicinare 
la stona alla mia esperienza, 
ma calandola in un contesto 
simile: duro, in cui fosse evi
dente il contrasto tra la misena 
di Sophie e il lusso in cui vivo-

la creazione di un ministero 
nuovo di zecca che si chiami 
dei "Beni e delle attività cultu
rali" e accorpi le competenze 
che oggi sono sparse in sette 
ministeri diversi, compresa la 
gestione dei beni monumenta
li e la materia televisiva». 

Un progetto ambizioso pen
sato sul modello del ministero 
della cultura francese cui ha 
dato lustro Jack Lang. E che 
non ha niente a che vedere 
con il disegno di legge di Mar
gherita Boniver, che ha presen
tato in questi giorni al Consi
glio dei ministri una proposta 
di «Ministero delle attività arti
stiche e del tempo libero», ac
colto con molta sufficienza (e 
qualche ironia sulla fantasia 
della denominazione) dal 
mondo degli addetti ai lavori. Il 
progetto del Pds 6 invece con
diviso da quasi tutto il mondo 
dello spettacolo, a cominciare 
proprio da quelle associazioni 
cinematografiche che ieri si 
contrapponevano polemica
mente a Borgna, Nocchi e Ni-

colirii in nome del «no». Cos'ò 
allora che divide da qui al 18 
aprile autori, critici e altre cate
gorie, dal Partito democratico 
della sinistra? «Se il Ministero 
scomparisse di punto in bian
co - hanno detto Age, Carlo 
Lizzani, Carlo Maria Badini, Li
no Miccichò e altri - per il già 
fragile comparto dello spetta
colo italiano e per il cinema in 
particolare sarebbe la paralisi 
vera e propria». Ci sareblx.» il ri
schio, in attesa di una nuova 
legge, di ritornare sotto l'ala 
oppressiva della presidenza 
del Consiglio come prima del 
1959, anno dell'approvazione 
della legge istitutiva del Mini
stero. 

Ma il parcheggio (magari 
presso il ministero dei Beni 
culturali) non sarà necessaria
mente drammatico, pensano 
gli uomini del Pds. E un «no» al
l'abrogazione rimanderebbe 
sine die tutti i progetti di rifor
ma. Tanto vale lavorare subito 
per il futuro. E darsi appunta
mento a dopo il 18 aprile. 

A Milano l'unico concerto italiano 

L'ottimismo rock 
di Jon Bon Jovi 

DIEGO PERUGINI 

Renato Nicoli™, deputato del Pds 

Ken Russell rispolvera «l'affare Dreyfus» 
MICHELE ANSELMI 

Prigionieri dell'onore 
Regia: Ken Russell. Sceneggia
tura: Ron Hutchinson. Inter
preti: Richard Dreyfuss, Oliver 
Reed, Peter Firth, Lindsay An
derson. Musiche: Barry Kirsch. 
Gran Bretagna-Usa, 1992. 
Roma: Maestoso 2 

M Un film con Richard Drey
fuss sull'«affare Dreyfus». La 
quasi omonimia deve essere 
parsa divertente all'inglese 
Ken Russell, autore di questo 
curioso Prigionieri dell'onore 
girato per la tv via cavo Hbo. 
Vergognoso complotto antie
braico più che mostruoso erro
re giudiziario, il celebre caso 
chiamò quasi «in diretta» l'at
tenzione dei cinema' non più 
tardi del 1899, quando colpc
volisti e innocentisti si davano 
ancora battaglia, Georges Me-

liès confezionò una dozzina di 
film muti, per un totale di 15 
minuti, dedicati al capitano 
d'artiglieria francese accusato 
di aver passato ai tedeschi un 
bordereau contenente cinque 
segreti militari. E a più riprese, 
prima William Dieterle con 
EmilioZola (1937), proibito in 
Francia e apprezzato da Bre
cht, poi Jose Ferrer con L'affa
re Dreyfus (1957), Hollywood 
ha indagato su quella brutta 
pagina di storia francese. 

Misurandosi con l'argomen
to a quasi un secolo dagli 
eventi, Ken Russell confeziona 
un piccolo film di impianto te
levisivo che «inglesizza» • gli 
sfondi e i volti, certo per motivi 
di budget, ma forse anche per 
accentuare l'universalità del 

' sopruso inflitto a quell'ufficiale 
colpevole solo ai essere ebreo. 

Il tono è vagamente «alla Ros
selli™»: secco, ben scandito, 
didascalico, a far emergere l'a
troce «normalità» di una bugia 
ingigantita dai comandi milita
ri in un'atmosfera di crescente 
antisemitismo. «Giuda ha ven
duto Cristo, Dreyfus ha vendu
to la Francia», strilla becera l'o
pinione pubblica: tanto basta 
ai generali francesi, spalleggia
li dal rcazionano ministro del
la Guerra, per spedire il capita
no in catene all'Isola del Dia
volo e considerare cosi risolta 
la faccenda. A trascinare nel 
fango l'onore dell'esercito, pur 
di far trionfare la giustizia, sarà 
il colonnello Georges Picquart, 
appena nominato a capo del 
controspionaggio: aristocrati
co e antisemita per tradizione, 
l'ufficiale individua il vero col
pevole nella figura del maggio
re Esterhazy e sfida in tribunale 
la «verità di Stato». Nel 1906, 

dopo la vittoria in Parlamento 
dei radico-socialisti, Dreyfus 
.vira risarcito con la Legion 
d'Onore e Picquart nominato 
ministro della Guerra sotto Cle-
menceau. 

Storia esemplare di una fo
bia razzista alimentata dai 
giornali e pilotata dagli alti co
mandi militari. Prigionieri del-
/'onorenassume dodici anni di 
processi addomesticati e lin
ciaggi morali con uno stile biz
zarro, tra il grottesco e il pam
phlet, applicando alla vicenda 
il punto di vista del colonnello 
Picquart. È lui, interpretato dal
l'americano Richard Dreyfuss 
con una bella adesione politi
ca e una leggera sfasatura fisi
ca, l'«eroe» del film: l'uomo 
che deve confrontarsi con la 
propria coscienza di militare di 
carriera, accettando a fronte 
alta la prigione e l'accusa di 
tradimento. 

noia cantante e suo marito. 
Ma non c'è U rischio, rappre
sentando la Francia di VI-
chy, di percorrere un cam
mino troppo battuto, cine
matograficamente parlan
do? 

Subito dopo la guerra anche 
sul cinema tirava aria di ricon
ciliazione nazionale: sembra
va che tutti, durante l'occupa
zione, fossero nella resistenza. 
Solo più tardi si ò cominciato a 
dire che molti simpatizzavano 
con l'occupante e moltissimi 
erano indifferenti. Oggi i fran
cesi sono di nuovo sensibili al
l'argomento, e le polemiche 
sul collaborazionismo si molti
plicano. Chabrol ha fatto un 
film abbastanza scioccante su 
questo tema con immagini di 
repertorio. 

A proposito di collaborazio
nismo, il marito della can
tante, è piuttosto compro
messo con Vlchy. 

Meno del personaggio della 
Berberova, che era un vero 
profittatore, ma restava sullo 
sfondo. Io ho voluto dare spes
sore a questa figura e siccome 
non mi interessano gli eroi, ne 
ho fatto un uomo normale: un 
affarista apparentemente sen
za ideali, che si rivela diverso. 
Fa tutto per amore della mo
glie, per renderla felice. 

Un'ultima cosa: perché il fi
nale è commentato dall'aria 
di Barbarina dalle -Nozze di 
Figaro»? 

Avevo girato un finale desola
to, con Sophie che si perde 
nella folla anonima della sta
zione, ma non ero soddisfatto, 
volevo suggerire comunque 
una speranza. Cosi ho pensato 
a quell'aria, usala anche dai 
Taviani in Kaos c'è il senso 
della perdita, ma anche un'a
pertura. È questa la sua gran
dezza. 

GIOVEDÌ 15 APRILE 
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Altrove, specialmente nell'e
vocazione del clima di «caccia 
alle streghe», Prigionieri dell'o
nore perde consistenza: l'an-
glicizzazione delle testate gior
nalistiche (la gente legge The 
Figaro) fa un po' sorridere e 
l'episodio centrale del J'accuse 
di Zola sull'aurore viene tirato 
via, rivelando un'antipatia esa
gerata, tutta britannica, per il 
celebre scrittore di Germina!. 

Costruito come un lungo fla
shback raccontato dallo spio
ne Esterhazy, nel frattempo ri
parato in Inghilterra, il film di 
Russell sfodera un tocco cinefi
lo nella scelta degli attori: a 
parte il consueto Oliver Reed, 
sorprende vedere il vecchio re
gista del free cinema Lindsay 
Anderson nei panni del mini
stro della Guerra Cavaignac 

. che copre le menzogne ripetu
te dei suoi generali in nome 
della ragion di Stato. 

mt MII-ANO Un altro «Boss» 
dal New Jersey, tutto muscoli e 
chitarre, e un cuore grande co
si: Jon Bon Jovi, figlio di un im
migrato italiano in America, è 
oggi una rockstar come si de
ve. Cinque album all'attivo e 
oltre trenta milioni di dischi 
venduti in tutto il mondo: qual
cosa di travolgente, insomma, 
e ancor più dal vivo. Testimoni 
entusiasti i dodicimila lansrac
colti al Forum di Assago, un 
«tutto esaurito» previsto eppure 
dal magnifico colpo d'occhio: 
pubblico foltissimo e molto 
giovane, che ama il rock stra
datolo e romantico dei Bon Jo
vi, tra sferzate hard e ampie di
gressioni melodiche. 

Il leader e pieno d'energia, 
indossa camicia a scacchi e 
leans di pelle: chitarra a tracol-
a, tatuaggio in evidenza, ca
pelli ribelli, una consumata 
(ma sempre efficace) imma
gine da rocker. Un paio di ra
gazzini da Sciacca, paese na
tale del padre, lo vogliono co
noscere: eccoli nel «backstage» 
a salutare il loro idolo. Intanto 
a ridosso del palco è già deli-
r ie i fans sporgono la mano, 
Jon restituisce il saluto: à subi
to trionfo. «Non cercare nei ci
nema / nei negozi di dischi e 
nelle riviste / chiudi gli occhi e 
vedrai / che sei tutto ciò di cui 
hai veramente bisogno», canta 
nell'iniziale / Belieue. Sono 
messaggi semplici, positivi, ot
timisti: il sempreverde «credi in 
te stesso» appena aggiornato. 

E questa è la filosofia del 
gruppo: «Quello che accade 
nel mondo è molto brutto, la 
gente deve ritrovare la fiducia. 
Noi vogliamo essere ottimisti, 
credere in qualcosa di positivo 
può essere un inizio: diffonde
re un messaggio di speranza è 
come portare una ventata di 
gioia a tutti, a New York come 
a Milano» spiega Bon Jovi. E i 
fans vivono intensamente que
sta passione rock, scalpitando 
nei pezzi più tirati e dondolan
dosi sulle ballate sentimentali: 
Jon va sulle tracce di Spnng-
steen, cerca quell'afflato epico 
e l'atmosfera da brividi a fiordi 
pelle. Gli mancano lo spesso

re, la statura e il cansma unici 
del -Boss», ma sopperisce al 
tutto con una carica energetica 
rara a trovarsi: lo spettacolo, 
poi, e notevole. Palco enorme, 
pedane movibih. luci suggesti
ve, fuochi pirotecnici, botti a 
sorpresa: il resto se lo gioca il 
leader, che dialoga con la pla
tea e si agita dall'inizio alla fi
ne. Molti i momenti suggestivi, 
come la «cover» di Can't Help 
Fallmg in Loivdi Presley. ripre
sa più volte in concerto dallo 
stesso Spnngsteen. E, in se
quenza, la ballad strappacuo
re Bed of Roses, lunga e inten
sa, in una marea di fiammelle 
luminose: mentre Jon, emo
zionato, regala una rosa rossa 
a una ragazza in prima fila e il 
chitarrista Richic Sambora sfo
dera assoli ad effetto. È una 
musica non particolarmente 
innovativa, un rock «main-
stream» furbo e accattivante, 
che sa dosare robuste impen
nate e momenti intimisi': tutto 
giù sentito, assimilato e ap
prezzato. Eppure ancora coin
volgente, nel nome del 
rock'n'roll più fisico e terreno-
non c'è posto per sperimenta
zioni intellettualistiche e spunti 
rivoluzionari, rimane il gusto 
per il divertimento curo e sem
plice. 

Il pubblico è qui per questo 
e la tensione emotiva non co
nosce cali: la band mostra di 
essere in forma e molto carica
ta, capace di sfoggiare artigli 
affilati in pezzi come Keep the 
Faith, dal finale incandescen
te, e Bad Medicine. Applaudi-
tissime anche le sfumature 
country di Blaze of Glory e 
Wanted Dead orAliue. e la me
lodia suadente di In These 
Arms. ecco un duetto molto 
anni Settanta fra batteria e ta
stiere che introduce l'orecchia-
bile Lay Your Hands on Me. 
Quindi si va dritti al gran finale, 
con una dedica speciale al 
pubblico italiano. È il classico 
«beatlesiano» With a Little Help 
from My Friends, nella dram
matica versione resa celebre 
da Joe Cocker cantano tutti, 
pubblico e musicisti, in un cli
ma da festa. 
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0 9 9 

0 0 0 

0 96 

3 69 

0 40 

2 8 4 

3 65 

0 61 

106 

2 48 

0 00 

0 69 

130 

CENTR08BAGM968 5*. 

CENTR0BSAF988 75% 

CENTRO8VALT9410V. 

CIGA8e79SCV9% 

EUHMETLMI94CV10V. 

EUROMOBIL-86CV10"'. 

FINMECC-«e/93CV9% 

IMI-86.'9328IND 

IMI-6S/9330COIN0 

991 

905 

106 3 

751 

97 6 

985 

103 15 

102 

906 

108 

78 

97 75 

992 

103 25 

100 

1001 

MONTEr iBR t 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERREl RI 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA HI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIABPD 

SNIARINC 

SNIARIPO 

SNIAFIBRF 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELCCOCAVI 

VETRERIA IT 

609 

659 

480 

1820 

1105 

9280 

4380 

4535 

3100 

4550 

1110 

625 

1009 

670 

1048 

464 

1800 

6245 

8450 

2475 

3 8 5 

0 6 1 

0 0 0 

0 0 0 

2 4 1 

1 0 9 

3 0 6 

2 3 7 

1 8 1 

2 15 

8 2 9 

0 8 1 

2 9 6 

1 5 2 

0 7 7 

0 2 2 

7 6 9 

2 3 8 

2 4 2 

2 6 5 

COMMERCIO 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 
STANDA 

b T A N D A R I P 

8775 

3800 

3850 

3O050 

6645 

2 2 1 

1 3C 

1 0 5 

0 0 0 

2 3 9 

COMUNICAZIONI 
A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

C O S T A R N C 

I T A L C A 8 L E 

T A L C A B H P 

N A I N A V I T A 

S I R T I 

950 

662 

700 

9795 

840 

7601 

2O60 

1650 

5590 

4125 

365 

8550 

1 0 4 

0 4 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 6 0 

0 5 4 

1 54 

1 8 5 

2 19 

1 8 5 

1 6 7 

1 7 7 

ELETTROTECNICHE 
A N S A L O O 

E D I S O N 

E D I S O N R I P 

G E W I S S 

S A E S G E T T E R 

2900 

4850 

3455 

9680 

5850 

0 3 5 

1 2 5 

2 5 2 

1 3 6 

0 6 9 

FINANZIARIE 
A V I R F I N A N Z 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIOERNC 
COFIDESPA 

COMAU FINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

E U R O M 0 8 R I 

FERRTO NOR 

FIDIS 

F IMPARRNC 
FIMPARSPA 

FI A G R R N C 

FINACROIND 
FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 
FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FINRfcX 

FINREXRNC 

F ISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GA1C 

G A I C R P C V 

GEMINA 

4480 

64 

6250 

14500 

3080 

301 

5880 

3990 

2420 

499 

1020 

1201 

385 

2070 

19600 

1810 

9 8 8 

5 7 9 

3 2 7 1 

146 

340 

4850 

6190 

o10 

602 

3625 

840 

1880 

650 

1938 

1870 

900 

750 

2030 

2950 

2 5 0 

3 6 5 

1 8 7 5 0 

1 0 9 5 

1 0 6 5 

1 1 6 5 

0 4 4 

0 9 0 

7 2 0 

1 8 3 

1 5 8 

0 6 7 

0 3 4 

0 0 0 

0 8 3 

1 8 4 

1 4 9 

0 9 2 

2 6 7 

0 0 0 

0 6 7 

1 12 

1 2 0 

0 0 0 

2 5 4 

4 2 9 

7 9 4 

2 1 1 

1 7 5 

0 6 6 

0 0 0 

0 14 

1 2 0 

1 6 2 

2 2 6 

0 0 0 

1 8 9 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 6 3 

3 9 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 8 

4 11 

CONVERTIBILI 

IMI-86/9330PCOINO 

IMI NPIGN93WIND 

Ifll ANSTRAS95CV8% 

ITALGAS 90/98 CV10% 

MAGNMAR9SC06*. 

ME0IOBROMA94EXW71/. 

MEDI0BBARL94CV6% 

MÉDI0BCIflfllSC07% 

ME0IOB CIR RIS NC TI. 

MEOIOBFTOSI97CV7% 

120 5 

91 

111 

117 

95 5 

97 5 

8 9 5 

100 1 

123 8 

9 1 3 

1t17 

89 

1185 

965 

91 1 

97 5 

882 

GEMINAR PO 

GIM 

GIMRI 

IFI PR 

IFILFRA7 

I F I L R F R A / 

INTFRMOBIL 

ISEFI SPA 

ISVIM 

ITALMOSILIA 

ITALMRINC 

KERNFLRNC 
KERNEL ITAL 
MITTFL 

MONTFDISON 

MONTEDRNC 

MONTEDRCV 

PART RNC 
PARTrCSPA 

PIRE1LIFC 

P I R F L E C R 
PRFMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALFR 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPARtL 

SFRF 

SI SA 

S M r 
SMIMETAI L 

SMI R PO 

S O P A F 

SO PA F RI 
SOGEFI 

STFT 

STETRI PO 

TFRMFACOUI 

ACQUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVR1 

1015 

2 5 9 5 

1378 

1 1 / 1 0 

5 0 8 0 

2 6 7 1 

1700 

' 3 2 

7 5 1 0 

4 ^ 6 1 0 

2 1 0 1 0 

3 2 0 

2 2 5 

9 4 6 

1 1 6 9 , 5 

6 9 0 

1 2 5 0 

7 6 5 

1 4 8 0 

3 8 9 5 

1 2 0 0 

4 1 3 0 

9 3 1 

9 5 0 

6 8 0 0 

0 8 5 

4 3 5 

3 1 2 

4 1 1 0 

7 3 6 

5 9 0 0 

5 3 6 

5 1 2 

2 6 7 0 

1 6 4 0 

2 6 3 0 

2 2 J 0 

1 9 3 5 

1 7 3 0 

5 6 0 

2 5 5 5 

5 1 5 0 

1 3 9 5 

1 5 0 

2 0 8 

2 0 7 

3 9 7 

1 15 

1 17 

0 0 0 

0 9 7 

0 0 0 

3 9 5 

5 0 5 

3 0 3 

0 9 0 

6 4 4 

2 6 8 

2 6 8 

ooo 
0 0 0 

2 9 5 

0 6 4 

1 6 9 

3 7 8 

2 31 

0 0 0 

6 0 3 

1 0 1 

1 14 

0 95 

1 48 
1 74 

1 72 

5 93 

1 59 
1 14 

1 3b 
1 94 

4 30 

2 1 1 
0 57 

6 6 7 

0 2 0 

0 5 8 

1 0 9 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AFDES 
AhOESRI 
ATTIVIMMMOB 

CALCbSTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAG R NC 
COGEFAR IMP 

COGEF IMPR 

DEL FAVERO 
FINCASA44 

GABETTIHOL 
GIFIMSPA 

GIFIMRIPO 

GRASSETTO 
R ISANAMRP 

RISANAMENTO 
SCI 

VIANINIIND 

VIANINILAV 

1 4 1 0 0 

5 1 3 0 

2 6 1 5 

8 0 7 0 

1 9 0 0 

1 5 5 0 

2 5 2 5 

1 4 5 0 

1 5 6 0 

2 0 2 0 

1 4 2 5 

1 4 3 5 

1 1 7 6 

5 7 0 0 

1 7 3 0 0 

4 7 5 0 0 

1 3 1 6 

7 6 0 

2 3 0 0 

0 3 6 

0 2 0 

2 15 

2 4 1 

6 7 4 

0 0 0 

3 0 6 

0 8 3 

4 0 0 

0 7 5 

1 0 6 

0 0 0 

0 4 3 

9 5 2 

0 0 0 

0 0 0 

1 15 

0 6 5 

2 2 2 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 
D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A F M A S P A 

F I A R S P A 

F A T 

F I S I A 

F O C H I S P A 

G I L A R O I N I 

G L A R O R P 

I N D S E C C O 

I S E C C O R N 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D E L L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V F T T I O R 

O U V E T T I P R 

O L I V E T H P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

9 0 4 8 

5 0 8 2 

1 5 6 0 

3 0 4 0 

8 0 2 0 

5 9 2 8 

1 0 1 7 

1 0 6 5 0 

2 8 9 0 

1931 

1 2 4 9 

1 1 9 2 

b90 

705 

J940 

2940 

973 

1030 
1460 

5215 
1 8 4 4 

1 6 3 5 

1 3 6 1 

8 0 0 0 

9 1 0 0 

6 5 0 0 

0 6 5 

J 7 1 

0 0 0 

3 4 9 

0 0 0 

4 5 5 

4 74 

1 6 2 

1 4 0 

0 3 1 

4 0 8 

1 0 2 

5 18 

0 8 6 

0 0 0 

2 2 6 

0 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 9 

3 0 2 

9 7 1 

0 8 1 

1 9 1 

1 6 8 

1 3 7 

MEDIOB ITAALCEM EXW2' 

M 6 D I 0 8 I T A L G 9 5 C V 6 % 

MEDI0B-P IR96CV6 5 " . 

MEDIOB SIC95CVEXW5V. 

MEDIOB S N I A F I B R E 6 » . 

MEDIOB UNICEM CV 7 % 

OPERE 8AV-87/93 CV6V. 

PIRELLI SPA CV 9 7 5 % 

RINASCENTE 8 6 C 0 8 5 ' . 

S A F F A 8 7 / 9 7 C V 6 5 ' / . 

S E R F I S S C A T 9 5 C V 3 0 . 

. 95 

106 

98 

8 8 6 

10C5 

9 6 7 

106 05 

99 

94 4 

100 

94 

089 

98 1 

89 

100 25 

946 

107 

99 75 

97 2 

96 

106 5 

RbJNARIPO 
RODRIOUEZ 
SAFILORISP 
SAFILOSPA 
SAIPEM 
SAIPEMRP 

SASIB 
SASIBPR 
S A ^ I B R I N C 
TFCNOSTSPA 
TEKNFCOMP 
TFKNFCOMRI 
VALEOSPA 
WESTINGHOUS 

3 4 8 0 0 

4 5 0 0 

1 1 8 5 0 

8 2 3 4 

2 8 4 5 

1 7 9 9 

5 0 5 0 

4 3 9 0 

3 7 6 6 

2 7 5 9 

5 3 1 

3 8 0 

4 8 8 0 

7 5 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

1 2 5 

3 0 5 

1 6 1 

0 6 1 

1 2 0 

1 0 5 

0 16 

1 0 6 

1 14 

4 2 8 

4 3 1 

0 0 0 

MINERARIE METALLURGICHE 
F A L C K 

F A L C K RI P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 
l INIFRP 
ROTONDI 

MARZOTTONC 
MAR70TTORI 
OLCCSE 
SIMINT 
SIMINTPRIV 

STEFANEL 
ZUCCHI 
ZUCCHIRNC 

3 5 3 0 

4 5 0 0 

2 0 1 0 

1 3 1 0 

5 3 1 0 

2 6 1 0 

1 7 7 0 

2 3 9 

8 5 5 

1 5 9 0 

4 1 0 

3 7 0 

5 3 5 

4 1 8 5 

6 8 9 0 

8 4 0 

2 2 0 3 

1 3 1 0 

2 7 3 5 

6 6 9 9 

5 0 5 0 

0 5 7 

2 2 -

2 50 

5 0 8 

2 5 1 

0 3 8 

0 57 

3 0 2 

1 79 

0 0 0 

4 5 9 

0 8 0 

1 9 0 

0 8 3 

0 14 

5 6 2 

2 4 7 

1 13 

2 6 2 

0 4 3 

0 0 0 

DIVERSE 
D E F E R R A R I 

D E F E R R R P 

B A Y E R 

C I G A 

C I G A A I N C 

C O M M E R Z B A N K 

C O N A C O T O R 

E R I D A N I A 

J O L L Y H O T E L 

J O L L Y H R P 

P A C C H E T T I 

V O L K S W A G E N 

6 6 6 0 

1690 

2 7 1 5 0 0 

8 0 5 

4 9 8 

2 9 0 5 0 0 

9 9 6 0 

2 1 1 0 0 0 

6 2 0 0 

1 4 0 1 0 

2 9 2 

3 0 5 0 0 0 

0 14 

1 18 

1 6 3 

1 0 0 

0 4 0 

0 4 1 

0 0 0 

3 9 4 

1 4 3 

0 0 0 

0 6 9 

1 6 1 

MERCATO TELEMATICO 
A L L F A N Z A A S S 1 6 6 7 1 

A L L E A N Z A A S S R I S N C 
1 2 7 1 2 

B C A C O M I T A L R I S P N C 
3 4 1 5 

B C A C O M M E R C I A L E IT 

4 4 7 6 

B C A T O S C A N A 

8 C O N A P O L I 

2 7 5 2 

2 1 9 7 

S C O N A P O L I R P O R T N C 
1 5 0 2 

B C N E T T O N G R O U P S P A 

1 5 5 4 5 

B R E D A F I N 2 8 3 , 5 

C A R T S O T T R I C I B I N D A 

3 7 6 2 

C I R R I S P P O R T N C 

C I R R I S P A R M I O 

5 3 5 5 

1 0 0 2 

C I R C O M P I N D R I U N I T E 
1 0 1 3 

E U R O P A M E T A L L I L M I 

5 5 9 , 3 

F E R R U Z 7 I F I N 1 1 4 6 

F E R R U Z Z I F I N R I S P N C 
6 9 4 , 1 

F I A T P R I V 

F A T R I S P 

F O N D I A R I A S P A 

3 1 1 7 

3 2 2 6 

2 9 3 6 0 

G O T T A R D O R U F F O N I 1 1 7 3 

I M M M E T A N O P O L I 

I T A L C E M E N T I 

I T A L C E M E N T I R I S P 

I T A L G A S 

M A R Z O T T O 

P A R M A L A T F I N A N 

P I R E L L I S P A 

1 4 5 8 

1 1 6 5 3 

5 7 8 3 

3 0 6 4 

6 8 1 7 

1 3 9 9 7 

1371 

P I R E L L I S P A R I S P N C 8 7 2 , 8 

R A S F R A Z 

R A S R I S P P O R T 

R A T T I S P A 

S I P 

S I P R I S P P O R T 

S O N D E L S P A 

S O R I N B I O M E D I C A 

2 3 4 1 1 

1 3 6 3 7 

2 4 9 9 

1 6 8 8 

1 5 7 7 

1 1 2 9 

3 6 6 5 

3 J 7 

_ 3 1 2 6 

3 4 2 

1,98 

0 , 8 8 

2 , 6 2 

1,28 

1,7,1 

0 , 0 0 

3 ,87 

1,98 

1,24 

2 . 6 2 

3 , 0 0 

1,78 

2 , 1 6 

4 , 0 7 

3 , 7 3 

2 , 1 1 

1,59 

0 , 1 4 

1,08 

1,21 

4 , 5 4 

0 , 8 0 

0 , 9 2 

0 , 0 7 

0 , 0 8 

3 , 9 0 

4,08 
2,80 
5,63 
4,92 

2,45 
2.17 

T lo lo 

CCTECU30AG949 65% 

CCTECU86/93 9% 

CCTECU85/93 8 75% 

CCTECU85 93 9 75% 

CCTECU86/94 6 9 " . 

CCTECU 86/94 8 75" . 

CC1 t C U 8 7 / 9 4 / 7 5 % 

CCT ECU 88/93 8 5% 

CCT ECU 88/93 8 65% 

CCT ECU 88/93 8 75% 

CCT ECU 89/94 9 9% 

CCTECUSS/949 65% 

CCT ECU 89/94 10 15% 

CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/95 12% 

CCTECU90/9511 15% 

CCTECU90/9511 55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/96 10 6% 

CCT ECU 92/97 10 2 % 

CCT ECU 92/97 10 5% 

CCTECU9JDC8 75% 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

CCTCCUNV94 10 7% 

CCT ECU 90/95 119% 

CCT 15MZ94 IND 

CCT 17LG93CVIND 

CCT 18FB97 INO 

CCT 16GN93CVIND 

CCT 18NV93CVIND 

CCT 1BST93CV1ND 

CCT 19AG93CVIND 

CCT 19DC93CVIND 

CCT 20OT93 CV INO 

CCT AG9JIND 

CCT AG95 INO 

CCT AC96 IND 

CCT AG97 INO 

CCT AP94 IND 

CCT AP95IND 

CCT AP96IND 

CCT AP97 INO 

CCTAP98IND 

CCT DC95 INO 

CCTDC95EM90IND 

CCTDC96IND 

CCT FB94IND 

CCTFB95IND 

CCTFB96IND 

CCTFB96EM91IND 

CCT FB97 IND 

CCT GE94 IND 

CCTGE95IND 

CCTGE96IND 

CCTGE96CVIND 

CCTGE96EM91IND 

CCT GE97 IND 

CCTGN93IND 

CCT GN95 INO 

CCT GN96 IND 

CCT GN97 IND 

CCT GN98 IND 

CCT LG93 IND 

CCTLG95INO 

CCT LG95EM90IND 

CCTLG96IND 

CCTLG9 / IND 

CCTLG98IND 

CCT MG93 INO 

CCT MG95 INO 

CCT MG95EM90IND 

CCT MG96 IND 

CCT MG97 IND 

CCT MG98 INO 

CCT MZ94 IND 

CCT MZ95 IND 

CCT MZ95EM90IND 

CCT MZ96 INO 

CCT MZ97 INO 

CCT MZ98 INO 

CCT NV93 IND 

CCT NV94 IND 

CCTNV95IND 

p r O t t / o 

100 5 

9 7 5 

9 7 8 5 

9 7 1 

94 3 

98 2 

101 

98 15 

96 

97 9 

102 1 

100 

101 5 

100 9 

110 

105 3 

103 15 

101 5 

103 1 

104 

104 5 

96 

96 15 

102 9 

1044 

100 2 

100 05 

98 4 

100 

101 7 

100 25 

100 

102 7 

1006 

100 55 

98 35 

96 35 

95 65 

100 55 

98 

96 95 

96 1 

969 

100 15 

99 5 

999 

100 

100 65 

99 1 

99 35 

98 25 

100 45 

99 5 

99 4 

100 

99 

99 

1003 

98 

97 25 

95 65 

96 35 

100 C5 

98 

99 45 

96 55 

95 65 

96 05 

100 05 

97 3 

98 5 

96 

95 1 

95 3 

100 45 

9 9 4 

9915 

98 25 

97 35 

95 85 

100 

99 05 

98 7 

var % 

2 24 

0 51 

0 26 

041 

2 78 

0 77 

306 

108 

0 31 

0 93 

0 00 

1 52 

0 49 

1 82 

000 

3 03 

-0 82 

2 12 

0 19 

0 00 

1 32 

083 

0 15 

3 47 

0 00 

-0 05 

0 IO 

0 10 

0 05 

0 49 

0 05 

0 05 

0 00 

0 10 

000 

0 30 

0 26 

0 05 

0 05 

0 05 

0 31 

058 

0B8 

0 25 

0 51 

0 45 

0 40 

0 10 

0 71 

0 30 

000 

0 15 

0 20 

0 40 

010 

0 30 

0 25 

0 10 

0 10 

0 62 

084 

0 16 

0 15 

0 10 

0 05 

0 26 

0 26 

0 05 

0 15 

0 15 

-0 05 

0 47 

0 32 

0 37 

0 05 

0 20 

0 05 

0 15 

010 

0 16 

0 05 

0 20 

015 

CCT NV95EM90IND 

CCT NV96IND 

CCT OT93IND 

CCT OT94 IND 

CCT OT95 INO 

CCT OT95EMOT90IND 

CCT OT96 IND 

CCT ST93 IND 

CCT ST94IND 

CCT ST95 IND 

CCT ST95EMST90IND 

CCT ST96 IND 

CCT ST97 INO 

BTP 17NV9312 5% 

BTP 1AG9312 5% 

BTP 1DC93 12 5% 

BTP 1FB94 12 5% 

BTP IGE94 12 5% 

BTP 1GE94EM9012 5 % 

BTP 1GE9bl2 5% 

BTP 1GE97 12% 

BTP 1GN94 12 5% 

BTP 1GN9612% 

BTP 1LG93I2 5% 

BTP 1LG94 12 5% 

BTP 1MG94EM9012 5% 

BTP 1MZ94 12 5% 

BTP 1MZ9612 5% 

BTP 1NV93 12 5% 

BTP 1NV93EM89I2 5% 

BTP 1NV94 12 5% 

BTP 1NV96127. 

BTP IOT93 12 j % 

BTP 1ST9312 5% 

BTP 1ST94 12 5% 

BTP 1ST9612% 

CASSADPCP97 10% 

CCT 17LG938 /5% 

CCT 16GN93 8 75% 

CCT 18ST93 8 5% 

CCT 19AG93 8 5% 

CCT 83/93 TR 2 5% 

CCT AG98 IND 

CCT AG99IND 

CCT APS9 IND 

CCT DC98 IND 

CCT FB99IND 

CCT GE94 BH 13 95% 

CCT GE94 USL 13 95% 

CCT GE99 IND 

CCTGN99IND 

CCTLG94AU709 5% 

CCT MG99 IND 

CCTMZ99INO 

CCT NV98IND 

CCTOT98IND 

CCT ST98 INO 

CTO 15GN9612 5% 

CTO I6AG9512 5% 

CTO 16MG9612 5% 

CTO 17AP97 12 5% 

CTO 17GE9612 5% 

CTO 18DC9512 5% 

CTO 1BGE97 12 5% 

CTO 16LG9512 5% 

CTO 19FE9612 5% 

CTO 19GN9512 5% 

CTO 19GN97 12% 

CTO 19MG98 12% 

CTO 190T9512 5% 

CTO 19ST9612 5% 

CTO 19ST97 12% 

CTO20GE9812% 

CTO20NV9512 5% 

CTO 20NV9612 5% 

CTO 20ST95 12 5% 

CTODC9610 25% 

CTO GN9512 5% 

CTS 18MZ94IND 

CTS21AP94IND 

RFDIMIBILE198012% 

RENDITA 35 5% 

98 6 J 

97 6 

100 1 

100 45 

98 05 

96 9 

96 75 

100 25 

99 7 

97 95 

992 

96 85 

97 35 

99 85 

99 55 

99 55 

993 

99 6 

99 35 

99 2 

96 3 

99 45 

97 25 

99 85 

99 16 

99 l ' i 

99 35 

98 9 

99 65 

99 65 

98 95 

96 35 

99 lj 

99 7 

99 1 

968 

95 5 

995 

100 

103 

96 9 

10185 

95 8 

95 3 

948 

95 85 

95 4 

100 5 

1004 

95 7 

95 45 

98 25 

949 

95 25 

95 3 

95 6 

9 6 

9 9 7 

9 8 4 5 

9 9 7 

9 9 8 

9 9 5 

9 8 8 

9 9 7 

9 9 5 

9 0 2 5 

9 8 8 

9 9 

9 8 7 

9 9 2 

9 9 6 

98 6 5 

9 6 6 

1 0 1 5 5 

9 9 8 

9 8 6 

9 8 15 

9 8 9 

9 4 

9 3 

103 

7 0 

0 05 

0 21 

0 10 

0 3 0 

0 0 0 

0 10 

0 3 6 

-0 05 

0 10 

0 10 

0 2 5 

0 0 0 

0 2 6 

0 2 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 5 

0 10 

0 0 5 
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OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

Tlloto 

ENTE FS 85/95 2A INO 

ENTE FS87/932A IND 

ENTEFS90/98INO 

ENEL85/951AINO 

ENEL 86/93 3A IND 

ENEL 87/94 9 25 

ENEL 87/94 2A IND 

ENEL 89/951A INO 

ENEL 90/981A INO 

MEDIOB 89/9913 5% 

IRI86/95 INO 

IRI88/95 

IRI 88/95 

ieri 

106 50 

100 40 

100 00 

107 60 

185 55 

97 95 

105 SO 

104 20 

10215 

102 50 

98 30 

98 75 

97 50 

prec 

106 70 

100 50 

99 50 

107 70 

18590 

97 90 

10550 

104 20 

10550 

100 20 

98 30 

98 75 

97 50 

(Prezzi Informativi) 

BCA S PAOLO SS 2390/2410 

C RI BOLOGNA 23800/24100 
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13000 

123500 
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100 

1830 

I960 
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440 

5500 

315 

3 600 
19 
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75/100 
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INDICE MIB 
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917 

1199 

971 

1175 
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1013 
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1131 

1157 

1051 

953 
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1053 

1085 
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1072 

915 

1153 

952 

1155 

1270 
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1076 

1089 

142 

1030 

944 

1256 

1029 

1068 
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var % 

280 
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391 
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173 
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argento (per kg) 

steri na v C 

Steri ne (a 74) 

Sieri ne (p 74) 

Krugerrand 

20 d liberty 

50 pesoa messicani 

marengo svizzero 

marenao (aliano 

marengo belga 

marengo francese 

marengo austriaco 

20 d Si Gaud 

10dol Liberty 

lOdotl Indlan 

20d Marck 

4d austriaci 

17300/17500 

201600/216500 

125000/134000 

126000/136000 

125000/134000 

533000/565000 

555000/680000 

643000/680000 

99000/112000 

102000/116000 

99000/112000 

99000/112000 

99000/112000 

575000/670000 

265000/350000 

450000/570000 

124000/138000 

235000/275000 

AZIONARI 

ARCA A / ON TALIA 
13 247 

AUREO PRfcVIPCN/A 
AZIMUT GLOB CRESO TA 
CAPITALGbSTA^IONL 
CAPITALRAS 
CARIFONDODFLTA 
CENTRALE CAP TAL 

_TM)34_ 

_ld_ r H 6_ 

_14 72_b_ 
U 713 ' 

PRrC 

_ 1 * L c l q 

U 113 
14 Il i? 
11 9 1 / 
12 81 
1 1 4 1 / 

_!4_t> ' > 

CISALP NO AZIONARIO 
COOPINVEST 
FUROALDEBARAN 
FURO JUNIOR 
EUROMOB RISKFUND 
FINANZA ROMAGtST 
FIORINO 
FONDERSEL NDUSTHIA 
FONDCRSCLSCRVZ 
FONDICRISFLEZ ITAL A 
FONDO INVEST3 
FONDO PROF 
FONDO PROF CESTONE 
FONDO TRADING 
GALILEO 
GENERCOMIT CAPITAL 
GEPOCAPITAL 
GESTICRCUIT BORSITALIA 
GFSTIELLF A 
MICAPITAL 

IMINDUSTRIA 
IMIITALY 
NDUSTRIA ROMAGFST 

INTERBANCAR A AZ 
INVESTIRE AZIONAR O 
LAGEST AZIONAR O 
LOMBARDO 
P H E N I X F U N O T O P 

P R I M E C A P I T A L 

PR M E C L U B A Z O N A R I O 

P R I M E I T A L Y 

10 651 

1 0 8 1 6 

11 / t i 

1 1 5 5 / 

14 4 0 ? 

9 9 6 9 

7 9 9 / 1 

7 4 / 9 

9 713 

12 6 / 0 

11 8 5 3 

4 3 123 

11 B11 

7 91 

10 6 8 0 

10 r 1 1 

1? 5 3 

10 0 0 0 

8 4 2 / 

n 
0 

0 

B 9 7 / 

18 348 

11 6 3 0 

1 j 748 

1 1 0 2 8 

1 6 1 7 

3 1 6 5 9 

1 228 

10 6 1 4 

10 / 0 

10 76 

I l 6G8 

13 4S0 

I 4 ? 1 j 

9 869 

29 8 0 1 

7 J 8 

9 9 

1? sor 
11 e,Hb 
4 2 8 8 5 

1 1 6 4 

7 6 1 6 

10 444 

L140S 

1 2 4 4 0 

10 0 0 0 

8 - V 

2 / P I 

l u / 

1 01 

8 R8j 

18 2 J 1 

11 M 4 

15 6 0 1 

13 mi 
q 40Q 

11 318 
11 126 
10 5J1 

OUADHIFQGl O AZIONAR O 11 -V4 
RISPARMIO ITAL A A7 
oAlVVADANA OA 

_1"0Pf_ 
10 r>!S? 

_1j r i 
1 QJT 

SOGFSF TFINAN7A 
SVILUPPO AZIONARIO 
SVILUPPO INDICE ITALIA 
SVILUPPO INIZIATIVA 
VENFTOBLUE 
VFNCTOVENTURE 
VENTURE TIME 
ADRIATIC AMERICAS FUND 
ADRIATIC CUROPt FUND 
ADR AT C FAR bAST FUND 
ADRIATIC GLOBAL FUND 
AMERICA 2000 
AUREOGLOBAL 
AZIMUT BORSE INTERNAZ 
AZIMUT TREND 
BAI GEST AZ ON INTERNAZ 
BNMONDIALFONDO 
CAPITALGEST INTERNAZ 
CARIFONDOAR ETE 
CARIFONDO ATLANTE 
CENTRALE AMERICA 
CENTR AMERICA (SI 
C NT E ORIENT 
C N ESTR ORIENTE (YEN) 
C-NTRALE EUROPA 
CENTR EUROPA (ECU) 
EPTAINTERNATIONAL 
FIDE RAM AZIONE 
FONDICRI INTER 
EUHOPA 2000 
GÉNERCOMITEUROPA 
GENERCOMIT INTERNAZION 
GEN NORD 
GLODE 
GÈ STICREDIT AZIONARIO 
GESTICREDITEUROA7ION 

0 0 0 0 

I l 6 0 9 

7 6 9 9 

11 5 0 0 

10 0 0 5 

10 2 7 4 

11 4 3 5 

15 6 0 0 

14 / ? j 

11 507 

15 7 6 9 

13 129 

0 

10 2 0 5 

9 7 8 3 

10 0 0 0 

12 517 

17 0 8 9 

17 0 8 4 

17 2 7 0 

11 718 

7 35"1 

10 758 

771 

1 3 6 / 7 

7 ,09J 

14 4 2 5 

13 3 6 6 

17 2 4 6 

14 3 5 9 

14 766 

16 119 

17 098 

13 8 5 2 

14 4 3 0 

17 6 4 7 

GESTICREDITPHARMACHEM 11 BOI 
GESTIELLE 
GESTIELLE SERVIZI FINAN 
GESTIFOND AZ NTERNAZ 
IMIEAST 
IMI EUROPE 
IMI WEST 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INTERNAZ 
INVESTIRE PACIFICO 
LAGEST AZIONARIO INTFRN 
MAGELLANO 
MEDICEO AZIONAHIO 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZIONARIO 
PERSONALFONDO AZ 
PRIMEGLOBAL 
PRIMEMEDITERRANEO 
PRIME MERRILL AMER CA 
PRIME MERRILL EUROPA 
PRIMF MERRILL PACIFICO 
SANPAOLOH AMBIENTF 
SANPAOLOH FINANCE 
SOGESFIT BLUE CHIPS 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INDICE GLOBALE 
TRIANGOLO A 
TRIANGOLO C 
TRIANGOLO S 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

17 3 6 5 

11 589 

17 6 0 5 

0 

0 

0 

14 0 9 7 

16 7 4 6 

1 2 6 1 3 

12 208 

13 9 0 4 

13 2 2 7 

12 2 2 7 

10 0 0 0 

16 3 6 5 

11 618 

12 9 4 2 

13 8 5 2 

17 0 4 4 

14 9 7 7 

15 4 2 3 

15 9 7 0 

14 878 

18 4 7 8 

13 0 0 4 

14 4 7 9 

12 152 

13 7 6 9 

11 3 9 0 

14 354 

13 179 

14 0 0 4 

IO 0 0 0 

11 J n 7 

7 57G 

11 1 8 ? 

9 8 6 4 

10 138 

11 4 1 6 

15 C O 

14 6 6 6 

11 530 

1 5 7 6 J 

13 110 

10 0 0 0 

10 707 

0 760 

10 0 0 0 

V 4 7 J 

17 0OJ 

1 " u o 

17 2 3 ? 

11 6 7 6 

7,344 

10 6 8 0 

764 

13 70O 

7 ,108 

1 ' J 0 3 

13 3 7 7 

17 2 1 6 

14 283 

14 728 

16 101 

17 0 7 4 

13 8 3 5 

1 4 4 1 7 

17 707 

11 8 0 7 

17 1 4 4 

11 6 ? 4 

1 ? 6 / t j 

13 56? 
17 979 
13 66? 
14 101 
16 752 
17 60 
1? 748 
13 038 
13 234 
l - 1 -01 
10 000 
16 388 
11 808 
12 914 
13 859 
11 977 
14 906 
15 384 
15 931 
14 876 
16446 
13 015 
14 504 
17 219 
11793 
11 444 
14 310 
13 0BO 
13 897 

B I L A N C I A T I 

A M E R I C A 

A R C A B B 

A U R E O 

A Z I M U T B I L A N C I A T O 

A Z Z U R R O 

B N M U L T I F O N D O 

B N < ! C U H V I T A 

C A P I T A L C R E D I T 

C A P I T A L F I T 

C A P I T A L G E S T 

C A R I F O N D O L I B R A 

C I S A L P I N O B I L A N C I A T O 

C O O P R I S P A R M I O 

C O R O N A F E R R E A 

C T B I L A N C I A T O 

E P T A C A P I T A L 

E U R O A N D R O M E D A 

E U R O M O B C A P I T A L F U N D 

E U S T R F U N D 

F O N D A T T I V O 

F O N D F R S E L 

F O N D I C R I 2 

F O N D I N V E S T 2 

F O N D O C E N T R A L E 

16 7 6 7 

7 5 6 7 3 

0 

14 609 

7 0 784 

10 9 4 9 

14 7 7 0 

14 7 8 7 

16 4 1 0 

18 5B7 

2 2 273 

15 146 

10 3 6 2 

13 0 9 5 

12 4 4 5 

12 8 0 7 

2 0 9 3 0 

14 568 

13 111 

10 507 

33 6 2 3 

11 7 3 0 

18 9 3 5 

17 6 8 8 

16 706 
75 446 
71 756 
14 706 
20 658 
10 684 
14 646 
14 155 
16 276 
18 446 
22 12? 
15 037 
10 296 
13 045 
12 343 
12 698 
20 754 
14 434 
12 978 
10-86 
33 431 
11 643 
18 774 
17 549 

MULI -(A 
NArR/CAF^_AL 
NORDC HP ]A 

Hf N XF- ; N P 

R M Hl-N __ 
O U A D R ^ t O l 
RI r D O J l i 
H SCARTI ) A ; | ! 
HO OM X 
oA VADANA O Lì 

P O A _ T _ P ^ __ __ 
•W HJPPQI Qt- TI O O J 
V! M C/ M TA 
J S C O * J T C 

ARCA I 
ARMON A 
CLATRA [ C OH Â 
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Presentato un dossier del «Telefono rosa» 
elaborato su un campione di 1191 schede 
di donne che vivono a Roma e nel Lazio 
Il 44% di stupri e percosse non è denunciato 

NelT80% dei casi le molestie avvengono 
all'interno delle mura domestiche 
Altissime le minacce psicologiche 
«Molte non sono a conoscenza dei loro diritti» 

Violenza sessuale, ricatti continui 
Violenze, stupri, percosse. Sono ancora poche le 
donne che trovano il coraggio di ribellarsi ai soprusi 
denunciando gli episodi. Secondo i dati raccolti da 
Telefono rosa il 44% subisce ancora in silenzio. La 
violenza colpisce il ceto medio e spesso è psicologi
ca. Ne sono vittime persone tra i 35 e i 44 anni, sono 
in genere sposate e possiedono un livello d'istruzio
ne alto, cosi come i loro aggressori. 

ANNATARQUINI 

• • Cala ancora il silenzio 
sulle piccole e grandi violenze 
che le donne sono costrette a 
subire fuori e dentro le mura di 
casa. Cambiano le condizioni 
sociali, il livello d'istruzione, la 
professione, ma ancora oggi, 
nella capitale il 41% di stupri, 
percosse, minacce non viene 
denunciato dalle donnne che 
li subiscono. C'è qualcosa che 
ancora impone alle vittime di 
tacere e c'è ancora bisogno di 
creare una rete di solidarietà 
tra le donne che subiscono 
violenza. I dati raccolti in un 
anno di attività da Telefono 
Rosa ed elaborati su un cam
pione di 1191 schede distribui
te a Roma e nel Lazio in colla
borazione con l'istituto di studi 
e ncerche di mercato, parlano 
chiaro. Se si è latto un passo „ 
avanti nell'educarc le donne 
alla ribellione, c'è ancora mol- . 
lo lavoro da fare perchè questa 
ribellione si traduca in denun
cia, len, nella sala riunioni del
la Stampa Estera, Giuliana Dal 
Pozzo, Gabriella Carnieri, Ida -
Bernardini ed Elisabetta Pandi- • 
miglio hanno presentato il la
voro di un anno. Alla conte-

_ renza stampa era presente an
che Angela Scarparo, la scrii-
triceche ha denunciato Giaco
mo Marramao per molestie ' 
sessuali, e Daniela Stradiotto, -
la dirigente della squadra mo
bile responsabile del settore • 
violenze sessuali. » :.-, ,,. 

Dall'inchiesta ' risulta ' un 
identikit preciso sul tipo di 

donna che si rivolge a Telefo
no Rosa per chiedere aiuto. 
Nel 30.3% dei casi ha tra i 35 e i 
44 anni. Ma le denunce vengo
no presentate anche in un'età 
tra i 25 e i 34 anni (29,6%) e 
dai 45 ai 54 anni (23%). Alto il 
livello di istruzione: le vittime 

- hanno il diploma di scuola 
media inferiore nel 39.5% dei 
casi, e di media superiore nel 
35,3%. Sono casalinghe per il 
42% o impiegate 19,1%. La 
maggioranza è sposata 
(64,6%) o separata (14,2%) e 

' nell'ottantuno per cento dei ' 
' ersi ha figli. 

Il tipo di sopraffazione più 
frequentemente denunciata 
alle donne di Telefono Rosa è 

' una violenza di carattere psi
cologico (59,4%), seguono le 
percosse (46,3%), le minacce 
(28%). Ma c'è anche una vio
lenza economica (8,3%), 
quella dovuta ad incompatibi
lità caratteriali (55,8%) o dai 
contrasti all'interno della (ami
glia (18%). Quasi tramontata, 
invece, come motivazione ad 
aggredire, la gelosia (7,1%). 

Ma come si comportano 
queste donne quando vengo
no picchiate, minacciate o vio
lentate? Se il 44% di loro non 
reagisce, il 17% si rivolge alla 
polizia o ai carabinieri, il 15% 
ai familiari e ancora il 15% al- -
l'avvocato. Solo lo 0,5% chiede 
aiuto al sacerdote: cioè prati
camente nessuno. 

E i molestatori? Eccolo il lo-

FINO A 18ANNI 

DA 19 A 24 ANNI 

§ 1.1% 

3.3% 

Età di chi 
ha subito 
violenza 

29.6% 

30.3% 

DA 45 A 54 ANNI 

DA 55 A 64 ANNI 

OLTRE 65 ANNI 

ro ritratto. Ncll'80 per cento dei 
casi a «menare le mani» è il 
marito, il convivente (8,9%), il 
fidanzato (2,1%) o il padre 
(1,6%). La violenza dunque si 
svolge principalmente all'in
terno dello mura di casa. Però 
questo non vuol dire che siano 
diminuiti o che non si verifichi
no soprusi sul posto di lavoro: 
la paura di essere licenziate 
tiene ancora sommerso questo 

mondo. «Siamo convinte - ha 
detto ieri Giuliana Dal Pozzo di 
Telefono Rosa -che nei luoghi 
di lavoro se ne verifichino mol
te, cosi come nei ceti sociali 
meno elevati, ma forse le don
ne in quei casi non sono nem
meno a conoscenza dei loro 
diritti e delle possibilità a di
sposizione». I mariti, i fidanza
ti, i conviventi protagonisti del
la violenza hanno tra i 35 e i 44 

anni e sono impiegati 
(23,3%), operai (17,5%), 
commercianti (11,4%), liberi 
professionisti (9,5%). in gene
re nessuno di loio fa uso di al
cool o di droghe, hanno un'i
struzione elevata e le loro ag
gressioni non si limitano ad un 
unico episodio. 11 74% delle 
donne ha infatti dichiarato di 
subire continuativamente le 
molestie. 

Attacco dell'architetto contro la commissione che ha selezionato i nove progettisti 
«Siamo stati esclusi nonostante la nostra esperienza». Ma il Comune fa partire la gara 

Auditorium, Portoghesi accusa 

Piazza 
Colonna, la 
disfida del 

parcheggio 

Portoghesi, l'architetto, attacca il Comune che lo ha 
escluso dalla gara, varata ieri dalla giunta, per pre
sentare il miglior progetto dell'auditorium, la casa 
della musica già prevista nel programma di «Roma 
capitale». Dice di avere i requisiti per concorrere, ac
cusa la commissione di parzialità, sospetta manipo
lazioni. In gara restano comunque in nove, unico 
italiano il genovese Renzo Piano. 

MARIA PRINCI 

• I Un megaparcheggio 
sotto la Colonna Antoni
na? «Chi lo propone scher
za». È questa la risposta del 
sovrintendente Adriano La 
Regina all'idea rilanciata 
da Gianfranco Ciaurro, mi
nistro per gli affari regiona
li, di realizzare un par
eheggio-sotterraneo - a 
piazza Colonna. «Sono co
se che rinascono come l'A
raba Fenice, ogni quattro o cinque anni -
dice il sovrintendente - . Piazza Colonna, 
piazza Montecitorio...tutta la zona di Cam
po Marzio era la più importante dal punto 
di vista pubblico, C'erano edifici ricchissi
mi. Lì sotto si trovano i resti dei recinti al
l'interno dei quali c'era l'ara dove si brucia
vano i corpi degli imperatori, e tutta una se
rie di edifici pubblici». Proprio sotto la piaz
za c'è il pavimento antico, interrato di 
quattro o cinque metri. E a dieci metri di 
profondità vi sono persino testimonianze 

Piazza Colonna 
La Regina: 
«Il parcheggio? 
Uno scherzo» 

preistoriche. 
Adriano La Regina ha 

comunque confermato 
che, nel centro storico, il 
divieto di costruire par
cheggi interrati resta e re
sterà tassativo. 

Il ministro Ciaurro ha 
immediatamente ribattuto 
a La Regina. «Non capisco ' 
perché la politica italiana 

dovrebbe tornare ai tempi delle diligen
ze...», ha detto. «La mia proposta - ha spie
gato il ministro - aveva un carattere assolu
tamente provocatorio». Se la vita politica 
del paese deve essere mantenuta dove è 
collocata attualmente, afferma ancora 
Ciaurro, «la follia non è quella di prevedere 
un parcheggio sotterraneo, ma quella di 
pensare che in un grande paese moderno, 
alle soglie del duemila, parlamentari e go
vernanti possano operare senza utilizzare 
le autovetture». 

• i Nato in ritardo, cresciuto 
in mezzo alle difficoltà, rischia 
già di arenarsi nelle carte bol
late. È l'auditorium, la «casa 
della musica», progetto antico 
che si è fatto strada a tentoni, 
che ha cercato consenso e tro
vato oppositori, che tuttavia è 
stato varato almeno per «gran
di linee» e in nome econ i soldi 
di «Roma capitale». Nel giorno 
in cui la giunta comunale dà il 
via ai «progetti di massima», un 
architetto di fama, collettore di 
molli megaprogelti, disegnato
re e realizzatore dell'ancora in
compiuta moschea ai piedi del 
forte Antenne attacca frontal
mente e getta discredito su chi 
ha selezionato le «firme» del 
concorso. È Paolo Portoghesi, . 
escluso dalla gara dei progetti, 
quindi dall'appalto per costrui
re, dalla successiva, eventuale, 
direzione dei lavori. 

Sono invece stali ammessi 
in nove, il genovese Renzo Pia
no e otto stranieri scelti con 
l'empirico sistema dell'invito. 
Sono stati cioè chiamati, per 
innalzare il tempio dei melo
mani al Villaggio Olimpico, ar
chitetti che avessero già co
struito, da qualche parte del 
mondo, sale del genere e che 
avessero conquistato i favori 
dei massimi direttori d'orche
stra. Portoghesi no. E accusa 
promettendo ricorsi in giudi
zio: «Siamo stati esclusi nono
stante l'esperienza in opere 
del genere e la progettazione 
acustica e impiantistica della 

D monito dei gay 
«Cresce l'intolleranza 
contro di noi» 

Sala Nervi in Vaticano, unico 
esempio di grande auditorium 
in Italia». E un lamento rivolto 
al comune, un attacco alla 
commissione selezionatrice: 
«Le vicende di Tangentopoli ci 
hanno mostrato essere usuale 
l'assegnazione di commesse a 
grandi nomi con l'obbligo di 
subappaltare a imprese locali 
amiche». Fa eco un ingegnere 
del gruppo Portoghesi, Enzo 
Maria Storaci: «Nel momento 
in cui non si viene presclezio-
nati sorge evidentissimo il dub
bio che si stia cercando di rea
lizzare quei sistemi di appalto 
e subappalto che tutti, purtrop
po, conosciamo: sì invita un 
architetto straniero che non ha 
alcuna voglia di venire a lavo
rare in Italia e quindi fa fare tut
to agli amichetti della commis
sione. Evidentemente ci sono 
connivenze anche nell'ordine 
degli architetti». 

Pacata la replica del vice
presidente dell'ordine degli ar
chitetti romani, Luigi Moretti, 
membro della commissione 
selezionatrice del concorso: 
«Quello che dicono Portoghesi 
e il suo gruppo è tutto inesatto. 
Non esiste un diritto automati
co all'invito. Il comune ha limi
tato il numero per motivi di 
budget in quanto il concorso 
prevede un rimborso spese a 
tutti i concorrenti. Il problema 
è simile a quello del concorso 
per 'miss Italia', tutte le ragaz
ze sono belle ma solo alcune 
vengono selezionate». 

tm La comunità gay roma
na scende in campo contro 
l'ondata di violenza che negli 
ultimi mesi è costata la vita a 
otto omosessuali. Otto omici
di ancora senza colpevoli. 
«Omosessuale non fa rima 
con violento. Bisogna allora 
fare qualcosa per non lasciar
ci addosso questa etichetta». 
Questo l'appello lanciato dal 
circolo «Mario Mieli» nel corso 
di un dibattito e rivolto all'opi
nione pubblica, ai mass me
dia e alle istituzioni. Secondo 
l'associazione l'ondata di vio
lenza investe tutte le metropo
li nelle quali prosperano mise
ria e degrado sociale. Roma 
può essere considerata sol
tanto il «caso» di una crescen- • 
te intolleranza sociale nei 
confronti dei «diversi». 

11 Campidoglio, nelle scorse 
settimane, ha attivato in que
stura un nemero verde in aiu
to dei gay. «Mentre il Comune 
si muove - ha spiegato Luigi 
Cerina, consigliere anliproibi-
zionista e delegato dal sinda
co Carraro nella passata giun
ta a seguire i problemi della 
comunità omosessuale - si 
pone sempre più urgente una 
risoluzione al trattamento di
scriminante adottato in carce
re nei confronti degli omoses
suali». 

E anche la Regione Lazio 
lancia una campagna a favore 
della comunità gay. Una cam
pagna culturale per sensibiliz
zare l'opinione pubblica a 

non emarginare gli omoses
suali. ..Saranno distribuiti opu
scoli - ha anticipato Angiolo 
Marroni, consigliere regionale 
del Pds e presidente della 
Commissione criminalità del
la Pisana - Distribuiremo opu
scoli, organizzeremo dibattiti 
e cercheremo punti di contat
to e comunicazione». Secon
do Renato Nicolini, deputato 
e consigliere comunale del 
Pds, gli episodi di violenza ri
flettono un diffuso malessere 
sociale. «Questi non sono i 
tempi migliori per manifestare 
tolleranza e libertà di pensiero 
- sostiene Nicolini - e Roma 
non può che essere sensibile 
ai cambiamenti della morale». 

La comunità gay romana 
manifesta un senso di males
sere nei confronti delle forze 
dell'ordine. Gli omosessuali 
dichiarano di essere più spes- ' 
so aggrediti che soccorsi. 1 so
ci del «Mario Mieli» non rispar
miano neppure la chiesa. «È 
colpevole - ha detto Vanni 
Piccolo - di negarci moral
mente cosicché chiunque 
può' sentirsi in diritto di elimi
narci anche fisicamente '. Pic
colo è convinto che gli otto 
omicidi siano stati compiuti 
da eterosessuali. «Gente co
stretta per fame a prostituirsi -
ha aggiunto - sì lasciano poi 
andare per rigetto a raptus 
omicidi. Noi gay siamo perso
ne semplici, non amiamo la 
violenza, ma abbiamo un 
grande bisogno di sentirci li
beri e inseriti nella società». 
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Le Terme di Caracalla 

Oscar 
Mamml 

La giunta dimezzata 
accusa la stampa 
«Ce un complotto» 

RACHELE GONNELLI 

• • Il Carraro-ler resta zop
po. I due vicesmdaci Mam
ml e Forcella e l'assessore 
Collura abbandonano l'ese
cutivo laico-socialista varato 
domenica scorsa con l'ap
poggio decisivo della De. La 
decisione, già annunciata 
da lunedi dopo le dimissioni 
dell'avvocato '.dolio Gatti, è 
stata formalizzata al termine 
della riunione di giunta che 
si è svolta len pomeriggio. 
Carraro conferma la posizio
ne di mertedl. E intanto la 
controffensiva è affidata alle 
dichiarazioni furenti di Mar
co Pannella e Rosa Filippini 
che si scagliano contro la 
«lobby dei giornalisti». 

Pannella cita in particola
re l'Unità e la Repubblica co
me «disinformatori di razza 
padrona abituali» e se la 
prende anche con «un quo
tidiano di Torino». In Campi
doglio la radicale-verde-so-
cialista Rosa Filippini rila
scia, per sua parte, una di
chiarazione di fuoco. Dice: 
«Ritengo non credibili le mo
tivazioni portate da Gatti per 
le sue dimissioni a venti-
quattr'ore dall'accettazione 
del suo incarico. Penso che 
abbia subito un condiziona- • 
mento pesantissimo dall'e
sterno. Tra l'altro mi risulta 
che Gatti eserciti la profes
sione di penalista per conto 
del gruppo editoriale Carac
ciolo, di cui fanno parte i 
giornali che più hanno so
stenuto la candidatura Ru
telli». Rosa Filippini, che an
nuncia un'interrogazione 
parlamentare, mette nello 
stesso conto anche le dimis
sioni di Forcella, editoriali
sta di Repubblica, anche se 
per l'ex fedelissimo di Carra
ro si limita a ipotizzare 
«pressioni di carattere indi
retto». Alle accuse il profes
sor Gatti, raggiunto telefoni
camente dall Ansa ha rispo
sto in serata: «Non c'è una 
parola di vero; si tratta di af
fermazioni completamente 
arbitrarie e destituite di qual
siasi fondamento». «Infatti io 
non ho chiesto di partecipa
re alla Giunta - ha spiegato il 
professor Gatti - ma sono 
stato invitato personalmente 

dal sindaco Carraro dome
nica mattina e mi sono di
messo lunedi mattina, appe
na appresa dai giornali la 
manovra politica che aveva 
portato alia formazione del
la Giunta». «Smentisco - ha 
aggiunto • poi di aver svolto 
qualsiasi attività professio
nale dopo la chiusura del 
mio studio avvenuta circa 
un anno e mezzo fa. Da quel 
momento non mi sono nep
pure più occupato dei pro
cessi del quotidiano La Re
pubblica» . «Manifesto la mia 
meraviglia • ha concluso 
Gatti - per questa interpreta
zione (ondata su una ipotesi . 
di dietrologia senza la mini- ." 
ma base». 

Quali le ragioni di tanta ' 
acrimonia? Tutta la stampa 
romana, anche quella finora 
non troppo benevola verso 
la candidatura Rutelli, ha 
bocciato sonoramente la 
giunta Carraro-ter, bollan
dola di «pateracchio». Dele
gittimati nella loro operazio
ne, i socialisti, invece di in
terrogarsi sulla validità del
l'accordo siglato con la De, 
preferiscono gridare al com
plotto. Prima ne hanno co
minciato a parlare sottovo
ce. Poi a voce alta, dopo l'ar
rivo della letterina - poche 
righe vergate a penna - con • 
cui Mamml, Forcella e Col
lura per «ragioni politiche 
note», danno l'addio a Car
raro. «Concordo nel ritenere 
la situazione politica pregiu
dicata - spiega Forcella -, 
ma Carraro pensa di andare 
in aula per uno show down 
e io su questo non sono 
d'accordo»ll sindaco, dal 
canto suo, riconosce che le 
dimissioni dei tre «segnano 
la fine politica della giunta», 
ma lo stesso non si dimette 
per non far scattare altri 60 
giorni di crisi. «Mi trovo in 
una situazione spiacevole • 
per cui la domenica mi si dà 
un mandato e il lunedi alle 
12 e un quarto ricomincia il 
bailamme. Ero già ipercon-
vinto di lasciare l'attività po
litica al termine di questa 
esperienza. Da lunedi, se 
possibile, ne sono ancora 
più certo». 

Caracalla per altri 10 anni 
Firmato il protocollo 
Salva la lirica alle Terme 
Ma il Codacons protesta 

M La stagione linea di Caracalla non 
salterà, per almeno altri dieci anni l'Ope
ra alle Terme resterà un'istituzione. Il 
sindaco Franco Carraro ha infatti firmato 
il protocollo d'intesa tra il ministero dei 
Beni culturali e l'Ente autonomo del tea
tro di Roma. Il sovrintendente del Teatro 
Gian Paolo Cresci, ringraziando il sinda
co, ha annunciato qualche titolo del car
tellone estivo: Tosca, Aida, e Turando-
t...«Anche se la platea è stata ridotta da 
7.500 posti a poco più di 4.000 e se la n-
duzione del palco penalizzerà le grandi 
rappresentazioni, la bozza di convenzio
ne approvata ci dà per la prima volta un 
po'di slabilità», ha detto Cresci. 

Ma il Codaons, l'associazione che di
fende i diritti dei consumatori, non si ras
segna e ha cniesto al Consiglio di Stato 
che venga eseguito immediatamente il 
provvedimento ministeriale del settem
bre scorso, con il quale si decideva lo 
sgomebero dellarca di Caracalla. 

La polemica non si ferma quindi, len 
mattina, a spezzare una lancia a favore 
del mantenimento della stagione, è stato 
invece Carlo Verdone. «Roma è una citta 
che non offre assolutamente nulla du
rante l'estate - ha detto l'attore-regista -. 
Togliere uno spazio come quello di Ca
racalla sarebbe un errore disumano. Si
gnificherebbe privare i tunsti di uno spet
tacolo bellissimo...lo facciano pure, di
venteremo cosi l'ultima città d'Europa, e 
in parte già lo siamo». 

La stagione lirica comunque il 16 giu
gno potrà prendere il via. Con la firma 
della delibera Carraro in pratica ratifica 
l'approvazione del protocollo già firma
to dal direttore dei beni culturali sisinni, 
anche a nome del ministro Ronchey. 
Ora manca l'ultima firma, quella del mi
nistro. «Entro 10 giorni - ha detto Lucio 
Barbera ex assessore alla cultura - si sa
prà esattamente se sarà possibile verifi
care la fattibilità d'inntervento sul palco

scenico». Se per i finanziamenti non ci 
sono problemi, in quanto sono già stati l 
messi a disposizione 6 miliardi per i pri
mi interventi, rimane ancora un piccolo 
dubbio, secondo l'assessore, su come si 
farà per la stagione vera e propria. La fir
ma di Carraro su! protocolio sottintende, 
a questo punto, il ritiro del ricorso a] tar 
da parte del Teatro dell'Opera di Roma e 
il perentorio invito al teatro da parte del 
ministero dei beni culturalia lasciare li
beri gli spazi occupati attualmente a Ca
racalla. Secondo il progetto presentato il 
palcoscenico sarà spostato avanti di 
cento metri, avrà le dimensioni di 40 me
tri per 25 e consentirà, contemporanea
mente con le rappresentazioni in atto 
anche la funzionalità dell'intera area de
stinata alle visite. 

Il Codacons, oltre a chiedere lo sgom
bero, ha anche denunciato alla procura 
della repubblica il sindaco, il Teatro del
l'Opera e il comandante dei vigili urbani, 
per non aver provveduto allo sgombero. 
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E^M^:^Cff:£:.7";7:::ll:-. i il.I;, Viaggio nelle parrocchie della capitale 
Inquietudine, sconcerto, desiderio di una fede più autentica. I parroci: 
«I valori cristiani non sono messi in discussione, ma non bisogna 
aver paura dell'incertezza. C'è una diffusa voglia di riscatto» 

I cattolici del post Tangentopoli 
I fedeli romani traditi dalla De nel mare aperto della politica 
Fermento nel mondo cattolico romano all'indoma
ni della pubblicazione del documento conclusivo 
della Conferenza episcopale italiana centrato sulla 
questione morale. Cosa significa, dunque, Tangen
topoli per i cattolici? Mentre scandali e avvisi di ga
ranzia investono la De capitolina, aumenta il tumul
to interiore dei fedeli, lo sconforto e l'amarezza, co
me affermano gli stessi parroci e i sacerdoti. 

BIANCA DI GIOVANNI TOMMASO VERGA 

• • Cosa significa Tangento
poli per i cattolici della capita
le? Tra i fedeli c'è sconforto, 
disorientamento, caos. Alme- . 
no a quello che dichiarano al
cuni parroci, interpellati all'in
domani della pubblicazione 
del documento conclusivo ' 
della sessione primaverile del ' 
consiglio • permanente * della ' 
Cci (Conferenza episcopale 
italiana). «Epicentro della cri
si è la questione morale», scrì
vono i vescovi, e su questo te
ma il fermento dei cattolici e 
indubbio. A Roma, poi, sono i 
giorni degli scandali che han
no investito i «signori delle tes
sere» democristiani, e per i fe
deli il «tumulto» interiore au
menta. Da una perlustrazione 
in una quindicina di parroc
chie appare uno scenano in 
movimento, carico di punti in
terrogativi sul futuro, ma an
che ricco di aspirazioni a una 
fede più autentica, »•••.• .. 
I «no commento. Nelle zone 
più periferiche soltanto due 
parroci non hanno voluto par
lare, entrambi della Borgata 
Gordiani. Fredda • gentilezza 
per quello di via Cori: «non co
nosco la zona, soriO'qui dap
poco tempo». Da quanto? 
«Due anni». Impacciato l'altro. ' 
di Santa Maria Consolatrice: 
«Non è il caso, si rivolga al ve
scovo». Più motivato il rifiuto ' 
del parroco di Santa Galla alla < 
Garbatella: «ci siamo sempre 
sentiti molto distaccati dalle 
questioni politiche, non ab
biamo mai fatto confusione 
ira i due campi, e non voglio 
prestarmi a questo». . 

Irremovibile il parroco della 
Chiesa Nuova: «non abbiamo 
niente da dire di diverso da 
quello che vivono tutti. Non 
vogliamo essere strumentaliz
zati da un giornale che non 
corrisponde alle nostre idee», 
e basta. «Qui non ci abita più 
nessuno, sono •• tutti uffici, 
mancano famiglie. C'è solo 

gente di passaggio», dicono a 
San Camillo (presso via XX 
settembre) e a Santa Maria 
degli Angeli, dove aggiungo
no: «speriamo che si sbrigano 
a fare questo Sdo, cosi torna > 
un po' di gente». «In centro 35 
parrocchie contano 200 mila 
persone, in periferia nello 
stesso numero ci abitano al
meno un milione e mezzo di 
fedeli», dichiara don Romano 
di San Marco. Insomma, una 
rete di servizi pastorali svuota
la del suo bene più prezioso: 
le anime da guidare. Infine, 
registriamo il «No» più elo
quente, che dice tutto senza 
parlare: «io stesso sto vivendo 
un fortissimo travaglio interio- • 
re - dice il parroco di Ognis
santi su via Appia - non so se 
me la sento». 
I nuovi «vecchi valori». -Mi 
vergogno». Perché, lei cosa 
c'entra? «In quanto cristiano, 
non posso non vergognarmi -
dice Jean Rochelle. parroco 

, di Santa Maria del Soccorso a 
Tiburtino III - Occorre rinver
dire una politica che ponga al 
centro i diritti della gente. Co-
.me giudicare una società che 

•'pratica k3'«rambi6*Chè"chle- ' 
de il voto"per una casa, la sa
nità, il lavoro?» «1 fedeli si sen
tono doppiamente traditi: co
me cristiani e come cittadini. 
Hanno volato per un partito 
che si chiama cristiano, e oggi 
non vi ritrovano i loro princl-

• pi», dice padre Vito Fabian del 
• Cristo Re. Ma non sapevano 
che le cose, prima, non anda
vano proprio come «Cristo co
manda»? «Certo che lo sape
vano, erano conniventi. Han
no anche ottenuto qualche 
vantaggio da quel sistema, ma 
era sempre forte il senso di 
oppressione, perché significa- •• 
va essere schiavi. Prima c'era 
il nemico comune da sconfig
gere, ma oggi le cose sono di
verse. Finalmente si sentono 
liberati. Stanno dalla parte dei 

giudici. E non sono certo i va
lori cristiani ad essere messi in 
questione. Anzi, c'è un recu
pero di una religiosità più au
tentica, più genuina, che 
esclude il consumismo e l'e
donismo che hanno caratte
rizzatogli ultimi anni». 

«lo sono contento che sia 
venuto fuori tutto questo - di
ce don ICttore del S. Ippolito 
(vicino a piazza Bologna), 
forte del suo intenso impegno 
sociale tra barboni, prostitute, 
malati - L'insicurezza fa parte 
della nostra condizione, quin
di non bisogna aver paura 
dell'incertezza. Ho sempre 
esorlato la gente a ribellarsi a 
queM«> sistema, che tutti co
noscevano: tanche voi non-
cattolici. Ma sa, qui siamo in 
un ambiente borghese, si rin
chiudono nelle loro case e 
pensano ai soldi. E oggi han
no paura della crisi». «Sullo 
sfondo c'è la vittoria della cul
tura borghese, che ha sop
piantato cattolici e marxisti -
dice Giovanni Nonne, parroco 
di Santa Maria Ausiliatrice, a 
Cinecittà - Ma c'è una ripresa 
delle idealità, forse indotta 
dalla crisi economica, dalla 
minaccia dei licenziamenti, 
ma avverto un interesse diffu
so, specie tra i giovani. Oggi > 
l'impegno è a contrastare una ' 
società razzista, che discrimi
na i diversi e i più deboli. La 
crisi di questi anni ha investito 
le radici, per noi vuol dire i va
lori della Scrittura, come cri

stiani siamo di fronte a una 
perdita culturale, quella do
minante è la morale del desi
derio, quello che vuoi lo devi 
avere». Anche in politica? «SI, 
specie in politica. Le tangenti 
sono un aspetto di questa filo
sofia. E non dicano che han
no rubato per il partito... nes
sun fine giustifica i mezzi, al
meno per un cristiano. Quan
to sta accadendo è obbrobrio
so». 

«I cristiani ' non debbono 
stupirsi degli scandali, perché 
tutti sono imperfetti. Sono altri 
gli aspetti davvero inaccetta
bili di questa vicenda: che la 
democrazia nel nostro paese 
fosse ridotta a una crocetta su 

•Una scheda elettorate?'e so
prattutto la collusione di co
storo con il potere e i potenti». 
A parlare è il parroco di Torre 
Spaccata, Lucio Maria Zappa
tore. «La corruzione non 6 un 
problema di vertici, chi chiede 
una raccomandazione, non 
deve poi indignarsi se ad altri 
livelli regna la tangente. Cosa 
dicono i fedeli nel confessio
nale? «Parlano, parlano...per 
questo affermo che il proble
ma raggiupge profondità 
inimmaginabili. Ma c'è anche 
la voglia di riscatto. Tempo fa 
un impiegato statale ormai in 
pensione mi ha detto che vo
leva restituire in denaro quan
to sottratto negli anni di lavo
ro: carta, penne, cancelleria. 
Dopo aver fatto il conto mi ha 
mandato i soldi. Li abbiamo 

Stagione balneare alle porte. Incerto il futuro della spiaggia di Ostia 

La battaglia di Capocotta 
• E Una «guerra» di carte bol
late per la spiaggia di Capocot
ta. La conducono, a meno di 
un mese dall'apertura della 
stagione balneare, il Campido
glio e la circoscrizione di Ostia. • 
Il motivo del conflitto è stato 
spiegato anche al presidente 
Scalfaro. ' - -v • • i . 

Le ostilità cominciano il 21 
dicembre dello scorso anno. 
Carlo Ripa di Mcana, allora mi
nistro • dell'ambiente, firmò 
un'ordinanza che vietava «ogni 
alterazione o trasformazione 
dello stato naturale dei luoghi 
nella zona di Capocotta-Cam-
po Ascolano, nei comuni di 
Roma e di Pomezia». In prati
ca, quell'ordinanza era desti

nata a tutelare non solo le du
ne di Capocotta, ma anche il 
tratto di mare di Tor Paterno, 
con le sue secche e le vaste 
praterie di posidonia (una 
pianta marina resistentissima 
che frena l'erosione della co
sta). La firma del ministro, 
inoltre, cancellava il progetto 
del Comune di Roma - 3 mi
liardi di lire di spesa stanziati 
nel giugno scorso - per «ristrut
turare» Capocotta, aprendola 
di fatto alla balneazione di 
massa. 
Il piano del Campidoglio pre
vedeva infatti la costruzione di 
cinque punti ristoro in cemen-

• to. di bar e parcheggi lungo la 
spiaggia. La giunta di Ostia, 
dopo la bocciatura del mini-

• stero e la diffida al sindaco 
Carraro, aveva invitato il Co
mune a riconvertire la delibera 
già approvata, utilizzando lo 
stanziamento per recintare le 
dune più a rischio e impianta
re soltanto strutture in legno, 
facilmente rimuovibili dalla 
spiaggia. 

Ma all'indomani delle dimis-. 
sioni di Ripa di Meana dal go
verno, il Comune è tornato al
l'attacco. Cosi, il 15 marzo 
scorso, il ditettore dell'ufficio 
Tevere e del litorale - l'archi
tetto Riccardo Finzi - ha scritto 
alla XIII circoscrizione per 
spiegare che i lavori sulla 
spiaggia sarebbero cominciati 
lo stesso, vista «la pubblica uti

lità dell'opera» e il parere posi
tivo dell'avvocatura comunale. 
Il Psi capitolino ha cercato di 
convincere il nuovo ministro 
dell'Ambiente, Valdo Spini, a 
ritirare l'ordinanza di Ripa di 
Meana. Inutile. Nei giorni scor
si il Comune ha deciso di rivol
gersi direttamente al presiden
te Scalfaro. E cosi anche il pre
sidente della XIII, il verde An
gelo Bonelli, ha chiesto aiuto 
al Quirinale. 

Ora, anche se l'ordinanza di 
tutela venisse ritirata, le ruspe 
del Comune non potrebbero 
arrivare a Capocotta prima 
dell'autunno prossimo, poiché 
il 1° maggio comincia la nuova 
stagione balneare. D 
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Il cardinal Ruini. In alto cattolici in preghiera 

destinati ai poveri, perché non 
è possibile ridarli allo Stato: 
un conto corrente anonimo 
non è consentito. Bisognereb
be trovare una soluzione». 
Come voteranno i cattoli
ci? «Molto liberamente, senza 
alcun condizionamento», di
chiara padre Domenico, par
roco di Ss. Apostoli. Stessa ri
sposta da parte di padre Fa
bian del Cristo Re, che aggiun

ge: «si guarderanno bene at
torno. Non si fidano più delle 
etichette. Tanti non gradisco
no il nome di cristiano per un 
partito, sta sorgendo l'idea del 
popolare di don Sturzo». Co
me vivono i cristiani di San Ba
silio la crisi di rappresentanza 
politica? «Almeno in questo 
quartiere la vita continua co
me sempre: la sede della De è 
chiusa, nessuna proposta, i 

capi si vedono tra loro - dice 
don Francesco Ravasio -
Tempo fa è venuto Forleo, 
avrei voluto scambiare qual
che impressione con lui capi
re la direzione del rinnova
mento: ebbene, mi hanno av
vertito il giorno dopo della nu-
nione. La gente è arrabbiata, 
ma non sembra che i partiti se 
ne rendano conto». Tutti i par
titi? «SI, a San Basilio non c'è 
più nulla, si è liquefatto anche 
l'ex Pei». «Qui i servizi ce l'han
no e non gliene importa pro
prio niente della crisi delia De 
- dice don Romano di San 
Marco, la chiesa dietro a pa
lazzo Venezia - 1 democristia
ni non hanno creato una cul
tura, soltanto un sistema di 
potere basato sui favori. Ma 
qui, al centro, ci sono auto
bus, le strade sono più o me
no pulite, non hanno bisogni 
particolari, quindi...». Al S. Ip
polito, invece, «sono molto 
diffidenti di chi prende la pal
la al balzo per abbandonare 
la barca che affonda, e diven
tare i nuovi Savonarola». 
I giovani. «A volte mi chiedo 
con i miei confratelli: cosa 
vorranno fare? Quale forma di 
aggregazione • sceglieranno, 
visto che vogliono cambiare 
tutto? Non i valori dì fondo, 
anzi, quelli li recuperano. Ma 
proprio le forme di organizza
zione sono messe sotto accu
sa, e io non riesco a capire co
sa uscirà da questa revisione», 
si domanda padre Fabian, 
con lo sguardo nel vuoto. Una 
cosa, per lui, è certa: tutti de
vono contribuire alla rinascita 
spirituale, come dice anche il 
Concilio, perché «la diversità 
non è ostacolo all'unità, ma è 
veicolo alla complemenlane-
tà e alla sussidiarietà». Insom
ma, cattolici e non, sono chia
mati a questo compito. «1 gio
vani sono convinti che biso
gna ricominciare - dice don 
Ettore del S. Ippolito - C'è una 
rievangelizzazione che parte 
proprio da loro». «I giovani vo
gliono sicuramente una politi
ca diversa - dice padre Dome
nico dei Ss. Apostoli - e quel
lo che sta succedendo dispia
ce anche a noi parroci, per
ché c'è bisogno dei partiti, la 
politica è necessaria». Ma non 
siete voi i loro educatori? «SI, 
ma il fatto è che dopo la Cresi
ma se ne vanno, hanno altri 
interessi. E allora, chi li vede 
più». 

Pazienti come cavie? 
Proteste al San Gallicano 
Eaal Tre pazienti ricoverati nel 
reparto di dermatologia dell'o
spedale San Gallicano sareb
bero stati curati, per diversi 
giorni, con un farmaco speri
mentale, il Sandimmun neo-
ora/, senza essere stati infor
mati del carattere «speciale» 
della cura e senza il consenso 
del comitato etico degli Istituti 
fisioterapici ospedalien. L'en
nesima storia di malasanità è 
stata denunciata ieri dagli ope
ratori del reparto, convocati 
dai sindacati Cgil, Cisl e Uil. 
«È tutto in regola», spiega Fer
dinando Ippolito, direttore del
l'ospedale e responsabile della 
ricerca. E il primario Bernardi
no Giacalonc ha aggiunto: «Il 
consenso scritto dei pazienti 

c'era. Semplicemente non era 
stato allegato alle cartelle clini
che dal medico che esegue la 
ricerca. Anche il comitato eti
co, di cui faccio parte, ha dato 
la settimana scorsa parere po
sitivo». 
I sindacalisti, però, non sento
no ragioni: «Il consenso • ha di
chiarato l'infermiera Mariella 
Bdcarini • porta la data di saba
to 3 aprile, lo stesso giorno del
la firma del comitato. I conti 
non tornano - ha precisato Ba
carmi - Due malati prendono il 
farmaco rispettivamente dal 15 
e dal 26 marzo». • • 
«No, non siamo contrari alla 
sperimentazione • ha detto la 
portavoce degli operatori - Ma 

come infermieri dobbiamo sa
pere che tipo di farmaco si 
somministra ai pazienti, quali 
sono gli effetti collaterali, quali 
sono le controindicazioni». E il 
primario Giacalone ha ribadi-
do: «Il Sandimmun neo-oral è 
una variante del Sandimmun 
semplice, già in commercio. 
come prodotto per la cura del
la psoriasi (il male di cui sono 
affeti i tre pazienti, ndr). Il far
maco sperimentale permette 
un assorbimento migliore e 
una minore tossicità». 
Ora, il Centro per i diritti del cit
tadino chiede l'apertura di 
un'inchiesta sulla sperimenta
zione negli Istituti fisioterapici 
ospedalieri. 
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Per le scuole 
arrivano 
87 miliardi 
della Provincia jg? 

La Provincia ha varato un piano di interventi |>er ÌVdili/i.i 
scolastica da realizzare in poco più di un .inno, che pre
vede la spevj di 87 miliardi per 80 scuole, con il coinvol-
pimento di 100 imprese e l'occupazione di 2nnk: lavora
tori. Il piano è stato illustrato ieri dall'assessore alla pub
blica istruzione Livio Aleandn. psdi. e dall'assessore al 
bilancio Vittorio Parola, pds, che lo ha definito -un'ope
razione di fiducia per dimostrare che le risorse si ]K>SSO-
no attivare per rispondere ai bisotjni della gente, ma an
che per ridare fiato al mondo economico e del lavoro». 
Repenti sbloccando le risorse regionali e statali e con 
una operazione di bilancio, gli 87 miliardi saranno usati 
per completare i cantieri già aperti, per ristrutturazioni ed 
adeguamenti alle norme sulle barriere architettoniche, 
per la manutenzione ordinaria dei 231 complessi scola
stici provinciali ed infine per sistemare le aree esterne ed 
i giardini. 

Gara Trenoverde 
Bicicletta batte 
motorino, bus 
e automobile 

Prima la bicicletta, poi. nel
l'ordine, motorino, auto
bus e macchina. Il mezzo 
meno inquinante ha vinto 
ieri il trofeo «Tartaruga-
delia Leyambiente Con la 

^ _ ^ ^ _ p _ _ _ l ^ _ _ meta della stazione; Termi
ni, dove da qualche giorno 

è arrivato il Trenoverde. ì quattro mezzi si sono affrontati 
in una gara che è partita alle 9,10 di mattina da larao So
malia. La bici è arrivata alle 9,44. la macchina alle 11.08 
E Trenoverde ha reso noti i dati sull'inquinamento acusti
co: davanti al Policlinico, i decibel diurni arrivano in me
dia al livello di 74,4, cioè 20 di più del limite consentito. 
Di notte, con un limite a 40, la media è di 66,5. Intanto, le 
centraline sull'inquinamento hanno segnalato un lieve 
superamento della soglia di attenzione per il biossido 
d'azoto. 

Formia 
Agguato 
al camorrista 
È grave 

L'hanno atteso in strada e 
gli hanno sparato alla 
schiena. Armando Puoti. 
ritenuto esponente di spic
co del clan camorristico 
«Nuova famiglia», è ricove-

^ « • • • • • « « « . • • m ™ r a , ° all'ospedale di Formia 
in prognosi riservata, dopo 

una lunga operazione al torace Secondo i familiari, l'uo
mo stava andando dalla sua villa-bunker di periferia ad 
Aversa. Poi, verso le tre e mezza, qualcuno l'ha lasciato al 
pronto soccorso. La sua macchina non è stata ancora 
trovata e non è chiaro dove sia avvenuto l'agguato. Puo-
tiè un sorvegliato speciale e risiede nella frazione di Ca-
stellonorato nonostante il parere negativo del tnbunale 
di Latina, che ne decretò l'allontanamento dal Lazio per 
5 anni nel '91. La Cassazione però annullò il provvedi
mento e Puoti rientrò a Formia. 

Denuncia di 
Aiuti: 
«Sfrattata 
l'AnalAids» 

Dopo la Lega italiana lotta 
all'Aids. Lila, e il circolo di 
cultura omosessuale «Ma
rio Mieli», anche la sezione 
laziale • dell'Associazione 
nazionale lotta all'Aids dal 

m^,^_^^__^_^-_—,_ primo aprile è stata privata 
delia sua sede dalla ResÀ>- ' 

ne. Tutte e tre le associazioni avevano delle stanze nell'e
dificio di piazza di Santa Costanza che ospita anche l'Os
servatorio epidemiologico regionale. La denuncia parte 
dal professor Ferdinando Aiuti, che segnala la gravità del 
(atto: in quelle stanze erano attivati i numeri della «Linea 
Verde» nazionale Anti-Aids ed Aiuti si appella alla Sip per 
poter mantenere altrove gli stessi numeri, l'8554270 e 
l'8604185. Infine, l'immunologo segnala che nell'edificio 
parecchie stanze sono inutilizzate, e contesta lo sfratto. 

Contro la messa 
tra le lezioni 
appello ai pretori 
di «A Sinistra» 

Chiedono ai pretori italiani 
di impugnare la sentenza 
del Consiglio di Stato che 
ha bocciato il provvedi
mento del Tar dell'Emilia 
Romagna, il quale aveva 

^ _ ^ _ _ _ ^ _ sospeso la circolare del mi
nistro Rosa Russo Jcrvolino 

che autorizzava le cerimonie religiose durante l'orario 
scolastico. Sono cento studenti di «A Sinistra», riuniti ieri 
in assemblea con un gruppo di ragazzi dell'>Aristofane» 
che si erano rifiutati di seguire la messa pasquale cele
brata nel loro istituto. E secondo «A Sinistra» il caso non è 
isolalo: altre messe sono state celebrate in orario di lezio
ne al Vivona, al Plinio, al Cavour e al Quintino Sella. «In
vece - dicono i ragazzi - noi vogliamo una scuola laica e 
democratica». 

Accusò il primario 
e fu sospeso 
Ora il Tar 
lo reintegra 

Verrà reintegrato nel suo 
posto di lavoro al Gemelli il 
ricercatore universitario 
Giulio Bigotti, che nel '90 
denunciò il primario di 
anatomia patologica Ar-

^ _ ^ _ — — _ ^ _ _ _ ^ naldo Capelli per la reda
zione di presunte diagnosi 

sbagliate. Lo ha deciso il Tar, consentendo così a Bigotti 
di riavere lo stipendio, che dal maggio '90 gli era stato di
mezzato, e di tornare al Gemelli. Con l'accusa di aver of
feso pubblicamente Capelli, Bigotti fu sospeso per due 
anni con tre sanzioni disciplinari. Ora il Tar le ha annulla
te tutte. 

LUCA CARTA 

' COREL (Comitato per I referendum elettorali) di Roma 

Per la vittoria del «SI» è necessario 
che tutti coloro che hanno raccolto le 

firme per i referendum 
organizzino almeno una iniziativa 
di propaganda nei prossimi giorni 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si 
può usare il Conto Corrente del Corel di Roma: 
COREL Monte dei Paschi di Siena Agenzia 15 n. 
12948.41. . 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 
48903951 e chiedere di Agostino Ottavi segreta
rio del Comitato o di Francesco Ottoni responsa
bile dell'organizzazione. • •'•> •' 
Materiale di propaganda del Comitato può essere 
ritirato presso la sede di via Cavour 238. 

Master PDS 
16» UNIONE CIRCOSCRIZIONAU 

SEZ. dANICOUNSE 

Presentano: 

A SCUOLA DI ROCK 
CORSI DI BASSO - BATTERIA - CANTO - CHITARRA 

3 mesi di base 
1 ° livello principianti 

2° livello perfezionamento 

A prezzi popolari i migliori giovani musicisti della 
capitale a vostra disposizione per imparare a 

• • suonare e conoscere • 
- il ROCK -

Per informazioni: tei. 5742033/58209550 
l.corsi si terranno nei locali del Pds 

sez. Gianicolense via Tarquinio Vipera. 5 
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MILANO 
Viale .Fulvio Testi 69 
Tel. 02/6423557-66103585 

Informazioni: • 
presso le librerie Feltrinelli e 
le'Federazioni del PDS 

Partito 
Democratico 
della Sinistra 

SEZIONE CASSIA 
via Sallaano 15 (angolo Lucio Casato) Tel. 33268298 

V E N E R D Ì 9 A P R I L E 

QUALI SCELTE VOTANDO SÌ» 
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INTERVIENE 

,i prof MARIO DI NAPOLI 
INTRODUCE 

LUIGI DE JACO 

S i n i s t r a G i o v a n i l e - Pds" 

v © f * ^SU**0 

Relaziona Tiziano CERASA 
Dir. Naz e Coord della Fed. di Civitavecchia SG-Pds 

Partecipa Cesare SALVI 
Dir. Naz. Pds e membro Comm. Bicamerale Riforme Istituzionali 

Intervengono 
F a b r i z i o B A R B A R A N E L L I 

Segreteria Fed.ne di Civitavecchia Pds 
P i e r o D E A N G E L I S 

Sindaco di Civitavecchia 
E n z o F O S C H I 

Dir. Naz. e Coord. Reg. Lazio SG-PDS 
R o b e r t o S A N Z O L I N I 

Presidente ARCINOVA territoriale di Civitavecchia 

A Civitavecchia, giovedì 8 aprile ore 15 
Sala Conferenze del Pds - Viale Togliatti 7 
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Giovedì 
8 aprile 1993 
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Nella zona dei Castelli 
Tinziativa di alcuni 
esercenti ha consentito 
la nascita di nuovi spazi 
favorendo la domanda 
del pubblico 

Uno dei punti di ingresso 
della rinnovata multisala di Frascati 

Multisala, risposta alla crisi 
«La multisala è l'unica risposta alla crisi del cinema». 
Parola di Carlo Bernaschi, presidente dell'Anec e 
proprietario della bella struttura di Frascati. Nella 
provincia di Roma solo la zona dei Castelli può van
tare questo primato di modernità con al suo attivo 
16 sale, comode e ben attrezzate, concentrate in 5 
centri. Il vecchio cinema, che si affacciava sulla 
piazza del paese, appartiene ormai al passato. 

PAOLA DI LUCA 
IMI Grandi piazzali con ampi 
parcheggi, edifici nuovi di zec
ca e quindici diverse insegne 
luminose che reclamizzano al
trettanti film. Una cittadella del 
cinema, poco fuori dal paese 
ma del lutto autosufficente. 
con tanto di bar. videonoleg
gio, discoteca e video giochi, h. 
questo il futuro e il vecchio ci
nematografo con la sua bella 
sala al centro del paese appar
tiene ormai al passato remoto. 
A un passo da Roma sulle ver
di colline dei Castelli il futuro 6 
già arrivato da qualche anno e \ 
: dati parlano chiaro: nel 1970 > 
esistevano 21 cinema dissemi-
nati in 13 paesi, oggi ci sono 16 
sale concentrate in 5 punti di 
richiamo. La multisala, moder
namente attrezzata e conforte
vole, sembra l'unica vera ri
sposta alla crisi del grande 
schermo. La facilita con cui 

oggi 6 possibile spostarsi da un 
luogo all'altro ha azzerato le 
distanze e, soprattutto se si 
tratta di pochi chilometri, la 
gente si sposta volentieri quan
do gli si oflre un buon prodotto 
e una vasta scella. Valgono 
quindi anche per il consumo 
d'immagini gli slessi criteri dei 
grandi centri commerciali, do
ve ci si può perdere per interi 
pomeriggi acqustando di tutto, 
dallo spazzolino agli sci. C e 
forse meno poesìa in questo 
nuovo scenario, che tanto as
somiglia alle raggelanti visioni 
di Wim Wenders, e sarà diffici
le che in futuro qualche picco
lo spettatore cresciuto dentro 
questi strani contenitori possa 
raccontarli con commovente 
nostalgia come in Nuovo cine
ma paradiso. 

Carlo Bernaschi, presidente 
dell'Ance (Associazione na

zionale esercenti cinematogra
fici) , ò stato tra i primi a capire 
la necessità di rinnovare com
pletamente la gestione elei ci
nema e ha realizzato a Frascati 
una delle più belle multisala 
della regione, in grado di com
petere tranquillamente con 
quelle della capitale. -Due an
ni fa ho completamente re
staurato una vecchia sala, che 
ho ereditato dai mie genitori -
racconta Bernaschi - , e sepa
rando la platea dalla galleria 
sono riuscito a ricavare tre di
versi ambienti e un piccolo 
bar. lira il classico cinema-tea
tro, costruito nel'25, e ci si fa
ceva un po' di tutto dagli spet
tacoli ai veglioni. Ricordo clic 
a Carnevale toglievamo le se
die per ballare, ma ormai si 
balla tutto l'anno e le cose so
no diverse, Per questo sotto al
la multisala ho fatto una disco
teca e a fianco ho messo una 
saletta di video-giochi con un 
bancone per la vendita e il no
leggio di videocassette. Nell'al
tro cinema che ho in paese ho 
messo invece un distributore 
automatico di videocassette, 
aperto 2'1 ore al giorno, e qne-

' sta iniziativa ha avuto molto -
successo. Gli acquirenti sono 
per lo più adulti e si vendono 
soprattutto i film d'autore». 

L'altra grande multisala del
la zona è l'Ariston di Collcferro 
di cui e proprietario e gestore 

Otello Mantova. «Avevo eredi
tato anch'io una sala dalla mia 
famiglia - spiega Mantova - . 
Era il vecchio cinema Ariston e 
si trovava proprio al centro di 
Collcferro. Però ho preferito 
venderlo e investire il ricavato 
in un nuovo progetto. Ora al 
posto della vecchia sala c'è 
una banca. I lo aperto la nuova 
multisala nell'87, costruendo 
dei locali completamente nuo
vi poco fuori dal paese. Inizial
mente c'erano quattro schermi 
ora ce ne sono sei, ma non 
escludo la possibilità di fame 
altri. Colleferro continua ad 
ampliarsi e quindi non siamo 
più cosi periferici. Sono molto 
soddisfatto della mia scelta, 
perche la genie si sposta da 
tutti i paesi della provincia per 
venire qui. Abbiamo natural
mente una programmazione 
molto varia e c'è un comodo 
parcheggio proprio difronte al
l'ingresso. Se avessi restaurato 
il vecchio cinema, non avrei 
potuto realizzare tutto questo. 
Mi sarci trovato difrontc a un 
problema di spazi e in propor
zione anche i costi sarebbero 
stati più alti. Con le multisale 
poi la concorrenza la temi me- , 
no». Non è dello slesso parere 
il suo vicino di casa, il proprie
tario del Vittorio Veneto che 
da quest'inverno ha riaperto 
con tre nuovi schermi. «Da 
quando ho ristrutturato la sala 
gli incassi sono molto miglio

rati - dice l'esercente Vittorio 
Mastroianni - ma la concor
renza e ugualmente serrata, k i 
mìa famiglia ha fatto costruire 
questo cinema nel'48 e quindi 
abbiamo una lunga esperien
za nel settore. Dalla platea ho 
ricavato una sala di 600 posti e 
dalla gallerìa due ambienti più 
piccoli da MO poltrone. Sto 
cercando di differenziare la 
programmazione e di propor
re anche un po' di cinema 
d'essei, ma Sognando la Cali
fornia è il film che incassato di 
più fino ad ora e per essere 
competitivi bisogna proiettare 
queste pellicole». 

Gli altri tre cinematografi an
cora aperti dei Castelli hanno 
non poche difficoltà, senza 
contare che il Rorida di Alba
no durante la settimana pro
gramma solo film a luci rosse e 
il Cynthianum di Genzano 0 
una piccola sala parrocchiale. 
«Ci vorrebbero un po' più d'in
centivi da parte dello Stato -
conclude Carlo Bernaschi - . 
mentre ora sono previsti picco
li finanziamenti solo per ristrut
turare e non per costruire nuo
vi cinema. È vero che non ci 
sono soldi, ma vengono anche 
mal spesi. Il comune di Nemi, 
ad esempio, ha investito 6 mi
liardi per costruire un palazzo 
del ghiaccio quando a 10 Km. 
c'è il palaghiaccio di Marino». 
(2. Continua) 

La richiesta degli operatori per salvare le strutture capitoline 

Biblioteche ampie e informatizzate 
MARIA PRINCI 

M Sos per le biblioteche 
capitoline: hanno poco spa
zio a disposizione e spesso 
per via dei locali inadeguati i 
libri sono introvabili. Cosi, 
può succedere che un lettore 
per consultare il libro richie
sto debba attendere parec
chio: il tempo che serve al-
l'archivista-bibliotecario per 
consultare lo scadenziario 
cartaceo (spesso volumino
so e ordinato per autore, te
ma, anno di pubblicazione e 
casa editrice) e magari alla 
fine della ricerca «scoprire» 
che il volume prenotato è 
stato temporaneamente si
stemato in uno scaffale del 
magazzino per carenza di 

spazio. 
Cosa fare per rimediare? Co
me accorciare le inutili attese 
dei visitatori? «Un modo ci sa
rebbe - hanno spiegato ieri 
gli addetti alle biblioteche 
capitoline in un tavola roton
da • Basta dotare tutte le 
strutture pubbliche di spazi 
idonei e computer elettroni
ci». 
Dunque, il riscatto delle bi
blioteche statali romane pas
sa per l'informatica. Lo ha di
chiarato il direttore generale 
delle biblioteche, Francesco 
Sicilia, nel corso di un incon
tro organizzato dalla Terza 
università per discutere la si
tuazione delle biblioteche 

statali capitoline. 
«Grazie al supporto informa
tico - ha detto Sicilia - stiamo 
attuando una vasta opera di 
catalogazione del nostro pa
trimonio librario e dunque 
una sua conseguente valoriz
zazione». 
Numerosi problemi logistici 
e finanziari sono emersi nel 
corso della tavola rotonda di 
ieri. «La biblioteca nazionale 
Vittorio Emanuele II - ha det
to Luca Bellingeri, funziona
rio della più grande bibliote
ca capitolina - patisce già da 
termpo problemi di sovraffol
lamento, aggravati dalla ca
renza delle strutture e da un 
esiguo bilancio che si aggira 
attorno ai tre miliardi l'anno». 

E non è tutto. Bellingeri ha 
inoltre lamentato che il re
clutamento del personale bi
bliotecario non viene sempre 
fatto tenendo conto della 
specificità delle competenze. 
«Roma • ha concluso Bellin
geri - ha bisogno, al più pre
sto, di una grande biblioteca 
comunale per assorbire la 
sempre più grande richiesta 
di spazi di lettura». 
Tanti e di natura diversa so
no invece i problemi che af
fliggono la biblioteca aposto
lica vaticana. «La nostra è 
una struttura di ricerca - ha 
sottolineato nel suo interven
to il prefetto, padre Leonardo 
Boyle - È vero, noi non ci 
scontriamo con problemi di 

spazio o di affluenza. Trovia
mo però una grande difficol
tà nell'organizzazione del 
nostro immenso materiale e 
nei rapporti con il resto delle 
strutture biboliotecarie italia
ne che considero molto arre
trate rispetto a quelle euro
pee». .: 
All'incontro di ieri ha preso 
parte anche il rettore della 
Terza università capitolina, 
Biancamaria Tedeschini Lai-
li, che ha riconosciuto lo sta
to di emergenza delle biblio
teche capitoline. «Nel nostro 
Ateneo • ha dichiarato Tede-
schini Lalli - ha già individua
to come priorità il reperi
mento di spazi di lettura per 
gli studenti». 

Anche a Sud-Est 
stesso stillicidio 

PROVINCIA 01 ROMA SUD-EST 1970 
Albano AlbaRadians, Florida, Rinascimento, Moderno 
Ariccia Italia 
Castel Gandolfo Pavona Nuova 
Colleferro Ariston, Vittorio Veneto 
Frascati P. Tuscolano, Supercinema 
Genzano Cynthianum, Modernissimo 
Groftaferrata Veneri 
Lanuvio •• Vittoria 
Marino Colizza, Centrale, La Primula, Vittoria 
Montecompatri Splendore 
Monteporzio Panorama 
Rocca di Papa Cavour, Roma, Savelli 
Velletrl Artemisio, Borgia, Ginnetti 

PROVINCIA DI ROMA SUD-EST 1993 
Albano Florida 
Colleferro • Ariston 6, Vittorio Veneto 3 
Frascati Supercinema, Pol i teama3 
Genzano Cynthianum 
Groftaferrata Veneri 

Ieri 

Og: 

AGENDA 
@ min ima 8 

^ mass ima 19 

§i il sole sorge alle 6/11 
e tramonta alle 19,43 

TACCUINO ^mmm 
•Diritti umani in Etiopia: un appello per la pace e la ri
conciliazione». Incontro sul tema oggi, ore 12. presso la sala 
della Regione Lazio (piazza S.S. Apostoli 73). Panecipano 
rappresentanti del Codef, Tigrai e l-ega per i diritti umani in 
Etiopia. 
Vrvicltta. Anche la Fiera di Roma..corre quest'anno per Vi-
vicitta. Presentazione dell'iniziativa oggi, ore 11.30. all'Expo-
fiera di via dei Georgofili 7. 
La relazione d'intimità fra donne. Le coppie lesbiche. 
Incontro sul tema oggi, ore 20, presso la Gay House «Om-
po's» di Via Ghibertl 8/B (Testaccio). Intervengono Maria 
Rosa Ciccopiede e Maurizio Palomba. 
Cambia la musica. Happening degli artisti comunisti ade
renti alla Sacs: domani.dalle 17.30 in poi, al Villaggio Globa
le. Numerose presenze. 
Danze merengue. L'associazione Italia-Cuba organizza un 
corso di danza merengue, salsa e son presso la sede di via 
Appia Nuova 361 (martedì e giovedì ore 20.30-22). L'istrut
trice è la cubana Lazara Ortiz Perez. Informazioni al tei. 
65.00.08.26. 
Buona Pasqua all'Open Gate. Serata di brindisi oggi (ore 
22) al celebre locale di Via San Nicola da Tolentino -1. Pran
zo in piedi al piano-bar sotto la regia e l'organizzazione di 
Paolo Tinarelll ed Enrico Quinto. 
Equlnoxe. È in corso il primo workshop fotografico condot
to da Andrea Attardi presso la Scuola Maldoror di via Conte-
verde 4. Il secondo dei cinque previstisi terrà da sabato al 13 
aprile con Oliviero Barbieri che si occuperà dei «Colori della 
notte»/1 centri storici. Informazioni al lei. 44.64.734. 

MOSTRE l 
La collezione Boncompagni Ludo visi. «Algardi, Bernini , 
e la fortuna dell'antico». 380 pezzi completamente restaura
ti. Palazzo Ruspoll, Via del Corso 418. Orario: tutti i giorni 10-
21. Fino al 30 aprile '93. 
I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria fi
nalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cappella 
del Complesso San Michele a Ripa, Via di S. Michele 22. 
Orario: 9-14. 
Filippo d e Pisls. La retrospettiva ripercorre tulio l'arco del
la produzione del celebre artista. Galleria nazionale d'arte 
moderna, viale delle Belle Arti 131. Ingresso lire 10.000. Ora
rio 9-14. venerdì 9-13 e 15-18, sabato 9-13 e 15-20, domeni
ca 9-20, lunedi riposo. Fino al 12 aprile. 
Roma di Sisto V. Città, arte, cultura tra Rinascimento e Ba
rocco. Palazzo Venezia. Orario: 9-19. lunedì chiuso. Lire 
10.000, ridotti 6.000. Per le scuole appuntamenti al 
72.59.42.93. Fino al 30 aprile. 
Le donne di Jugend. Cento immagini di figure femminili 
sulla prima pagina della rivista tedesca fine 'K00. Area Do-
mus, via del Pozzetto 119. Orario 10-13 e 16-19.30. Chiuso 
domenica e lunedi. Fino al 30 aprile. 

NEL PARTITO i 

Una sala lettura della Biblioteca «Baldini» 

FEDERAZIONE ROMANA 
Associazione culturale «La maggiollna»: ore 18.00 ini
ziativa sui referendum (Rodano, Perugia). 
Istituti di previdenza del ministero del Tesoro: ore 
10.00 c /o ministero del Tesoro iniziativa su Inpdap (Ottavi). 
Sez. Centocelle: ore 18.00 iniziativa su referendum.(Pri
sco) . 
Sez. Ferrovieri: c /o Sala Esedra (viaGiolitti, 34) ore.V7..(H) 
iniziativa su referendum (Gaiotti De Biase). 
Sez. Quarticciolo: ore 18.00 iniziativa su referendum (Mei-
rassut). 
Sez.Casalotti: ore 17.00 iniziativa referendum (Ottavi). 
Sez. Parioli: ore 16.30 riunione del coordinamento cultura
le (Prati). 
Avviso referendum: È stato consegnato a Villa Fassini (via 
G. Donati, 174) nuovo materiale di propaganda del Pds per i 
referendum. Le sezioni e le circoscrizioni che hanno biso
gno di ritirarlo possono farlo rivolgendosi dalle 9.30 alle 
12.00 e dalle 16.30 alle 18.00 al compagno Franco Oliva a 
Villa Fassini (tel.4394045). 

UNIONE REGIONALE 
In sede alle ore 15.30 presso la saletta Stampa riunione della 
Direzione regionale. Òdg: impegno del partito in vista delle 
elezioni amministrative, relazione di Antonello Falomi. 
Federazione Castelli: Lariano ore 18.30 assemblea refe
rendum (Magni) ;S. Cesareo ore 19.30 assemblea pubblica: 
Area di Ricerca c /o Enea ore 13.00 assemblea pubblica 
(Caterina Ginzsburg) : Ardea ore 18.00 assemblea pubblica 
su referendum (Mimmo Talarico). 
Federazione Civitavecchia: in Federazione ore 16.00 ini
ziativa referendaria della Sinistra Giovanile (Salvi, Barbara-
nelli, Cerasa); Bracciano c /o la piazza del Comune ore 
18.00 lavoro capillare su referendum (Salvi). 
Federazione Latina: in Federazione su relerendum; Cister
na c /o Biblioteca comunale ore 18.00 (Recchia); Roccagor-
ga ore 20.30; Uri ore 19.30 (Vitelli) ; Castel Forte ore 18.00. 
Federazione Rieti: Montopoli ore 20.30 assemblea con 
amministratori Enti locali e segretari di sezione della Bassa 
Sabina (Terroni). 

Federazione Viterbo: assemblee in preparazione delle 
elezioni proviciali: Bagnoregio ore 18.00 (Daga"); Bolsena 
ore 21.00 (Proietti Raffaele); Canino ore 20.30; Castiglione 
in Teverina ore 21.00 (Giovagnoli S.); Fabrica di Roma ore 
17.00 (Guadagnini); Gallese ore 21.00: Ischia di Castro ore 
21.00 (Acquilani); Lubriano ore 21.00 (Giovagnoli A.); 
Montalto di Castro ore 21.00 (Pinacoli) ; Montcfiascone ore 
21.00 (Nardini); Onano ore 21.00 (Rocchi); Oriolo Roma
no ore 21.00 (Parroncini); Vctralla ore 18.00 (Sini); Vigna-
nello ore 18.00 (Sposetti);Trevignanoore21.00. 

Dipartimento FormazIonr^Cuttura Pria-Sinistra Giovanile 
Glanglacomo Feltrinelli Editore 

F. MORTILLARO, G. TURANI, M. DALEMA 

presentano: 

« SUL CAPITALISMO ITALIANO 
TRASFORMAZIONE 0 DECLINO» 

Feltrinelli Editore 
di GIULIO SAPELLI 

Martedì 13 aprile ore 17.30, Roma, 
Residence di Ripetta 

via di Ripetta 231 

Sarà presente l'autore 

Ogni lunedì 
con 

rooìtà 
quattro pagine di 

TOT] 

«I partiti devono essere strumento di affer
mazione degli ideali di libertà, di solidarietà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valorizzare la partecipazio
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi intorno a temi ed obiettivi»... 

Presso il Pds Colli Aniene 
in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 

POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Associazioni e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro
prie idee e la propria disponibilità al predetto Centro in 
Viale E. Franceschini n. 144, tei. 4070281. 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro di iniziative politiche, sociali e culturali 
Colli Aniene 

Viale E. Franceschini, 144 - Tel. 4070281 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

N U O V O N E G O Z I O 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.le Medaglie d'Oro) 
6 0 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 

I cinefili 
dell'«Orazio» 
• V Con un lungo e vivacissi
mo pomeriggio in compagnia 
di Luigi Magni si e concluso 
giorni la al liceo classico «Ora
zio» il primo ciclo di incontri 
con i grandi decani del cinema 
italiano messo in piedi dalla 
fresca voglia di Gabriele Paoli-
ni. Coadiuvato da pochi altri 
volenterosi studenti il giovane 
è riuscito a portare nelle aule 
della scuola di Via Savinio a 
Montesacro Carlo Ludovico 
Bragaglia. Mario Monicelli, 
Age e Scarpelli, Cecchi D'Ami
co, Nanni Loy («il bracciante 
del cinema» come qualcuno 
l'ha definito, e lui avverte: «Ai 
giovani ricordo che iniziai 
guardando le comparse») • E 
per ultimo Magni. «Generazio
ni a confronto» - questo e il ti
tolo della manifestazione - e 
nata - dice Paolini - «dalla mia 
grande passione per il cinema. 
Ho sempre sognato di poter 
organizzare incontri tra stu
denti della mia generazione e i 
"mostri" della cinematografia 

e nel novembre dello scorso 
anno siamo riusciti a convin
cere il preside del liceo a dare 
io spazio necessario per lo 
svolgimento dell'iniziativa. M 
cui scopo principale è stato 
quello di poter conoscere "da 
vicino" alcuni momenti impor
tanti di un cinema, quello ita
liano, molto spesso dimentica
to. Un tuffo nel passato, un dia
logo con quei protagonisti e la 
magia di (ri)trovare emozioni 
che non sempre avvertiamo 
guardando il cinema d'oggi». 
Paolini. annunciando l'inevita
bile pausa, dovuta prima alle 
vacanze pasquali e poi al voto 
del 18 aprile, sottolinea con to
no polemico l'assenza quasi 
totale degli insegnanti che non 
hanno ritenuto utile seguire 
una manifestazione dedicata 
con tanto amore al cinema. 
Che comunque continuerà ad 
interessare gli studenti: alla fi
ne del mese «Generazioni a 
confronto» dovrebbe portare 
tra le aule dell'>Orazio» altri 
maestri del cinema italiano. 



PRIME VISIONI | 
ACAOEMYHAU 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Caaa Howard di James Ivory con Anto-
nyHopkins-DR (16 50-1940-22 30) 

ADMIRAL L 10 000 SomiMrsby di Jon Amiel con Richard 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 Cere Jodie Fosler • DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Sommtnby di Jon Amiel con Richard 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 Gere Jodle Foster -OR 

(1530-17 50-2010-2230) 

ALCAZAR 
VlaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

La mogli* dal addato di Neil Jordan -
DR (1630-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSAOE L 10000 Sommaraby di Jon Amiel con Richard 
Accademia Agiati 57 Tel 5408901 Gere, Jodie Foster -DR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L 10 000 L'armala dalle tenebre di Sam Raiml 
Tel 5816168 con 8ruce Campbell Embeth Davida • 

H (1530-17 15-19-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 Comincio lutto per caso di Umberto 
Via Archimede 71 Tel 8075567 Marmo con Margherita Buy Massimo 

Ghim-BR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

• GII apietati die con Clini Eastwood-
W (15-17 30-19 50-22 30) 

ASTRA L 10 000 Sitter A d Una svitata In abito da t u o » 
Viale Jonio 225 Tel 8176256 di Emile Ardolino con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR (16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

U GII spiatali di e concimi Eastwood-
W (1530-17 50-20 10-2230) 

AUGUSTUSUNO L 10000 Malcolm X di Spike Lee con Denzel 
CsoV Emanuele203 Tel 6875455 Washington Albert Hall • OR 

(1730-2130) 

AUQUSTUSDUE L 10 000 O l a blonda di Sergio Rubini con Na-
CaoV Emanuele2C3 Tel 6875455 atassia Kinski Sergio Rubini -DR 

(16-18 10-20 20-22 301 

BARBERINI UNO L 10000 Un dltUnlo gentiluomo di Jonathan 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 lynn con Eddie Murphy Victoria Ro-

well-BR (1540-17 50-20-2230) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 10 000 Casa Howard di James Ivory con Anto-
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 ny Hopkins-DR (1640-19 30-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
BARBERINI TRE L 1 0 000 Luna di nel* di Roman Polanski con 
Piazza 8arbermi 25 Tel 4827707 Peter Coyole-DR (17-19 50-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

GllarMogattldiWaltDIsney-D A 
(15 30-22 TP) 

CAPRANICA L 10 000 La piccola apocalisse di Costa Gavras 
Piazza Capramca. 101 Tel 6792465 con JlnHenzel Pierre Arditi -BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

CAPRANKHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il viaggio di Fernando Solanas - DR 
(16 40-17 50-20-22 30) 

CIAK L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
Via Cassia 692 Tel 33251607 DustlnHotlman.Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher Rydell Asia Argento -G(15 45-18-
2015-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta 15 

L 6 0 0 0 
Tel 8553485 

Le avventure dalla piccola balena bian
ca (1715) 

DEI PICCOLI SERA L 8 000 a Nel Paese del sordi di Nicolas Phili-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 bert conAboubaker AnhTuan-DO 

(2030-2230) 

DIAMANTE L 7 000 Guardia dal corpo di Mick Jacson con 
ViaPreneatlna,230 Tel 295606 Kevin Costner Whitney Houston-G 

(17-20-2230) 

EDEN L 10000 
P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 3612449 

Comincio lutto par caso di Umberto 
Marmo con Margherita Buy Massimo 
Ghinl-BR (1630-1830-2030-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
ViaSloppani,7 Tel 8070245 Oustin Hotfman Greena Davis -BR 

(1530-18-2015-2230) 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Ricomincio da capo PRIMA 
(16-1810-2020-2230) 

EMPIRE 2 
V ie dell Esercito ' 

L 10000 
Tel 5010652 

GII arlitogattl di Walt Disney- D A 
JTS 30-22 30) 

ESPERIA L 8 000 La Un* è nota di Cristina Comencini 
Piazza Sonnlno 37 Tel 5812884 con Fabrizio Bentivoglio Carlo Cocchi -

G (1615-18 25-20 25-22 30) 

ETOILE 
Piazza In Lucina 41 

L 10000 
Tel 6276125 

EURCINE 
Vialiszt.32 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

Amor* par sempre PRIMA 
(16-1815-20 20-22 30) 

L 10000 Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Tel 5910986 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (1530-18-20 15-22301 

L 10 000 
Tel 8555736 

Hallralser III PRIMA (16 30-22 30) 

EXCELSIOR L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
Via B V del Carmelo, 2 Tel 5292296 OustlnHoltman.GreenaDavIs-BR 

(15 30-18-20 15-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6884395 

La mogli* del soldato di Neil Jordan -
DR (1630-18 30-2030-2230) 

FIAMMA UNO L 10 000 D Fiorii* di Paolo e Vittorio Taviani -
ViaBissolati 47 Tel 4827100 DR (15 30-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMAOUE L 10000 II danno di Louis Malie con Jeremy 
ViaBIssolatl 47 Tel 4827100 Irons JulietteBInoche-DR 

(15 30-18-2015-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

L 10 000 
,. ^44/a Tel 5812848 

Trauma di Dario Argento con Christo
pher fiyoell Asia Argento • G 

(1545-22 30) 

GIOIELLO L 10 000 Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
Via Nomentana 43 Tel 8554149 con Elisabeth Bourglne-DR 

(1610-18 20-20 20-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 10000 
Tel 70496602 

GII arlstogattl di Walt Disney - O A 
(1530-2230) 

GREENWICHUNO L 10000 
ViaG Bodoni 57 Tel 5745825 

Jona che visse nella balena di Roberto 
Faenza con Jean-Hugues Anglade Ju-
lietAubrey-DR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICHDUE L 10 000 
ViaG Bodom 57 Tel 5745825 

Complicazioni nella notte di Sandro 
Cecca con Patrick Bauchau Marina 
Giulia Cavalli -G 

(1630-1830-2030-22 30) 

GREENWICHTRE 
ViaG Bodom 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

The miraci* Un amor* (ora* due PRI
MA^ (16 30-18 30-20 3 0 - 2 2 3 0 ) 

G R E G O R Y L 10 000 E r o * par c a s o di Stephen Frears con 
Via Gregor io VI I 180 Tel 6384652 Dustm Hotfman Greena Davis - B R 

(15 30-18-20 15-22 30) 

HOLIDAY L 10 000 Profumo d i d o n n a di Mart in Brest con 
Largo B Marce l lo 1 Te l 8548326 Al Pacino Chr is 0 D o n n e i - S E 

(16-1930-22 30) 

INDÙ NO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

GII arlstogattl di Walt Disney - D A 
(1530-2230) 

KING L 10 000 Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Via l-ogliano 37 Tel 86206732 Diego Abatantuono Marchenta Buy -

DR (1545-1810-20 20-2230) 

MADISON UNO L 10 000 Luna di fiele di Roman Polanski con 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 Peter Coyote-DR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

MADISON DUE 
ViaChiabrera 121 

L 10 000 U Dracula di Francis Ford Coppola 
Tel 5417926 con Winona Ryder Gary Oldman • OR 

(15 30-17 50-2010-2230) 

MADISON TRE L 10000 SUterAcL Una svitata In abito da suora 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 di Emile Ardolino con Whoopi Gold-

berg Maggie Smith-BR 
(16 10-18 20-20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO L 10 000 • Codice d'onore di Rob Reiner. con 
Via Chiabrera 121 Tel 5417926 TomCrulse JackNIcholson-DR 

(1530-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10000 Ero* par caso di Stephen Frears con 
Via Appla Nuova 176 Tel 786086 Duslln Hottman Greena Davis -BR 

(15-17 30-20-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10000 Prigionieri dell'onore di Ken Russell 
ViaApplaNuova 176 Tel 786086 con Richard Oreytuss Oliver Reed - OR 

(15 35-17 50-2010-22 30) 

MAESTOSO TRE L 10000 Arriva la bulera di Daniele Luchetti con 
Via Appia Nuova. 176 Tel 786086 Diego Abatantuono Margherita Buy -

DR (15 35-17 5^20 10-22 30) 

MAESTOSO QUATTRO L 10000 O Dracula di Francis Ford Coppola, 
Via Appia Nuova, 176 Tel 786086 con Winona Ryder Gary Oldman - DR 

(1S-17 30-20-22 30) 

MAJESTIC L 10 000 Indocina di Reols Wargnler con Cathe-
Via SS Apostoli, 20 Tel 6794908 rineOeneuve, Dominique Blanc- OR 

(17-19 45-22 30) 

METROPOLITAN L 10000 Arriva la bufera di Daniele Luchetti con 
Via del Corso 8 Tel 3200933 Diego Abalanluono Margherita Bu> -

OR (15 45-18 10-20 20-22 30) 

MIGNON L 10000 Jona eh* vlss* nella balena di Roberto 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Faenza, con Jean-Hugues Anglade -

DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Ricomincio da capo PRIMA 
(16-1810-20 20-22 30) 

• OTTIMO- O BUONO-• INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante, D.A.: Dls animati 
DO: Documentarlo DR: Drammatico E: Erotico, f. Fantastico 
FA: Fantascienza, G: Gial lo H: Horror, M : Musicale . SA: Satirico 
SE: Sentiment S M : Storico-Mitolog ST: Storico W: Western 

NUOVOSACHER L 10000 Helmal2(Ilmatrimonio)di Edgar Reitz 
Largo Ascianghi 1 Tel 5818116 con Henry Arnold Salome Kammer -

DR (15 45-18-2015-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Amore per sempre PRIMA 
(16-1815-20 20-22 30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

The commltments (versione inglese) 
(16-1815-2030-22 40) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 0 0 0 
Tel 4882653 

Notti selvagge di Cynl Collard - DR 
(1530-17 50-20 05-2230) 

QUIRINETTA L 10 000 r i II grande cocomero di F Archibugi 
ViaM Minghelti 5 Tel 6790012 con Sergio Caslellilto - DB(1615-18 30-

2030-22 30) 

REALE L 10 000 Ero* per caso di Stephen Frears con 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Dustm Hottman Greena Davis-BR 

(16-1810-20 20-22 30) 

RIALTO L 10 000 Ballroom, gara di ballo di 8az Luhr-
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 mann con Paul Mercurio Tara Morice-

M (16-22 30) 

RITZ 
VialeSomalia 109 

L 10000 
Tel 86205683 

Amore per sempre PRIMA 
(16-1815-20 20-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

La mogli* del soldato di Neil Jordan • 
DR (16 30-18 30-20 30-22 301 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

GII arlstogattl di Walt Disney - D A 
(15 30-22 30) 

ROYAL L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 Gere Jodie Poster-OR 

(15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Anteprima ad inviti (21) 

UNIVERSAL L 10 000 Sommersby di Jon Amiel con Richard 
Via Bari 18 Tel 44231216 Gere JodieFoster-OR(1530-1750-19-

2010-22 30) 

VIP-SD A L 10 000 
ViaGallaeSidama 20 Tel 86208806 

2013 la tortezza di S Gordon con Chri
stopher Lambert-F 

(15 45-17 25-19-20 35-22 30) 

CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI SALA LUMIERE II bacio della paniera 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 (20) La notte del morti viventi (22) 

SALACHAPLIN Mattino su prenotazio
ne Othello (10 30) Ladro di bambini 
(20 30) Fino all'ultimo respiro (22 30) 

AZZURRO MEUES 
ViaFaàDI8runo8 Tel 3721840 

SALA GRAN CAFFÉ Riposopasquale 
SALETTA DELLE RASSEGNE Riposo 
pasquale 

BRANCALEONE 
Ingresso a sottosenz one 

Via levannal l Tel 899115 

SantaSangrediA Jodorowsky (2145) 

CINETECA NAZIONALE 
(c/o cinema dei piccoli) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553485 

Piccolo Cesar* di Mervyn Le Roy 
(18 30) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

La pari* opposta di Heinz Paul (19) Na-
zarindiLulsBunuel(21) 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 
Via del Collegio Romano 1 

Tel 6783148 

Otto generazione (19) L'uomo dei 
guanti (20) Blue Action (21) a seguire 
lo • Annabella Le mosche in tosta di G 
Morandi e D Menozzi (22 30) 

«.LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

SALA A Orlando di S Potter (17 30-
1910-20 50-22 30) 
SALA B Tufi I Vermeer a Naw York di 
J Jost (19-20 45-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Ritratto di Parigi Paris nous appartieni 
di J Rivede (18) Rumeurs Salnl-Maur 
di Jakobois (20 30) a seguire Diva di J 
J Neineix 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

La storia dLQIuJu (2030-2230) 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DeLollis 20 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Sommersby (1530-2220) 

BRACCIANO 
VIRGILIO L 10 000 
VlaS Negr»ttl,44 Tel 9987996 

Eroe per caso (16-1810-20 20-22 30) 

CAMPAGNANO 
SPLENDOR SistarAct Una svitala In abito da suora 

(15 45-17 45-19 45-2145) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci GII spletatl(15 45-18-20-
22) 
Sala De Sica GII arlstogattl 

(1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Riposo 
SalaRossellini Sommersby 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Amore per sempre 

(15 45-18-20-22) 
Sala Visconti II grande cocomero 

(15 45-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 SALA UNO Cornine» lutto per caso 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 (18-20-2215) 

SALA DUE La moglie del soldato 
(18-20-22 15) 

SALA TRE La Wne è nota (18-20-2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

L 10000 SALA UNO Ricomincio da capo 
Tel 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Eroe per caso 
(16-181O-2O-22 30) 

SALA TRE Sommersby 
(16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 10000 
Tel 9420193 

L 6000 
Tel 9364484 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 10 000 
Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
VlaG Matteotti 53 Tel 9001888 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 
PzzaNicodemi 5 

L 10 000 
Tel 5603186 

L 10000 
Tel 5610750 

L 10 000 
Tel 5672528 

L 7 0 0 0 
Tel 0774/20087 

Gli arlstogattl 

Riposo 

GII arlstogattl 

GII arlstogattl 

Sommersby 

(16-1810 20 20-22 30) 

(15 30-22 30) 

(17-22) 

(16-18 05-2010-2230) 

Amore per sempre 
(16 15-18 15-20 15-22 30) 

Ero* per caso (16-18 05-20 10-22 30) 

Amore per sempre 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Stefano Quanteslorie (20-22) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L6000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

Sommersby (18-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila, via L Aquila. 74 - Tel 7594951 Modernetta P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno P zza della Repubblica, 45 -
Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corblno, 23 - Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica, 48 - Tel 4884760 Pussycat. via 
Cairoll. 96 - Tel 446496 Splendld via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse viaTiburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Voltur
no. 37-Tel 4827557 

(jK)V('( i l 
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Una scena del film «Nel paese dei sordi» di N Philibert 

I FIORILE 
Tornano i (rateili Taviam e 
tornaro ai loro livelli miglio
ri quelli di «Allonsanlan» o 
della «Notte di San Lorenzo» 
Paolo e Vittorio si rifanno 
stavolta ai vecchi racconti 
dei nonni narrali intorno a! 
luoco per proporci la saga di 
una famiglia toscana i Bene
detti che tutti chiamano Ma
ledetti La storia parte dal-
I oggi ma risale ali indietro 
nei secoli ai tempi in cui I e-
sercito di Napoleone passò 
per la Toscana e uno dei Be
nedetti rubò ai (rancesi una 
cassa d oro condannando 
cosi alla fucilazione il giova
ne tenemmo che era addetto 
alla sua sorveglianza Quel-
I oro percorrerà la storia del
la famiglia come una maledi
zione fino alla Resistenza 
fino ai nostri giorni Un apo
logo sul contrasto amore-de
naro narrato con grande re
spiro e interpretato da una 

SCELTI PER VOI 
bella squadra di attori da ci
tare Claudio Bigagli Ga.atea 
Ranzi Lino Capolicchio Re
nato Carpentieri Michael 
Variane Pier Paolo Capponi 

FIAMMA UNO 

C LA BIONDA 
Thrilling psicologico sullo 
sfondo di una Milano tutt al
tro che da bere Tommaso 
orologiaio zoppo salito al 
Nord per un corso d aggior
namento conosce per caso 
(ta investe in macchina) Cri
stina bionda bella e perico
losa Colpita da amnesia la 
ragazza rimane presso di lui 
e Tommaso se ne innamora 
Poi lei sparisce lui si im
provvisa detective e la cerca 
cacciandosi in un mare di 
guai Film insolito inquietan
te che conferma in Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal-
(ottimo esordio * La stazio
ne ) un regista da seguire 

Bravi al suo fianco la bion 
da Nastassja Kinski e il 
«cattivo» Ennio Fantastichi-
ni 

AUGUSTUS2 

NEL PAESE DEI SORDI 
E un documentano ma non 
fatevi impressionare dalla 
parola É un film bello e toc
cante in cui il regista france
se Nicolas Philibert ci fa en
trare in un paese che 6 do
vunque che ci circonda an
che se spesso noi non ce ne 
accorgiamo il «paese dei 
sordi» (ce ne sono 130 milio
ni in tutto il mondo) dove si 
comunica a gesti dove la 
comprensione (grazie al lin
guaggio dei spgm) è interna
zionale dove la solidarietà e 
sempre di casa Film-repor
tage classico con momenti 
buffi e commoventi Assai 
bello (e istruttivo) 

DEI PICCOLI SERA 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 20 45 La luna e una lampadi
na scritto e diretto da Riccardo 
Cavallo con Fabio Calvari Ales 
Sandra Cassidi 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 
ULTIMA RECITA Allo 21 Intrighi 
di Nicola Guerponi Massimo Rus 
so con F Biraschi P DeSanctis 
F loppolo E Berto RogiadiMas 
Simo Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 
Martedì alle 21 PRIMA Ica
ro dove sei omaggio di M Mile 
si conO Colasanli B riea S Ca 
sa Regiadt Milesi 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
{Largo Argentina 52 Tel 
68804601 2) 
Alle 17 e alle 21 La bottega del 
caffè di Carlo Goldoni regia di 
ManoMtssiroli 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 
Alle 21 La valigia di carne di 
Franco Berlini con Giammarco 
Tognazzi Alessandra Acciai 
Francesco Benigno Emilio Bo 
nucci Regia di Giulio Base 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 
Alle 21 II veliero e II pesce rosso 
di Maria Letizia Compatangelo 
con Gianluca Farnese Antonello 
Chiocci Pietro Massaro Regia di 
Andrea Mancini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 
Alle 21 I poveri sono matti dt Ce 
sareZavattini libero adattamento 
e regia di Bob Marchese Con An 
drea 8uscenti e Silvia Oe Luca 

CENTRALE (Via Col sa 6 Tel 
6797270-6785879) 
Alle 17 30 Cecè e La patente di 
Luigi Pirandello con la Compa 
gnla Stabile 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Alle21 Repliche straordinarie La 
trasfigurazione di Benno II ciccio
ne di Albert Innaurato con Anto
nio luorio, Elena Bibolotti Regia 
di Walter Malosti 
Alle 22 L'urlo di e con R Zinna G 
Paolo Vitelli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A. Tel 7004932) 
Sala A Alte 21 Notturno di donna 
con ospiti di Annibale Ruccello 
con Manna Palma Marco Zan 
gardl Luca Dresda Regia di Pier
paolo Sepe 
SalaB Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 21 15 lo e Woody di Woody 
Alien con Antorello Avallone 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 
Martedì alle 21 PRIMA Lungo i 
sentieri del sogno con Laura Lat 
tuada e Massimo Bonetti Regia 
di Bruno Montefusco 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Rlslko (quell'infrenabile 
voglia di potere) con Francesco 
Apolloni Lucrezia Lante della Ro
vere Regia di PìnoQuartullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 Elogio della follia di Era 
smo da Rotterdam Marilù Prati 
Regia di Massimiliano Troiani 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
44231300-8440749) 
Alle 21 Nu Mlnlstrop mlez eguale 
di Eduardo Scarpetta con la Com
pagnia Baracca e Burattini» Re
gia di Carmelo Gavlgnano 

DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21 15 Dai balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud con 
Franco Gargid Floriana Pinto 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 
Alle 21 ln-pasto liberamente trat 
to da testi di Edoardo Sanguineti 
con Giorgina Cantalini Paola Ga-
rlbotti Irene Graziosi Cristina li 
berati Allestimento e regia di 
Marc,o Lucchesi 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 
Alle 20 45 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Ma* 
riangela Melato Franco Brancia-
roli Regia di Marco Sciaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
8082511) 
Alle 21 A braccia aperte di Fran 
co Stano con la Compagnia Sta
bile -Teatrogruppo- Regia di Vito 
BoHo li 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -
Tel 7887721-4826919) 
Alle 21 Gli Invisibili scritto e inter 
pretato da Chiara De Angolis re
gia di Alessandro Floridia 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Alle 17 Non si sacomedi Luigi Pi
randello con Nando Gazzolo Mil
la Sannoner Elisabetta De Palo 
Regia di Walter Manfrè 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tel 
5810721/5800989) 
Alle 22 30 Onesti, Incorruttibi
li praticamente ladroni di M 
Amendola S Longo C Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri 
Tommaso Zavola Anna Grillo 
Regia di Landò Fiorini 

IN PORTICO (Circonvallazione 

Ostiense 197 Tel 5748313) 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac
cai 104 Tel 6555936 
Prenotazioni spettacoli studenti 
C'era una svolta io di G Rodan 
Logos Poesia In concerto dt A 
Petrtm Cece di L Pirandello Te-
letonarodalle11 alle 14 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 21 30 Sex a Portar di Piero 
Castellacci con Maria Luisa Pi
selli Lucio Caizzi Antonella Mo
netti 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
581741J) 
Martedì alle 21 PRIMA La tana di 
Alberto Bassetti con Daniela 
Giordano Daniela Giovannetti 
Sandra Collode! Regia di Antonio 
Calenda 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tel 6783148) 
Alle 21 Paesaggio a livello Incu
stodito di e con Fabrizio Cecchi-
nelli Elisabetta Scarpelli e Elisa
betta Serra 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 • 
Tel 3223634) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Rimo
zioni forzate di Franco Bertini e 

pretazlone Spettacoli saggi re
lazioni didattiche incontri 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Alle 21 30 Delino perfetto di Fre
derick Knot con Silvano Tranqutl 
ti Giancarlo Sisti Sandra Roma
gnoli RegiaGiancarloSisti 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5896787) 
Tutti i venerdì sabato e domenica 
alte 21 Cena nel salotto Verdurln 
dall Opera dt Marcel Proust con 
Gianni De Feo Carmela Vincenti 
Blndo Toscani Regia di Angelo 
Gallo 
Ogni lunedi alle 21 La decadenza 
dell'adolescenza con Marco Pia
cente e Stefano Baldanza (preno
tazione obbligatoria) 

TORDINONA (Vta degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 
Alle 21 15 No In campeggio noi di 
Marcella Candeloro con U Kova-
cevic L Caparrottt G Gey S Gi-
Icn Regia di Marcella Candeloro 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 68803794) 
ULTIMA RECITA Alle 21 Liberta 
a Brema di R W Fassbmder con 
Patrizia Milani Regia di Marco 

ÌM realtà può superare Io fantasia ovvero le tangenti 

secondo /•ranca Harm Vedere per credere Settimo ruba un pò meno! n 2 

m scena al Teatro Quirino 

Walter Lupo con Francesca Reg
giani Nini Salerno Valentina For
te Regia di Wdlter Lupo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
5895807) 
Lunedi alle 21 PRIMA Cassandra 
a Cassandra scritto ed interpreta
to da llle Strazza Regia di Stefa
nia Do Santis 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Alle 21 ti teatro canzone di Gior
gio Gaber canzoni e monologhi di 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini 
Regia di Giorgio Gaber 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Botta al 
cuore di Franco Berlini con Fran
cesco Pannolino Pasquale An
selmo Regia di Franco Berlini 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Ri
poso 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 
Alle 21 30 Aria condizionata di e 
con Giobbe Covatta 

PICCOLO ELISEO (Via Naz onale 
163-Tel 4885095) 
Alle 20 45 Donne In amore di Al 
loisio-Colll-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber 

QUIRINO (Via Minghotti 1 - Tel 
6794585) 
Alle 20 45 Settimo ruba un po' 
meno 2 di Dario Fo e Franca Ra
me regiadi Dario Fo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68802770) 
Alle 21 Mia figlia Baronessa di 
Giggi Spaducci adattamento di 
Altiero Altieri Interpretato e diret
to da Alliero Alfieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 
Allo 21 30 Tangent Instine! di Ca-
stollacci e Pmgitore con Oreste 
Lionello e Martufello Regia di 
Pierfrancesco Pingitore 

SCULTARCH (Via Taro 14 - Tel 
8416057-8548950) 
Tutti i lunedi mercoledì e giovedì 
alle 21 II belvedere di Aldo Nico* 
laj A soguire II fascino discreto 
della parola di Maurizio Costanzo 
Tutti i martedì alle 21 e le domeni-
che alle 17 Ordine e matrimonio 
di Aldo Nicolai A seguire II fasci
no discreto della parola di Mauri
zio Costanzo con Daniela Grana-
taeSmdo Toscani 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4826841) 
Alle 21 Foto di gruppo con gatto 
con Gino Bramien Gianfranco 
Jannuzzo Marisa Merlini 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
DaM4 ai 25 aprilo Rassegna del
le Scuole di Teatro di Roma Tea
tro d'attore, li mestiere dell'Inter-

Bernardi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Tel 5809389) 
Alle 21 Ricorda con robbla con la 
Compagnia Teatrale «Il palcosce
nico» regia di Diego Pesaola 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì alle 21 II giardino delle 
delizie di Josef Jira e Ondrej Sou-
kup con il -Teatro Nero di Pra 
ga

si PER RAGAZZI I H H i 
ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 

5750827) 
Spettacoli per le scuole Cappuc
cetto rosso di Leo Surya con Gui
do Paternesi Daniela Tosco Rita 
Italia Luisa lacurti Regia di Patri* 
zia Parisi 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLU2 
(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670-
5896201) 
Tutte le domeniche alle V Ceci
no alla ricerca delle uova d'oro 
Mattinate per le scuole in versio
ne inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 
Sabato alle 16 30 La cicala e le 
formiche di Lotte Reiniger 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 - Tel 2005892 
2005268) 
Tutte te domeniche alle 14 II Mi
ca tot osauro spettacolo dt buratti
ni del Teatro delle Bollicine di 
Pietro Marchion 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-Ladispoll) 
Tutte le domeniche alle 11 II 
clown delle meraviglie di G Tallo
ne Spettacoli per te scuole il gio
vedì alle 18 su prenotazione 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004-5814042) 

Spettacoli per le scuole su preno
tazione Shlsh Mahal il Castello 
della prosperità testo e regia di 
Tiziana Lucattini con la Compa
gnia «Ruolatibera» 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA sflMhssM. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN

TA CECILIA (Vis Vittoria 6) 
Alle 21 - presso I Audilono di via 
della Conciliazione - concedo del 
soprano Kathleen Battie e della 
pianista Sandra Rivers In pro
gramma musiche di Purcell 
bchumann Strauss Bizet Previn 

ARCUM 
Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino flauto chitar
ra batteria 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN

TIERE DELL ARTE (Via Fiorenti 
na 2Manziana) 
Alle 21 presso la Chiesa Valde 
se via IV Novembre 107 Concer
to per la settimana Santa esecu 
zione di O Maddalena (soprano) 
e A Versigliont (contralto) In pro
gramma musiche dt Vivaldi Cal-
dara Porgolesi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
Presso lo Studio Musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI-
CH NEUHAUS (Tel 68802976-
5896640) 
Alle 20 30 -pressoi ! Museo degli 
Strumenti Musicali piazza S Cro
ce in Gerusalemme 9/a - concerto 
del duo Francesca Staderlnl • 
Amllda Bonfantl In programma 
musiche di Bach Beethoven V 
Rieti F Martin A Loltvet 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 
Domani alle 20 45 - presso I Aula 
Magna piazza S Agostino Con
certo dei finalisti del T l M n pro
gramma musiche percanto fiati e 
organo di Bach Mozart Beetho
ven Verdi Liszt 

EPTA ITALY (Via Pierfrancesco Bo 
netti 88 Tel 5073889) 
Alle 17 4 5 - p r e s s o il CASC via di 
S Vitale 19-Concerto della piani
sta Elisabetta Conti In program
ma musiche di Mozart Beetho
ven Schumann 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Tulda 117-Tel 6535998) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ippomo 8 -
tei 7577036) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Domenica alle 17 45 presso la 
Basilica San Nicola in Carcere 
via del Teatro di Marcello 46 -
Concerto di Pasqua in program
ma musiche di Bach Verdi Ols-
san Rossel Lmdberg Roman 
Lunedi alle 17 45 -presso la Basi
lica San Nicola in Carcere via del 
Teatro di Marcello 46 - Concerto 
di Pasquetta esecuzione di Luca 
Gherardi (organo) In programma 
musiche di J Se basi mn Bach 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue 
Tel 3610051/2) 
Riposo 

LA STRAVAGANZA 
Domani alle 21 - presso il Palaz 
zo della Cancelleria - Concerto 
del gruppo Insieme Strumentale 
di Roma In programma musiche 
di A Vivaldi per flauto oboe e vio
lino 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Alle 21 - presso il Palazzo della 
Cancelleria - Conceno della Sin-
fonletta Bernese e Berner Kon-
zertchor diretti da Theo Looslt In 
programma musiche d Bach 
Matthaus Passion 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Sabato alle 21 - presso 11 Basili 
ca S Maria ad Martyrts Pan
theon - Concerto dei Cori dei Po
poli con l Orchestra del Concen-
tusGentlum In programma Canti 
Gregoriani e Polifonici 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Giovedì 15 aprile alle 20 30 PRI
MA M trovatore dramma lirico di 
Salvatore Cammarano musiche 

di Giuseppe Verdi maestro con 
certatore e direttore Andrea Lica 
ta regia di Giuliano Montaldo In
terpreti principali Vladimir Cher-
nov Daniela Dessi Dolora Za'ick 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia 9 Tel 3729398] 
Alle 22 Marco Fratini Quartetto m 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 -
Tel 574782o) 
Sala Mississippi Alle 22 Concer
to del gruppo Yampapaya Segue 
discoteca con Daniele Franzon 
Sala Momotombo Alle 22 Rober
to Ciotti Band in concerto 
Sula Red River Alle 22 Cabaret 
con Riccardo Cassini e a seguire 
Francesco Priori e Roberto Pen-
nicchl 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 
Allo 22 Concerto del duo Giorgia 
Todranl-Marco Rfnalduzzì in 
gresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via dt Monte Te
stacelo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Fool's Night Band in con
corto 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via d i 
Monte Testacelo 36 - Tel 
5745019) 
Alle 22 Concerto gruppo Chlrl-
mia 

CASTELLO (Via di Porta Cas'ello 
44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La-
marmora 28 Tel 731ol96) 
Alle 21 30 Concerto di Alex Ira e 
Le maniglie Segue discoteca 

CLASSICO (Via Libetta 7 Tel 
5745989) 
Alle 21 30 Musica etno rock roHil 
gruppo Kunsertu 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
lol 0776/833472) 
Sabato alle 22 Concerto dei 99 
Posse 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono
frio 28-Tel 6879908) 
Alle 22 Musica peruviana con il 
gruppo G uà-Rango 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Soul con il gruppo I pizzi e 
merletti 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 
Alle 22 Musica latinoamencana 
con il duo Alane y Esteban 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 
Domani alle 21 30 Concerto del 
quintetto Scassa-Rossi-FIInta-
Bucci-Giovanninl 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 
Martedì alle 21 Concerto di Ron 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8} 
Alle 22 Concorto del gruppo ame 
fica no Arrested Development 

QUEEN LIZARD (Via delta Madonna 
deiMonti28-Tel 6786188) 
Alle 21 Facce toste e non solo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 47450/6) 
Alle 22 PhytlJs's Place in concer 
to 

STELLARIUM (s/ia Lidia 44 - Tel 
7840278) 
Riposo 

Domani 9 aprile ore 21.00 c/o i locati dell'Unità di base 

«Villa Gordiani» via Venezia Giulia n° 21 

ANTIERVOLINO PARTY 
REGGAE E SANGRIA 

Per informazioni telefonare 2598283 
SINISTRA GIOVANILE VILLA GORDIANI 

8 APRILE 1993 ORE 10.30 
Piazza Argent ina 

SI CAMBIA 
SÌ PER LA RIFORMA 

• più potere ai cittadini 
• una nuova classe dirigente di donne e uomini 
• una politica sobria e pulita 
• una sinistra rinnovata e unita 

DONNE DEL PDS PFR IL SI 



Roma, altri guai 
Si Senza portieri 

nella finale 
di Coppa Italia 

M Un'altra legul.i sulla Roma: giocherà scn-
« za portiere titolare e dodicesimo la doppia fi

nale di Coppa Italia contro il Tonno (12 e I!) 
giugno). Il giudice sportivo esaminando il re-
lerto della semifinale Milan-Roma ha squalifi
cato per 3 turni Cervone e Zinelli e per 1 Gar-
zya. Per Cervone la motivazione è di «aver rivol
tò all'arbitro e al presidente fedeiale esplicite e 

gravi accuse di parzialità», per Zinetti. -di esser 
si alzato dalla panchina rivolgendo alla terna 
arbitrale, ad alta voce, esplicite e gravi accuse 
di parzialità». Cervone e Zinetti figurano nel co
municato ufficiale tra gli espulsi il provvedi
mento è stato preso a fine gara. Il tecnico Bov 
kov: «Sono senza parole». Il vcepresidente Pa
squali: «Sono sorpreso». 

La squadra rossonera supera brillantemente l'ostacolo svedese, apparso 
più agevole del previsto, conquistando con largo anticipo il passaporto 
per la sfida più importante. Il gol della meritata vittoria messo a segno 
da Massaro. Il 21, l'ultima partita delle eliminatorie con il Psv Eindhoven 

Arrivederci in finale 
GOTEBORG-MILAN O - l 

GOTEBORG: Ravelli. Johansson Svensson. Bjorklund, Kar-
mak, Enksson. Rehn, Mild, Nilsson, Martinsson, Ekstroem. 12 
Last. 13 Lmdqvist, 14 Olson, 15 Leksell, 16 Gustafsson. Ali. Gu-
stavsonn • 
MILAN: Rossi,' Tassotti, Nava, Boban, Maldini. Costacurta, 
Evani, Ri|kaard', Lentini, Savlcevic, Massaro (87'Gambaro). 12 
Cudicim, 14 De Napoli, 15 Simone, 16 Serena. Ali. Capello 
ARBITRO: Assenmacher (Germania) 
RETI al 70'Massaro . - -
NOTE: Serata fresca, terreno in buone condizioni, leggermen
te soffice. Ammonito Lentini per gioco scorretto. 

NOSTRO SERVIZIO 

• i OOTKHORG Un gustoso 
componimento poetico, attri
buito a Salvatore Di Giacomo, 
descrive a mezzo di onomato-
pea l'insistente e tedioso goc
ciare della pioggia; la conside
razione finale del poeta è pic
cante alquanto. Ma sia il reite
rato «tic-tac» che l'esplosivo 
commento potrebbero essere 
utilizzati per un giudizio sinte
tico su Coteborg-Milan, partita 
di ritorno del gruppo 13 della 
Coppa dei Campioni. 

Un Milan dal cinismo impla- . 
cabile ha vinto. Con un gol di 
Massaro al 70', dopo un'azio
ne di ammirevo'e essenzialità 
rifinita da Lentini. E la finale, 
già ipotecata, e diventata cer
tezza. Ma la partita 6 stala, per 
ottantanove minuti, un toc-

chettarc mortalmente noioso, 
Con gli svedesi costretti ad at
taccare e gli italiani intenti a 
controllare la partila. 
Controllare, l'hanno controlla
ta. NO era impresa titanica. Ma 
per gli spettatori e stato oltre
modo problematico controlla
re le proprie palpebre, sempre 
più inclini a chiudersi. Il Milan 
dei record, in crescente debito 
di ossigeno, non intende spre
care preziose energie, rispar
miare i suoi prodi, di recente 
apparsi un tantino spremuti. 
Ecco, allora, l'ex invincibile ar
mata di Berlusconi accomo
darsi a contenere i nordici. 
Che, e ovvio, si buttano in 
avanti (in dal primo minuto, 
ma non e che poi ne cavino 
più di tanto. 6 al 15' che Seba
stiano Rossi effettua il primo 

Massaro ha realizzato il gol della vittoria rossonera in Svezia 

vero intervento, su un tiracelo 
squassante di Rehn. I rossoneri 
imbastiscono un intermezzo 
con un contropiede di Savicev, 
che si infrange sulla difesa av
versaria. 

Lampi in un quadro domi
nato dalla sonnolenta rumina

zione degli svedesi. Clio hanno 
un tasso tecnico non eccelso, 
ma spingono avanti a testa 
bassa, a grandi spazzolate che 
dovrebbero far pervenire il pal
lone in zona-gol. Ma dalla pri
ma parata di Rossi devono tra
scorrere altri quindici minuti 

circa perche- il portiere torni al
la ribalta. E non su azione ma
novrata, che quasi sempre si 
dissolve sulle piote sapienti di 
Maldini, Costacurta, Tassoni, 
Nava, bensì su punizione cal
ciata da Enksson; un tiro vio
lentissimo che Sebastiano 
ha qualche problema a tratte
nere, ma che non gli crea trop
pi grattacapi perdio attorno al 
pallone ballonzollante si di
spone a testuggine tutta la sua 
retroguardia. E di nuovo un 
lampo: al 4-1', con un colpo di 
testa di Rijkaard, visto e inter
cettato da Evani, che passa a 
un passo dal palo sinistro di 
«avelli. 
«Il Milan tiene bene il campo», 
commentano sussiegosi in tri
buna stampa gli addetti ai la
vori con l'aria di chi ha aperto 
nuove frontiere epistemologi
che. Bello sforzo! I giocatori 
del Goteborg sono tanto atleti
ci quanto carenti di fantasia: i 
loro ciechi assalti potrebbe fer
marli comodamente anche 
una buona formazione dopo
lavoristica E così che il Milan, 
senza averne neppure l'inten
zione, quasi 'misce per andare 
in gol. Mentre gli svedesi conti
nuano amaltrattare i postulati 
elementari della scienza calci
stica, Lentini si trova a pochi 
passi da Ravelli, carica il sini
stro e spara, ma il portiere è 
sulla traiettoria e riesce a de
viare. Ancora l-cntini conduce 

un altro paio di azioni di alle-
genmento. 

Commuove, va detto, la coc
ciuta abnegazione degli svede
si. Che però, con tutta la buo
na volontà, nel secondo tem
po quasi non riescono a vede
re l'area avversaria. Mentre il 
Milan, che pure non sembra 
tenerci particolarmente, si tro
va in vantaggio. Lentini avanza 
sulla sinistra, evita un avversa
no e appoggia al centro dell'a
rca, dove Massaro raccoglie al 

volo e spedisce a mezza altez
za dietro le spalle di Ravelli. 
Finalmente, all'89'. il Goteborg 
fa un tiro degno di questo no
me: ne è autore Ekstroem che 
si libera bene in area e costrin
ge Rossi a un intervento in due 
tempi. Finisce qui. Vince chi 
ha più solidità di squadra, 
schemi più duttili e individuali
tà nettamente superiori. Il Mi
lan, solo che lo avesse voluto, 
avrebbe potuto anche andare 
al raddoppio. Ma che noia! 

«Giallo» a Goteborg 
Savicevic minacciato 
Presidiato l'albergo 

• i GOTEBORG. Piccolo «giallo» a Goteborg attorno ad una 
presunta minaccia telefonica nei confronti di Savicevic. 
Secondo notizie circolate martedì sera, una telefonata 
anonima con minacce da parte croata per il montenegrino 
Savicevic sarebbe giunta ieri all'albergo die ospita la co
mitiva rossonera, inducendo la polizia a rafforzare le misu
re di sicurezza sia alla partenza da Malpensa sia a Gote
borg. Al momento della misteriosa telefonata, la squadra 
era ancora all'imbarco all'aeroporto milanese. Ieri matti
na, dopo l'allenamento dei rossoneri, l'amministratore de-

Detentore: Barcellona (Spagna) 
Finale: 26 maggio 1993 

l'giornata 

Bruges-CSKA Mosca 
Rangers-OlympiqueM 

3* giornate 

CSKA Mosca-Olympique M 
Bruges-Rangers 

5* giornata 

GRUPPOA 

1-0 
2-2 

3/3 

1-1 
1-1 

ieri 

2* giornata 

Olympique M-Bruges 
CSKAMosca-Rangers 

4' giornata 

Olympique M -CSKA Mosca 
Rangers-Bruges 

E'giornata 

3-0 
0-1 

17/3 

6-0 
2-1 

21/4 

CSKA Mosca-Bruges 1-2 Bruges-Olympique M 
Olympique M.-Rangers 1-1 Rangers-CSKA Mosca 
Classifica: Rangers e Olympique M. 7, Bruges 5, Cska 1 

GRUPPO B 

l'giornata 

Porto-PSVEmd. 
MILAN-IFK Goteborg 

3'giornata 

PSV Eind-IFK Goteborg 
Porio-HILAN 

5' giornata 

2-2 
4-0 

3/3 

1-3 
0-1 

Ieri 

2* giornata 

IFK Goteborg-Porto 
PSV Eind-MILAN 

4* giornata 
IFKGoteborg-PSVEmd 
MILAN-Porto 

6* giornata 

PSV Eind.-Porto 0-1 Porto-IFK Goteborg 
IFKGoteborg-MILAN 01 MILAN-PSVEind 
Classifica: MILAN 10, Goteborg 6, Porto 3, Psv 1 

1-0 
1-2 

17/3 

3-0 
1-0 

21/4 

-

Il regolamento: 
Le vincenti dei due gironi si qualificano allafinale. In caso 
di parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) mag
gior numero di gol in trasferta negli scontri diretti; 3) diffe
renza reti totale; 4) maggior numero di gol segnati in tota
le; 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti, 
differenza reti, maggior numero di gol segnati in assoluto, 
maggior numero di gol in trasferta); 6) miglior coefficiente 
Uefa all'inizio della stagione. 

legato Galliani ha smentito la «voce», affermando che la te
lefonata non c'è stata, che le misure di controllo e di scorta 
della polizia rientrano nella nonnalità e che «non c'è alcun 
clima di preoccupazione». Secondo quanto si è appreso a 
Malpensa, la polizia martedì ha ricevuto una segnalazione 
dalla dogana dell'aeroporto svedese. Ieri, ad assistere al
l'allenamento dei rossoneri, erano presenti sugli spalti una 
trentina di tifosi croati ( a Goteborg c'è una comunità), ve
nuti ad incitare Boban. 1 tifosi hanno esposto una grande 
bandiera sulle gradinate. 

CasoCaniggia-
La società 
si difende 
«insinuando» 

• • ROMA. «Benzoilecgo-
nina»: si aggrappa a questa 
sostanza la linea difensiva 
della Roma sul caso Canig-
già. Il club giallorosso vuole 
dimostrare che il giocatore 
argentino, la cui positività 
al test doping del 21 marzo 
(gara Roma-Napoli) è sta
ta confermata dalle con-
troanalisi di martedì, non 
ha sniffato cocaina per mi
gliorare le sue prestazioni 
sportive, ma ne 0 invece un 
consumatore abituale. La 
«benzoileegonina» è - un 
metabolita, che dimostra 
una cosa importante: la co
caina sarebbe stata assunta 
da Camggia alcuni giorni 
prima della partita Roma-
Napoli. Ergo, una «sniffata» 
motivata da esigenze «pri
vate». E questo farebbe spe
rare in una sentenza più 
morbida. La Roma, poco 
prima delle 11 di ieri, ha 
emesso questo comunica
to: «L'A.S Roma, ai tini di 
una precisa informazione, 
fa presente che i periti prof. 
Annunziata Lopez per la 
società e prof. Marcello 
Chiarotti per il calciatore 
Claudio Caniggia, entrambi 
docenti di tossicologìa fo
rense, hanno comunicato 
che la sostanza rinvenuta 
in tracce nel corso della 
controanalisi, effettuata il 6 
aprile 1993 sul campione di 
urina del calciatore Canig-
già, e la benzoileegoni
na...» La linea • difensiva 
della Roma sottintendereb
be dunque una forma di 
«tossicodipendenza». I pre
cedenti veronesi di Canig-
gia alimentano l'ipotesi, 
ma allora, possibile che il 
settore sanitario e gli stessi 
dirigenti non si siano mai 
accorti di nulla? Il dubbio, 
per essere chiari, oscilla tra 
l'incompetenza e la «coper
tura». E mentre la Roma, in 
attesa della sentenza, in
tende varare un «piano-Ca-
niggia» • Cleri "il giocatore 
non si 0 allenato e continua 
ad osservare la consegna 
del silenzio) per quanto ri
guarda lavoro ed eventuali 
viaggi in Argentina, una vo
ce a suo favore: quella del 
suo compagno di squadra, 
Andrea Carnevale. «Si usa 
con troppa disinvoltura la 
parola "drogato". Ci vor
rebbe più delicatezza. Ma 6 
chiaro che di fronte a certe 
cose c'è ben poco da dire». 

. ns.fi 

Le due facce contrastanti della Juve dopo la vittoria sul Paris SÉ 

Raggio, il bello della notte 
Vìalli, la stella sta a guardare 

. -te»* . .'» il fi 

••TORINO, La notte della stella. La 
notte di Roberto Baggio, campione eter
namente discusso, ma sempre determi
nante nelle fortune della propria squa
dra. Martedì sera al Delle Alpi, ò stato il 
grande protagonista e insieme a lui, nel
la ripresa tutta cuore e disperazione, la 
squadra. Quei secondi quarantacinque 
minuti sono stati definiti da Gianni Rive
ra «da incorniciare». E cosi, dopo tante 
delusioni, polemiche e critiche, in casa 
Juve è tornato ad affacciarsi il sole, pai-
lidino, ma comunque caldo. A Parigi, 
fra quindici giorni, sarà molto dura, an
che se il Paris Saint Germain non è una 
squadra di mostri. Ma almeno non sarà 

una gita turistica, come s'ò avuto il timo
re dopo il primo tempo chiuso in svan
taggio. 

Dunque, tutto e tutti nel nome di Ro
berto Baggio. «Roby è quello che avete 
visto contro i francesi. Il suo gol ci ha 
esaltato e dato coraggio» 

Ma non tutte le note sono liete. Ci so
no anche quelle dolenti. La più doloro
sa si chiama Vialli, ancora una volta de
ludente. 

La sua trasformazione negativa appa
re inspiegabile, anche perchè il diretto 
interessato continua a rifiutare di parla
re con la stampa, E allora la parola pas
sa ai compagni di squadra, visto che 

DAL NOSTRO INVIATO 

Trapattoni, dribbla asuttamente l'argo
mento. 

«Tocca a noi offrirgli la possibilità di 
giocare nel ruolo che più gli aggrada-di-
ce Platt • è un uomo d'area e noi di palle 
gol non riusciamo a crearne tantissime». 

Intanto, per la partita di ritomo, Tra
pattoni dovrà fare a meno di alcune pe
dine importanti, finiti sul taccuino del 
direttore di gara nella lista dei cattivi. 
Conte, Dino Baggio e Kohler non gio
cheranno la gara di ritorno a Parigi, per
chè saranno squalificati. In compenso-
dall'infermeria arrivano buone notizie. 
Moeller e Casiraghi sono recuperabili 
per il derby di sabato. 

Roby, quella 
voglia di essere 
un attaccante 

FRANCESCO ZUCCHINI 

• • Bello di notte: lontano il 
ricordo di un Bonickoggi in di
sgrazia, tocca a Roberto Bag
gio l'accostamento rimodella
to e ribaltato sulla falsariga del
la celebre opera di Bunuel. Il 
premio per l'«eroe» di Coppa è 
una giornata di libertà: se l'è 
meritato, con quei due gol che 
hanno domato il Psg e tengo
no in piedi la sottile speranza 
iuventma in vista del rendez-
vous (22 aprile) di Parigi, sta
dio «Parco dei Principi». Libertà 
meritata per il sempre discusso 
26cnne fantasista di Caldogno, 
trascinatore quasi solitario di 
una Juventus disperata, peren
nemente sull'orlo del precipi
zio in una stagione ceto più 
nera che bianconera. Dopo i 
complimenti di Platini («Giù il 
cappello di fronte a un gran
dissimo giocatore») impressio
nato da quel gol a tempo sca
duto su punizione tirata pro
prio «alla Michel»; dopo quelli 
del et Sacchi, ieri sono arrivate 
le lodi di Trapattoni. «Roby sta 
andando bene dall'inizio della 
stagione, i suoi gol ci hanno 
esaltato. Dite sempre che in 
campo si vede poco, mezza 
partita al massimo. E allora io 
dico: si parla tanto eci si ricor
da solo di Platini, però anche 
Michel per intere partitesi dile
guava. Che cosa mi dite, allo
ra?». La prima cosa che viene 
in mente è la seguente: quan

do Trap, non più di un anno fa, 
impiegava Baggio ! davanti al
la difesa, o a centrocampo «a 
disposizione della squadra», ri
nunciando cost a mente lucida 
alle sue invenzioni in fase d'at
tacco, Già, ci sono state molte 
polemiche e altrettante incom
prensioni fra il successore di 
Platini e l'allenatore biancone
ro per lungo tempo trincerato 
dietro una personale certezza: 
«Baggio non è un attaccante». 
Ieri ha detto: «Con Baggio più 
avanzato abbiamo ribaltato il 
punteggio e ci siamo finalmen
te scatenati». C'è qualcuno che 
bluffa. Certo Baggio ce ne sta 
mettendo di tempo per con
quistare i suoi tifosi. Semidisa
stroso il primo anno con Mai-
fredi, ottima da gennaio in poi 
la stagione successiva con la 
collaborazione di Sacchi, in 
questo 92-93, pur segnando 13 
reti solo in campionato ha do
vuto sopportare due infortuni 
non da poco, sempre con la 
maglia azzurra: nel novembre 
scorso a Glasgow contro la 
Scozia (costola incrinata, un 
mese fermo); a febbraio a 
Oporto contro il Portogallo 
(forte contusione alla cresta 
iliaca, altro mese di stop). È 
rientrato nel derby di ritomo 
col Torino, ha giocato (male) 
a Udine, per prendersi l'enne
sima rivincita in Coppa contro 
il Paris St.Gcrmain, da autenti
co «bello di notte». ViF.Z. Baggio e Vialli, il bello e il brutto della Juve. In alto, a destra, Trapattoni 

Oggetti smarriti... 
Cercasi campione 
di nome Gianluca 
• • L'unico sconfitto 6 anco
ra lui, Gianluca Vialli. All'indo
mani della notte di Coppa, è 
tutto un fiorire di pagelle sui 
giornali che vicino al suo no
me pongono voti che vanno 
dal 3 ai più teneri 5,5. Ha fallito 
ancora una volta, ma ha 
preoccupato più di altre volte: 
si 6 visto Gianluca costante
mente nella posizione sbaglia
ta al momento sbagliato, lo si è 
visto dribblarsi quasi da solo, 
lo si è notato appesantito, in
capace di tirare una volta in 
porta, di liberarsi in velocità 
dei difensori. Disastro su tutta 
la linea: a fine partita, non c'e
ra una sola azione annoiata 
sul taccuino che lo riguardas
se. All'indomani, mentre lui 
svicola via sempre meno vo
glioso di rilasciare dichiarazio
ni, come fa quasi costante
mente dai Mondiali '90 in poi, 
sono i compagni della Juve a 
lanciargli una ciambella di sal
vataggio. Dice Platt, uno che a 
sua volta avrebbe bisogno di 
un buon avvocalo difensore: 
«Vialli va assolto perchè avreb
be bisogno di essere servito ^ 
assistito in tutt'altra maniera. L 
colpa anche nostra: non siamo . 
in grado quasi mai di offrirgli 
palle-gol interessanti». Aggiun
ge Torricelli: «Come compo
nente della retroguardia della 
Juve posso testimoniare che il 
lavoro di copertura che fa Vial
li per noi è prezioso, utilissimo. 
Si capisce però che, dopo, lui 
è stanco in zona-gol». Trapat

toni non vuole aggiungere nul
la, ma del suo attaccante sen
za reti (ne ha segnate appena 
4 in campionato, fin qui) ha 
già detto tanto negli ultimi me
si, frasi del tipo: «Sembra inde
ciso, in partita non gli riescono 
cose che in allenamento fa in
vece tranquillamente». Di sicu
ro si sono perse le tracce del 
Vialli '87, quello che quasi da 
solo con la maglia azzurra eli
minò la Svezia dagli Europei; 
ma anche del Vialli sampdo-
nano capace di • annientare 
l'Andcrlecht a Bruxelles, l'rota-
gomsta (assieme a Lentini) 
del calciomercato '92, passato 
alla Juve per un cifra misterio
sa non lontana però dai 30 mi
liardi (ne guadagna tre all'an
no), a Tonno vialli non si è 
mai ambientato e sta vivendo 
una prima stagione biancone
ra addirittura peggiore di quel
la toccata a Baggio. Ha incas
sato molti soldi ma altrettante 
delusioni: Sacchi lo ha accan
tonato dalla Nazionale all'alba 
di questo '93, dopo averlo defi
nito mesi prima «il prototipo 
dell'attaccante moderno»; Tra
pattoni ha dato l'impressione 
di utilizzarlo come cavia da la-

• boratono, quando ha tentato 
di farlo giocare da «regista», 
per poi rinunciare ali idea. 
Vialli è un calciatore molto 
confuso, forse in parabola di-. 
scendente, ma se tornasse alla 
Samp in pochi mesi sarebbe 
capace di semntire tutti. 
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Acuti e capriole 
E Asprilla 
conquistò Parma 

- parmai 

• I L'han
no definito il 
«Real Par
ma» dopo la 
notte di Ma
drid e le 
mazzate rifi
late al pove
ro Atletico di 
Jesus Gyl. 
L'hanno an
che definita 
la «squadra 
italiana più 
in forma del 
momento». 
Ma il peren
torio succes
so in Coppa 
che lancia la 
squadra 
emiliana al 
99% in una 
finale (12 
maggio) a 
Wembley 
contro un 
avversario abbordabilissimo 
(Spartak Mosca o Anversa) 
oggi ha soprattutto i conno
tali di Faustino Asprilla Hi-
nestroza, colombiano. 24 
anni da compiere a novem
bre, l'«uomo di gomma» del 
Parma, l'attaccante che da 
un paio di mesi in campo fa 
sempre la differenza dotato 
com'è di uno scatto irresisti
bile e adesso anche di senso 
del gol. Da quando ha impa
rato a giocare non solo per 
sé ma anche per la sqaudra, 
i compagni gli vogliono an
cora più bene, Melli parla 
bene di lui dopo aver chie
sto la sua testa in autunno, 
anche se forse sotto sotto re
sta un po' geloso della po
polarità che nella «sua» Par
ma riscuote «Aspirina» 
Asprilla, «lo chiamano così 
perché fa venire il mal di te
sta agli altri: ma più che 
un'aspirina sembra un vi
deogame, ti fa impazzire se 
non ci stai attento». Di sicuro 
ha fatto impazzire il Milan, il 
21 marzo a San Siro; con 
una sua punizione, il Parma 
fermò i rossoneri e il loro re
cord di imbattibilità. «Dopo 
quel gol non mi hanno la
scialo più in pace: sono ve
nuti ad intervistarmi anche 
dal Messico... ma io conti
nuo a parlare poco soprat

tutto in Italia 
perché an
cora non co
nosco bene 
ia vostra lin
gua e non 
voglio fare 
figure». Ep
pure, quan
do ieri la 
squadra a 
pomeriggio 
inoltrato è 
atterrata a 
Parma pro
veniente da 
Madrid, 
Asprilla 
parlato 
altro 
perché 
gente 
meno 

ha 
un 

po', 
la 

(al-
un 

centinaio di 
persone, 
con bandie
re e slogan 

per Faustino) era venuta so
prattutto per lui, lo straniero 
del momento, un fuoriclasse 
che si è andato rivelando 
pian piano, e che chissà 
quanto la Fiorentina rim
piange ora, visto che l'estate 
scorsa il Parma glielo soffiò 
sotto il naso prelevandolo 
dal Nacional Medellin per 
neppure tre miliardi. «1 miei 
due gol all'Atletico Madrid' 
Sul primo ho tirato di sinistro 
e un difensore ha devialo in 
rete; sul secondo è stato bra
vissimo Di Chiara a fare quel 
cross, non potevo sbaglia
re». Asprilla si è integrato be
ne adesso, ma i primi mesi 
sono stati difficili: si dice che 
bevesse, ascoltasse musica 
e girasse come un pazzo in 
auto nelle sue notti parmi
giane. «È vero solo che mi 
piace ascoltare musica «sal
sa» ad alto volume. A Parma 
slo bene, non me ne andrò 
più». Obiettivi? «Andare fino 
in fondo alla Coppa delle 
Coppe. E arrivare fra le pri
me 5 in campionato. Perso
nalmente, ho ancora molto 
da imparare, in campo e 
fuori». Melli? «Siamo una bel
la coppia. Ma il mio più 
grande amico è Osio». Intan
to Parma non ha occhi che 
per il pallone e per Faustino. 

UFZ. 
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Nuoto 
Si ritira 
Matt Biondi 
la «torpedine» 
• I FORT LAUDERDALE (Usa). 
«Ormai nuoterò soltanto nel
l'oceano». Matt Biondi, uno dei 
più grandi campioni della sto
na del nuoto, ha annunciato 
ieri il suo ritiro dall'attività ago
nistica. Un'uscita di scena che 
arriva dopo una lunga serie di 
ripensamenti in merito alla 
prosecuzione dell'attivila nata
toria. «Ma questa volta ho deci
so - ha precisato Biondi -, non 
ci saranno ripensamenti». Il 
ventisettenne atleta non gareg
giava da quando sono finite le 
Olimpiadi di Barcellona in cui 
collezionò le ultime tre delle 
sue 11 medaglie olimpiche. 

«Ho perso l'istinto "omicida" 
- ha proseguito il tuttora pri
matista del mondo dei cento 
stile libero -, lo smalto agoni
stico. Sono stanco di nuotare e 
di viaggiare, sto correndo ver
so il tramonto». Biondi è stato 
soprattutto un grande speciali
sta della velocita a stile libero, 
capace di esprimersi su tempi 
eccezionali grazie ad una nuo
tata particolare, con un'azione 
non frenetica ma di straordina
ria potenza. Dopo i Giochi spa
gnoli aveva preso due mesi di 
vacanza per girare sei parchi 
nazionali degli Stati Uniti. «So
no molto soddisfatto della mia 
vita attuale, mi trovo a mio 
agio - ha aggiunto -. Ero vera
mente preoccupato. Quando 
conquistavo medaglie olimpi
che ero al centro dell' attenzio
ne. Ora sono felice di constata
re che non debbo essere sem
pre di scena». Il momento topi
co nella camera del nuotatore 
stelle e slriscie fu rappresenta
to dalle Olimpiadi di Seul dove 
conquistò sette medaglie, di 
cui cinque d'oro. Biondi ha ri
velato che pensa di poter diri
gere un •• campo-scuola per 
nuotatori giovani o una squa
dra di pallanuoto (è un eccel
lente giocatore), e di farsi una 
famiglia. «Addio nuoto - ha 
concluso con malinconia -. 
Sto correndo, verso il tramon-
to. Ma non preoccupatevi, non 
avrò difficoltà a rifarmi una vita 
fuori dalla piscina». ' 

Mario Cipollini vince allo sprint 
la Gand-Wevelgen, bissando così 
il successo della passata edizione 
È la settima vittoria della stagione 

Buona prova di Fondriest e Ballerini 
che nel finale hanno tentato la fuga 
Gara sotto tono di Gianni Bugno 
Domenica si corre la Parigi-Roubaix 

Il gigante con le ali 
Mario Cipollini, 26 anni, il miglior sprinter italiano si 
aggiudica la Gand-Wevelgen battendo in volata il 
belga Vanderaerden e l'uzbeko Abdujaparov. Ci
pollini, quest'anno alla settima vittoria, ha resistito 
bene ai 24 muri della corsa. In precedenza Fon
driest e Ballerini avevano tentato una fuga. A quattro 
chilometri dall'arrivo sono stati presi. Non si fa mai 
notare Gianni Bugno. 

NOSTRO SERVIZIO 

«WEVELGEM. Troppo forte: 
non c'è stona. Mario Cipollini, 
26 anni, il miglior velocista in 
circolazione, fa il bis alla Gand 
Wevelgem mettendo in (ila il 
belga Eric Vanderaerden e il 
suo ex nemico, l'uzbeko Ab
dujaparov. Uno sprint quasi 
scontato, nel quale il corridore 
toscano ha potuto sfruttare la 
potente scia di Johan Mu-
seeeuw, recente vincitore del 
Giro delle Fiandre, che per un 
giorno si è messo a disposizio
ne del suo compagno. 

Nulla da fare. Cipollini, l'an
gelo sterminatore del gruppo, 
è già fortissimo da solo. Se poi 
tutta la sua squadra corre per 
lui, gli avversari possono chiu
dere bottega. E difatti Cipollini . 
non litiga più nemmeno con 
Abdu. Per litigare bisogna es
sere su un piano di parità, con
tendersi il traguardo, come ac
cadeva nelle edizioni prece
denti della Gand Wevelgem. 
Tutto ciò invece non succede 
più: e il buon Abdu, almeno in ' 
questo scorcio di stagione, de
ve accontentarsi di salire sui 
gradini più bassi del podio. 

Tutti in gruppo. Quando vin-
:e Cippjljni. il filrn l̂ella gara 
già scritto nell'ordine d'arrivo. 
Vuol dire che tutte le fughe so

no state runtuzzate e riassorbi
te. Una di queste, particolar
mente . interessante perchè 
comprendeva anche Ballerini 
e Fondriest, ha esaurito il suo 
carburante a circa quattro chi
lometri dal traguardo. 1 due ita
liani, già protagonisti per rivali
tà assortite al Giro delle Fian
dre, facevano parte di un quar
tetto (Nelissen e Farazijn gli al
tri due) che, tredici chilometri 
prima di Wevelgem, riassorbi
va il solitario tentativo di Wil-
lems. Cosi ricompattato il 
gruppetto, guidato soprattutto 
da Maurizio Fondriest, è anda
to avanti per un po' senza ec
cessiva convinzione. Poi è sta
to riagganciato. 

Corsa perfetta, quella di Ci
pollini. A nulla sono serviti i 
tentativi degli . organizzatori 
d'infarcirla di muri e salitcllc 
vane. Il velocista toscano, or
mai collaudato a queste brevi 
asperità, non ha mai avuto dif
ficoltà a non farsi staccare. In 
totale, anche se meno aspri ri
spetto a quelli del Giro delle 
Fiandre, i muri erano 24 disse
minati su un percorso di 210 
chilometri anziché 263 come 
vuole la tradizione. Accusata 

!Sjs_Auia^oj>a_un., po' 
troppo «comoda» rispetto alle 
altre classiche del nord, gli or

ganizzatori l'hanno rimodella
ta sul modello del Giro delle 
Fiandre. Il funto focale, co
munque, era il Monte Kcmmcl 
nella zona Ypres. 

«Devo ringraziare tutta la 
squadra», ha detto dopo l'arri
vo mario Cipollini. «Sono vera
mente soddisfatto. In partico
lare 6 stazio preziosissimo Mu-
sccuwche mi ha fatto da treno 
in modo perfetto. Un lavoro 
eccezionale che mi ha per
messo di battere i mei rivali 
con facilità. Comunque, quan
do la squadra lavora per me, 
nessuno riesce a tenere la mia 
ruota. Questo e bel momento, 
tutto mi riesce facile, se prose
gue cosi posso centrare altri 
obiettivi». 

Per Mario Cipollini, al quinto 
anno di professionismo, que
sta è la settima vittoria. In pre
cedenza aveva vinto due tappe 
al Mediterraneo, tre alla Parigi-
Nizza, e il gran premio di Hare-
belke. Un inizio di stagione, 
quindi, molto incoraggiante. 
Come nella stagione prece
dente in cui, alla fine, inanellò 
27 vittorie. Il velocista della 
M.G.Bianchi, che l'anno scorso 
venne messo sotto accusa per 
essere andato in «ferie» troppo 
presto (lasciò il Tour dopo po
che tappe), quest'anno cam
bia completamente program
mi. In particolare, per protesta, 
Cipollini non parteciperà al Gi
ro d'Italia. Farà invece il Tour, 
cercando di riscattarsi • dalla 
magra figura dell'anno scorso. 
Al Girò non andrà perchè sono 
previste, secondo Cipollini, 
poche tappe per velocisti. 
«Troppe montagne, troppe dif
ficoltà... Chiamino pure qual
cun 'altro» ha risposto polemi
camente agli organizzatori. 
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OTTAVI QUARTI SEMIFINALI 

24-28-30/3 «-7-13/4 14-17-Z1-24-Z8/4 

Sidri 1 3 : Mailcono 3 3 

Sldlt 0 0 

Maxicono 

Centro tvtatic 3 0 0 

Charro 3 3 

Jockey 0 0 

Alpltour 3 0 3 

Panini 2 3 1 

Messaggero 3 3 

Gabeca 01 

Misura 3 3 

Charro 1 2 

Slsley 2 3 

Alpltour 3 0 

Messaggero 

FINALI 
1-S-M2-15/5 

~®. 

Misura 
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Mario Cipollini ha bissato nella Gand-Wevelgen il successo dell'anno scorso 
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1) Cipollini (Ita/Gb-Mg) che 
percorre 210 . km in 
5h23:10 (media 38,989 
km/h) 

2) Vanderaerden (Bel) 
3) Abdoujaparov (Uzb) 
4) Moncassln(Fra) 
5) Ludwig (Ger) 
6)Capiot(Bei ) 

.7 )Ja labert (Fra) 
8 )Nel lssen(8e l ) 
9) Bartoli (Ita) 

10) Baffi (Ita) 
11)Spruch(Pol) -
12 )vanderPoe l (O la ) 
13)Heyndenckx(Bel) 
14)DeClercq(Bel ) 
15 )vanHaecke(Be l ) 
16) Fidanza (Ita) 

s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s.t. 
s t . 
s t . 
s.t. 
s.t. 
s.t. 

Arbitri serie A: Ancona-Roma. Rodomonti; AtalanUi-Pescara, 
Pellegrino; Fiorentina-Brescia, Sguizzato; Genoa-Udinese, 
Nicchi; Inter-Milan, Pairetto; Juventus-Torino. Arnendolia, La
zio-Foggia. Collina; Napoli-Sampdona, Stufoggia; Parma-Ca
gliari, Chiesa. .• , • , • 

Arbitri serie B. Bari-Andria, Racalbuto; Cesena-Bologna, Bai-
das; Cosenza-Modena, Dinelli; Cremonese-Taranto, Bngnoc-
coli; l^eccc-Verona, Arena; Pisa-Padova. Bolognino; Reggia-
na-Ascoli, Luci; Spal-Monza. Francescani; Ternana-Piacen-
za, Merlino; Venezia-Lucchese, Fabricatorc. - •• • 

Squalifiche serie A. Il Giudice sportivo ha squalificato per due 
giornate Monterò (Atalanta). Per una: Bruniera (Ancona), 
Benedetti. Bonacina e Tcmpestilli (Roma), Kolyvanov e Bian
chini (Foggia), Balbo e Branca (Udinese), Ferrara e Polica-
no (Napoli), Luzardi (Lazio), Nobile (Pescara) e Ruotolo 
(Genoa). . , - , 

Squalifiche serie B. Diciassette squalificati- 3 giornate Nappi 
CSpal), due giornate Statuto (Cosenza) e Tovalicn (Bari). 
Per una giornata: Cuicchi (Padova), Bosco (Pisa). Bellotti e 
Sottili (Bologna), Cappellacci (Andria), Cavaliere e Vcrgo-
lizzi (Ascoli), Corrado e Scienza (Reggiana), Enzo (Taran
to), Lantignotti (Cesena), Manni ((emana), Napolitano 
(Cosenza) eProvitali (Modena). • 

Volley. I quarti dei play off 
Sisley, vittoria fai da te 
Serve la bella con TAlpitour 
Misura a rischio col Charro 
§ • ROMA Che non sarebbe 
stata una partita come le altre 
lo si sapeva già pnma del fi-' 
schio d'inizio dell'arbitro. L'Al
pltour, nella prima partita dei 
quarti dì finale, era riuscita a 
fare lo sgambetto ai più titolati 
avversari della Sisle-. che, fra
stornati dalle schiacciate del 
bulgaro Ganev, non erano riu
sciti a giocare in scioltezza co
me le era successo in tutto il 
campionato. Ieri, nel Palasport 
di Cuneo (tutto esaurito), Ber
nardi è compagni sono secsi 
con la convinzione dei giorni 
migliori. La Sisley è più squa
dra e dalla sua parte ha una 
caratura tecnica sicuramente 
superiore a quelle di Cuneo. 
Doti che, ieri sera, si sono viste 
eccome. Cosi, la Sisley si è ag
giudicata la partita con il più 
secco dei risultati: 3 a 0. 

Adesso la sfida Treviso-Cu
neo continua. Per sapere chi 
andrà a far compagnia a Misu
ra. Maxicono e Messaggero 
nelle semifinali scudetto biso
gnerà attendere sabato sera 
quando sarà concluso il match 
fra Sisley e Alpitour. Delle altre 
formazioni impegnate ieri se
ra, hanno vinto tutte le «gran-

' di». Soltanto*la Misura dTZorzi 
e Lucchetta na rischiato un pe

ricoloso ko a Padova dove il 
Charro si è dovuto arrendere 
soltanto al tie break. Grbic e 
compagni non sono riusciti a 
fare io sgambetto ai più titolati 
avversari milanesi, per loro il 
campionato '92-'93 è termina
to come lo è per Sidis Falcona
ra (ha perso per 3 a 0 contro la 

. Maxicono di Parma) e per la 
Gabeca di Montichian che non 

• è riuscita a portare alla terza 
' partita i campioni d'Europa 

del Messaggero di Ravenna. ." • 
C'è da fare una considera

zione- adesso inizia il bello del 
campionato di pallavolo. Ogni 
scontro mette qualcosa in pa
lio. A partire da sabato prossi-

, mo. Chi perde è fuori. Poi ci sa
ranno le semifinali con tutte le 
squadre impegnate a dimo
strare il loro valore. E con i 
match d'elite arriveranno an
che i pienoni nei Palasport e 
quegli incassi che durante la 
rcgular season si sono fatti at
tendere oltremodo. 1 cassieri di 
Parma, Milano, Ravenna e una 
fra Cuneo e Treviso potranno 
gongolare. Soldi a palate si 
fanno soltanto nella parie fina
le della stagione. E la fine della 
stagione inizia proprio qui: al 

" termine dei quarti di finale dei 
play off. VjL.Br. 
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